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DALLA GRECIA THEODORAKIS 
CHIAMA ALLA LOTTA E ALLA 
SOLIDARIETÀ' INTERNAZIONALE 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Presenza comunista 11. Maggio di lotta per la libertà 


N UMEROSI osservatori politici hanno dimostrato 
un insolito interesse per la conferenza di Karlovy 
Vary. Per alcuni sembrava che il problema dovesse es¬ 
sere quello di sottolineare o immaginare i motivi di 
certe assenze, di individuare o inventare quello di cui 
si sarebbe discusso a latere della conferenza ufficiale, 
dietro il paravento di un ordine del giorno di maniera. 

Altri hanno scelto ancora una volta la strada di 
minimizzare o di nascondere e il vecchio metodo di 
dare per scontata ogni cosa. Gli uni e gli altri per 
giustificare due tattiche pur cosi diverse hanno dovuto 
dimenticare la realtà del nostro continente. La realtà 
di una presenza comunista che si afferma con vivacità 
e forza crescenti, di un movimento che al di là delle 
posizioni acquisite, delle percentuali statistiche, del 
variare delle situazioni nelle quali i comunisti ope¬ 
rano. è una forza viva. 

Del resto anche le notizie più dolorose e più gravi, 
quelle che giungono di ora in ora dalla Grecia, confi* 
nuano a dire come chi vuole stroncare ogni possibilità 
di vita democratica per tentare di vincere ogni resi¬ 
stenza si accanisce prima di tutto contro i comunisti, 
contro i loro dirigenti. La presenza di questa forza 
viva è stata ben chiara a Karlovy Vary. 

Le parole del segretario del partito comunista fran¬ 
cese erano appena risuonate nell’aula della conferenza 
che si poteva leggere siiH'f/Mwianife la lettera del 
compagno Guy Mollet a Waldeck Rochet, nella quale 
si proponeva di evitare nel dibattito per l'unità fra i 
due partiti, ogni aspetto che potesse indurre alla mera 
propaganda o servire alla speculazione dell'avversario 
comune. E dalla Spagna oppressa, da quei comunisti 
perseguitati (che a qualcuno che si dice di sinistra 
piace considerare come i nostalpici di una guerra di 
trent’anni fa) veniva, per la voce de la Pasionaria. 
il riconoscimento realistico di una svolta profonda nel 
mondo cattolico segnata dall’Enciclica e delle sue 
ripercussioni fra i lavoratori di quel paese. Una forza 
viva che si esprimeva in lingue diverse, con accenti 
non sempre simili, che rifletteva esperienze, elabo¬ 
razioni che maturano in modo autonomo, ma conside¬ 
rano essenziale il quadro deirinternaz.ionalismo socia¬ 
lista. E questo è apparso forse nel modo più evidente, 
quando il rappresentante dell’Unione Sovietica ha 
posto i problemi dell’unità e della sicurezza europea: 
al tempo stesso, come rappresentante del più grande 
Stato del continente e di un partito che sente la sua 
grande responsabilità verso tutti i lavoratori, comu¬ 
nisti e socialisti, di questa vecchia, ma non stanca 
Europa. 

N OI CI ASPETTAVAMO questa comune testimo¬ 
nianza e abbiamo lavorato per contribuirvi.^ Il pro¬ 
blema non è stato mai quello di annacquare l'interna¬ 
zionalismo. di rendere puramente formale l’appello 
all'unità. « Uunità nella diversità * ha voluto dire 
per noi maggiore unità e non per una affermazione 
generica o per un incontro che valesse a tracciare 
oggi una summa universale, valida per ogni problema 
e per ogni paese. Per questo, non solo abbiamo accolto 
l’invito alla conferenza sulla sicurezza europea ma 
siamo stati caldi sostenitori di un incontro su un pro¬ 
blema concreto, per un'azione effettiva alla quale 
vogliamo partecipare. 

La conferenza di Karlovy Vary ha dimostrato che 
su questa strada, non facile, si è proceduto un buon 
tratto: si è cercato e indicato quello che può essere 
comune. Differenze di tattica e anche di valutazione, 
ad esempio, sui modi di arrivare a una reale colla¬ 
borazione economica europea, sia che fossero legate 
a differenze oggettive o di valutazione, non hanno 
fatto scandalo. 

La conferenza di Karlovy Vary è stata cosi un 
passo avanti per le questioni di metodo, come ha rap¬ 
presentato un passo concreto per quelle di contenuto. 
Ci sono state delle assenze, delle quali ci siamo ram¬ 
maricati. Noi pensiamo che le prevenzioni che le 
hanno causate, non siano state giustificale dal corso 
della discussione e dalle sue conclusioni. Non è co¬ 
munque senza significato che le opinioni fion condivise 
e le preoccupazioni che hanno indotto qualche partito 
a non intervenire, non siano state volutamente poste 
al centro del dibattito, che si sia. anzi, sottolineato 
come esse non debbano tracciare una barriera diviso¬ 
ria fra i partiti comunisti. 

Ma quello che deve essere chiaro per tutti i comu¬ 
nisti e che importa ai lavoratori, asti europei tutti, è 
che l'unità dei comunisti non è stata cercata per ar¬ 
roccarsi su posizioni di difesa che sarebbero in qualche 
modo di isolamento. 

Cosi, i comunisti, pur facendo un esame dello stato 
del loro movimento in Europa, ricordando i successi, 
ma non dimenticando le difficoltà, le debolezze, gli 
errori che ancora ne limitano razione, hanno posto 
un problema più generale. Fallita la dottrina di Foster 
Dulles. mentre diventa sempre più difficile puntellare 
quella di Hallsteìn, si impone la questione della si¬ 
curezza europea, di un nuovo sistema. L'alternativa 
di una Europa senza blocchi non solo diventa concreta 
ma è necessaria e urgente. Il pericolo della crisi in¬ 
combe quando quelli che sono sull'orlo del fallimento, 
come gli oltranzisti della NATO, hanno il dito sul gril¬ 
letto atomico. 

1 COMUNISTI italiani considerano un passo importan¬ 
te quello della conferenza di Karlovy Vary e pensano 
che essa sia stata anche la prova della giustezza della 
loro linea di presenza internazionalista. Noi non possia¬ 
mo essere spettatori, in attesa che maturino situazioni 
nuove per incontri e per lavoro in comune. Quando il 
compagno Longo ha tratto le conclusioni della confe 
renza, a nome di tutti i partiti presenti, egli ha potuto 
parlare il linguaggio internazionalista dei comunisti 
italiani, proprio per l'esperienza che siamo andati 
maturando, che ha fatto della nostra autonomia e del 
nostro profondo attaccamento all’unità due momenti 
che non si contrappongono. 

Gli accenti, le opinioni, le esperienze, le situazioni 
diverse non solo non hanno impedito un linguaggio 
comune, ma ne hanno sottolineato la sincerità e la 
incisività. Un linguaggio che non è valso per stendere 
una risoluzione rituale, ma per un appello a una unità 
e a un’azione che andranno certo anche al di là del¬ 
l’unità e della azione che ci hanno portato a Karlovy 

Vary- 

Gian Carlo Pajetta 


della Grecia e del Vietnam 
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Appello alla resistenza 


Accogliendo una lettera di 77 senatori che chiedono il suo intervento per Glezos j I militari costretti a farci 


I Capo dello Stato 
risponde all'Iniziativa 
per la libertà della Grecia 


Si moltiplicano le inizia¬ 
tive di solidarietà - Un 
messaggio di Codacci 
Pisanelli alla presidenza 
deH’Unione interparla¬ 
mentare - Interrogazione 
dei deputati comunisti 
per gii studenti ellenici 
in Italia - Convocata per 
venerdì la Direzione del 
Partito comunista 


Il Presidente della Repub¬ 
blica ha risposto alla lettera 
inviatagli ieri da numerosi 
senatori di tutti i gruppi, ad 
eccezione dei fascisti, per 
chiedere il suo intervento in 
favore di Manolis Glezos. eroe 
della Resistenza greca, mi¬ 
nacciato di condanna a morte 
dai generali « golpisti » di 
Atene Non è noto il testo 
del moccaggìo di Saragat. ma 
una nota ufficiosa informa 
che * il capo dello Stato, in¬ 
dirizzando la sua risposta ai 
primi firmatari di ciascun 
grunno parlamentare, ha as¬ 
sicurato che, d'accordo con il 
governo, interverrà nel modo 
ritenuto più onportuno ». 

Come sì ricorderà, la lette¬ 
ra a Saragat era stata sotta 
scritta da tutti i senatori pre 
senti in aula aH'inizin della 
seduta di sabato a Palazzo 
Madama, esclusi i fascisti, e 
recava le firme dì parla^^n 
tari appartenenti al PCI, al 
PSU. al PSIUP. al Movimen 
to socialisti autonomi, alla 
DC. al PI.I e al gruppo mi 
sto In essa, richiamando le 
notizie che fanno temere per 
la vita di Glezos. 1 firmatari 
si dicevano convinti della ur 
gerza di un « altissimo inter 
vento » come quello del capo 
dello Stato, e questo Inter¬ 
vento chiedevano « onde sia 
salvata una vita che è cara a 
tutti coloro che amano la da 
mocraria e la mce ». 

Anche onesto è un segno 
ìnduhhm della vastità e della 
forza che danno il tono al¬ 
l’ondata popolare di protest» 
nel nostro paese, ferito nella 
sua coscienza antifascista da¬ 
gli avvenimenti greci. Vasti¬ 
tà e forza che spezzano le 
harriere di partito, e si ri 
flettono a livello notifico in 
«isnificaMve espressioni uni 
farie. com’è appunto la lette 
ra del senatori, contenente 
Pannello che Saragat ha rac 
colto Sul piano parlamenta 




- - Dalla Grecia, nuova- 

. mente oppressa (la una 

I militari costretti a farci dittatura fascista, è arri- 

-—— vato lino a noi un messap- 

incontrare con Peroe delrAcropoli si» dei grande musicista 

-_— - IMikis Theodorakis. Egli 

lancia un appello alla co- 
«■■iflb M scienza civile del mondo e 

0 È$ JM JsWM 

dei patrioti greci. Così 
scrive Mikts Theodorakis: 
m F^W «Fate tutto possibile 

perchè questo appello ar- 
r j v j destinazione Che 
sia copiato a mano, o alla 
8 fF^^M K JÈ macchina 

mMm S ILr ° stani- 

W mU pato. Passatelo di mano In 

mano, da una casa all’al- 
m m M tra, da una città all’altra, 

1 /m ^ m vostri amici. Inviatelo 

m mm mezzo all'estero 

Datelo in greco o tradotto 
' ' — — ai giornalisti stranieri, al- 

SCIOLTI IL PARTITO DELL'EOA rappresentanti eomnier- 
E TUTTI I MOVIMENTI plomatici stranieri, alle 

ambasciate ». 


(A pagina 3 il testo del¬ 
l'appello) 
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MADRID - Una manifestazione degli universitari spagnoli per II Vietnam 

(A pagina 6 altre notizie dalla Spagna) 


Mentre Washington annuncia nuove gravi misure di guerra 

PESANTI PERDITE USA 
NEINUOVI ATTACCHI 
SULLA CITTÀ DI HANOI 

WASHINGTON, 29 i nati ad attaccare il quartiere di , viene definita » pesante *: radio 
li presidente Johnsoo e t suoi Gialam. a tre chilometri dal ceo- Hanoi ha annunciato rabbatti 


«Il problema, dichiara 
Glezos ai nostro inviato, 
non è quello della mia 
sitate » * Colloquio con 
il primo ministro: « Non 
allargheremo la base del 
governo » 

ATENE, 29. — Dopo le mi 
gliata di arresti, dopo le de¬ 
portazioni ecco l'ultimo atto dei 
generali al potere: t'EDA, il 
parlifo che coalizza le forze di 
sinistra è sciolto su decisione 
del consiglio del ministri riu¬ 
nitosi nel pomeriggio. Proibite 
anche tutte le organizzazioni 
della gioventù: la « Gioventù 
Lambrakis », la « Gioventù del 
l'Unione nazionale radicale ». 
il movimento giovanile del par 
tifo di Papandreu. Gin questo 
ultimo atto nessuna finzione 
pseudocostituzionale può più 
nascondere il piano di fascistiz¬ 
zazione del paese. 

Dal nostro inviato 

ATENE. 29 

Oggi, dopo una lunga pere¬ 
grinazione di comando in co¬ 
mando. ho potuto incontrare, 
con alcuni altri giornalisti e 
alla presenza di un gruppo di 
ufficiali. Manolis Glezos. l'eroe 
dell’Acropoli, in una stanza 
> deH’Hotel Pikerny. accanto a 
quella dove ieri avevo incon¬ 
trato Andreas Papandreu Ma 
nolis Glezos ci ha accolto in 
piedi, ci ha stretto la mano 
con forza, e io ho potuto co 
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BERLINO OVEST — Studenti greci e lavoratori tedeschi si 
sono uniti in una vivace manifestazione |ier la libertà della 
Grecia e dell'eroe Manolis Glezos (nella foto). — Nella stessa 
città numerosi americani hanno manifestato contro la guerra 
nel Vietnam 

Le manifestazioni 
per il 1° Maggio 

Novella a Porfella della Ginestra 


con forza, e io ho potuto co li I. Maggio sarà celebrato do S Sepo.cro: Mas'.idoro: Are/ 
municarglj l'ansia e la lotta mani vi tutta Italia nel nome za: Moivian; Montevarchi: De 
nel mondo per la sua vita Mi libertà della Grecia e de: gli Innocenti; Prato: Cacci*, 

era concesso il diritto di porre Vietnam. oon centinaia di comizi Grosseto: Corressi, Livo-no- Ar 
solo due domande- come state e manifestazioni. Panico-are n ziUi; Pisa: Arata. Monsmmano: 
f 01 ® , Sla , le bevo assume la man, festa none Mo! nari; Pistoia: Fora vane. 

?.. e . ^ trattano. Manolis dl Portella della Gwiestra dove Siena: VerzelU e Angelini; Fo 
Glezos na risposto: la mia sa net ventesimo anniversario dello Ugno: Mezzanotte; Temi: Cipria 
Iute è buona e io sono ben eccidio — i cuj mandanti sono ni: Perugia: Tur-ora, Formi*: 
trattato, ma. come ho già detto ancora impuniti — parlerà L se Pochetti; Aprua: Marcel mo: 


ai giornalisti greci, il prò 
blema non è questo SI. ha ag 
giunto con forza, il problema 
non è questo, e rivolgendosi 


ancora impuniti — parlerà L se Pochetti ; Aprua: Marcel mo; 
grecano generale del-a CGIL. A velino: Moretti; Ca.-*en-a: Ma 
on Agor.no Novella. Numerosi» gnani; Napoli: Fermanelio: La 
siine personalità poLtiche e delia mo: Pema. Campobasso: Buo 
cultura hanno infatti adento aJ na voglia; Chieti: Gualandi; Pe- 


l appello dell on. Girolamo 


collaboratori hanno completato ito di Hanoi, e altri obbiettivi mento di quattro aerei, ieri e di Pm agli ufficiali ha ripetuto la Causi che invitava a ricordare la 

oggi, od segreto t piani per la immediati dintorni della tre oggi, ciò che porta a 62 0 risposta in greco affermando il con ina manifestazione politica gr 


scara: Gentile e Come.i. L'Aqui 
la: Magni: Bari: Lama; Ceri 


ridente del gruppo italiano come una « pressione senza so vietnamita e quella del massimo se dell'escalation investirà tanto 


dell’Unione interpar’amenta ste, militare, politica e psicoto centro industriale e portuale La 
re ha invi-ito un iuoc<r-.nc»in gica. a tutti I livelli e contro reazione delle difese antiaeree 

an-on.AMcnn,!,! presidente _ 

del Consiglio dell Unione nnilllU . I 

chiedendogli di « svolgere 


(Segue a pagina 2) 


Aldo De Jaco 

(Segue a pagina 3) 


con ina manifestazione politica gnola: Man; B-mdis,: Biagioni; 
«olenne le vittime della reazione Barella: MavelIoUa; Fozgia: 
izraria. Levrero: l-ecce; Gramigna: 

Fra le centnaia di comizi n Taranto: D Ippolito: Cosenza: 
programma, segnavamo i più un Catanzanti; Catanzaro: De Ap¬ 
portanti nelle città del Centro ge.is: S. Giovami n Fiore: Lai; 
Sud oro accanto il nome dello Reggio Calabria: Puccini; Cata- 


o*a tore: 


ma: Ve’.ere. 


L unico annuncio ufficiale da 


ogni più opportuna azione ^ ^ proposito è quello di una 
perchè vengano efficacemen ristrutturazione dello staio mag 
te garantite incolumità e pre g-ore americano nei Vietnam, nel 
rogatìve di tutti i parlamen quadro de: quale 0 gen. Bruce 
tari greci, come indispensa Palmer, già comandante delle 
l;i„ -ir,forze statunitensi di intervento 

bile premessa all auspicato santo Domingo, diventa U «vr 
ritorno alla libera democra „, d) Mestmoreland. in sosti 
zia parlamentare della Gre lU none dei generale Engier. e 
eia. nel pieno rispetto delle j genera e Frederick We>-nard 
libertà e dei diritti di tutti i si vede affidare u comando dei 


cittadini ». I denutati comu 
nistì Luigi Berlinguer. Ros 
sanda. Sandri. Serbandini 
Tagliaferri. Scionti e Ma 
sehiella hanno presentato una 
interrogazione sulle intenzio 

m. gh 

(Segue a pagina 2) , 


l’intera regione attorno a Sai 
goo. compresa la « zona C » e u 
c triangolo di ferro ». Si tratta 
di decisioni che accentuano ulte 
dormente U proce ss o di < a me 
ncamzzaziooe > del conflitto od 
sud. ' 

Sulle ' altre misure messe a 
punto viene mantenuto il massi¬ 
mo riserbo. Ma oggi I caccia 
bombardieri americani sono tor- 


( L’ordine regna in Grecia, si 
affannano a scrivere, certi 
giornali italiani, che non db 
| sdegnerebbero vedere in Italia 
I un ordine sonde, di compì di 
cxmcen l r amento. A porle tì 
I fatto che mi « ordine » simile. 

qui fu i latta, chiwnqme pud 
I tare a meno anche di imma 
] amarlo perché, se ci provasse 
a istaurarlo non potrebbe poi 
j andarlo a raccontare, resta il 
1 tatto che anche in Grecia non 
diremmo proprio che '• tolto 
| è nella normalitd » In Gre 
eia. al contrario, tutto è an- 
i coro fuori dello normalità de 
i mocrauca. E* di ieri la di¬ 
chiarazione dei uh nutro de- 
! pii interni. Palato», che e oh 
1 arresti continueranno ». £ TuL 
I timo notino giunta da Atene 


Gui non vada in Grecia 


è quella dello scioglimento 
dell EDA e di tutti i morv 
menti giovanili politici Altro 
che normalità! Altro che 
< tranquillità » del regime dei 
generali, costretti a tenere 
tutto il paese m stato d’asse 
dio! Per questo, proprio da 
fanti allo terribile anormalità 
della situazione greca rim 
pegno italiano — da quello del 
più giovane cittadino a quel 
lo dei partiti, del Governo e 
del Capo dello Stato — è on 
coro (urto da portare a com¬ 
pimento. 

Abbiamo letto l’altro ieri. 


con interesse, parole precise 
del Ministro degli Esteri Leg¬ 
giamo oggi, con altrettanto in¬ 
teresse. che il Capo dello Sta¬ 
to ha preso in considerazione 
Cappello nvollogli dai sena¬ 
tori per la sicurezza della 
vita di Glezos & chiaro, dun 
que. che agire è possibile, 
che protestare i utile, che 
lottare i necessario. Quei che 
occorre, olfatti, é dimostrare 
ai fascisti greci e ai loro pa¬ 
droni americani che svi piano 
intemazionale ritolta non è 
disposta a fornire avalli o 


puntelli. Sul problema greco, 
ciò deve essere chiaro, l'ita 
Ita ha la linea che le impone 
una Costituzione che. m ma¬ 
teria di fascismo, non 4 neu¬ 
trale. Molte dunque sono te 
cose possibili da fare, per far 
capire ai fascisti greci che 
l’Italia è contro di loro. In 
nanzilulto. per esempio, dare 
ordini ai Questori e ai Pre¬ 
fetti perché aiutino, e non 
ostacolino, ad che gli studen¬ 
ti gre a residenti in Italia 
ritengono di dover lare per 
trasmettere ad Atene il peso 
della loro protesta. 


Ma non si trotta solo di 
questo. Nessun ministro ita- I 
hano può essere autorizzato • 
ad avere contatti con la Gre- ■ 
eia ufficiale, finché questa I 
sard quella che apre i campi 
di concentramento E quindi I 
domandiamo se il ministro I 
Gin parteciperà, o no. alla i 
riunione dei ministri della | 
Pubblico Istruzione che do 
vrd aver luogo ad Alene dai E 
4 al 6 maggio. Anche da ge- ■ 
sii come questi si potrà capi- ■ 
re se, alle parole di solida- I 
metà con le vittime del fa¬ 
scismo, si ha l'intenzione di I 
unire atti che rompano la so • 
lidanetà politica con i fa- ■ 
scisti greci. I 
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PAG. 2 / vita italiana 


|— TEMI -1 

l_= DEL GIORNO —I 

Il « caso Sifar » 
supera gli argini 

A LLA VIGILIA della sua se¬ 
conda tornata davanti alla 
Camera dei deputati, la questione 
delle « deviazioni * del SIFAR <1 
conferma sempre più non con- 
tenibile nell’ambito strettamente 
• settoriale descritto, sia pur dram¬ 
maticamente, nella relazione della 
Commissione d'inchiesta che ha 
formato tre settimane or sono •! 
solo ed esclusivo oggetto della re 
plica di Tremelloni in Senato. In 
tanto perché Tremelloni di quella 
relazione ha fatto intravvedere 
soltanto alcuni scampoli ben sele¬ 
zionati. In secondo luogo perché 
il problema delle responsabilità 
politiche tassativamente escluso 
da Tremelloni è stato rimesso al 
centro del dibattito non soltanto 
: dal ministro degli interni Taviam 
ma anche dalla successiva inter¬ 
rogazione di La Malfa che suona 
esattamente cosi: «accertare e 
denunciare ogni responsabilità di 
ordine penale nella quale fossero 
incorsi i controllori, i dirigenti e 
gli addetti al SIFAR, nonché le 
correlative responsabilità che si 
fossero manifestate nel campo più 
propriamente politico ». In terzo 
luogo perché il tema di fondo, 
non molto abilmente evitato da 
Tremelloni — quello del rapporto 
fra governo. Presidenza della Re 
pubblica e Forze Armate — ha, 
nel frattempo, colorato di sé la 
intiera questione, anche mercé gli 
indiretti ma assai precisi accenni 
svolti da Saragat e da Moro 
all’indomani del dibattito senato 
riale sul SI FAR e del colpo di 
Stato militare in Grecia 

L'n silenzio gravido di decisive 
implicazioni politiche, tanto più 
se posto a confronto con le di 
cbiarazioni di Taviani, è quello 
che continua ad osservare l'oni> 
revole Andreotti. Ed è proprio 
attorno al modo come Andreotti 
dovrà pur rompere il suo silenzio 
che si sta sviluppando da parte 
del governo e dei gruppi di cen¬ 
tro-sinistra il travagliato tentativo 
di portare la maggioranza unita 
davanti alla Camera. Finora tale 
unità non è stata raggiunta e se 
pure lo sarà con un faticato corti 
promesso tutto lascia prevedere 
che nel corso del dibattito nuove 
differenziazioni c fratture si veri¬ 
ficheranno davanti al Parlamento 
Da un lato Taviani esigerà di 
uscire da tutta la vicenda con le 
carte pienamente in regola e con 
il benestare di tutto il centro- 
sinistra; dall’altro, e proprio in 
dipendenza di ciò, sarà lo stesso 
ministro socialista Tremelloni a 
non poter più negare, sotto il 
pretesto del « segreto militare », 
che la invocata inchiesta parla¬ 
mentare ahhia luogo. 

Certo, davanti al governo e ai 
partiti di centro-sinistra sta sem¬ 
pre la possibilità di fare un ripie- 
’ gamento di novanta gradi sulla via 
della minimizzazione di quanto 
essi stessi hanno posto sul tap¬ 
peto. Ma le conseguenze politiche 
d’una simile scelta sarebbero an¬ 
cor più gravi coi tempi che cor¬ 
rono e con ciò che bolle in pen¬ 
tola. 

Antonello Trombadori 

Pensioni INPS : 
i soldi ci sono 

1 SOLDI ci sono per aumentare 
i minimi delle pensioni del- 
l’INPS. Questa storia che « l’isti¬ 
tuto non è assolutamente in grado 
: di affrontare l’onere relativo » 
raccontata dal ministro Bosco ve¬ 
nerdì sera al Senato non incanta 
! nessuno. Anche perché non ha il 
pregio dell’originalità. 

[ Già un anno fa il ministro del 
lavoro e della previdenza sociale 
« rivelò * che il deficit dell'INPS 
era di « quasi mille miliardi ». 
Ora Bosco ha detto che « il rior¬ 
dino delle pensioni dell’INPS è 
subordinato al reperimento di 
circa 650 miliardi di lire », per 
cui « non tutti i provvedimenti 
previsti dalla legge delega po¬ 
tranno essere emanati ». 

Dunque ci risiamo. Per quasi 
due anni — la legge 903 concer¬ 
nente la revisione del trattamento 
pensionistico è stata approvata 
dal Parlamento nel luglio 1965 — 
il governo si è ben guardato dal 
preparare i provvedimenti di at¬ 
tuazione, provvedimenti che non 
sono poca cosa perché riguardano 
milioni di pensionati. 

Inutilmente i parlamentari co¬ 
munisti. della CISL e dello stesso 
gruppo de hanno sollecitato il go¬ 
verno a fare il suo dovere. Solo 
ora che mancano ormai due mesi 
alla scadenza fissata dalla legge il 
ministro Bosco ritira fuori la sto¬ 
ria che l’INPS è in crisi, che non 
d sono soldi. Parliamoci chiaro: 
•e uno — putacaso — guadagna 
100 mila lire al mese e ne spende 
70 mila avrà un avanzo di 30 mila 
lire al mese; ma se dalle 100 mila 
lire ne toglie 50 mila per metterli 
in banca o per investirli avrà un 
deficit di 20 mila lire. Insomma 
sarà apparentemente in crisi, an¬ 
che se in banca è riuscito ad accu¬ 
mulare somme rilevanti. 

Così è per l'INPS. ma an 
che per I’INAM e per 1TNAIL 
I soldi d sono — si calcola che 
tocchino addirittura « 200 mi¬ 
liardi — ma sono « capitalizzati ». 
cioè in « riserva » o « investiti ». 
servono al governo per le esi¬ 
genze « congiunturali » per forni¬ 
re al sistema i capitali di cui ha 
bisogno affinchè rimanga stabile e 
prosperi— con 1 soldi dei lavo¬ 
ratori. 

Insomma i lavoratori pagano t 
1 loro soldi anziché servire a mi 
gliorare le pensioni vengono gra 
ziosamentc messi a disposizione 
dei padroni E tempo ebe si esca 
da questo equivoco, è tempo che 
il governo abolisca il sistema 
della capitalizzazione, faccia ge 
stire l’INPS e gli altri enti dai 
lavoratori in modo che, intanto 
le enormi « riserve » ainora accu¬ 
mulate siano impiegate per un 
immediato sostanziale migliora 
■sento delle pensioni. 

Concetto Testai 


La maggioranza accetta in blocco le decisioni di Colombo 


l’Unità / domenica 30 aprilo 1967 


Iniziative in tutto il Paese contro la dittatura fascista I HAI I A I 3 


Approvato dal Senato Operante solidarietà 


il bilancio dello Stato 

Nessuna variazione apportata agli stanziamenti previsti 
dal governo — Bertoli denuncia lo svuotamento delle 
funzioni del Parlamento — Intervento di Stefanelli 


con il popolo greco 

Manifestazioni unitarie, ordini del giorno di consigli comunali e provin¬ 
ciali, messaggi di commissioni interne e organizzazioni politiche - Marcia 
della Pace da Perugia ad Assisi indetta da oltre cento personalità 


Il Sanato ha approvato ieri il 
bilancio di previsione dello Stato 
per il 1967. Si tratta del voto de 
(klitivo del Parlamento poiché 
in precedenza il bilancio era sta¬ 
to approvato dalla Camera. li 
dibattito è stato ampio sia in 
commissione che m aula: criti¬ 
che e suggerimenti sono venuti 
oltre che dall'opposizione, dalla 
maggioranza, ma sia a Monteci¬ 
torio che a Palazzo Madama, le 
previsioni di entrata e di spesa 
formulate dal governo non vaio 
s’a'.e modificale neppure di una 
I ra. L'anno scorso il Striavi iv»* 
va aggiunto alcune decine di 
milioni ai capitolo del dmtn ni 
strazione degli esteri, perché — 
come disse il seti. de Jannuzzi 

— I nostri consolati non hanno 
neppure i soldi per provvedere al 
trasloco in patria delle bare dei 
nostri emigrati morti in sciagure 
del lavoro. Quest'anno neppure 
una piccola modifica, che desse 
almeno il senso formale de! po 
tere de Parlamen’o Colombo e U 
suo entourage liar.no stabilito an 
che nei dentagli la dest nazione 
degl- 8 950 miliardi che ,o S*ato 
spenderà quest'anno decidendo 
quindi dall'alto quali esigenze 
devono essere accolte e quali re¬ 
spinte; alla maggioranza parla¬ 
mentare si è imposta la accetta 
zione in blocco di tutte queste 
scelte, per le quali Moro nelle 
sue periodiche prediche chiederà 
disciplina a tutto il paese. Il 
centrosinistra ha portalo agli 
estremi questo svuotamento delle 
funzioni parlamentari per porre la 
gestione della finanza pubblica 
al servizio di una politica econo 
mica che accompagni coerente¬ 
mente le scelte dei grandi grupp: 
capitalistici. 

E non sono valsi certo g i ac 
corgimenti tecnici, intra lo’ti nel 
la procedura di approvatine de. 
bilancio, per ridare voce in ca 
pitelo al Parlamento, come qual 
cuno sperava. 

11 ministro Colombo si trova 
in una situazione privilegiata an¬ 
che rispetto a quei re che si ve 
dovano modificare le * spese del 
la corona » dalle assemblee par- 
lamwnri nate appunto con que 
s*n scono. Mi più sforino vo di 
quei re. Colombo deve fare i 
conti con tutta l'organizza i me 
democratica del paese ed ecco 
perchè il suo intervento sul bi¬ 
lancio fu dedicato essemlalmen 
te. non a problemi di tecnica fi 
nanziaria. ma ad un attacco In¬ 
discriminato delle rivendicazioni 
avanzate dal lavoratori in lotta 
che possono costringere il gover 
no a mutare certe sue scelte. 

A questi concetti si è rifatto 
il compagno BERTOLI. motivan¬ 
do U voto contrario del PCI al 
bilancio. Non è casuale — ha 
osservato il senatore comunista 

— che i ministri finanziari siano 
stati to'almente assenti nel di 
tn'Mn su' bilancio in cnmmtssfn 
ne e in aula abbiano fatto una 
rapida comparsa pren-nthio a 

f>=*n o-rr'** -c.i-'fnte. I lo 
ro impegni aH’estero. 

Bertoli, entrando nel merito 
del imposiazione del bilancio e 
della politica economica del go 
verno, ha rilevato che I comu 
nisti hanno essenzialmente con¬ 
testato al governo che la ripre 
sa economica avvenga a spese 
delle classi lavoratrici, con una 
accentuazione degli squilibri ter¬ 
ritoriali e settoriali. Vi abbiamo 
mosso Drecise contestazioni per 
la sorte del Mezzogiorno ma ave 
te taciuto. Pieraccim ha affer¬ 
mato che nel 66 si sono rea¬ 
lizzate le condizioni ipo*.izza*e per 
il successo della politica di pia 
no. quali l'aumento de! redd to. 
la stabilità monetaria e l'equi¬ 
librio della bilancia dei pa ga meri 
ti; e che d'altronde le forze de» 
lavoro avrebbero accettato la 
* logica della po'itìea di piano » 

Ma in effetti — ha detto Ber- 
toli — non si è avuto un au¬ 
mento del livello dell'occupazio 
ne: non solo non vi è stato un 
orientamento cegli investimenti 
privati, ma si è seguita la po 
litica delie facilitazioni delle fu¬ 
sioni dei grandi gruppi monopo¬ 
listici e delle altre iniziative as¬ 
sunte dal capitale privato: di 
converso non vi è stata una redi 
str.buzione del reddito; nei Me* 
zogiomo s; registra perf no ima 
caduta degli investimenti pub 
blici. Questo è avvenuto perchè 
sono mancate le riforme che 
avrebbero dovuto correggere le 
tendenze dell attuale meccanismo 
di sviluppo economico Se questi 
erano gli obettivì programma¬ 
tici de! centro-sinistra - h* » 
servato Berto'.i — si può dire 
che siamo dinanzi a un fallimento 
nonostante sano state realizza 
te quele che Pieraccim chiama 
premesse della politica di piano 
Non è casuale perciò che Co 
lombo, ai contrasto con i giudizi 
del ministro socialista, abbia 
mosso un attacco frontale alle 
rivendicazioni dei lavoratori che 
mettono xi discussione questi 
odirizzi. 

Dopo l'approva zone dei bi-ao 
ciò di previsione, lì Senato ha 
approvato del.e variazioni ai bi 
«aneto del 1966. proposte dal go 
verno. Il compagno STEFANEL- 
LI ha criticato quest'i.tegale prò 
cedura. Il governo non rispetta 
le previsioni del bilancio da esso 
stesso imposte. Non compie de¬ 
terminate spese, mentre ne su 
pera altre a sua discrezione. E 
dopo alcuni mesi chiede a» Parla¬ 
mento una sanatoria. Stefanelli 
ha rilevato m portico are l'abnor 
me sviluppo di certe spese, per 
• viaggi dei ministri, per corri 
pensi speciali, per i. funziona 
mento delle segreterie parlicela 
ri, ecc 

Il Senato riprenderà i lavori 
U 9 maggio. 

f. i. 


La Direziona dol Partito 
comunista italiano è convo¬ 
cata per venerdì 5 maggio. 




Una nota della segreteria confederale 


| La CGIL contro lo sblocco dei fitti 

I La fine della disciplina dei contratti, nell’attuale situazione del mercato edilizio, si risolverebbe 
| in un forte aggravio per milioni di famiglie lavoratrici - Chieste norme per tutelare gli inquilini 


* La segreteria della CGIL 
ha espresso le proprie preoc¬ 
cupazioni per l’annunciato 
provvedimento di sblocco dei 
fìtti. Sarebbe questo — dice 
una nota dell’ngen/ia AD1S 
— un provvedimento inido¬ 
neo per affrontare la crisi 
dell’edilizia mentre si risol¬ 
verebbe in una preoccupan¬ 
te spinta inflazionistica che 
colpirebbe in primo luogo i 
salari e i redditi reali dei 
lavoratori. Voler realizzare 
l a libertà di mercato — prò 


segue la nota — in una si¬ 
tuazione di carenza dell’of¬ 
ferta di case a basso costo, 
e in assenza di una nuova 
e più massiccia politica di 
intervento pubblico sulle 
aree, sulle infrastrutture per 
un effettivo potenziamento 
dell'edilizia popolare, è im 
possibile, perchè verrebbe a 
determinarsi una imnosi/io- 
ne capestro da parte dei 
proprietari verso gli inqui¬ 
lini. 

In questa situazione — af¬ 


ferma ancora la nota della 
CGIL — la fine di ogni tu 
tela verso i locatari di abi¬ 
tazioni. oltre a determinare 
una notevole lievitazione del 
costo della vita ed una ri¬ 
presa degli sfratti, signifi 
cherebbe per la proprietà 
edilizia il rastrellamento di 
una parte crescente di salari 
e di stipendi, sottraendo co 
si al mercato dei consumi 
popolari una fetta importan¬ 
te dei redditi di lavoro con 
effetti di squilibrio per lo 


sviluppo dell’economia na- j 
zionale. , 

Per queste ragioni — con 1 
elude la nota — la segre 1 
teria della CGIL, mentre j 
manifesta le sue serie pre- ' 
occupazioni circa gli orienta- i 
menti contenuti nel proget- I 
to di legge in materia, chic* , 
tic vengano introdotti stili- I 
nienti efficaci di controllo di 
tutti gli affitti, e precise I 
norme tutelative in materia ' 
di sfratti, per l'effettiva tu- « 
tela di milioni di lavoratori. I 


I lavori della seconda giornata 

I! convegno democristiano di Lucca 
strumentalizzato a fini elettorali 

Crescente insistenza dei « politici » sul tema dell'unità dei cattolici - Il pungo¬ 
lo dell'« Osservatore » • Labor attacca i « superati canoni » dell'interclassismo 


Dal nostro inviato 

LUCCA. 29. 

I democristiani riuniti qui a 
Lucca al loro convegno culturale 
appaiono veramente sconcertati e 
spaventati dalia qualità «lei prò 
blemi che si trovano di fronte. 
Ciò che ne deriva è una grande 
confusione, un' impressione di 
sbandamenti e di deficienze gra¬ 
vi. E' evidente che. a questo pun 
to. emergano i politici su quello 
stesso terreno del confronto ideo¬ 
logico e culturale che il convegno 
aveva scelto. Cosi hanno fatto 
spicco ieri i discorsi di Moro e 
di Piccoli e fanno spicco oggi 
quelli di Colombo, di De Mita di 
Donat-Cattin, di Forlani. di Mal¬ 
fatti e di Labor. Farà spicco in¬ 
fine domani il finalissimo di Ru 
mor. 

I propositi erano stati ben più 
ambiziosi: i cinque intellettuali 
(Branca. De Rosa. Cotta. Fab¬ 
bro. Veronese) che nel gennaio 
scorso avevano inviato alla DC 
una lettera aperta, sollecitavano 
la risposta a ben diverse esigen 
ze. Ed erano, in sostanza, una 


Si voterà sulla 
mozione del PCI 

Martedì 
alla Camera 
dibattito 
sul SIFAR 

Interverranno i compagni 
Boldrini e Paletta 

Seduta straordinaria ieri alla 
Camera per proseguire la di¬ 
scussione generale sul progetto 
di riforma ospedaliera del mini¬ 
stro Mariotti. I lavori saranno 
sospesi sino a martedì, giorno in 
cui è fissato il dibattito sul 
SIFAR; si prevede che nel po¬ 
meriggio di martedì, dalle 16 in 
poi. si avrà la discussione sulla 
mozione presentata dal PCI, quin¬ 
di. per tutta la giornata di mer 
coledì si avranno le repliche del 
ministro, le risposte dei deputati 
firmatari delle interrogazioni, le 
dichiarazioni di voto sulla mozio 
ne e infine la sedazione. Irioba 
bilmente la maggioranza prosen 
terà un suo ordine del giorno e 
a tale scopo martedì mattina si 
avrà una riunione tra Zanibelli 
(DC). Ferri (PSU) e La MalTa 
(PRI). 

La mozione del PCI sarà illu¬ 
strata dal compagno Boldrini, 
mentre interverrà nel dibattito 
il compagno Pajetta; per U 
PSIUP parlerà il compagno La¬ 
mi; per il PSU Fon, Ferri: per 
il PRI Fon. La Malfa; l'oratore 
democristiano non è stato an¬ 
cora designata 

Nei dibattito di ieri da segna¬ 
lare l'intervento della compagna 
Alessi Catalano (PSIUP) che ha 
in particolare criticato che il fon 
do nazionale ospedaliero, il quale 
ammonta a soli IO miliardi, si li 
miterà a concedere contributi an¬ 
ziché costituire il nucleo centrale 
del sistema, n liberale Valitutti 
ha Invece rilevato come la legge 
ospedaliera invada Farea riser¬ 
vata alla legislazione regionale; 
questo fatto, una volta costituite 
le Regioni, darà il via a una 
serie di conflitti di competenza. 


revisione radicale del molo e del¬ 
la realtà stessa della DC nel qua¬ 
dro dei rapporti Tra cattolici e 
civiltà moderna, fra mondo cat¬ 
tolico e nuova realtà mondiale. Un 
quadro che il Concilio e le enci¬ 
cliche papali hanno ormai rivo¬ 
luzionato e di fronte al quale la 
DC — dopo venti anni di gestio¬ 
ne del potere a rimorchio dello 
sviluppo capitalistico — doveva 
finalmente fare un esame di co¬ 
scienza. Un compito molto arduo 
per un convegno preparato in 
fretta e alla buona e con molti 
intenti strumentalistici. 

Sono venuti a mancare in pri¬ 
mo luogo molti intellettuali. Han¬ 
no parlato qui uomini come Del 
Noce Scoppola. Pedrazzi. Ba¬ 
gliori. Gozzini e molti altri. Ma 
l'effetto non è stato « rivoluzio¬ 
nario ». Cosa conta una serrata 
critica al tecnologismo (« vera 
radica di ateismo ») e alla società 
opulenta quale quella fatta dal 
prof. Del Noce che difende poi 
i valori. In sostanza, del buon 
tempo antico e che definisce « un 
pencolo la democrazia senza ag¬ 
gettivi che significa solo dittatu 
ra del numero ». o che infine pa; 
venta gli effetti * disgregatori dei 
valori europei * provocati dalla 
ondata di interesse per il terzo 
mondo? 

Certo in Gozzini. o in Scoppo¬ 
la. sono affiorate le richieste di 
un dialogo con i marxisti, con i 
comixiisti: ma anche qui si è 
ancora al discorso « missionario ». 
al dialogo « come conquista ». Si 
è anche accennato alla necessità 
di arrivare a una « composizione 
cattolica » in Italia, a rompere 
!o schema della unità obbligata 
del cattolici. Sono stati cenni ap¬ 
pena offerti e tali, a quel punto, 
da offrire buon gioco ai politici 
per tornare a invocare la unità 
in termini di « realismo » o di 
« utilità sociale ». come ha det¬ 
to Moro. Per la unità, del resto, 
sì è pronunciato anche l'Osserva¬ 
tore Romano in in editoriale 
comparso ieri e che qui ha fatto 
molto effetto: « La storia tribo¬ 
lata del movimento cattolico ita 
hano. dice l'organo vaticano, con 
ferma che nelle particolari situa 
zìoni dei nostro paese l'esigenza 
di fondo mirava a promuovere 
una presenza imitarla dei catto 
bei. frenando gli ardori ecces¬ 
sivi... ». 

Tornata ormai la palla agli uo¬ 
mini del potere, il tono è diven¬ 
tato quello usuale di in qualun¬ 
que consiglio nazionale d.c.: un 
Consiglio nazionale, per giunta, 
fuori tempo e privo di n»rden- 
te. Ci sono stati indubbiamente 
ae: tenutivi di rompere la ritro 
vaia tranquillità del gruppo di 
rigente. De Mita ha ripreso con 
buoni accenti U tema del dialogo 
— « necessario per la DC stessa 
se vuole salvarsi » — con t co 
mixusti; Forlani ha parlato di 
« xidispensabile confronto con tut¬ 
te le forze politiche esistenti »: 
Malfatti ha ripreso le migliori 
affermazioni faniamane recenti 
sul Vietnam; Labor ha condan¬ 
nalo t certi superati canoni in¬ 
terpretativi del concetto di in¬ 
terclassismo ». Donat - CaUm ha 
attaccato con decisione il gruppo 
di potere do roteo. 

Accenni indubbiamente sigmfV 
calivi e a proponiamo di ripar¬ 
larne meglio domani. Resta il 
fatto però che tutto questo è 
poco molto poco. Problemi nuo¬ 
vi che pongono in gioco l'esi¬ 
stenza dèlia umanità, sono oggi 
in discussione. Ma su questi prò 
blemi il maggiore partito ca Itoli 
co europeo, che ha responsabilità 
di potere e che si riunisce in un 
convegno culturale, non ha nulla 
da dire. - 


Per la prima volta a Molinella 

Positivo incontro 
delle 3 organizzazioni 
della cooperazione 

Decisa un’azione comune per una nuova legge 
li compagno Miana pone l’esigenza di un rapporto 
più stretto che apra la via all’unificazione 


Una « nota » 
alla Camera 
sui conti 
Federconsorzi 

Il ministro dell’Agricoltura, in¬ 
formano le agenzie, ha trasmes¬ 
so ieri, vigiba di una duplice va¬ 
canza. la copia della situazione 
economico-finanziaria delle ge¬ 
stioni di ammasso a! 31 dicem¬ 
bre 1965. La « nota * è stata con¬ 
segnata alla segreteria della Ca¬ 
mera ed ha carattere riassuntivo, 
non analitico, per cui per la pri¬ 
ma volta il Parlamento italiano 
si troverebbe di fronte alla ri¬ 
chiesta di approvare dei conti 
forfettari, mancanti di pezze di 
appoggio giustificative secondo 
quanto richiedono le norme cir¬ 
ca la tenuta della contabilità del¬ 
lo Stato. La cifra complessiva è 
di 962 miliardi. -190 dei quali do¬ 
vuti a « oneri di finanziamento ». 
250 a « spese di gestione ». 222 
a differenze fra i prezzi corri¬ 
sposti e prezzi di ricavo per il 
grano ammassato. L'incidenza 
della sola voce « spese di gestio¬ 
ne» è stata dell’11.68 per cento 
sul prezzo per un prodotto come 
il grano che si conserva alla rin¬ 
fusa e senza manipolazioni di 
particolare rilievo. 

II Parlamento dovrà ora deci¬ 
dere la procedura per l’approva¬ 
zione dei conti: la battaglia per 
ottenere che si giunga ad un 
esame dettagliato, tale da poter 
ricostruire il modo in cui è for¬ 
mato l'enorme debito, entra in 
una fase nuova. II risuliato infiui 
rà in maniera decisiva sulla ri¬ 
forma della Federconsorzi, por- 
che dovrà mettere in luce quanto 
del patrimonio dell'ente è stato 
edificato a spese dello Stato. 

Tutti 1 deputati comunisti 
senza eccezione alcuna sono 
tenuti ad essere presenti al¬ 
la Camara a partire dalla 
seduta di martedì pome¬ 
riggio. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 29 

Per la prima volta i rappre¬ 
sentanti delle tre organizzazioni 
nazionali della cooperazione — il 
compagno Miana presidente del¬ 
la Lega nazionale delle coopera¬ 
tive. Faw. Rosini della organiz¬ 
zazione cooperativa di provenien¬ 
za socialdemocratica, e l'onore¬ 
vole Bersani della Confederazio¬ 
ne cooperativa italiana cattolica 
— si sono incontrati a Molinella 
per un confronto di posizioni e 
di idee e per cercare un comune 
denominatore su cui sviluppare 
un'azione concorde nell'interesse 
della cooperacene. 

Il dibattito — che ha avuto 
come moderatore il sindaco di 
Molinella e sottosegretario al la¬ 
voro. on. Ma rioni, del PSU — è 
stato fruttuoso perchè ha portato 
ad una decisione importante: che 
le tre organizzazioni conducano 
un’azione unanime per sollecitare 
Fapprovazione da parte del Par¬ 
lamento di una nuova legge per 
la cooperazione. Decisione scatu¬ 
rita dalla constatazione che è 
mancata sinora da parte del go¬ 
verno una politica organica ver¬ 
so la cooperatone («Lo Stato è 
-taro lardo ver^o la arante indu¬ 
stria — ha detto I’aw. Rosini — 
ma le az.en le cooperative Ranno 
sempre avuto poco o nulla ») no¬ 
nostante tutti siano concordi nel 
riconoscere il valore della coope- 
razione come organizzazione eco¬ 
nomica democratica dei cittadmj 
nell'interesse della collettività 

E' stata sottolineata anche la 
importanza della cooperatone 
agricola che deve essere svilup¬ 
pata impegnando il governo e U 
Parlamento ad approvare i prov¬ 
vedimenti ancora fermi. 

Grande rilievo ha infine avuto 
nel dibattito il tema — su cui 
ha insistito particolarmente il 
compagno Miana — delia solida¬ 
rietà cooperativa, la costruzione 
cioè di un rapporto più stretto e 
continuo fra le tre organizzazioni 
che apra la strada — ha detto 
Miana — verso la unificazione di 
tutte le forze cooperative. 


In lutto il Paese proseguono 
le iniziative a tutti i livelli, da 
parte di consigli comunali e 
di personalità politiche, di com¬ 
missioni interne e di uomini di 
cultura, per la fine della guer¬ 
ra nel Vietnam, contro l'impe¬ 
rialismo e il fascismo, contro 
la dittatura militare instaura¬ 
ta in Creda. 

PERUGIA 

Di grande rilievo è l'appello 
che oltre cento personalità del¬ 
la regione Umbra (professori 
e assistenti universitari, ammi¬ 
nistratori comunali e provincia¬ 
li, parlamentari, rappresentan¬ 
ti di sindacati, di commissioni 
interne, di leghe contadine, di 
circoli culturali, di organizza¬ 
zioni giovanili e di esponenti 
di tutte le forze politiche della 
sinistra) hanno rivolto alle po 
poluzioni perché partecipino ad 
una marcia da Perugia ad As¬ 
sisi, indetta per domenica 2 S 
maggio, per sollecitare da par 
te del governo italiano inizia 
tire coverete di pace 

UDINE 

Ieri sera un folto gruppo di 
operai e giovani ha manifestato 
in Piazza della Libertà per il 
colpo di stato in Grecia. Car¬ 
telli inneggianti al popolo gre¬ 
co sono stati posti sotto la log- 
getta del Lionello. 

PARMA 

Contro il colpo di stato in 
Grecia si svolgerà domani una 
manifestazione popolare con 
corteo, indetta da PCI, PSIUP, 
PSU e PRI i quali, in un inani 
festo unitario, rivendicano che 
il governo italiano non ricono 
sca d oorrrrio greco. 

MODENA 

Il consiglio provinciale ha 
approvato un ordine del giorno 
col quale si invita il governo 
« ad esprimere a tutti i livelli 
i sentimenti di condanna del 
nostro paese » per il colpo di 
stato. Telegrammi sono stati 
inviati all'ambasciata greca a 
Roma e al ministro Fanfani 
dallo CdL e dall'UDl. 

RAVENNA 

Il PCI, il PSIUP. il PSU e 
il PRI di Alfonsine hanno pub¬ 
blicato un manifesto in cui pon¬ 
gono sotto accusa il colpo di 
staio fascista in Grecia. 
FERRARA 

La giunta, formata dal PCI e 
dal PSU. dell'amministrazione 
provinciale di Ferrara ha lan¬ 
ciato un manifesto col quale 
si invita il governo ad inter¬ 
venire « in difesa degli espo¬ 
nenti democratici greci ». 


Palermo 

Dirigente lascia 
la DC a Palermo e 
sollecita un incontro 
programmatico 
col PCI 

PALERMO. 29 

D vice delegato dei gruppi gto 
vaniii de della provincia di Pa 
[ermo, Giulio Cangemi. che il 
14 maggio avrebbe dovuto assu¬ 
mere la carica di delegato prò 
vinciate. si è dimesso dall'sncan 
co e dal partito, denunciando la 
impossib.htà di condurre, ali’in 
terno della DC. una qualsiasi let¬ 
ta per la affermazione della de 
mocrazia. e sottolineando La ne¬ 
cessità di « scelte di fondo che 
debbano considerare l'ipotesi d: 
un incontro aJ livello program 
matico col PCI ». 

Con Giulio Cangemi abhando 
nano la DC anche un folto grup¬ 
po di dirigenti del movimento 
giovarne e di giovani militanti 
de che domani renderanno nolo 
un documento politico. 


BOLOGNA 

L 'Associazione italiana dei 
giuristi democratici, che sta 
tenendo un convegno olla Sala 
Farnese, ha votato un ordine 
del giorno per la libertà in 
Grecia Manifestazioni popola¬ 
ri si sono svolte alla Sala Bos¬ 
si, per iniziativa dei professo 
ri incaricati e degli assistenti 
dell'Ateneo; inoltre, un'autoco 
forino della pace ha percorso i 
comuni da Crevalcore a San 
Giovanni. 

ASTI 

/ giovani comunisti, socialisti 
unitari, unificati ed autonomi, 
la redazione di « Pensieri Nuo¬ 
vi » (rivista cattolica). l'Istitu¬ 
to t Nuovi Incontri », la gioven¬ 
tù aclista e i giovani beat del 
club <s Àbramo » hanno chiesto 
che l'Italia non riconosca il 
governo greco. Analoghe ini¬ 
ziative sono state prese dalla 
CdL e dalla FIOM. 

ANCONA 

Giovani comunisti, socialisti 
del PSIUP e del PSU, repub 
blicatii hanno diffuso davanti 
alle fabriche un volantino di 
condanna del colpo di stato. 

FOGGIA 

Il sindaco democristiano, av¬ 
vocato Vittorio Salvatori, ha ri¬ 
lasciato una dichiarazione di 
condanna del regime dittato¬ 
riale dei militari greci. 

LIVORNO 

La sezione del PCI San Mar¬ 
co ha inviato un telegramma 
a Moro e l'assemblea dei co¬ 
munisti della sezione Pessi han¬ 
no invialo lettere al ministro 
degli Esteri e all'ambasciata 
greca per protestare contro il 
colpo di Stato per sollecitare 
la concreta solidarietà dell'lta- 
lia col popolo greco. 

PADOVA 

Centinaia di giovani hanno 
manifestato, insieme a studenti 
greci, contro il colpo di stato 
fascista e l'aggressione ame¬ 
ricana al Vietnam. La manife¬ 
stazione è stata organizzata 
dall ’ Intesa. dall'UGl, dalle 
ACLI. dalla CGIL e dalla UIL. 
dall'AN PI. dall'UDl. dal PCI. 
PSIUP. PSU e PRI. Vi ha pre¬ 
so parte anche il prof. Vianet- 
lo. dell'università di Padova. 

PALERMO 

Una sottoscrizione in favore 
degli studenti greci residenti 
a Palermo è stata lanciata dal 
Comitato di solidarietà costi¬ 
tuito tra gli intellettuali della 
città. Già nelle prime ore, ie¬ 
ri. sono state raccolte oltre 
300 mila lire. Tra i primi sot¬ 
toscrittori il Comitato regio¬ 
nale del PCI. la Federazione 
del PSIUP. l’Alleanza Contadi¬ 
ni. la Lega delle Cooperative. 
Il Comitato regionale della 
CGIL- il giornale l'Ora, nume¬ 
rosi parlamentari. 

ROMA 

L’UDl nazionale prende po¬ 
sizione contro gli arresti in 
massa di esponenti politici gre¬ 
ci. In una nota oltre a mani¬ 
festare vivo sdegno per l'ar¬ 
resto e l'espulsione dalla Gre¬ 
cia della compagna Luciana 
Castellina, della presidenza 
nazionale dell'associazione, e- 
sprime la preoccupazione per 
la sorte di personalità fra cui 
Manolis Glezos e moltissime 
donne, e ne chiede la libera¬ 
zione con tutti i prigionieri po¬ 
litici . 

L'ARCl ha lanciato un appel¬ 
lo a tutte le forze della cul¬ 
tura italiana ed internaziona¬ 
le, a tutti gli uomini liberi, al¬ 
le organizzazioni politiche e 
sindacali perché venga con¬ 
dannata « con la massima de 
cisione * la dittatura militare 
in Grecia e perché sia forni 
to ogni aiuto possibile al popa 
lo greco. 


Una strada di Turi 
intitolata a Gramsci 




Ugo Baduel 
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TURI DI BARI. 29 

Antonio Gramsci è stato r<cor 
dato questa sera a Turi di Bari, 
il paese a 30 km dal capvuogo 
pugirase. nel cui carcere ù fon 
datore de: PCI fu rrichiuso dal 
fascismo dal 19 luglio '28 ai 
19 novembre 1933 L'iniziativa è 
stata presa dal Consiglio comu¬ 
nale. che ha voluto ali’unanimi¬ 
tà inserrsi ne4 cico delle mani¬ 
festazioni che si vanno svolgendo 
xi tutto il paese nei 30° amiver 
sano del sacrificio di Gramsci. 

D Consiglio ha voluto imanr 
tutto dedicare al martire una 
via del paese, e precisamene 
quella adiacente al lato sud dei 
carcere, proprio da la parte dove 
si affaccia la cei a n. II ose 
Gramsci fu rinchiuso negli ulti 
mi armi della sua permanenza a 
Turi. 

Alla presenza delle autorità c:t» 
ladine. di una larga delegazione 
di dirigenti del PCI. tra cu; U 
compagno Giovanni Papapietro 
segretario della Federazione bare 
se e membro del Comitato cen 
traie. Fon. Giuseppe Matarrese 
il consigliere provinciale comuni 
sta Sicolo. il direttore del car 
core di Turi, dott. Perticata, 
i assessori e consiglieri comunali 


e un commot^o e nume rovi pub 
duco, il sindaco demorrsuano 
dori. V to Donato Valeri*.ni. ha 
scoperto la lanide della strada 
che da oggi porta il nome d. 
Antonio Gramsci. 


Estrazioni del Lotto 


del 29-4-'67 J 

Bari 53 40 45 39 14 

Cagliari Sé 72 15 12 45 

Firenze «è 55 40 3é 41 

Genova 5 57 99 53 23 

Milano 75 64 27 45 59 

Napoli 71 S2 39 14 73 

Palermo 15 SS 49 30 SS 

Roma 12 39 13 29 16 

Torino 76 64 22 4S 3 

Venezia 1S 42 51 SO S5 

Napoli (2. estraz.) 

Roma (2 estraz.) 

Montepremi Lire t7.718.5S6. 
l'unico « 12 > L. 35.0S7.000; ai 
« 11 » L. 226.100; ai 1.374 « 1 
L. 11.1 OS. 


DALLA l a 

Saragat 

ni del governo per gli stu¬ 
denti greci in Italia. 

In particolare, si chiede: il 
rinnovo del permesso di sog¬ 
giorno in scadenza agli stu¬ 
denti che, pur non chiedendo 
asilo politico, ritengano per 
il momento di non dover ri¬ 
entrare in Grecia; garanzia 
di prosecuzione degli studi 
agli studenti fruenti di borse 
di studio dello Stato o di al¬ 
tre istituzioni greche che ve¬ 
nissero eventualmente revo¬ 
cate: garanzia di analogo 
trattamento agli studenti ohe 
potessero dimostrare l’Impos¬ 
sibilità per le proprie fami¬ 
glie di continuare ad inviare 
loro i necessari sussidi, in 
conseguenza di misure perse¬ 
cutorie. Per quanto riguarda 
i partiti, da segnalare una 
nuova riunione deUTIfficio 
politico del PCI che, informa 
la Parcomit. ha esaminato lo 
sviluppo delle lotte unitarie 
di partito e di massa in corso 
in tutto il Paese por solida¬ 
rizzare con il popolo greco e 
reclamare la Fine dell’aggres¬ 
sione americana nel Vietnam. 
Si apprende inoltre elio la Di¬ 
rezione comunista è stata 
convocata per venerdì della 
prossima settimana: all’ordi¬ 
ne del giorno i gravi sviluppi 
della situazione internazio¬ 
nale. 

Vietnam 

la RDV quanto il sud. e si con¬ 
tinua a parlare di una possibile 
* invasione * ilei nord. 

La stampa registra oggi, in 
contrasto con l'incoscienza « pa¬ 
triottarda » della maggioranza 
del Congresso nuove e diretto 
critiche al presidente e a West, 
moreland. Il senatore Joseph 
Clark, ha definito il discorso dol 
generale « irrilevante. i>or quan¬ 
to riguarda le principali questio¬ 
ni in discussione * e « del tutto 
oratorio » i>cr quanto riguarda 
l'affermazione che gli Stati Uni¬ 
ti sono in grado di vincere la 
guerra. 11 senatore McGovern. 
che nei giorni scorsi aveva ae 
cosato Johnson di trascinare il 
paese ad una terza guerra mon¬ 
diale. ha protestalo con’rn è ten¬ 
tativo di mettere a tacere i cri¬ 
tici con larvate minacce I' de¬ 
putato William Ryan si è detto 
« profondamente turbato iku il 
Tatto clic West moreland ha omes¬ 
so qualsiasi accenno alla neces¬ 
sità di negoziare t 

A Washington si guarda con 
ansia ai bollettini di guerra, dai 
quali appare chiaro clic il ri¬ 
lancio dell'aggressione alla RD\ 
è destinato ad incontrare una ri 
sposta sempre più dura. Ma lin¬ 
cile per quanto riguarda il sud. 
le assicurazioni di Westmoreland 
appaiono illusorie: radio Libera 
zione annuncia clic, negli ultimi 
quattro mesi, 6584 americani e 
più di quattromila collntwrazio- 
nisti sono stati messi fuori com¬ 
battimento nella sola provincia 
di Bhin Din. 

Westmorclnnd rientra ora a 
Saigon. L’ultimo suo atto è stato 
una relazione a porte chiuse di¬ 
nanzi a duecento tra governato¬ 
ri, parlamentari e funzionari in 
occasione di un pranzo alla Ca 
sa Bianca. Il bilancio della riu¬ 
nione è desolante: uno so'o dei 
presenti ha avanzato una richie 
sta di «chiarimenti». L'attrice 
Martha Raye ha quindi carnato 
alcune canzoni da un musico! di 
successo. 


Delegazione 
scientifica 
rientrata dall'URSS 

Una delegazione scientifica del 
Comitato nazionale dell'energia 
nucleare e del Consiglio nazio¬ 
nale delle ricerche, guidata dal 
prof. Giuseppe Cagliati e dal 
prof. Chiarotti. è rientrata in 
aereo da .Mosca. La delegazione 
che si è trattenuta per dodici 
giorni nell'URSS. ha visitato i 
(.aboratori Gos Komitet a Mosca. 
Leningrado. Karkov, Kiev. 

All'aeroporto il prof. Chiarotti 
ha dichiarato: « La delegazione 
ha riportato una impressione na 
tevole dei laboratori sovietici di 
fisica dello stato solido. E* sta¬ 
to notato il grande sforzo com¬ 
piuto nell'URSS per l'applicazio¬ 
ne della fisica dello stato solido 
alla ricerca applicata, specie nei 
laboratori Joffe di Leningrado 
e Kureiatov di Mosca. I*a dele¬ 
gazione ha apprezzato Fefficien 
za dell'organizzazione scientifica 
dei laboratori sovietici. 

Direttori 

MAURIZIO FERRARA 
ELIO OUERCIOLI 

Direttore responsanile 
Sergio Perder» 
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Sulle pagine delle più grandi 
pubblicazioni religiose francesi 

Il dibattito 
sull’enciclica 
tra i cattolici 

di Francia 

L’ala progressista del clero analizza origini e por¬ 
tata del documento - Carenze e problemi nuovi indi¬ 
viduati dalla sinistra del mondo cattolico - L’esem¬ 
pio del Vietnam - Il ruolo del sistema socialista 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 29 

Personalità «issai noto nelle 
gerarchie religiose in Franchi, 
teologi come il domenicano 
padre Chenu, e padre Cosmo, 
direttore di « Keonomia e uma¬ 
nesimo ». ed esponenti della si¬ 
nistra cattolica francese. Iian- j 
no dibattuto in Francia, in que¬ 
sto periodo, su Témoignage 
Chretien e su La Croi x quali 
sono le effettive novità del¬ 
l’Enciclica Populorum progres- 
sio, sul piano della dottrina. Si 
tratta del più interessante con¬ 
tributo che sia stato dato dal¬ 
l'interno all'interpretazione del¬ 
l’Enciclica anche perchè, sa¬ 
cerdoti come Chenu e come Co¬ 
smo (quest’ultimo è succeduto 
nell’animazione di « Economia 
e umanesimo » a Lebret, che 
fu uno dei maggiori ispiratori 
del documento), figurano in 
prima linea tra quel gruppo di 
religiosi francesi che hanno 
dato un contributo diretto al 
documento papale. Le colonne 
del dibattito sono state aperte 
anche al comunista Moine, 
dell'istituto Maurice Thorez. 

Dall’analisi dei numerosi ar¬ 
ticoli e interventi pubblicati 
(essi sono una ventina) si pos¬ 
sono cogliere alcune generali 
linee di tendenza, che raggrup. 
perorilo in questo modo: 

ai non far dire al Papa più di 
quello che egli afferma, evita¬ 
re < gli errori di lettura ». e 
non operare confusioni nel co¬ 
gliere l’afflato del testo ponti¬ 
ficio. il cui senso più profondo 
è evangelico, morale, impregna¬ 
to da una nuova dimensione 
della carità, e affonda le radi¬ 
ci nella tradizione più univer¬ 
sale e antica della Chiesa, co¬ 
si che l'Enciclica va definita, 
per padre Chenu. il messaggio 
secondo il quale tutti gli uomi¬ 
ni sono fratelli: 

b ) le origini dell’Enciclica, la 
sua vera cenesi. stanno nella 
volontà della Chiesa di operare 
nel Terzo Mondo — sulla spinta 
della pressione dei vescovi di 
onesti paesi congiunta a quella 
dei vescovi più progressisti 
dell’Europa occidentale — per 
occupare un posto di prima li¬ 
nea « là dove si deciderà l’av¬ 
venire del mondo ». come scri¬ 
ve padre Cosmo: 

c) la condanna del capitali¬ 
smo liberale, del meccanismo 
capitalistico che aggrava le 
condizioni immani di sfrutta 
mento del Terzo Mondo, non 
investe il capitalismo mnnopo 
listico di sfato e traduce la sol 
Incitazione a creare una piatta 
forma strutturale più avanzata 
(anche sp non si tratta di t me 
diocre riformismo ». come scri¬ 
ve padre Chenu). per c emen 
dare il capitalismo » (come af 
fermano i comunisti francesi, 
senza vedersi opporre obiezioni 
da parte cattolica), al fine di 
correggere le più mostruose 
storture di un feroce sistema di 
gestione soprattutto nel rapr 
porto con il Terzo Mondo, e 
rendere riva la vecchia dot 
trina cattolica della divisione 
del « superfluo * tra ricchi e 
poveri : 

d) pur mantenendo, e sotto 
lineando ancora come la diffe 
renziazione ideologica di fon 
do fra marrisfi e cattolici sus 
sista apertamente, tutti sono 
concordi nel ritenere che TEn 
ciclica apre un nuovo terreno 
di dialogo e di azione tra co¬ 
munisti e cristiani; 

e) una corrente critica ger¬ 
moglia infine, tra i cattolici 
progressisti più autorevoli, 
verso l'Enciclica, nel senso di 
chiedersi se Paolo VT non po¬ 
teva spingersi più lontano di 
dove è arrivato, e se non po*e 
va condannare, questo è l’ap 
punto di Tondo, il colonialismo, 
nella realtà di un mondo con 
traddistinta dalla guerra con 
tro 11 Vietnam. 

T1 domenicano padre Marie 
Dominique Chenu. uno dei 
maggiori teologi della Chiesa 
ed alto esponente di quel cat¬ 
tolicesimo francese che ebbe in 
Maritain il suo grande ispirato 
re. offre su Temoìgvaae Chre 
tien quella che a suo avviso 
rappresenta « la chiave per 
Tinterpretazione deH'Encicli 
ca ». Egli ne pone fermamente 
le origini « nell’enorme lavoro 
delle commissioni conciliari 
sotto la pressione dei vescovi 
del Terzo Mondo ». nel rigore 
appassionato di Larrain. ve¬ 
scovo del Cile presidente della 
Conferenza episcopale di tutta 
1*America del Sud e di Held 
Camara. arcivescovo della ca- 
« pitale dell'Est brasiliano e In 
una riunione segreta dove mol 
tl vescovi del Terzo Mondo af 
frontaronc, con degli esperti, C 


meccanismo del mercato delle 
materie prime. « questo orripi¬ 
lante fenomeno, scrive Chenu, 
per cui più le ricchezze del mon¬ 
do aumentano, più i ricchi di¬ 
ventano ricchi c più i popoli di¬ 
ventano miserabili, nell’nsser- 
vimento economico degli op 
pressi, attraverso il più insi¬ 
dioso neo-colonialismo ». Alla 
lucidità dottrinale e al rigore 
di Chenu — egli chiama in cau¬ 
sa il nco colonialismo, sotto¬ 
linea quel passaggio dell’Enci¬ 
clica per cui. al limite estre¬ 
mo di un'oppressione l’insur¬ 
rezione rivoluzionaria non è 
esclusa, e mette in rilievo 
quante volte In parola caratte- 
rittica di struttura torna sotto 
la penna del Papa e come l’ap¬ 
pello alle trasformazioni deb¬ 
ba scuotere il mediocre rifor¬ 
mismo nel gunle si soddisfa la 
buona coscienza — fanno da 
limite, tuttavia, le soluzioni 
che vengono riproposte in quel- 
l’articnlo nei rapporti tra 1 po¬ 
poli. Torna il vecchio richia¬ 
mo alla carità universale di 
Maritain e alla « fraternità che 
deve cominciare dalla divisio¬ 
ne del pane » tra ricchi e po¬ 
veri. non individui, in questo 
caco, ma nazioni. 

Padre Francois Biot insiste, 
da parte sua. sulle dimensioni 
che l'Encielien puà avere an¬ 
che in Occidente per ciò che 
concerne il sistema economico- 
liberale « che accompagna di¬ 
sgraziatamente da questa par¬ 
te del mondo In particolare 
l'accrescimento e i'industria- 
lizzazione ». « Un tale sistema 
economico — scrive Biot — è 
moralmente inaccettabile, tan¬ 
to all’interno delle nazioni che 
nei rapporti tra i popoli: esso 
conduce alio sfruttamento dei 
più poveri da parte dei più 
■ ricchi e per questo stesso fatto 
costituisce la minaccia più te¬ 
mibile per la sopravvivenza 
pacifica dell’umanità ». 

L’aspettn più impegnativo del 
dibattito è forse quello costi¬ 
tuito dalia « critica di sinistra » 
dei cattolici francesi, che rias¬ 
sumiamo nui nell’editoriale del 
direttore dì Temoignage Chre- 
tien. comparso nel numero 
1187 del settimanale, intera¬ 
mente dedicato al dibattito sul¬ 
l’Enciclica. « Paolo VI. scrive 
Georges Montaron. smonta il 
meccanismo dei sistemi econo¬ 
mici che ingrandiscono il fos¬ 
sato tra popoli ricchi e poveri, 
e mostra che la carità Indivi¬ 
duale non può nulla se non ci 
si decìde a cambiare le strut¬ 
ture E’ su questo punto preci¬ 
so che sj può rimpiangere che 
il Pana non vada più lnntano. 
Non basta ennstatare che il li¬ 
beralismo oqonomico é incapa¬ 
ce di rispondere all'attesa dei 
paesi poveri. 

€ Occorre dire anche che Io 
sviluppo di queste nazioni non 
sarà possibile che attraverso 
una mobilitazione delle masse, 
che prendono in mano tutti ì 
mezzi di produzione, organiz¬ 
zando questa in funzione dei 
hisognì dei popali E’ la via 
del socialismo democratico che 
esplorano tanti uomini di bua 
na volontà Allo stesso modo, 
non è possibile scrivere sol 
♦anfo che le disparità economi¬ 
che. sociali e culturali troppo 
arandi tra i popoli, provocano 
tensione, discordie e mettono la 
pace in pericolo, senza contare 
che. già nel Vietnam, ri è uno 
scontro frontale tra ricchi e 
poveri. Nessuno potrebbe rim¬ 
proverare Paolo VT allorché 
egli moltiplica i passi per met¬ 
tere fine al conflitto vietna 
mita. Tuttavia, si può legitti¬ 
mamente temere che. termina¬ 
ta questa giterra. un'altra, 
dello stesso tipo, non sorga a 
Cuba, a San Domingo nel Ve 
nezuela o in Colomhia... ». 

La critica verte anche «vii 
l'assenza nell'Enciclica di un 
richiamo alle nuove realtà poli 
tiche che Giovanni XXITT ave 
va riconosciuto nella sua Pa- 
cem in Tcrris. ai paesi socia 
listi, ai comunisti, a quelle 
grandi masse che operano, sot¬ 
to altre filosofie e tendenze, 
nel mondo intero per il riscatto 
dell'umanità. Si lamenta che 
tale gigantesca forza propulsi 
! va resti sotto silenzio. I cri 
| stianl. gli uomini di buona vn 
1 lontà. in definitiva, vanno me 
elio definiti e calati nella reai 
tà politica del mondo d’oggi 
dove non ri sono solo ricchi e 
poveri, ma due sistemi antago 
nisti Vedremo, nel prossimo 
articolo, come sì pongono sul 
plano teorico, e sul piano del 
l’azione, i rapporti tra cattolici 
e comunisti in questo dibat¬ 
tito. 

Maria A. Macciocchi 


Il cappio fascista strangola la democrazia greca 




Quali tribunali li giudicheranno e con quali leggi? — Nessun diritto è loro rico¬ 
nosciuto: nè di conoscere i capi d'accusa, nè di ricevere avvocati e familiari 


IRENE PAPAS PER GLEZOS 


L'attrice greca trene Papas, protagonista 
del fìlm italiano « A ciascuno il suo », ha 

Firmato ieri a Cannes assieme ad attori, 
registi e uomini di cultura il seguente telegramma al Presidente Saragat: « Signor Presidente, le 
gravi e purtroppo attendibili notizie circa la sorte di dirigenti politici e di intellettuali greci, tra 
cui il deputato Manolis Glezos eroe della Resistenza greca, cl Inducono a rivolgerci rispettosamente 

a Lei per esprimerle il nostro allarme convinti che il suo alto interessamento possa essere il più 

efficace per impedire crimini contro la vita di uomini che sono cari ai democratici italiani e di tutto 
il mondo ». Il telegramma è firmato da numerose personalità del cinema presenti a Cannes: oltre a 
Irene Papas e Gianmaria Volontà (nella foto): Elio Petri, regista; Ugo Pirro, scrittore e sceneg¬ 

giatore; Gabriele Ferzetli, attore; Gianfranco Mingozzi. regista; Glanviftorlo Baldi, regista. Il tele¬ 
gramma reca anche le firme di Giorgio Bassanl, Giorgio Candeloro, Vasco Pratolini, Pier Paolo Pa¬ 
solini, Natalino Sapegno, Renato Guttuso, Ranuccio Bianchi Bandinclll, Giacomo Manzù, Corrado 
Cagli, Renzo Vespignant e Nicolò Gallo. 


(Dalia prima pagina) 
compagna è stata arrestata a 
casa, ma di non averne al 
cuna notizia. Del resto anche 
dei suoi tigli — lino ad oggi 
— egli non aveva notizie; è 
però molto probabile che que¬ 
sta sera egli abbia potuto ve¬ 
derli se nulla d’altro si è frap 
posto dopo l’autorizzazione fir¬ 
mata dal ministro degli interni. 


NEL XX ANNIVERSARIO DELL'ECCIDIO 


I 


I 


I 

I 


I 

I 
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DOMANI MANIFESTAZIONE A PORTELLA j 

Delegazioni da tutta Italia — Parlerà il segretario generale della CGIL on. Novella 



Disegno di Renalo Guttuso 


PALERMO. 29. 

Il sacrificio dì Porlella della Ginestra, 
nel XX anniversario dell'eccidio di la¬ 
voratori consumato dai sicari della con¬ 
servazione agraria, sarà celebrato domani 
con una grande manifestazione cui pren¬ 
derà parte il segretario generale della 
CGIL, on Agostino Novella. 

A Portella, dove converranno tre cortei 
di braccianti, contadini e donne da San 
Cipirrello, S. Giuseppe lato e Piana dei 
Greci, delegazioni di lavoratori della 
Lombardia, Emilia, Piemonte, Lazio, par¬ 


lamentari, dirigenti di organizzazioni de¬ 
mocratiche e personalità della cultura che 
hanno aderito all'appello lanciato da Gi¬ 
rolamo Li Causi (ira le ultime adesioni 
pervenute quelle di Onorina Berardicurti 
e Palma Biocca vedove rispettivamente di 
Antonio Berardicurti e di Agostino Paris 
uccisi a Celano nelle lotte per la terra, di 
Lucio Lombardo Radice, del prof. Antonio 
Del Guercio, dell'attore Franco Parenti, di 
Pietro A. Battista, del compagno Torlo- 
rella a nome del Comitato regionale lom¬ 
bardo del PCI). 


Alle ore 10,30 parlerà ai convenuti I 

l'on. Novella e, subito dopo, verranno I 

consegnate medaglie d'oro ai familiari dei . 

lavoratori caduti. Inrme si formerà un I 

corteo che si recherà a Piana dei Greci 
dove verrà inaugurata una mostra di I 

pittura < Omaggio a Portella » cui parte- | 

cipano, tra gli altri, Gultuso, Cagli, Ba 
ragli. Caruso, Calabria, Mirabella. La I 

giornata di concluderà con uno spelta- * 

colo in piazza. • 

Il nostro giornale dedicherà domani, in - 
omaggio a Portella. una pagina speciale. 


Delusi gli scettici, che si sono vendicati privandolo del titolo 


Volevano che dicesse «sì» e Clay 
ha rifiutato la divisa militare USA 


HOUSTON. 29. 

Emozione nel mondo politico 
e sportivo americano per l’in¬ 
credibile provvedimento di to¬ 
gliere a Cassius Clay il titolo 
di campione del mondo dei pe 
si massimi come rappresaglia 
per il suo rifiuto di andare 
sotto le armi nel momento in 
cui gli Stati Uniti massacrano 
la popolazione vietnamita. 

Eravamo troppo abituati a 
vedere in Cassius Clay il per 
sonaggio pittoresco, il ragazzo¬ 
ne dalla lingua facile. 1 uomo 
incapace di fare qualcosa di 
serio, e soltanto qualcosa, uni 
camente fra le corde del ring. 
Ora scopriamo che d;etro quel 
personaggio c’è nerbo, ci sono 
convinzioni ferme, c’è — co 
me gli ha gridato ieri un dimo 
strame quando il pugile ha 
lasciato il distretto dopo il 
fermo no a! servizio militare 
— una dignità d’uomo. 

Fino a ieri l'altro molti du 
bitavano che Clay — una voi 
ta naufragati - in tribunale I 
suoi tentativi intesi a evitare 
l'arruolamento — fosse vera¬ 
mente capace di compiere il 
grave passo. Rischiava grosso 
il pugile, oltre alle condanna a 


cinque anni di carcere: egli 
sdegnosamente non ha tenuto 
conto della minaccia, poi at¬ 
tuata. dei dirigenti della boxe 
USA di togliergli la corona 
mondiale di tutti i pesi Clay 
ha scelto la via meno comoda: 
ha taciuto, non si è mosso di 
on millimetro, quando gli uf¬ 
ficiali del distretto lo hanno 
chiamato invitandolo a compie 
re il passo in avanti che vuol 
dire un passo dentro l’esercito. 

Non finirà subito in carcere. 
Come ha dichiarato il procura¬ 
tore di stato Suman. la sola prò 
cedura per ottenere l'incrimina¬ 
zione del pugile richiederà da 
30 a 60 giorni, mentre per giun¬ 
gere al processo occorreranno 
almeno due anni. 

Intanto, due organismi pu¬ 
gilistici americani hanno già 
pronunciato il loro verdetto: 
sia la commissione atletica del¬ 
lo Stato di New York sia la 
World Boing Association hanno 
dichiarato Clay decaduto dal 
titolo preannunciando un tor¬ 
neo ad eliminazione per desi¬ 
gnare il suo successore. -,i 

« Assolutamente ingiusto » è 
stato giudicato l'atteggiamento 
dei due organismi «portivi del¬ 


lo Stato di New York, da par¬ 
te del presidente del World 
Boxing Council. Luis Spota, il 
quale ha dichiarato che la sua 
organizzazione non ha motivi 
per ritirare a Clay il titolo dei 
massimi. Luis Sp<‘t.ì ha aggiun 
to: « Esistono *«>lo due ni.vii 
per privare un campione del 
suo titolo: perderlo sul ring o 
violando 1 eresole dello sport ». 
Anche la BAU continuerà a ri¬ 
conoscere a Cas'ius Clay la co 
rona mondiale. 

La permanenza di Clay al 
distretto di Houston è durata 
circa quattro ore. II pugile si 
è presentato tranquillo agli uf 
fidali addetti, assoggettandosi 
di buon grado a tutte le for 
malità di rito. Ha riempito le 
carte che eli venivano presen 
tate, precisando di voler esse¬ 
re chiamato Muhammad Ali. 
con il nome cioè adottato dopo 
la sua conversione alla reli 
gione musulmana; ha sostenuto 
1 testi fisici e psichiri di pram 
matica ma quando è giunto il 
momento critico, in cui è stato 
fatto l'appello per il tradiziona¬ 
le passo avanti, ha mantenuto 
quanto aveva promesso. 

Gli ufficiali hanno ripetuto 
l'appello una seconda volta. 


ma il pugile è rimasto dove 
era. A questo punto. Clay è 
stato invitato a firmare una di 
chiarazione in cui ammette il 
gran rifiuto. Quindi Io hanno 
congedato. Fuori del distretto 
cera molta conte ad aspettar 

10 In parcc* hi eli si «oro fatti 
addosso, alcuni lo hanno bacia 
to. tutti lo hanno applaudito, 
uno gli ha gridato: * Ti tolgono 

11 titolo, ma non la tua dignità 
d'uomo ». Clay se n'è andato 
coi suoi avvocati, dopo aver fat¬ 
to distribuire ai giornalisti una 
lunga dichiarazione in cui rin 
grazia tifosi e amici ribaden¬ 
do il suo credo musulmano e 
l'impegno di proseguire la bat¬ 
taglia Icg.nle contro l'esercito 
degli Stati Uniti. 

La commissione pusili.-lica di 
New York ha già indicato la 
rosa dei pugili da cui dovrebbe 
uscire il nuovo campione: gli 
americani Ernie Terrei. Floyd 
Patterson. Joe Frazier, Jimmy 
Ellis, Thad Spencer, il tedesco 
Mildenberger. il canadese Chu- 
vaio e l'argentino Oscar Bo¬ 
na vena. 


Manolis GItvos era calino e 
sereno; era solo nella stanza, 
sul comodino c era una sin¬ 
tassi francese, runico libro 
che ha potuto ottenere, e in 
un angolo un tavolino con la 
colazione che egli aveva la¬ 
sciato a metà per incontrarci. 

Nessuno dei presenti — nean¬ 
che i militari che hanno il coni 
pilo di sorvegliarlo — è jxi- 
tuto rimanere insensibile di 
fronte alla forza che sprigio 
nnva da questa grande figura 
di combattente. Non vi è dub¬ 
bio che il potere militare è 
sfato costretto dalla ondata di 
indignazione che scuote il 
mondo, a far incontrare Glezos 
coi giornalisti. Tuttavia pos¬ 
siamo ben affermare con le sue 
stesse parole che « il problema 
non è questo » e sia nel senso 
che nessuno può essere sicuro 
di ciò che avverrà di Manolis 
Glezos domani, e sia nel senso 
— che Glezos più specifica¬ 
mente suggeriva — che c’è il 
problema di migliaia e mi¬ 
gliaia di uomini ingiustamente 
e illegalmente incarcerati. Pa- 
takòs ha precisato che 6509 per¬ 
sone sono state arrestate finora 
e di queste 1328 già rilasciate, 
mentre 724 sono stale traspor¬ 
tate. nella notte di martedì, 
nell’isola di Ghiaros, dove sa¬ 
ranno prestoo raggiunte da al¬ 
tre 1810 e più tardi dagli altri. 
Così, nonostante tutte le con¬ 
trarie assicurazioni, l’isola vie¬ 
ne trasformata in un grosso 
campo di concentramento. 

Bisogna conoscere dove e 
in quali condizioni sono Kir- 
kos e Iliou del quale si sa bene 
che è gravemente malato. Ah 
biamo rivolto delle domande a 
questo proposito agli ufficiali 
che presidiano l’Hotel Pikerni. 
ma abbiamo solo ricevuto del¬ 
le risposte contraddittorie. La 
verità è che, ad una settima¬ 
na dall’arresto e dal colpo di 
stato, nessun diritto è ancora 
riconosciuto ai prigionieri, ne 
quello di saliere di che cosa 
sono accusati, nè quello di ri 
cerere un avvocato o i fami 
bari. 

La nostra giornata è inizia 
ta appunto con una intervista 
col presidente del Consiglio Kò 
lias accanto al quale un uf¬ 
ficiate in borghese, il maggiore 
Paleologos, svolgeva con pun¬ 
tualità la funzione di interpre 
te nel senso che ne interpreta¬ 
va il pensiero correggendo, 
suggerendo, rettificando le ri¬ 
sposte a suo criterio e con l’ac¬ 
cordo di Kólias stesso. 

Tralasciando tutte le infor 
mazioni rituali sull'ordine, la 
calma e i telegrammi di ade¬ 
sione che il signor Kòlias a- 
vrebbe ricevuto, e tralasciali 
do le affermazioni sulla sua 
incompetenza come uomo poli 
tico (affermazioni assai stra 
ne per un presidente del Con 
siglio, anche se egli viene dal 
la Magistratura; anzi, per la 
precisione, Kòlias è stato Pro 
curatore generale dello Stato 
nel processo per l’assassinio di 
Lambrakis). il succo della in¬ 
tervista è stato che il presi¬ 
dente del Consiglio ha escluso 
ogni possibilità di un allarga¬ 
mento politico di qualsiasi tipo 
della base dell'attuale gover.no. 

L'intervista comunque ha -o 
prattutto confermato — e in 
questo caso il Kòlias ha tenu 
to a precisare la questione, 
senza ascoltare suggerimenti 
di sorta — la differenziazione 
fra il Presidente del Consiglio 
ed alcuni ministri. Infatti gli 
è stato domandato: « Ma voi 


liberati in Grecia 
gli italiani arrestati 

Si è appreso alla Farnesina 
che l'ambasciatore d'Italia ad 
Atene ha avuto comunicazione 
dal ministro degli Interni gre 
co Stilianos Pattakos che i 
quattro italiani. Giuseppe Della 
Valle, Mario Damofle, Nicola 
Savnio e Alberto Rinaldo sono 
stati rimessi in libertà. 


avete partecipato o no al colpo 
di stato? ». Ed egli ha rispo¬ 
sto: « Io non sapevo mente del¬ 
la preparazione del movimento 
ma sono stalo chiamato solo 
dopo, e sono stato chiamato da 
sua maestà il re elle ini diede 
l'incarico di presiedere il go 
verno. Io accettai in ossequio 
ad una legge suprema che va 
oltre la Costituzione c clic ha 
per obiettivo la salvezza della 
patria ». 

Kòlias ha poi ribadito che 
si era insediato alla presiden¬ 
za dopo la presa del potere 
da parte dei militari e per in¬ 
vito di re Costantino il quale 
a sua volta non era a cono 
scen/a di quanto stava avve¬ 
nendo. 

Viene così confermato che le 
gerarchie ufficiali del governo 


non co iris nondono allatto al¬ 
le gerarchie effettive, cioè che 
intorno al piccolo giuppo di 
ufficiali clic ha condotto l’a¬ 
zione eversiva si è poi (orma¬ 
to un governo di compromes¬ 
so con la inomirehia. Questo 
compromesso però riteniamo 
non sia ancora stabilizzato se 
non nel senso che i militari 
detengono tutto il potere. 

Stamane frattanto è giunta 
ad Atene una delegazione di 
parlamentari francesi che vie¬ 
ne a informarsi sulla sorte ri¬ 
servata ai prigionieri politici. 
La compongono Guy Dessnn 
del PSU. Feniani! Dupu.v del 
PCF e André Labarrère della 
Federazioni* della sinistra de¬ 
mocratica c socialista 

a. d. j. 


L'APPELLO DI THEODORAKIS ALLA 
SOLIDARIETÀ' INTERNAZIONALE 


«A tutti i patrioti: 

uniamoci contro 
la tirannide!» 



Ecco il testo dell'appello 
di Miki$ Theodorakis, ex 
deputalo al parlamento 
greco: 

« All’opinione pubblica mon¬ 
diale. alla stampa straniera, al¬ 
le ambasciate straniere. 

Atene. 23 aprile ’67. 

Il re, ufficiali cospiratori e 
magistrati spergiuri, in colla¬ 
borazione am gli imperialisti 
americani, hanno distrutto la 
democrazia in Grecia. Questa 
azione di tradimento è la con¬ 
seguenza del panico. Essa am 
durrà inevitabilmente ed al 
più presto alla soluzione defini¬ 
tiva della crisi politica interna, 
con la estirpazione della mo¬ 
narchia, di tutti i suoi prolet 
tori e delle sue radici nel no¬ 
stro paese. Con questa azione, 
i miserabili strumenti dello 
straniero si sono messi al di 
fuori della nazione greca. Il 
[xtpolo greco li ha condannati. 
La loro fine, che non Larderà, 
sarà la fine che i popoli liberi 
riservano ai loro tiranni. 

Il nostro paese si trova sotto 
controllo militare. Gli arresti 
sono migliaia La caccia al¬ 
l’uomo minaccia centinaia di 
migliaia di persone. Nessuno 
conosce il numero esatto del 
le vittime I detenuti, fra i qua 
li si trovano molti dirigenti del¬ 
la sinistra. dell’Unione del 
Centro, e anche della destra, 
sono trattati in modo inumano. 
I boia delle libertà del nostro 
popolo preparano nuovi cam¬ 
pi di morte e i tribunali spe¬ 
ciali. 

Il fascismo ha colpito di nuo¬ 
vo. dopo trent’anni, l’Europa. 
Ha colpito la culla della civiltà, 
il cuore della democrazia. Ha 
colpito la luminosa e fiera Acro¬ 
poli dell’umanità 

Noi facciamo appello a tutti i 
democratici del mondo e in par¬ 
ticolare dell’Europa, affinchè 
si mettano risolutamente a fian¬ 
co del popolo greco in lotta. 

Noi. ì patrioti greci, stiamo 
organizzando la nostra resi¬ 
stenza patriottica e democrati¬ 
ca, con ottimismo e fiducia 
nelle forze inesauribili del no¬ 


stro popolo. Grandiosa e glo¬ 
riosa è la storia del nostro pae¬ 
se. Per decine di volte abbia¬ 
mo affrontato nemici potenti, 
c li abbiamo vinti. Sappiamo 
clic la nuova battaglia storica 
sarà difficile e dura, ma riso¬ 
luta e bella. Perchè essa ci 
condurrà a una vittoria splen¬ 
dida: alla libertà, alla vera 
democrazia, senza re, alla no¬ 
stra indipendenza nazionale, 
all’unità patriottica del nostro 
popolo, e alla rinascita nazio¬ 
nale. 

Gli operai, i contadini, i fun¬ 
zionari. eli studiosi, gli arti¬ 
giani. gli intellettuali, gli uffi¬ 
ciali. i soldati, i marinai, gli 
agenti dell'ordine, i greci che 
amano la patria. la fiera gio¬ 
ventù greca, gli uomini, le 
donne, i giovani e i vecchi, tut¬ 
ti i patrioti greci, mettendo da 
parte le loro diverse opinioni 
politiche si levino come un solo 
uomo per affrontare coloro che 
vogliono distruggere le nostre 
libertà. Si uniscano sotto la co¬ 
mune bandiera: libertà, demo¬ 
crazia. Grecia. Si uniscano ri¬ 
solutamente in un frante na¬ 
zionale patriottico contro la 
dittatura. Per noi non esiste 
oggi che un solo ideale a»mu- 
ne. che una sola lotta comune: 
amie salvare la Grecia dalla 
vergogna della tirannide. Nes¬ 
sun samficio è troppo grande. 
I nostri cuori battono di un 
odio ardente contro i tiranni. 

Gli affossatori della Costitu¬ 
zione. gli assassini della demo¬ 
crazia; i traditori della nazio¬ 
ne che hanno creduto di poter 
inginocchiare con la forza il 
nostro fiero popolo, siano cer¬ 
ti che ben presto tremeranno 
dinanzi al furore del grande 
popolo di Grecia. Non si trove¬ 
rà un solo angolo della terra 
greca per nasconderli. 

Nel paese dove è nata la de 
mocrazia. muoiano i tiranni! 

Abbasso la dittatura monar¬ 
chico fascista! 

Fuori dalla Grecia le locuste 
straniere! 

Abbasso il boia Kòlias! 

Viva la democrazia! Viva 11 
popolo greco! Viva la Grecia! 

Mikis TheodoraUa ». 













PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / domenica 30 aprile 1967 


Interessa un milione di famiglie 


Occupazione e previdenza: iniziative in Calabria e Sicilia 


Lotte contrattuali 


Proposta PCI-PSIUP Delegazioni di braccianti 


sui fitti rustici 

Riduzione dei canoni a una base fissa: dieci 
volte il reddito dominicale - Libertà d’iniziativa 


meridionali dal governo 

Quattro richieste urgenti per creare un nuovo (lusso di investimenti pubblici - Accordo 
a Palermo tra Federbraccianti-CGIL e UILTERRA - Programma di scioperi in Emilia 


/ 500 mila degli 

enti totali 

Telegramma della CGIL al go¬ 
verno per i vigili del fuoco 


Una proposta di leggo per 
cambiare radicalmente il regi 
me dell'aHitto dei fondi resti 
ci è stata presentata al Sena 
to dal PCI e PSIUP. No sono 
firmatari Come/., Masciale, 
Colombi, Cipolla, Di Prisco, 
Conte, Compagnoni. Santarelli, 
Moretti, Caiani, Marchisio, Pe¬ 
ra. Caponi. Guanti. Spezzano c 
Pirastu cri è la risposta poli¬ 
tica ad un vasto movimento ri- 
vendicativo che si è andato 
sviluppando in rpiesti mesi fra 
circa un milione di famiglie 
coltivatrici di fondi affittati. 
P movimento dei fittavoli fa 
(entro suH’applicnzione della 
legge liti? che. all'articolo 3, 


fa obbligo a delle commissioni 
provinciali per l'equo canone di 
(issare l'entità degli affitti sol 
tanto dopo aver detratto dal 
conto aziendale non solo le spe 
se di coltivazione ma anche 
una adeguata remunerazione 
del lavoro. Contro l'applicazio¬ 
ne di questa norma di legge, 
infatti, la proprietà terriera 
ha scatenato tutte le furine pus 
sibili di ostruzionismo: avva 
lenitosi della complicità dei 
prefetti in motti casi fin appro¬ 
vato tabelle inique, in altri si 
ò rifiutata di approvare le ta¬ 
belle che finiscono così davan¬ 
ti ad una Commissiono centra¬ 
le che si sta dimostrando inca- 


: VACANZE 1.1 ET E : 


nlMlN'|/MAiii:ni:i.i.r> - man¬ 
sioni-: RFRUGINI. Via Beri), 
gini. 22. I(M) m mure * Com¬ 
fort» - Cucitoi sanu e gemil- 
nn - nassa 1 700 - Luglio 2 100 . 
Agosto 2300 tutto compreso 
Parcheggio - Giurdlno - Sconti 
per bambini fino a fi nnnl 20% 
Direzione propria. 


ItlCCIONB • mansioni-: M- 
QA 1,1.K - Viale Cialdoni. 19 
Tel. 42.361 - vicina mare - 
ottimo trattamento - meno a 
scelta - Bassa IfiOO - Alta In¬ 
terpellateci - Cabine proprie. 


HOTEL ADRIATICO - BELLARIA 

A 50 metri dal mare, ampio giardino garage Camere seriza-con 
servizi privati - INTERPELLATECI • Telefono 44 125 

RIMINI RIVABELLA - HOTEL SARA ■ Tel. 26977 

Direttamente sul mare, moderno signorile Camere con e 
senza servizi privati Ritirimi vinta mine I runumento pilrnor- 
dme Bassa l 650-1 HSO tutto compreso Pareheggio coperto 
Prezzi speclnll per Maggio Alla Interpellateci 


NOLI (Savona) « Pensione 
IN EH * » vicinissima mare, 

conveniente, specialità pesci. 
Riduzioni maggio, settembre. 
Telefono 78086. 


PENSIONE (• ! A VOI.UCCI viu 
Ferraris ». RICCIONE Ghi¬ 
gno-Settembre 1.400. dall'l al 
10-7 L 1 7P0. dall’lI-7 ni 20-7 
L 1.900. dal 21-7 al 20-8 Li¬ 
re 2 200. dal 21-8 al 30-8 Li¬ 
re 1 700 tutto compreso ■ 100 
metri mure Gestione propria 
Prenotinovi ... - . > 


I1RLLAHIA - HOTEL COLA . 
Tel 44 742 Diretto mare-spiag¬ 
gia privata - Camere bagno- 
Batcone - Parcheggio Bassa 
2 400. Alta 3 000 


IGEA MARINA - PENSIONE 
DANtmio - Tel 44 540 - Vi¬ 
cina mare - Camere con-senza 
bagno. Buon trattamento - 
Glugno-sett- L700-2 000 - Lu¬ 
glio 2 000-2 300 - Agosto 2 200- 
2 500 tulio compreso 


BELLAltl-\ . VILLA NOIIA - 
Vicino al mare - Posizione 
tranquilla - Autoparco - Cu¬ 
cina con servizio abbondante 
Giugno-sett t 500 - Luglio e 
Agosto 2 2<>0 tutto compreso 


FRASSENE’ AOOHUINO (HL) 
ALBERGO POSTA - Riscalda¬ 
mento centrale, acqua corren¬ 
te - Cef Ideale per bambini 


BELLARIA RIMIMI PEN 
SIONE VILLA PACLIERANI - 

Tel. 44 334 Posizione Iran 
quitta • Giardino Buon trat¬ 
tamento Giugno seti 1500 - 
Luglio 2000 Agosto 2400 tut¬ 
to compreso. 


RIMIMI - VILLA RANIERI - 

Via delle Rose - vicina al ma 
re * ambiente familiare - Bas- 
sa 1500 • Luglio 1900 - Ago 
sto 2400 tutto compreso. Giar¬ 
dino. Direzione propria. 


BELLARIA - PENSIONE BRA¬ 
SILIA - Tel. 44.733 - Sul ma 
re • Buon trattamento - ge¬ 
stione propria - Guicno-sett 
l?00 - Luglio-agosto 2.500 tutto 
compreso. 


RIVAZZURRA-RIMIN1 . PEN 
SIONE LARIANA • Via Ber 

gamo. 9 - Tei. 30 340 - vicina 
mare - Camere acqua calda 
fredda - cucina romagnola - 
Bassa L. 1400 - Interpclialec: 


RICCIONE PENSIONE COR¬ 
TINA - TeL 42.734 • vicina 
mare - moderna • tranquilla 
con tutti i confort? moderni - 
cucina genuina - Bassa sta 
giorno L. 1500 - Aita interpel 
tateci. 


RIMINT VISERBA - MOTEL 
VASCO - Te!. 38 516 • Sul ma 
re * Moderno - confort? ascen 
sore. Tutte camere doccia - 
balconi vista mare. Ottimo 
trattamento - Bassa 1900 • Lu 
glio 2500 • tutto compresa In 
(orpellateci. 


BELLARIA PENSIONE DER 

BY - Tel. 44 706 - Posizione 
tranquilla • moderno - cuci 
na genuina • giugno-sett 1500 
lutto compreso. Alta interpol 
lateci. 


BELLARIA PENSIONE BOA 
RI . Tel 44.748 - moderna 
confortevole ottimo tratta 
mento • Autoparco coperto 
Giugnp-sett. 1600 • luglio 2200 
agosto 2500 tutto compreso. 



IIIMINI - 
M ARE- 
BELLO 
\ I.RERGO 
. S A N S 

souci. 

I Pina ) - 

Tel 30.798 


Nuovo Sul mare Camere con- 
senza servizi, balconi Cucina 
romagnola - Tende cabine ma¬ 
re - Bassa stag du L l 700- 
2 000 - Alia stag da L. 2.300- 
2 fi00 Camere con servizi pri¬ 
vali aumento di L 300 tutto 
compreso Bambini sino 12 an¬ 
ni sconto 20%. sino 6 anni 
40% tutto compreso. 


RIMINI/ItiVAZZURItA - VIL¬ 
LA STF-I.I.INA. Via C.Hlvanl. 
n 26 - Tel 30 914 - Vicina 
mare - Camere balconi Giar¬ 
dino Cucina genuina Auto¬ 
parco Bassa stagione e set¬ 
tembre L 1 300 - Luglio l f!00 - 
Agosto 2 000. tutto compreso 

BELLARIA - VH.IJ% FULVIO. 
Via Chioggia. 3 - Posizione 
tranquilla - Cucina genuina - 
Autoparco - Glugno-sett 1 400 
Ltlglio-ago«lo Interpellateci 


RICCIONE - HOTEL ALFA- 
TAO. Nuovissimo - In zona 
tranquilla e centrale non lon¬ 
tano dal mare Buon tratta¬ 
mento. Autoparco - Pensione 
completa In camere con ser¬ 
vizi privati ed acqua calda e 
fredda. Prezzo speciale per il 
mese di giugno L. 2 000. In¬ 
terpellateci anche per Luglio 
ed Agosto 


RIMINI - VILLA BAVOSA- 
RA - Via Renato Serra. 13 - 
Tel 27.971 Vicinissima mare - 
Tranquilla - Cucina romagno¬ 
la - Giardino - Prezzi conve¬ 
nientissimi Interpellateci Di¬ 
rezione e gestione propria 

RimON’E - PENSIONE AR 
CANGELI - Viale Manin - Re 
centeniente namma.Jernata. 
posizione tranquilla con giar 
dina Ambiente familiare. Ot 
tima cucina romagnola. Pen 
sione completa L. 1509 tutto 
compreso (anche cabine al 
mare). 


MIRAMARE DI RIMISI - 
PENSIONE HANNOVER - Via 

Gubbio, tei. 30 818 Giugno-set 
tembre 1400 Lug!:o 2000 tutto 
compreso. Interpellateci. 


RIVAZZURKV-RIMISI PEN 
SIONE VILLA TAMBURINI - 

Tel. 30 128 - vicina mare - 
Camere acqua calda fredda - 
balconi - anche con servizi 
Cucina sana e abbondante. 
Terrazza. Autoparco. Giugno 
settembre 1500 tutto compre 
so. anche cabine mare 


RIMISI PENSIONE LIANA 

Lagomacgio • TeL 24.244 - 
1 15 g.ugno 1500 - 1>30 giu 
gno 1800 - I I) luglio L. 2000 
Aita nterpeLateci. 


BELLARIA VILLA GIANEL 
LA - Via Po. 7 - 50 m. mare 
confortevole • cucina roma 
,gno!a Bassa 1600 - Luglio 
1800 - Agosto 2100 tutto com 
preso. Giardino. Gestione pra 

l pm ___J 

VISERBA RIMISI VILLA 
LAPPI - TeL 38338 - Via Ros 
sim • L'ideale delle Vostre va¬ 
canze Tranquilla • Sul ma 
re Conforts - Ottimo tratta 
rrento - Cabine mare Gestia 
ne propria - Bassa 1600 Me 
dia 2200 • Alta 2500 tutto com 
presa 


RIMISI • PENSIONE MEDI 

NA - Via Ariosto. 10 - Tei 
28.710 • Distnta familiare 
giardino vicinissima mare 
tranquilla • ottima cucina 
gestione propria - Bassa sta 
gione 1500-1600 complessive. 


pace di intervenire tempestiva¬ 
mente. 

In sostanza dal 1900 al 1904. 
anni nei quali doveva opera 
re l'affitto equo, i contadini 
fittavoli hanno pacato non me 
no di 559 miliardi secondo una 
stima ufficiale, togliendoli alle 
necessità vitali della famiglia 
e aH'ammodernamento delle 
abitazioni e delle attrezzature 
aziendali. 

La situazione si è fatta tan 
to insostenibile che persino la 
Coldiretti di Bonomi è stata 
costretta a dichiararsi favore¬ 
vole ad una nuova leggo. La 
nuova legge, però, non può li¬ 
mitarsi a rendere più effica¬ 
ce la protezione della remune¬ 
razione del lavoro del fittavolo. 
Nella proposta PCI PSIUP. 
quindi, vengono fissate le se 
guenti direttrici di trasforma 
zinne del contratto di affìtto: 

li il canone deve essere de 
terminato prendendo a hase il 
reddito dominicale, cosi come 
si è fatto nelbi legge che af 
franca enfiteusi e colonie mi¬ 
glioratane: 

2) riconoscimento ai fittavo¬ 
li del diritto alla iniziativa au¬ 
tonoma per le trasformazio¬ 
ni fondiarie e. in corrisponden 
za a ciò. del diritto a ottenere 
contributi e mutui da parte de¬ 
gli organi statali: 

3) divieto di ogni clausola 
contrattuale che comunque li¬ 
miti la libertà imprenditoriale 
del fittavolo; 

4) pieno riconoscimento a 
tutti eli effetti del valore del 
le migliorie apportate nel 
fondo: 

5) determinazione vincolante 
dell'equo prezzo della terra 
sulla base del canone: 

6) estensione dei poteri di in¬ 
tervento degli enti di sviluppo 
per favorire Tattuazione dei fi¬ 
ni generali della legge, che so 
no quelli di consentire al fitta¬ 
volo di divenire un imprendi¬ 
tore autonomo, singolo o asso¬ 
ciato in cooperative. 

Circa il canone, il meccani¬ 
smo suggerito è il seguente 
(art. 1): «i canoni di affitto 
non dovranno superare il decu¬ 
plo dell'imposta sui terreni au¬ 
mentato dell’importo comples¬ 
sivo dell’imposta sui terreni e 
relative sovraimposte comu¬ 
nale e provinciale gravanti sul¬ 
la superficie affittata ». Circa 
le trasformazioni (art. 3) la 
proposta dice che < l'affittua¬ 
rio. anche senza essere auto¬ 
rizzato dal locatore, può ese¬ 
guire innovazioni e migliora 
menti di durevole utilità e ade¬ 
guare la casa colonica, le 
stalle e i fabbricati rurali al 
le norme igieniche e civili. 
Può altresi compiere radicali 
trasformazioni agrarie quando 
il piano sia riconosciuto utile 
ai fini della produzione agri¬ 
cola nazionale daUTspetlorato 
provinciale dell'agricoltura o 
dall'ente di sviluppo. Egli può 
sostituirsi nella esecuzione di 
tutte le opere di manutenzione, 
miglioramento o trasformazione 
progettate dal locatore od Im¬ 
poste dai programmi di valo¬ 
rizzazione esecutivi predispo¬ 
sti dai competenti organi del¬ 
la programmazione ». Per gli 
enti di sviluppo (art. 8) si sta 
bilisce che « gli interventi per 
facilitare la concessione dei 
mutui previsti dalla legge 590 
e dei prestiti agevolati sono 
obbligatori quando si tratti dì 
affittuari * e che « nelle zone 
nelle quali l'affitto dei fondi 
rustici ha particolare diffusio 
ne la redazione di piani zonali 
di intervento è obbligatoria ». 


Contratto 
per i 60 mila 
dei laterizi 


I braccianti stanno portando 
avanti, in decine di province, la 
lotta per il rinnovo dei contratti 
provinciali e l'occupazione. In 
iensificano inoltre le iniziative 
per la riforma legislativa del col 
iocumento e della previdenza in 
agricoltura. In questo quadro si 
collocano una serie di iniziative, 
sia al Nord che a! Sud. 

Una delegazione delle organi/, 
zazioni CGIL in Calubria accom 
pugnata dall'on. Otello Magnani 
segretario della Federbraccianti. 
si è recata alla presidenza del 
Comitato dei ministri i>er il Mez¬ 
zogiorno per un incontro che era 
stato fissato in precedenza dal 
l'on. Pastore. Il ministro Pasto¬ 
re non era presente all'incontro 
di venerdì ed ha delegato a rap 
presentai lo un funzionario; ad 
esso i rappresentanti dei lavora¬ 
tori hanno esposto alcune richie¬ 
ste. che sono poi tuia piattafor 
ma di lotta dei lavoratori della 
Calabria: 

II attuazione di un piano re 
gionale di forestazione e sistema 
zione idrogeologica. adeguando 
gli investimenti a ciò diretti; 

2) utilizzazione immediata dei 
finanziamenti non ancora spesi 
per opere pubbliche In Calabria: 

3) revisione del piano di irri¬ 


gazione in modo da accorciare I 
tempi di un'azione globale; 

4) stipula di un contratto na¬ 
zionale e regionale con gli enti 
pubblici per i lavoratori fore¬ 
stali. 

Iniziative per la riforma del 
collocamento e della previdenza 
sono state concordate in Sicilia 
dalla Federbraccianti CGIL e 
dalla UILTERRA. I due sinda¬ 
cati hanno formato una delega 
zione composta da dirigenti sin¬ 
dacali e deputati regionali sin 
docalisti che. entro il 10 mag 
gio. chiederà un incontro col mi¬ 
nistro del Lavoro per sollecita¬ 
re una legge che abbia i conte- 
liuti del progetto approvato in 
sprie referente dal parlamento 
siciliano 11 progetto prevede: 
commissioni comunali con mag 
gioranza dei lavoratori per la 
formazione degli elenchi di aven¬ 
ti diritto alla previdenza e la 
gestione del collocamento: pa¬ 
rificazione dei trattamenti fra 
lavoratori agricoli e lavoratori 
(iell'iiulustnn; estensione di ta 
h diritti ai coloni, comporto 
pipanti c mezzadri. Dopo Fin 
contro col ministro del Lavoro, 
le duo organizzazioni st riserva* 
no di tenere a Palermo una gran¬ 


de manifestazione regionale di 
protesta. 

Una settimana di lotta ad Al- 
(disine, quattordici giorni di 
sciopero a Mezzano, scioperi e 
lotte in numerose aziende del 
territorio del Comune di Raven 
na, vertenze aperte in tutte le 
aziende di S. Alberto e in deci 
ne di altri Comuni (oltre 21)0 in 
tutta la provincia): la batta¬ 
glia dei braccianti ravennati sta 
così entrando nel suo peno. 

In selle province su otto della 
regione emiliana gli operai agri 
coli stanno iniziando in lotta in 
questi giorni per il rinnovo del 
contratti provinciali. A Ravenna 
l contratti da rinnovare sono 
due. quello dei braccianti e sa¬ 
lariati delle aziende in economia 
(che scade alla line di ottobre 
e che è già stato disdettato! «t 
quello deila coni partecipa/ione 
scaduto fin dal 1962 Due batta 
glie importanti per gli obiettivi 
e per il modo in cui vengono 
condotte Un largo dibattito in 
tutte le leghe e un convegno 
provinciale (introdotto dalla se¬ 
gretaria provinciale Maria Ras 
si e concluso da Moretti della 
Federbraccianti nazionale) ne 
hanno precisato I termini. Innari 
zitutto la lotta si conduce in mo¬ 


do unitario, sia per quanto ri¬ 
guarda le categorie (nelle azien¬ 
de miste infatti mezzadri, brac- 
cianti e salariati fissi si battono 
insieme), sia per quanto riguar¬ 
da i sindacati: con la C1SL e 
la UIL che concordano in linea 
rii massima sulle richieste e gli 
obiettivi esiste già un largo ac¬ 
cordo su scala provinciale. 

Gli obiettivi; il fatto impor¬ 
tante è che accanto alle richie¬ 
ste di aumento dei salari e dei 
riparti tper quanto riguarda la 
compartecipazione, il riconosci, 
mento delle qualifiche, licenzia¬ 
mento solo per giusta causa, 
istituzione di commissioni comu¬ 
nali per In gestione del colloca¬ 
mento. la destinazione degli in¬ 
vestimenti. In istruzione profes- 
stonale), accanto insomma a tut¬ 
ta una serie di rivendicaz.ioni 
che tendono n migliorare la con¬ 
dizione economica dei braccian 
ti. ci sono altre due richieste 
fondamentali In primo luogo 
quella che tende alla conquista 
di un diverso potere dell operaio 
agricolo, quindi il diritto a con 
trattare tutta l’organizzazione del 
lavoro e le scelte di politica 
agraria per cui diventi) stru 
mento essenziale il sindacato 
presente nell'azienda. 


I 500 mila dipendenti degli en¬ 
ti locali, amministrazioni comu¬ 
nali e provinciali con loro azien¬ 
de dirette, iniziano martelli 2 
maggio uno sciopero di due gior¬ 
ni. Alla base dello sciopero, che 
causerà non pochi disagi ni cit¬ 
tadini. sono motivi c-Miennimente 
gravi fra cui la prcle.-n del go 
verno di ridurre le retribuzioni 
e il rifiuto (li adeguare il rap 
porto di lavoro. 

VIGILI DEL FUOCO - La 
segreteria della CGIL ha invia¬ 
to un telegramma al ministro de¬ 
gli Interni, Tnviani, dichiarando 
« lesiva del diritto di sciopero e 
Inammissibile tentativo di intimi 
dazione » In richiesta di dichia¬ 
rare per iscritto i motivi dello 
sciopero fatta ai vigili del fuo 
co di Trieste. 

PETROLIERI - F' stato sigla 
to dallo SPF.M CISL e dalla 
UILPEM UIL il rinnovo dei con¬ 
tratti del settore petrolifero pri¬ 
vato ASCIU.MICl. USI!’ e SHELL. 
Il SILI* CGIL e il Sindacato au¬ 
tonomo hanno rinviato oem do 
cisione agli organi direttivi m 
quanto » CISL e UIL hanno ac 
cottalo la proposta di congelale 
gli attuali premi che .a (lincirii 
za di altri settori, potevano (inora 
essere contrattati con libertà di 


misure, struttura e modalità. Lo 
accollili di rinnovo contiene co 
inunque lu riduzione (l'orario da 
42 a 41 oie settimanali entro I 
due anni e 8 mesi di durata del 
contratto, l'mnnento rii due giorni 
di ferie pur gli operai, la l'inno 
labilità dei mimmi a metà con¬ 
tratti). l'aumento dell'indennità di 
anzianità operai, In paga garan¬ 
tita mensile di 208 ore per gli 
operai, i comitati di prevenzione 
di sicurezza ». 


Alti profitti 
denunciati 
dalla Carlo Erba 

L'assernble.i degli azionisti della 
Car.o Erba lai approvato imi bi- 
lanca» che vede .lamentare i pro¬ 
ti':; m ihstrib.iza.ne <ia 1.055 a 
1,245 un.tedi. I! ri.cateti lo passa 
■ i.i 200 a 220 lire vr azenv 1.3 
C.i: o Eroi cui •lerisicne PT'Afl 
u'"i as.-orbe anche i.i SAGRA 
un’.iz onda '-he p-oiuee ntirneiì'u 
ri. Ino*:*- *rasformando una 
'.ttiT.1 agricola ex mezzadrile a 
Muolngnanu iFirenze). 


Il contratto di lavoro dei 60 
mila lavoratori dei laterizi è sta¬ 
to firmato nella tarda serata di 
venerdì Esso prevede: 1) au 
mento salariale del 5 per cento 
sulle tabelle 1963: 2) ripropor 
zionamento di 3 ore di riduzione 
orario di lavoro maggiorando del 
6 per cento le tabelle 1963; 3) dal 
1. gennaio 1968 aumento salaria 
le dell'I per cento e mezza ora 
di riduzione attuata con aumento 
dell’I per cento delle tabelle 1963: 
4) dal I gennaio 1969 migliora 
menti analoghi al punto prece 
dente: 5) premi di produzione: 
per quelli inferiori al 3 per cento, 
aumento del 3 p>er cento e con 
gelamento a! 31 dicembre 1968 
Dal 1- gennaio 1969 i premi pos¬ 
sono essere rinegoziati entro la 
fascia dal 3 all’8 per cento: 6) 

1 contributi sindacali versamento 
mediante delega (come per i me 
talmeccanici). I miglioramenti 
complessivi del contrailo si ag¬ 
girano sul 13-14 per cento . 


Produzione FIAT: 
aumento del 17% 

TORINO. 29. 

La produzione della FIAT ne: 
1966 è aumentata del 17 % ri 
spetto al 1965. Lo ha annunciato 
il presidente della società. Gianni 
Agnelli, sottolineando che ia per 
centuale di incremento della pra 
duzione automobilistica europea 
è stata nel 1966 del 6.6 % e quel 
la dei paesi del MEC dell'11.4 %. 


Mt? 


Lui yer jeij vuole NAONIS IH 
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...quando Lui e Lei sono una cosa sola 


ed ogni giorno ha la freschezza del primo 


quando volersi bene significa vivere bene 







wmm 



§11118 


:•»» 


wm i 




tea 


mmm 


&***' ■ ; étÙM 

P 


Itif 


« 




vivere insieme, felici, spensierati 


quando volersi bene è soprattutto conoscersi... 


Lui per Lei vuole NAONIS 


NUOVA lavastoviglie NAONIS: per una giornata più bella 



Lni sa che « quello del piatti » è 11 momento 
peggiore, nella giornata di Lei. Un momento 
che Lei vorrebbe rimandare, per prendere una 
tazza di caffè con Lni, per parlargli un po’ di 
se stessa, per ascoltare da Lni qualcosa sulla 


sua giornata. Un momento particolare, ebe è 
un peccato perdere. 

Quindi è giusto liberarla dalla fatica ingrata 
dei piatti, delle pentole, del riassetto. E giu¬ 
sto e bello. E per farlo, per farlo bene e defi¬ 


nitivamente, Lui sa che oggi c’è finalmente 
una lavastoviglie che lava come vuole Lei: 
una lavastoviglie NAONIS. 

Ecco perchè, ora, Lui per Lei vuole NAONIS. 


NAONIS lavatrici televisori * frigoriferi 4f cucine * lavastoviglie -2- stufe a kerosene jf* 
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^Xonciusion^de^iaggi^coi^^Uiiiti^r^^partigian^eil^Guiiiea-Bissai^^ 


Intervista con Cabrai 
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Ai primi voti 

già eliminati 


capo della lotta armata due favoriti 


Amilcar Cabrai 


contro i portoghesi 

Come siamo arrivati alla guerra partigiana di movimento — La lotta armata è un aspetto della 
nostra lotta politica — Anche dove c’è una lotta di liberazione è necessaria una avanguardia 


Scomparso il Formentor la posta in palio è di dieci 
milioni - Gli americani accolti con freddezza - Si 
profila una sconfitta delle « grandi famiglie»? 


Il Portogallo può continuare la 
solo perchè riceve l'aiuto della 


Con l'intervista a Amilcar Cabrai, segretario 
generale del Porfido Africano da Independencia e 
Cabo Verde, il nostro inviato Romano Ledda con¬ 
clude i servizi dal Fronte Sud della Guinea-Bissau, 
detta « portoghese »». L'Unità è il primo e solo quo¬ 
tidiano italiano ad avere inviato laggiù un suo 
giornalista perchè vedesse e raccontasse la lotta 
di un popolo che tiene testa e sconfigge un eser¬ 
cito coloniale dotato di mezzi moderni e impe¬ 
gnato in una guerra fatta di bombardamenti al 
napalm. Mentre gli americani estendono la loro 
guerra di aggressione nel Vietnam, mentre il ter¬ 
rore fascista si abbatte sulla Grecia, è un altro 
Stato fascista, il Portogallo, che, con l'appoggio 
e l'aiuto delle grandi potenze dell'Occidente, con¬ 
duce una guerra di sterminio e di aggressione 
contro il popolo guineano che si batte per la sua 
indipendenza. Il filo che lega Vietnam, Grecia e 
Guinea-Bissau è unico. Unico è il nemico da bat¬ 
tere sul terreno della più larga unità: la spinta 
aggressiva deH'imperialismo e delle sue cricche 
locali che vuole negare ai popoli libertà e indi- 
pendenza, vuole la repressione, provoca la 
guerra. 


Dal nostro inviato 

CONAKRY. aprile 
Amilcar Cabrai mi ha con¬ 
cesso per l'Unità la seguente 
intervista. 

Per prima una questione 
particolare. Il tuo partito in¬ 
veste con la sua iniziativa 
anche le Isole di Cabo Ver¬ 
de, che sono relativamen¬ 
te lontane dalla Guinea. 
Perché? E quali sono le 
prospettive? 

Le Isole di C. V. sono state 
popolate sopratutto da africa¬ 
ni della Guinea, portativi co¬ 
me schiavi dai portoghesi. I 
quali vi hanno stabilito un si¬ 
stema economico di sfrutta¬ 
mento. prima schiavistico, poi 
di servi « evoluti *. e infine 
di latifondo e rendita fondia¬ 
ria. La struttura di C. V. pre¬ 
senta dunque caratteristiche 
proprie, ma rimane il fatto che 
si tratta di una colonia al pa¬ 
ri della Guinea, dell' Angola, 
ecc.. e dati i legami di sangue 
e storici ci battiamo insieme 
In questi ultimi anni la lotta 
politica ha avuto laggiù un 
forte sviluppo e possiamo di¬ 
re che oggi le condizioni so¬ 
no mature per il passaggio 
della lotta ad una nuova fase. 

Il nostro partito lavora seria 
mente sulla questione e sia¬ 
mo convinti che presto dare¬ 
mo un nuovo colpo al colo¬ 
nialismo portoghese E questo 
sarà un servizio reso non so¬ 
lo al popolo di C V.. ma an¬ 
che a quello della Guinea e 
delle altre colonie portoghe¬ 
si. perchè le Isole di CV. so¬ 
no una base d'appoggio mol¬ 
to Importante per I portoghe¬ 
si nella loro guerra contro I 
popoli, angolano, mozambica¬ 
no e guineano 

Vi sono due fatti che mi 
hanno particolarmente col¬ 
pito nella vostra lotta: il 
carattere di guerra parti¬ 
giana di movimento che 
ha essa assunto e l'alto gra¬ 
do di mobilitazione civile. 
Come siete arrivati a que¬ 
sto risultato? 

I due fatti sono strettamen¬ 
te legati e inseparabili. La 
lotta armata contro I colonia¬ 
listi è stata possibile solo sul¬ 
la base di una ampia mobilita¬ 
zione e organizzazione delle 
forze popolari E a partire da 
un certo momento la azione 
armata è divenuta essa stessa 
un fattore di mobilitazione del¬ 
le masse, specie nelle zone 
non liberate. Mobilitazione ci¬ 
vile e lotta armata si sono co¬ 
si Integrate e noi crediamo 
che questo sia uno del nostri 
punti di forza. Voglio Inoltre 
dirti che nelle condizioni con¬ 
crete del nostro paese era as¬ 
solutamente necessario pre¬ 
parare politicamente un nu¬ 
mero sufficiente di cittadini, 
uomini e donne, sopratutto tra 
I giovani — il nostro è un po¬ 
polo giovane — e sulla base 
dì questa preparazione comin 
ciare la lotta armata. 

Se non avessimo avuto que¬ 
sta preoccupazione non credo 
che. ripeto nelle nostre con¬ 
dizioni concrete, avremmo po¬ 
tuto sviluppare la lotta arme 
ta. Può darsi sia utile aggiun 
gare che essa si è sviluppata 
da noi come un essere viven¬ 


te. e che tutta la lotta in ge¬ 
nerale è cresciuta sulla base 
delle proprie realizzazioni, co¬ 
me un corpo umano che cre¬ 
sce assimilando quanto può 
assimilare per la sua crescita. 
Noi non abbiamo forzato la 
marcia della lotta. Abbiamo 
preferito che sulla base del¬ 
l'organizzazione politica del no¬ 
stro popolo. Il PAIGC, essa 
si sviluppasse partendo da for¬ 
mazioni popolari armate, con 
una certa autonomia, e a po¬ 
co a poco abbiamo dato una 
organizzazione più rigida a 
questi gruppi, abbiamo costi¬ 
tuito le zone di guerriglia, le 
regioni, e solo dopo, a diffe¬ 
renza di altre esperienze, ab¬ 
biamo deciso di formare lo 
esercito popolare. 

Abbiamo cioè lavorato per¬ 
chè il popolo cominciasse a 
lottare spontaneamente, dicia¬ 
mo cosi, ma evidentemente 
sotto la direzione del partito, 
ed è a partire da una espe¬ 
rienza compiuta che abbiamo 
costituito l’esercito per bat¬ 
terci meglio e più estesamen¬ 
te contro I portoghesi. E cosi 
la nostra azione ha raggiunto, 
o meglio raggiunge progressi¬ 
vamente. la fase di una guer¬ 
ra partigiana di movimento. 

Da quello che dici e da 
quel che ho visto, trovo 
che avete risolto esem¬ 
plarmente il problema del 
nesso tra lotta politica e 
lotta armata. Vuoi approfon¬ 
dire l'argomento alia luce 
della vostra esperienza? 

Noi abbiamo sempre consi¬ 
derato e consideriamo la lot¬ 
ta armata come un aspetto 
della nostra lotta fondamenta¬ 
le che è una lotta politica: la 
contestazione della presenza 
portoghese La letta politica è 
pervenuta ad una forma arma¬ 
ta perchè I colonialisti non 
hanno voluto dare un minimo 
di soddisfazione alla nostra 
aspirazione ad essere liberi. 
Se noi abbiamo quindi mante¬ 
nuto molto stretti I legami tra 
lotta politica e lotta armata, 
ciò ò accaduto non per un at¬ 
to volontaristico, ma perchè 
ci siamo resi conto che la se¬ 
conda era diventata un mo¬ 
mento necessario della prima 
Ci battiamo oggi con te armi, 
come ieri tacevamo scioperi 
o manifestazioni di massa, 
sempre per l'indipendenza che 
è un fine politico. 

Il giorno In cui I portoghe¬ 
si comprenderanno che abbia¬ 
mo il diritto alla Indipenden¬ 
za. la nostra lotta armata non 
avrà più ragione di essere, 
perchè avremo realizzato II no¬ 
stro obbiettivo che è la libe 
razione del nostro popolo dal 
giogo coloniale. Evidentemen¬ 
te il problema si pone in mo¬ 
do generale dovunque vi sia 
una lotta di liberazione naziona¬ 
le. ma ogni caso ha le sue ca¬ 
ratteristiche e non pretendia¬ 
mo d: essere esemplari. Sem¬ 
plicemente comprendiamo che 
chiunque sla interessato a libe 
rare II proprio popolo, possa 
guardare alla nostra esperien¬ 
za e trame gli elementi ge 
neratizzabili che possono es¬ 
servi. 

Il PAIGC, nel definire le 
sue lotte, i sempre partito 
da una analisi precisa del¬ 


la realtà nazionale e della 
struttura sociale. Vorrei, 
chiederti più cose, a que¬ 
sto proposito, che però 
concernono un solo proble¬ 
ma. Qual è l'ampiezza del 
fronte politico e sociale 
che avete realizzato? Chi 
appoggia la lotta dì libera¬ 
zione e chi è alleato ai por¬ 
toghesi? In che misura la 
lotta ha spostato forze pri¬ 
ma ostili e indifferenti, e 
ha disgregato il sistema di 
alleanze su cui si fondava 
il potere portoghese? 

Evidentemente per mobilita 
re il popolo m un paese come 
il nostro, era necessario co¬ 
noscere a tondo la nostra so¬ 
cietà. vedere quali sono I di¬ 
versi ceti, quali gli elementi 
che la costituiscono e quale 
la loro posizione davanti al co¬ 
lonialismo portoghese e alla 
lotta contro di esso TI dirò su 
bito. però, che noi stessi ab¬ 
biamo imparato qualcosa nel 
corso della lotta Ma prima 
vorrei chiarire quello che a 
mio avviso, per paesi come 
il nostro, è un falso problema: 
il problema del fronte politico 
e sociale che alcuni conside¬ 
rano necessario realizzare per 
poter fare la lotta, e che vie¬ 
ne da una generalizzazione 
precipitosa, e non del tutto 
giusta, di altri casi diversi dal 
nostro. 

In una società coma la no¬ 
stra dove I ceti sociali non so¬ 
no tanto differenziati dal pun¬ 
to di vista economico — e do¬ 
ve quindi non vi sono state 
conseguenze nelle opzioni po¬ 
litiche degli uomini —, e do¬ 
ve. d'altra parte, una forza 
esterna Impone una condizio¬ 
ne simile a tutti I • naziona¬ 
li ». malgrado le piccole diffe¬ 
renze che I portoghesi hanno 
introdotto anche tra noi. in un 
paese così non si pone il pro¬ 
blema di creare un fronte: è 
il popolo a costituire il fronte. 
Evidentemente ci sarà sem¬ 
pre una parte di questo popo¬ 
lo che si collocherà a fianco 
del nemico, ma la sua grande 
maggioranza forma il fronte 
nazionale che lotta: quello che 
interessa è trovare lo stru¬ 
mento politico capace di fare 
avanzare questo fronte, di dar¬ 
gli coscienza della necessità 
della lotta e di rispondere al¬ 
le aspirazioni popolari. In real¬ 
tà il nostro popolo può esse¬ 
re interpretato come una so¬ 
la classe che è dominata e 
sfruttata dalla classe dominan¬ 
te portoghese, dai capitalisti 
della metropoli. 

Prendendo atto di questo 
fatto noi dovevamo agire come 
un partito di tutto il popolo, 
senza certo — e la nostra ana¬ 
lisi l*ha provato — dimenticare 
le differenze e le contraddi¬ 
zioni. per adesso secondarie, 
cho esistono L'altra cosa da 
dire è che partendo dalle no 
stre condizioni storiche, eco 
nomiche. sociali, si deve 
escludere l’opportunità di fa 
vorire la creazione di più mo¬ 
vimenti politici. Abbiamo avu 
to un fattore moìto favorevole 
in questo senso — è II ritor¬ 
no di una contraddizione — 
nel fatto che II regime colo¬ 
niale fascista non ha mal per¬ 
messo la formazione di movi 
menti politici, nè l’esercizio 
delle più elementan libertà 
| Partivamo da quota zero e 
questo cl ha consentito di 
sbarrare la strada alla proli¬ 
ferazione di partiti politici, e 
di concentrare tutto il nostro 
lavoro nella realizzazione del¬ 
la più ampia unità per la lotta. 

Evidentemente, malgrado I 
nostri sforzi, c'erano ceti e 
individui che stavano dalla 
parte dei portoghesi. Ouali? 
Potrai trovarne dappertutto. 
Prima di tutto nel ceto della 
piccola borghesia africana — 
impiegati delle case di com¬ 
mercio e dello Stato — so¬ 
pratutto quella più agiata, 
preoccupata di perdere quan¬ 
to ha avuto nel quadro coto¬ 
nale. Ouesta gente però 6 
una minoranza della piccola 
borghesia. Nelle campagne 
puoi trovare i capi tradiziona¬ 
li, che date le loro posizioni 
di privilegio, lo sfruttamento 
esercitato per secoli, anche 
con la protezione del porto¬ 
ghesi. si sono schierati in 
gran numero a fianco del co¬ 
lonialisti portandosi dietro una 
parte della popolazione agiata. 


Nelle città potrai trovare loro 
alleati anche tra i salariati, 
per esempio, gente che date 
le conquiste realizzate e la 
prospettiva di migliorarle ha 
avuto paura di metterle in gio¬ 
co e ha preferito, come dire? 
restare prudentemente dalla 
parte dei portoghesi. Le cose 
oggi cominciano a cambiare e 
ci sono degli spostamenti. Per¬ 
sino piccoli borghesi agiati co¬ 
minciano ad avvicinarsi a noi. 
perchè vedono che i portoghe¬ 
si possono essere battuti e 
cercano, sin d'ora, di conser¬ 
vare le loro posizioni esiben¬ 
do un nazionalismo di cui non 
volevano prima neanche sen¬ 
tir parlare. 

Hai alluso all'importanza 
dello strumento politico, e 
più volte ho sentito parla¬ 
re della necessità di una 
forza di avanguardia. Vuoi 
chiarirmi questo problema, 
che mi pare si ponga an¬ 
che in altri paesi africani? 

SI. noi pensiamo che anche 
anche dove c’è una lotta di 
liberazione è necessaria una 
avanguardia. Ogni popolo do¬ 
minato dagli stranieri non ama 
la dominazione. Ma non esiste 
una volontà spontanea, non 
crediamo ad uno spontaneo 
sentimento rivoluzionario del¬ 
le masse. I sentimenti che mi¬ 
rano a trasformare una socie¬ 
tà nel senso del progresso — 
e 11 nostro primo progresso 
ò liberarci del colonialismo 
— appartengono a una mino¬ 
ranza. Se questa minoranza 
si organizza, diviene attiva nel 


quadro sociale che le è pro¬ 
prio. costituisce una avanguar¬ 
dia rivoluzionaria e il suo ruo¬ 
lo dipende dalla struttura di 
ciascun paese. Da noi questo 
ruolo era più facile, più netto, 
più chiaro, perchè, come ti 
dicevo poc’ anzi, il mancato 
sviluppo ha dato alla nostra 
società un aspetto più omo¬ 
geneo. E cosi la nostra pic¬ 
cola avanguardia ha potuto 
con una certa facilità toccare 
I sentimenti dei diversi ceti, 
mobilitare e scatenare la lot¬ 
ta Credo che 1 problemi sia¬ 
no diversi nel paesi dove le 
differenze sociali sono più ac¬ 
centuate. Anche là è necessa¬ 
ria una avanguardia ma i pro¬ 
blemi dell'unità sono più com¬ 
plessi del nostro caso. 

Leggendo il programma 
del PAIGC e vedendo le 
vostre prime realizzazioni 
ho trovato una serie di ri¬ 
vendicazioni e di principi 
che definiscono I fonda¬ 
menti e gli obiettivi della li¬ 
berazione nazionale in rap¬ 
porto alta rivoluzione so¬ 
ciale e economica. Vuoi 
dirmi qualcosa su questo 
aspetto In relazione alle 
esigenze che emergono dal¬ 
la vostra lotta? 

L'analisi del ' nostro caso 
concreto ci ha permesso di 
concludere da molto tempo 
che la vera liberazione nazio¬ 
nale è necessariamente una 
rivoluzione. In realtà se l’obiet¬ 
tivo è liberare un popolo dal¬ 
la dominazione straniera — e 
qesta dominazione non ha sen¬ 


so se non è economica — tut¬ 
to porta alla trasformazione 
profonda dei dati economici 
del paese. Se vuoi. In un lin¬ 
guaggio forse più ristretto, si 
debbono liberare le forze pro¬ 
duttive di un paese da ogni 
Impresa straniera. Ciò impli¬ 
ca. almeno per ciò che ci ri¬ 
guarda, una rivoluzione in 
quanto esige non solo un mu¬ 
tamento della totalità della so¬ 
cietà in relazione alle classi 
dominanti portoghesi, ma an¬ 
che una trasformazione inter¬ 
na alla nostra stessa società 
La direzione che essa prende 
rà. d punto cui perverrà dipen 
dono dalle forze che la diri¬ 
gono 

Attualmente, in questa fa¬ 
se della lotta, il nostro com¬ 
pito principale è definire so¬ 
pratutto una coscienza nazio¬ 
nale e dar vita a una nazione 
ed è questa la nostra prima 
conquista. Come hai potuto 
vedere abbiamo conseguito ri¬ 
sultati Importanti, e oggi la no¬ 
stra gente non si presenta più 
come Balantas. Pepels, Man- 
djaque3, Foulas, ma come po¬ 
polo guineano, cosciente di 
appartenere a un gruppo di 
uomini In un paese dell'Africa. 
A partire, poi, da un certo mo¬ 
mento dello sviluppo della lot¬ 
ta, controllando la vita delle 
regioni liberate, avendo re¬ 
sponsabilità di direzione sta¬ 
tale, abbiamo dovuto creare 
certi strumenti di amministra¬ 
zione. abbiamo cominciato a 
avere uno Stato. Al compito 
di sviluppare sempre di più la 
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coscienza nazionale si è ag 
giunto cosi quello di struttu¬ 
rare sempre meglio lo Stato 
nascente. 

L'orientamento che diamo 
allo Stato dipende da quello 
del nostro partito. E l'obietti¬ 
vo fondamentale della nostra 
lotta, lo abbiamo detto più vol¬ 
te. è liberare il nostro popolo 
da ogni forma di sfruttamen 
to sia straniera che nazionale 
Siamo convinti che non ab¬ 
biamo. nè avremo, motivi per 
mutare questo orientamento 
Ouesto è ciò che posso dirti 
circa i rapporti tra lotta di li 
berazione e rivoluzione nella 
nostra esperienza Chiediamo 
solo a tutti coloro che si in¬ 
teressano ad essa, e partico¬ 
larmente agli amici, di capire 
cosa vuol dire rivoluzione nel 
nostro paese e di non pren¬ 
dere la rivoluzione come una 
cosa che debba essere egua¬ 
le dappertutto. 

Ho visto al fronte aerei 
americani, armi tedesche 
sequestrate ai portoghesi, 
ecc., e il PAIGC insiste 
molto sul carattere inter¬ 
nazionale della guerra por¬ 
toghese. Chi sono gli al¬ 
leati del Portogallo e quali 
interessi ne determinano lo 
appoggio alla guerra con¬ 
tro di voi? 

Tutti sanno oggi chi sono gli 
alleati del Portogallo. Prima di 
tutto sono I paesi della NATO 
che lo considerano un custo¬ 
de della civiltà occidentale. E 
allora ci chiediamo se di que¬ 
sta civiltà facciano parte I 
bombardamenti sul nostri vil- 
i faggi. Il Portogallo non ha i 
mezzi per condurre una guer¬ 
ra coloniale su tre fronti (Gui¬ 
nea. Angola. Mozambico - 
n.d.rj. Se arriva a tarlo e so¬ 
lo perchè ha l'appoggio con¬ 
creto e efficace delia NATO 
da una parte e dei razzisti del 
Sud-Africa e della Rhodesia 
dall'altra. Noi pensiamo che il 
carattere internazionale della 
guerra portoghese è evidente. 
GII aerei che ci bombardano. 

! le armi che ci uccidono, sono 
americani, tedeschi, belgi, ita¬ 
liani e inglesi. Contro di noi 
1 operano persino elicotteri fran- 
I cesi. I soldi che finanziano la 
j guerra vengono dalle Banche 
I americane e tedesche. 

: Non è un segreto per nes- 

l suno che esiste un accordo 
tra il Sud-Africa e il Porto¬ 
gallo e che esso ha l'avallo e 
l'appoggio dei paesi imperia¬ 
listi. Non denunceremo mai 
abbastanza davanti all'opinio¬ 
ne pubblica mondiale che il 
Portogallo può continuare a 
commettere un crimine contro 
l’umanità solo perchè riceve 
1 aiuti militari, economici, finan 
ziari dai suoi alleati della 
NATO. Penso quindi sia un do¬ 
vere per tutte le forze pro¬ 
gressiste. sopratutto di quel¬ 
le -he lottano nei paesi che 
aijtano il Portogallo, il denun¬ 
ciare quest'aiuto, denunciare 
coloro che nei governi appog¬ 
giano anche indirettamente 
questa guerra coloniale. 


Il nostro inviato con una pattuglia partigiana durante il suo viaggio al Fronte 


Romano Ledda 


Dal nostro inviato 

GAMMARTH PLAGI-: 

(Tunisi). 21). 

Duo dei favoriti della vigilia, 
pii americani D.ililberp e Sin 
per. sono stati eliminati alla 
prima votazione del 0. Premio 
Internazionale di Letteratura, 
che si tiene quest'anno nei bun¬ 
galow di una spiaggia \ icma a 
Tunisi. Tra i sedici scrittori 
finalisti figurano invece il po 
lacco Gombrowic/. e il francese 
Leiris. favoriti anche essi, e 
alcuni nomi che saranno certa¬ 
mente al centro delle prossime 
discussioni: come il pinpixmese 
Mishima. ramericano Nabokov. 
il brasiliano Guimaraes Rosa, 
l'argentino Cortà/ar, 

La prima votazione elimina 
tona lui avuto luogo quest’anno 
con criteri diversi: e del resto, 
tutto il meccanismo del Premio 
è stato modificato. Manca anzi 
tutto il Premio Formentor, de 
stillato ai manoscritti inediti e 
assegnato dagli editori che sono 
stati i fondatori dell'iniziativa 
(da Einaudi a Barrai, da Galli¬ 
mard a Rovvoh.U, agli altri), con 
la conseguenza che il premio 
« maggiore » sale così a circa 
dieci milioni di lire. Inoltre i 
tre membri di ciascuna delle 
sette giurie nazionali votano a 
scrutinio segreto fin dall'inizio; 
il voto. cioè, non è più collegi» 
le. per giurie, ma lascia mag¬ 
giore lilicrtà di scelta ai singoli 
membri. Ne deriverà probabil 
niente lina minore dispersione 
nel dibattito e nello svolgimento 
generale dei lavori, maggiori 
possibilità di convergenze al di 
là di troppo rigide contrapposi 
zioni « nazionali ». e forse an 
che maggiori sorprese. 

E' difficile comunque v oriti 
care fin d'ora l'ellicacia delle 
riforme introdotte. Siamo in¬ 
fatti appena agli inizi. Eletto 
ieri sera il presidente e il vice¬ 
presidente dei lavori nelle per 
bone della francese Aury e di 
Sanguineti (che insieme a Man¬ 
ganelli e Ripellino forma la de¬ 
legazione italiana), dopo la pri¬ 
ma votazione eliminatoria di 
stamane ha avuto inizio la di¬ 
scussione. autore per autore, e 
titolo per titolo. Anche il dibat¬ 
tito si è svolto non per giurie 
ma per singoli membri, con un 
avvio lento, ma già con accen¬ 
ni di una certa vivacità. 

Ogni previsione, a questo 
punto, è naturalmente impossi¬ 
bile. Alcuni elementi indicativi, 
tuttavia, emergono in modo ab 
bastanza chiaro. Fibrilles di 
Leiris. ad esempio, non conta 
tra i suoi sostenitori proprio 1 
francesi (che «portano» inve¬ 
ce Le Clezio). Il che potrebbe 
compromettere seriamente la 
sua candidatura. Gli americani 
Nabokov. Updike e Malamud. 
o registrano già delle opposi¬ 
zioni. o non vedono ancora in¬ 
torno ai loro nomi quel calore 
di consensi che di solito prelude 
al successo. 

/ racconti di Landolfì sono 
stati accolti molto freddamente, 
nonostante un lungo intervento 
di Sanguineti a suo sostegno. 
D'altra parte, si va già consoli 
dando l'impressione che questo 
anno i veri protagonisti della 
discussione saranno quegli 
scrittori e quelle opere che. pui 
arriv ando sempre in finale, nel¬ 
le precedenti elezioni, sono sta¬ 
ti poi battuti dai rappresentanti 
delle « grandi famiglie » lette¬ 
rarie europee e mondiali: Ko- 
smos del polacco Gombrovvicz 
(tradotto anche in Italia). O 
Grande Sertao di Guimaraes 
Rosa, due romanzi di Mishima 
e Ravuela di Cortazar. che ap 
punto negli anni scorsi avevano 
dovuto cedere ai candidati delle 
letterature tedesca (Uwe John 
son). italiana (Gadda), trance 
«e (Sarraute). americana (Bel- 
lovv) e via dicendo. 

Dovrebbe essere, perciò, la 
rivincita delle letterature tenu¬ 
te finora ai margini; una rivin¬ 


cita che può essere notevolmen¬ 
te favorita dal nuovo meccani 
smo del premio, e in portico 
lare dal fatto che le giurie na¬ 
zionali non si presentano que¬ 
sto anno come Uniti blocchi 
uniti. 

Sono queste, in sostanza, le 
prime battute e le prime im¬ 
pressioni abbastanza esterne 
su una manifestazione che vede 
già profilarsi opere e tendenze- 
letterarie e posizioni critiche, 
su cui si potrà e dovrà tornare 
con maggiore imi>cgno di ana 
lisi e di giudizio. 

Gian Carlo Ferretti 


Visita di amicizia 
di una delegazione 
della SFIO 

BUCAREST. 29. 

Una delegazione della SFIO 
guidata da Guy Mollet è giunta 
a Bucarest jkt una « visita 
di amicizia » su invito del Co¬ 
mitato Centrale del Partito 
comunista romeno. 

La delegazione del Partito 
socialista francese comprende 
Christian Pineali. Jules Mach, 
Robert Pontillon, Jacques Plet- 
te. Marcel I.ivian. 

All'aeroporto Bancasa la de 
legazione è stata accolta dai 
compagni Nicolae Ceauecscu. 
segretario generale del partito 
comunista romeno, Birladeanu. 
Berghiami e Rautu del Comi¬ 
tato esecutivo e da altri espo¬ 
nenti del partito. Poco dopo 
sono cominciate le conversa¬ 
zioni che » si s\ iluppano in un 
clima di cordialità ». 
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Il Congresso dei comitati d'azione per la giustizia a Bologna 

«Anche lo Stato deve difendere i lavoratori» 

L’inlervenlo del vicesegretario della CGIL Arvedo Forni - La relazione dell'avvocato Ventura • Vivace dibattito 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 29 

«Se non c’è giustizia per i la¬ 
voratori. non cè giustizia per i 
cittadini. ~.!-a CGIL ritiene che 
la presenza e l’azione dei sinda¬ 
cati non escludano, anzi esigano, 
la difesa anche da parte detto 
Stato degli interessi dei lavora¬ 
tori. poiché in tal modo la posi¬ 
zione di guesti ultimi, in partenza 
più debole, sarà rafforzata come 
del resto vuole la Costituzione 
detta repubblica, fondata appunto 
sul lavoro... ». Ci pare che questa 
dichiarazione del vice-segretano 
della CGIL Arvedo Forni ‘ al 
quarto Congresso nazionale dei 
comitati d'azione per la giusti¬ 
zia. abbia posto uno dei problemi 
I centrali del dibattito sulla crisi 


della giustizia del lavoro, che è 
proseguito oggi con numerosi in¬ 
terventi. 

Come dicevamo ieri, la consta¬ 
tazione della crisi e della sua 
gravità è stata unanime. Diverse 
invece, e talvolta opposte, le dia¬ 
gnosi e soprattutto i rimedi sug¬ 
genti. Abbiamo cosi sentito in¬ 
dicar cause, a nostro avviso se¬ 
condarie. 

Ma c'è stato anche chi ha af¬ 
frontato le cause più remote e 
generali. 

« .V eli esperienza quotidiana — 
ha detto il prof. Smuraglia — noi 
constatiamo che mentre ì giudici 
dei primi gradi si sforzano di 
interpretare l'evoluzione civile e 
sociale, i gradi superiori della 
magistratura ed in particolare la 
Cassazione mantengono principi 


formalistiri o addirittura sorpas¬ 
sati. 1 imitandosi a " benevole 
concessioni ” ai lavoratori in 
campo economico. Ora questo at¬ 
teggiamento frena l'applicazione 
pràtica dei principi costituzio¬ 
nali ». 

Smuraglia ha anche criticato la 
tendenza emersa nel corso del 
dibattito secondo la quale, data 
rinefficienza della giustizia sta 
tale, bisognerebbe ricorrere ad 
una giustizia per cosi dire pri¬ 
vata. « Son a caso — ha poi ri¬ 
badito in proposito il vice-segre¬ 
tario della CGIL — tale orien¬ 
tamento è condiviso dalla Confin¬ 
dustria. Se dovesse trionfare in¬ 
fatti. i lavoratori sarebbero co 
«Irriti a rinunciare a diritti che 
la legge dichiara irrinunciabili ». 


La fa!' tà del dilemma giusti¬ 
zia stata.’e-giustizia privata, era 
del resto g:à stata denunciata da 
uno dei relatori, dall'aw. Ven¬ 
tura, d quale aveva precisato 
che « la difesa degli interessi dei 
lavoratori non può essere assicu 
rata solo dalle organizzazioni sin¬ 
dacali perchè queste, dovendo 
tener conto, nelle contrattazioni, 
dei rapporti di forza, sarebbero 
in certi casi costrette a rinun¬ 
ciare a diritti irrinunciabili. 
D'altra porte è chiaro che il giu¬ 
dice dello stato cosi com’è oggi, 
non è in grado di tutelare effica¬ 
cemente i lavoratori ». 

« Un primo passo — ha prose¬ 
guito l'avvocato Ventura — po¬ 
trebbe essere compiuto con la 
creazione di uno vasta rete di 


giudici non di carriera, eletti dai 
consigli comunali che. nel cam¬ 
po dei lavoro, potrebbero essere 
affiancati da rappresentanti del¬ 
le organizzazioni dei lavoratori 
e dei datori di lavoro. Son è scio 
un'idea nostra: la stessa com¬ 
missione di studio del Ministero 
oella giustizia ne ha riconosciuto 
la validità ». 

E così siamo ai punto: la fun¬ 
zionalità comode con la demo¬ 
crazia. la crisi si risolve con 
una volontà politica decisa non 
solo a riformare ma a riformare 
in senso democratico. Bisogna 
dire che queste tesi hanno sol¬ 
levato da parte di alcuni con¬ 
gressisti ob.czioni, sulle quali oc¬ 
correrà tornare domani. 

Pier Luigi Gandini, 
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Settimana nel mondo 


I «chirurghi» 
della CIA 


Con un vigore rhe rifilile 
crescente consapevolezza della 
posta in gioco a un senso 
crescente di urgenza, l'Kuropa 
reagisce al colpo di Stalo fa¬ 
scista in Grecia e alla nuova 
fase della a scalala a americana 
nel Vietnam Governi, partiti e 
personalità di tutto il continen¬ 
te — dalla Francia all'llnione 
Sovietica, dalla Gran Bretagna 
alla Olanda, alla Svezia, alla 
Danimarca — trovano, nella 
duplice condanna, accenti di¬ 
versi. conformi alla vnrielà del¬ 
le posizioni e degli schieramen¬ 
ti politici Ma. alla tiase. le 
diversità si attutiscono, «landò 
luogo ad una sempre più chiara 
identificazione e ad una sem¬ 
pre maggiore insofferenza per 
le forze «-he muovono, du ni- 
1 reoceano, il fasrirmo e la 
guerra 

A«f Atene, i militari artefici 
del putirli sono usciti dall'ano¬ 
nimo. ma sidtnnto per mostra¬ 
re, dietro la grinta controri¬ 
voluzionaria. la loro assoluta 
nullaggine dal punto di vista 
rappresentativo I Pnlnkos. gli 
/oilakis. i l’apadopulos e i 
Makerezos che detengono l'ef¬ 
fettivo potere non rappreseli- 
timo neppure tulle le gerarchie 
militari, neppuie tutta la de¬ 
stra l.o «tesso monarca, rhe 
mereoledì ha rotto il silenzio 
per dare loro un avallo tardivo 
«pianto preoccupalo, «.irchhe sta¬ 
lo all'ngriiro «lei complotto, tra¬ 
malo. ci dicono i protagonisti, 
fin dal lOftS- l'anno «lei Viet¬ 
nam. «li Santo Domingo e «lel- 
l'offensiva della CIA runiru la 
rinata democrazia greca. 

Questi uomini che si autode¬ 
finiscono « chirurghi » «Iella 
Grrcia recano dtmiptr un mar¬ 
cino inconfondihile: un mar¬ 
chi»» latino-americano, come ha 
arrilto la Prntuln. n, se si vuole, 
sml vietnamita K.««i non hanno 
nulla «In offrire al paese al 
«li fuori «li un ritorno ai plo¬ 
toni di esecuzionee ai campi 
«li rimrentramenlo che lo hanno 
insanguinalo per oltre un «le- 
cennio e «lai quali la Grecia 
•i era liberala nelle prime ele¬ 
zioni libere del dopoguerra: 
nulla hanno da offrire nll'Ftì- 
ropa. al di fuori, forse, di un 
rilancio del mlinamismoa atlan¬ 
tico. nel momento in cui lo 


spirito della guerra fredda tra¬ 
monta sul continente, per dar 
luogo a nuovi rapporti di con¬ 
vivenza Ni si può dimenticare 
la situazione internazionale, ca¬ 
rica di pericoli e di incognite, 
in cui il nuovo regime si in¬ 
sedia. 

B’ stato il generale Westmo- 
reland, comandante supremo 
americano nel Vietnam del sud. 
ad illustrare venerili alle Ca¬ 
mere riunito la politica di 
guerra di Johnson, definendola 
come « un’incessante pressione 
militare. p«ditica e psicologica, 
a lutti i livelli e rimiro l’inte¬ 
ra struttura n e a bollare mac- 
earlislic.imente come « non pa¬ 
triottici u Ì dubbi ilei parla¬ 
mentari e «lell'opiphme pubbli¬ 
ca e gli appelli ad un impe¬ 
gno effettivo per la ricerca 
della pace. Quali misure con¬ 
crete egli ntilifa concordato con 
il presidente, nel corso della 
sua visita, il generale non ha 
voluto «lire. Ma ratinerò aereo 
su Hanoi e Hniphong e sugli 
nitri centri industriali della 
ni)V è ormai quotidiano, e 
i giornali pnrlano di rinforzi 
per nitri 100.000 uomini nel 
sud. «li bombardare direttamen¬ 
te il porto di Hniphong. «li 
« invasione tattica o del terri¬ 
torio vii-inamitn. 

Il «iiinlro è tale da giustifi¬ 
care ampiamente coloro rhe. 
come i senatori Fulhright. 
Me f Invetri. Kennedv e Grue- 
ning, come Kugene Carson 
Itlnke. segretario del Consiglio 
mondiale delle Chiese, come 
il pastore King o come la Fede¬ 
razione degli scienziati ameri¬ 
cani. hanno denunciato la li- 
«ptiilazione di ogni confine tra 
« guerra limitata » e « guerra 
di annientamento a e In marcia 
insensata verso la degenerazio¬ 
ne del conflitto in a terza guer¬ 
ra mondiale n I dirigenti ame¬ 
ricani lia ammesso a f onilra Iti 
stesso ministro degli esteri 
Itrovvn. sono impegnali in «ma 
(‘irnlnliun ciò* comporla a pe¬ 
ricoli enormi e conseguenze ter¬ 
rificanti n F Walter I.ippmnnn 
ha invitato n chiunque sia in 
grado «li parlar chiaro e di far¬ 
si ascoltare » ad intervenire 
presso Jidmsnn <t prima rhe sia 
troppo tardi ». 

e. p. 


Dopo le dimissioni di Pisani 

Grosse difficoltà 
per i gollisti 


PARIGI. 29. 

« Lo maioriir crnque »: la mac 
fiora nzn si sfascia. Con questo 
titolo «ii tutta .a pagina, il quo 
tidiano di centrodestra « L'Au 
rare * commenta le dimissioni 
presentate ieri sera dal ministro 
delle infrastrutture Pisani, in di 
saccordo con il primo ministro 
Pomptdou per la richiesta che 
questi ha fatto al Parlamento 
per conferire al governo i « pie 
ni poteri » in materia economica 
• sociale. 

La diagnosi dell'* Aurore » è 
condivisa da altri osservatori. Il 
conservatore « Le Fioaro » non 
esita ad avanzare l’ipotesi che 
il caso Pisani non sia un caso 
isolato. « Già mercoledì — scrive 
il ” Figaro '* — Pisani aveva 
espresso il suo disaccordo. Altri 
due ministri, avevano avanzato 
riserve, ma senza andare più 
lontano. Bisogna concludere che 
Pisani è stato pregato di rasse 
mare te proprie dimissioni? Ma 
se Pisani se n'è andato di prò 
pria iniziativa, le conseguenze 
possono essere notevoli Non si 
diceva già ieri sera che la pic¬ 
cola formazione chiamata corno 
remente ” la sinistra del golli 
amo ’’ con la quale Pisani ha 
delie affinità 6 un po' in effer 
vescenza? Questa inquietudine di 
una parte della maggioranza po 
trebbe unirsi allora a quella ma 
nifestatasi il primo giorno nelle 


rtle del repubblicani Indipen¬ 
denti ». 

La stessa preoccupazione — le 
conseguenze cioè della decisione 
del ministro delle infrastrutture 
— è fatta propria anche dal 
giornale filogollista « Paris Jour » 
il quale scrive: « Il punto di In¬ 
teresse non è costituito più. or¬ 
mai. dalle dimissioni di Pisani, 
ma dalle eventuali conseguenze 
che esse potrebbero avere sul 
comportamento di almeno due 
groppi all’interno della maggio 
ranza ». 

I giornali di sinistra. « Le Po 
pulaire » (partito socialista SFIO) 
e « L'Humanité * (organo de! Par¬ 
tito comunista) rilevano che U 
tempo della « resa del conti » 
per la maggioranza è ormai 
giunto. 

« Accorgendosi che U vento 
cambia, e stampo forse di certi 
sistemi. Pisani ha fatto in modo 
che la sua posizione sia ben co¬ 
nosciuta » — scrive ” Le Popu 
lane Ciò significa che tutto 
sta cambiando E mentre il re¬ 
gime si sgretola all’interno, «per¬ 
chè non riesce più a mascherare 
la sua natura sostanzialmente 
reazionaria e conservatrice, la 
sinistra accelera la sua strut¬ 
turazione. accentua la sua effi 
cacta. si impone come la sola 
realtà politica capace di sostituì 
re l’attuale regime 


AVVISI SS VITA RI 


ENDOCRINE 


Studio • Gabinetto Medico per i«- 
dlM»o*i e cure delle « «ole » di* 
e drN>i«»» «r««n»n ,-j, 
nature otr*«M paicnic» eno«» 
crina tneurazt-nie deridente ? 
■nomane «eaaualli Consultai»--n 
e Cure rapide ore - 
niall II..I»»» Z MONACO - «o 
MS: Via dei Viminale U in* • 
(Sianone I emoni t viene • eur» 
•-Il e 15-1». tentivi iO-il - Tele 
fono «1 il IO «Non «i curerò 
veneree celia ree l 
SALt AITLSA AKCVRAIt 
A r«n w-me '***»* dr« »? I » v 


EMORROIDI 

Con rapide indolori 
osi Centro Modico Emanino 
VIS CARLO ALBERTO «9 


•pecianelo dormo*oM*o 

TX™ STR0M 

Cura ■deretani»- t»mbui«t<»rt«l» 
senta operazione) delle 

MOMHNDi « VtNt VARICOSI 

VSNBRSB- MI L * 

DiertmzioNi «iniàU 

jvu COU IH DEMO tu 152 

■M. svi.sdì Ove fretivi HI 

rtAuL M'sìm n n*/»l» 

V (ìm W ma Afte 19») 


AVVISI ECONOMICI 


«) 


AUTO MQlOClCLt C M 


AUIONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA 

PKK7.ZI GIORNALIERI VAI.1111 
SINO AL 31 OTTOBRE IIP 
«•ndo*i tu» se) 

fi A 1 MS» U L llii 

MI ANCHINA 4 Coati • 1 4M' 
fi AI M»u U Giardinetta • I SM' 
MtANCHINA Panoramica • I «Ss 
flAl «SC (NO Ul • 1 AM 

fi A I Ile 1 r««ti>rroahtie » I 7ts 

fi Al TSti Multiplo » l 

HAT ASC • 2 101 

vOLKsW AGKN 1200 • 2 MS 

riAl nuu/U ■ sMe 

fi Al IX) Coupé • 2 5(0 

MAI SM' tum (A Pievi) • 2 

fi Al t luti H • leu 

r IAI IIOU’US» (Fom.1 • 3*X 

fi Al SM) Spvdcr • l 7M 

flAT 124 • 1W« 

HAT IMO !*w (F»m ) • 3 0» 

FIAT ISu© * J0o« 

FI Al IMA Lungo » >>» 

FI A I IBM) • 3J0t 

FI Al isct) sw (Fami » JM 

FI Al 2300 » 3 50» 

fi Al CHS) imo » 3«U 

Telrfnni l?a»iz - ICS «24 - 420 01» 
Aeroporto ln«»rnazt«»naie <*t S2i 
AIR TFHMINAI tt0)«T 

CONVENIENTISSIME facilitazioni 
permute pagamento per acquisto 
autovetture Fiat nuove occasione 
presso Doti Brandini Piazza Ij 
berta Firenze Interpellatelo sem 
pre Vi favorirà. 


Franco intensifica la repressione alla vigilia del 1 0 maggio 


Madrid: ondata d'arresti 
nel quartiere operaio 


Trasporti Fané bri lirtornaslonolt 

700.700 

' toc. S.I.A.r, srl ■ ■ “ 


Annunciata la scoperta 
di una « potente organiz¬ 
zazione clandestina co¬ 
munista » • Processo ai 
dirigenti delie « commis¬ 
sioni operaie » - Gli stu¬ 
denti bruciano giornali 
franchisti per le loro 
menzogne sulla dimo¬ 
strazione di venerdì per 
il Vietnam e contro gii 
Stati Uniti d’America 


MADRID. 29. 

L’ondata degli arresti alla vi¬ 
gilia del Primo maggio si in¬ 
tensifica ormai d’ora in ora in 
Spagna, (.'agenzia uHiciosa Ci 
fra ha annunciato oggi la sco 
porta di una presunta « poten 
te organizzazione clandestina 
comunista ». per giustificare 
tutta una serie di arresti effet¬ 
tuati questa notte nel quartie¬ 
re operaio di Carabanche. a 
Madrid. Fra gii imprigionati 
figura Luis Perez-Lara. di tren- 
t'anni, definito « capo della re¬ 
te clandestina ». Nel corso del¬ 
le irruzioni della polizia sono 
stati sequestrati — secondo 
quanto afferma l’agenzia fran¬ 
chista — copie delle pubbli¬ 
cazioni democratiche Mundo 
Oìnero e Nuestra Bundera non¬ 
ché volantini che invitavano 
gli operai madrileni a mani 
tostare in occasione del Primo 
maggio 

La repressione, come si sa. 
ha assunto in queste ultime 
settimane, un ritmo frenetico, 
chiarissimo segno della preoc¬ 
cupazione del governo fascista 
di Madrid che il Primo maggio 
la classe lavoratrice spagnola 
e l'opposizione democratica fac¬ 
ciano eplodere clamorosamente 
il loro malcontento. Questa 
mattina, davanti al tribunale 
speciale franchista delia capita¬ 
le è stata aperta la procedura 
giudiziaria contro i sette diri¬ 
genti — fra cui alcuni sinda¬ 
calisti cattolici — delle «com¬ 
missioni operaie » clandestine, 
arrestati nei giorni scorsi. Da 
Bilbao si apprende che dicias¬ 
sette operai sono stati arrestati 
dalle autorità locali per « pre¬ 
venire » le manifestazioni an¬ 
nunciate per il Primo maggio. 
Nella provincia della Biscaglia. 
come si sa. è stato decretato 
una specie di stato d’emergen¬ 
za. con la sospensione di una 
serie di garanzie costituziona¬ 
li. che permettono alla polizia 
di effettuare perquisizioni e 
arresti a proprio arbitrio. 

L’opinione pubblica madrile¬ 
na è stata profondamente col¬ 
pita dalla manifestazione de¬ 
gli universitari di Madrid che 
ieri hanno levato una vibrante 
protesta contro Facgressione 
americana nel Vietnam e con¬ 
tro la presenza delle basi ame¬ 
ricane in Spagna. Della mani¬ 
festazione — nel corso della 
quale erano state fra l’altro 
bruciate alcune bandiere a stel¬ 
le e strisce nonché ritratti di 
Johnson — la stampa governa¬ 
tiva madrilena aveva ieri sera 
dato versioni impudentemente 
menzognere: per protesta gli 
studenti hanno fatto falò di fa¬ 
sci di giornali franchisti. 


La C.I.A. 
indagherà 
sull'accordo 
FlAT - URSS? 

WASHINGTON. 29 
E* probabile che la CIA — os¬ 
sia I servizi segreti degli USA — 
sia chiamata a riferire sull’ac¬ 
cordo concluso dalla FIAT per 
la costruzione di uno stabilimento 
automobi'jstico nell'URSS Un sif¬ 
fatto intervento è stato solleci¬ 
tato da due deputati americani. 
Paul Fino, repubblicano dello 
Stato di New York, e William 
Widnal. repubblicano dello Stato 
del New Jersey, nel corso di 
una discussione sul credito d 
ìO milioni di dollar della Import 
Export Bank che la FT AT utiliz¬ 
zerà per tale operazione 
I d'ie parlamentari anercan' 
hanno affermato che l’URSS è 
« un nemico potenzia’e » de*!: 

USA e che di consez-.-enza l’ac 
Trdo FI \T n -ò avere una * po¬ 
tenziale pericolosità » per gli 
Stati Uniti. I due deputati hanno 
chiesto che il d'rettore della CIA 
r.ferisca in merito. Il presidente 
della commissione ove 0 dibat¬ 
tito si è svo’to non ha per ora 
preso decisioni. 


Incidente 
alla frontiera 
fra Grecia 
e Turchia 

ANKARA. 29. 

Nelle prime ore di stamene, 
lungo la fascia di confine tra 
Grecia e Turchia, ai è avuto uno 
scontro a fuoco tra un gruppo 
di pescatori greci e una pattuglia 
di frontiera turca. Cinque per¬ 
sone sono rimaste uccise. 



MADRID — Studenti dell'Università di Madrid bruciano una bandiera americana 

(Telefoto ANSA-Ft Unità >) 


Primo scaglione di seimila giovani tecnici 

Attesi nell'URSS da Hanoi 
oltre cinquecento studenti 

Comincia l’attuazione dei nuovo trattato di collaborazione con la RDV 
L’addestramento dei piloti nordvietnamiti in una scuola aerea sovietica 
illustrato dalle «Isvestia» - Severo giudizio della «Pravda» sulle 
attività del gen. Westmoreland negli USA 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 29 

Mentre nelle fabbriche, nel¬ 
le istituzioni culturali e sulla 
stampa prosegue la campagna 
politica di solidarietà col Viet¬ 
nam. è stato annunciato Fini- 
zio dell'attuazione dei nuovo 
trattato di collaborazione tec¬ 
nico culturale tra l'URSS e la 
RDV- 512 giovani vietnamiti 
sono partiti ieri da Hanoi alla 
volta di Mosca per un corso 
triennale di studi e di tirocinio 
industriale. E’ questo il primo 
scaglione dei seimila studenti, 
tecnici e ingegneri della RDV 
che l'URSS si è impegnata ad 
ospitare per completarne la 
istruzione professionale nei 
vari rami tecnici e soprattutto 
quelli deli'energetica e della 
industria delle macchine. 

Alla partenza dei giovani ha 
avuto luogo una manifestazio¬ 
ne di amicizia fra vietnamiti e 
sovietici, nel corso della quale 
hanno parlato esponenti delle 
due parti. 

Come si sa, l’URSS presta 
alla RDV la sua assistenza nel¬ 
la preparazione di specialisti 
non solo nel campo civile ma. 
con particolare ampiezza negli 
ultimi tempi, anche In quello 
militare. Proprio oggi, il sup¬ 
plemento illustrato delle Uve- 
stia reca un dettagliato riepi¬ 
logo sulla vita di un collettivo 
di aviatori vietnamiti che at¬ 
tualmente trascorrono in URSS 
un periodo di addestramento 
accelerato. Il giornalista de¬ 
scrive la scuola aerea come un 
ambiente nel quale gli ospiti 
possono condurre, in tutta sere¬ 
nità. i loro studi, le loro espe¬ 
rienze e la loro attività soma¬ 
le. Il contatto con i complessi 
problemi teorici e con la pra¬ 
tica deH’impiego dei moderni 
strumenti militari, benché reso 
Inizialmente complesso dalla 
novità della materia e dalla 
difficoltà della lingua, si è ra¬ 
pidamente attuato grazie allo 
slancio dei giovani vietnamiti. 
Alcuni ufficiali, interpellati, 
hanno espresso, assieme alla 
gratitudine per l’URSS. il desi¬ 
derio di poter tornare, appena 
oosrihile. in patria per applica¬ 
re nella lotta contro l'aggresso¬ 
re. le nozioni apprese. 

La scuola serve a preparare 
auadri militari per l’aviazione 
supersonica e. come dice Far- 
ticolista. a « perfezionare la 
tecnica del volo diurno e not¬ 
turno. a tutte le quote e in 
tutte le condizioni meteorolo¬ 
giche ». 

L’istruzione teorica si Incen¬ 
tra sulla fìsica, la matematica 
e l’elettronica Le applicazioni 
pratiche vpngono condotte, se¬ 
condo un programma graduale, 
su macchine sempre più velo 
ci e complesse. 

Non è questo il primo grup 
po di specialisti aeronautici 
vietnamiti, nè certo sarà l’ul¬ 
timo. ad essere addestrato In 
URSS nelFlmpiego. a quanto si 
sa. di caccia intercettatori su¬ 
personici muniti di armamento 
missilistico. 

Sul piano politico, si regi¬ 
stra un commento della Pravda 


al viaggio del generale West¬ 
moreland negli Stati Uniti e 
al suoi discorsi dinanzi alle 
due Camere del Congresso USA 
e all'incontro con gli esponenti 
politici alla Casa Bianca. Se¬ 
condo l’organo dei PCUS, la 
missione dei generale ha es¬ 
senzialmente un carattere pro- 


Americani 
manifestano 
contro la 
guerra a 
Berlino ovest 

BERLLNO, 29. 

Numerosi americani residenti 
a Berlino ovest hanno effettuato 
oggi una dimostrazione contro la 
guerra nel Vietnam, marciando 
attraverso la città per circa tre 
chilometri. 

Sui cartelloni dei dimostranti. 
In buona parte studenti, si leg¬ 
gevano frasi di questo tenore: 
« Neutralizzate il Vietnam. Met¬ 
tete fine ai bombardamenti e riti¬ 
rate tutte le truppe straniere. 
Lasciate vivere fi Vietnam ». 


pagandistico tendente a ncqui- 
librare i gravi contraccolpi 
psicologici che l'andamento del 
conflitto sta avendo nell'opi¬ 
nione pubblica ed in ampi cir¬ 
coli responsabili. 

« Le pesanti conseguenze del¬ 
la escalation — scrive il gior¬ 
nale — diventano palesi negli 
stessi Stati Uniti. Sempre più 
spesso alle porte delle case 
americane bussa la notizia del¬ 
la morte senza gloria di padri, 
figli, fratelli... L'America è 
agitata: cresce la protesta con¬ 
tro la guerra, che giustamen¬ 
te Walter Lippman ha definito 
la più impopolare nella storia 
americana ». 

Westmoreland. sintetizzando 
le posizioni dei « falchi ». ha 
cercato di recare un apporto 
al tentativo della Casa Bianca 
di stabilire, se non l’unanimi¬ 
tà, almeno una certa concor¬ 
danza sulla sua strategia. Ma 
questa missione è palesemente 
fallita, tanto più — conclude 
la Pravda — che dietro l’estre¬ 
mismo militarista del genera¬ 
le. è perfettamente visibile la 
vanità della speranza di poter 
uscire dal vicolo cieco. 

Enzo Roggi 


Incontro a Mosca tra Suslov e 
rappresentanti dei comunisti greci 

PCUS e PC greco 
denunciano il 
colpo di stato 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 29. 

« Il fascismo non passerà ». 

« Glezos «leve vivere », scrivono 
stamane i giornali sovietici dan¬ 
do notizia della nota presentata 
ieri da Gromiko all'ambasciatore 
greco a Mosca e pubblicando le 
cronache dei comizi o delle ma¬ 
nifestazioni che hanno avuto Ino 
go per chiedere che sia posto line 
al terrore fascista I giornali pub 
liticano anche i testi degli ap¬ 
pelli per la liberazione di tutti i 
detenuti politici lanciati dai ve¬ 
terani di guerra, dal Comitato 
sovietico dei partigiani della pa¬ 
ce, dall'Associazione dei giorna¬ 
listi e da varie personalità della 
cultura. E' stato reso noto intanto 
che una delegazione de) PCUS 
diretta dai compagni Suslov e 
Pelsce dell'Utllcio politico, si è 
incontrata nel pomeriggio di ic*ri 
con una rappresentanza del PC 
greco comprendente i compagni 
Kostas Knliannis. primo segreta¬ 
rio. Dimitrios Paicabdis c Leo 
nidns Stringos. Un comunicato 
reso noto a conclusione delle con 
vessazioni informava che « la de¬ 
legazione del PCG ha rilevato 
come il colpo di stato realizzato 
in Grecia sia stato ispirato e ap. 
poggiato dai gruppi imperialistici 
americani ». Obiettivo della rea¬ 
zione è di piegare le forze prò 
gressiste del paese per sottomet¬ 
tere la Grecia ai piani aggres¬ 
sivi degli Stati Uniti e della 
NATO. Il Partito comunista gre¬ 
co. in questa situazione, promuo 
ve l'alleanza fra tutte le forze 
progressive e patriottiche nella 
lotta rontro la nuova offensiva 
della reazione e per lo sviluppo 
del pnero sulla via della demo 
crnzin e del progresso sociale 

Nel corro dell'Incontro prose¬ 
guiva il comunicato « i rappre¬ 
sentanti del PCUS hanno affer¬ 
mato che il popolo sovietico con- 
danna il colpo di stato e riaffer¬ 
ma la propria solidarietà con i 
comunisti greci » 

Nel corso del'e conversazioni 1 
rappresentanti dei due partiti si 
sono anche espressi per il soste¬ 
gno alla lotta del popolo vietna¬ 
mita e si sono dichiarati soddi¬ 
sfatti per i risultati della confe¬ 
renza di Karlovy Vary pronun¬ 
ciandosi anche contro 1' attività 
scissionistica degli attuali diri¬ 
genti cinesi. 

a. g. 

Si sviluppa nel 
mondo la 
solidarietà coi 
democratici greci 

L'indignazione e l’allarme per 
il colpo di Stato fascista in Gre¬ 
cia e per l'ondata di repressioni 
scatenata dagli autori del putsch 
militare di Atene, si esterxtono 
nel mondo e si moltiplicano al¬ 
tresì le prese di posizione di uo 
mini politici stranieri. Ecco una 
rapida sintesi delle ultime rea 
zioni che si sono manifestate al¬ 
l’estero. 

LONDRA Un gruppo di dimo¬ 
stranti ha bloccato ieri mattina 
l’aula dei tribunale di Marlbo 
rough Street prima che vi com¬ 
parissero le 42 persone arrestate 
la notte precedente dopo una cla¬ 
morosa invasione dell'ambascia¬ 
ta greca. La polizia ha dovuto 
trascinare di peso, uno a uno. . 
i giovani che manifestavano con- i 
tro la dittatura militare. La di¬ 
mostrazione e gli scontri si sono 
successivamente rinnovati nei 
pressi del tribunale. Frattanto la 
sede dell'ambasciata è pesante¬ 
mente presidiata dagli agenti. 
L’edificio era stato meta di mi 
merosi cortei di protesta nei gior¬ 


ni scorsi, ma il colpo di venerdì 
sera ha colto di sorpresa il per¬ 
sonale di servizio. L’ambasciato¬ 
re stava in quel momento assi¬ 
stendo a un servizio religioso in 
una chiesa vicina. Una ragazza 
in minigonna ha bussato alla por¬ 
ta, il maggiordomo ha aperto e 
una trentina di giovani scesi da 
un autofurgone si sono precipitati 
all'interno prendendo [xksosm» 
degli uffici. Da un altoiiarlante 
istallato sul balcone hanno preso 
a diffondere slogans contro il 
colpo di stato fascista in Grecia, 
mentre una barricata di mobili 
frettolosamente eretta alle uscite 
frustrava gli sforzi della polizia 
nel frattempo accorsa. L'assedio 
è durato un bel po’. L'iniziativa 
è stata presa da un gruppo de¬ 
nominato « Per la salvezza della 
Grecia » allo scopo di rinsaldare, 
con un atto drammatico, il forte 
sdegno espresso dall'opin:one 
pubblica inglese in una settimana 
che ha risto il silenzio più asso 
luto e vergognoso da parte del 
governo. (L.V.) 

COPENAGHEN 1 1 ministro 

dell'Educazione danese Andersen 
ha annunciato che non purteci 
però ad una conferenza europea 
dei ministri dell'Educazione in 
programma ad Atene dal 9 allTl 
magg.o. Si è appreso successi¬ 
vamente che anche le delegazio 
ni di Svezia. Finlandia e proba¬ 
bilmente Norvegia non prende¬ 
ranno parte alla conferenza. I<a 
partecipazione dei ministri stra 
nieri alla conferenza verreblie 
sfruttata daj putschisti greci per 
far apparire legittimo e accet¬ 
tato sul piano internazionale il 
loro colpo di Stato II giornale 
danese Aktuelt. considerato l’or 
gano ufficioso del governo social 
democratico, scriveva ieri in un 
editoriale che re Costantino di 
Grecia non deve andare :n Dani 
marca per le nozze della cognata 
principessa Margrethe con il 
conte Henri de Monpezat: l’ap 
poggio da lui fornito al colpo di 
Stato rende indesiderabile la sua 
presenza a Copenaghen. 

OSLO n Primo ministro nor¬ 
vegese Per Borton ha dichiarato 
al parlamento che non esiterebbe 
« un solo momento a condannare 
l'eventuale esecuzione di prigio¬ 
nieri politici in Grecia ». Il gover¬ 
no norvegese sta discutendo con 
altri governi l'atteggiamento da 
adottare nei confronti del regime 
militare di Atene. 

WASHINGTON 11 sen. Mor¬ 
se ha accusato il governo ame¬ 


ricano di aver preparato, con i 
suoi « aiuti > alla Grecia, l'instau¬ 
razione della dittatura militare 
nel Paese. Morse ha affermato 
che, come risultato di vent'anni 
di « aiuti » economici e militari 
degli Stati Uniti, il sistema civ 
stitii/.ioiiule giovo è stato distrut¬ 
to da coloro che gli stessi Stati 
Uniti hanno armato fino ai denti 
con gli aerei e con i carri armati 
più moderm. 


BELGRADO 


Il segretario ge¬ 
nerale dell'Alleanza socialista. 
Beno Zupancic, ha dichiarato ch« 
il fx»|xi!o jugoslavo è estrema- 
mente preoccupato « ihtcIiò 1« 
forze democratiche greche ri 
schiano lo sterminio ». A Skopje 
cinquemila studenti hanno preso 
parte ad una dunostrazìone con 
tio il regime militare «li Atene 
Un oratore ha rilevato fra l'altro 
elio gli .'tud o-u del mondo intero 
sono profondamente allarmiti per 
quanto ò accaduto e aevade nella 
« culla della d«*mocrazin. dove 
le università sono state il primo 
bersaglio della censura che rirnn 
gola ogni libero pensiero ». 


BUDAPEST 


M gliaia di stu¬ 
denti ungheresi e d'altri paesi 
hanno inscenato una dimostra¬ 
zione davanti all'ambasciata di 
Grecia in Ungheria, chiedendo la 
liberazione dei prigionieri poli¬ 
tici e in pruno luogo di Manolis 
GVzos, lui presidenza della FM 
GD ha proposto la creazione di 
un cmn.tato europeo «he coordi¬ 
ni le azioni dei moviment. g.o- 
vamli dei var. piosi che reca 
mano la fine della dit'atma fa 
.sci sta in Giccia e la l.be a zio .e 
dei «le’.enuti ito! t.c. La F\I(!D 
ho inoltre protestato p-e si la 
ambasciata greca a Bue.vxM 
|XT un attacco volgare e ingiù 
rio-o al suo presidente. Rodolfo 
Medimi, da parte d un d poma 
tico ellenico, certo Uias Papas. 


VARSAVIA 


Una delegazione 
di emigrati greci ri è recata al¬ 
l'ambasciata italiana in Polonia. 
do\ e ha consegnato un memo 
rnndum nel quale si chiede che 
il governo di Homo, in nome «le 
gli ideali della Resistenza e del 
l'antifascismo da cui è uscita la 
Repubblica italiana, si ndnpn 
per isolare la dittatura militai e 
fascista in Grecia. « Tribuna 
Ludu» denuncia il ruolo svolto 
in Grecia dai * protettori «ame 
ncani » e aggiunge: « Non «i 
può. non si deve permettere tut 
to questo; non si può e non ri 
deve tacere: non si può e non 
si deve dimenticare ». 


Sofia 


Concluso rincontro dei 
movimenti contadini 


SOFIA. 29. 

I rappresentanti dei partiti 
contadini, dei partiti di Centro, 
movimenti e organizzazioni 
contadine di 32 paesi di tutti 
i continenti che hanno parteci¬ 
pato in qualità di invitati al 
31. congresso della Unione agra¬ 
ria popolare bulgara, hanno 
avuto ieri un incontro a Sofia. 
All'ineontro. che segna una nuo¬ 
va, positiva tappa del cammi¬ 
no delle reciproche conoscen¬ 
ze e della collaborazione inter 
nazionale, hanno preso parte an¬ 
che i rappresentanti dell'UlS. 
dei lavoratori agricoli e dei 


consiglio mondiale della pace. 

I lavori si sono svolti in un 
clima di fattiva ricerca di un 
comune terreno d'intesa. Il co¬ 
municato che ha siglato l’in¬ 
contro dichiara che i conta¬ 
dini sono vivamente interessati 
alla salvaguardia della pace 
mondiale. 

In numerosi interventi — di¬ 
ce più avanti il comunicato — 
è stata espressa la preoccupa¬ 
zione per la guerra nel Vietnam 
e la convinzione che occorra 
impiegare ogni sforzo per giun¬ 
gere ad una conclusione per 
\ie pacifiche del conflitto nel 
sud est asiatico. 
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Concorso 

Venite! 
Provatela! 
Fatevela amica! 

VOLKSWAGEN 


ys 


Partecipate al Concorso VOLKSWAGEN 
dotato dei seguenti premi. Crociera e 
soggiorno di 11 giorni, per due persone, 
alle Isole Canarie LH Crociera é sog¬ 
giorno di 14 giorni, per due persone, alle 
Isole Baleari ” 40 viaggi in Germania 
e visita alle fabbriche VOLKSWAGEN 
f " 40 autoradio per VOLKSWAGEN , J 
40 medaglie commemorative d oro. 1 




Mesi . * 


Richiedete le norme di partecipazione 
presso i Concessionari Volkswagen 

nelle 92 province. 

Autor. Min. n. 2/73993 del 22-4- 1967 



Vedere gli indirizzi negli elenchi telefonici 
alla lettera «V» = B VOLKSWAGENl 
ed anche sulla seconda di copertina. 
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l’Unità / domenica 30 aprile 1967 
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Auguit Spi*» nacque In Ger¬ 
mania nel 185S, emigrato negli 
USA ai stabili e Chicago. Si 
iscrisse al Partito socialista. Re¬ 
dattore e poi direttore dell'* Ar- 
belter Zeitung », giornale di lin¬ 
gua tedesca per I lavoratori. « La 
mia difesa è la vostra accusa. 

I miei pretesi crimini, la vostra 
storiai Nei nostri discorsi e nei 
nostri scritti abbiamo spiegato 
al popolo le sue vere condizioni 
e le sue relazioni sociali... Ab¬ 
biamo detto che la società deve 
trasformarsi fino e raggiungere 
forme più elevate di civiltà. Non 
pensate di cancellare queste idee. 
Se ancore una volta applicate la 
pena di morte a chi ha il corag¬ 
gio di dire la verità, se la morte 
è la pena che imponete per que¬ 
sto delitto, sono disposto a paga¬ 
re questo prezzo. Impiccatemi! ». 


Jorge Engel ebbe I natali a 
gassai In Germania, emigrò negli 
Stati Uniti per assicurarsi un 
lavoro sicuro. Era un tipografo 
autodidatta ricco di umanità e 
cultura. 

■ Anche qui In questa libera 
Repubblica, nel Paese più ricco 
del mondo cl sono operai che 
non hanno posto nel banchetto 
della vita... Il mio delitto con¬ 
siste nei fatto che ho lavorato 
per un sistema sociale nel quale 
sia impossibile il fatto che men¬ 
tre alcuni accumulano milioni 
sfruttando la macchine altri giun¬ 
gano alla degradazione e alla mi¬ 
seria... 

■ Disprezzo il potere d! un go¬ 
verno Iniquo, I tuoi giudici, I 
suol poliziotti, le tue spie ». 


Adolf Fischer nacque in Germa¬ 
nia nel 1856 emigrò negli Stati 
Uniti a 10 anni. Operaio tipogra¬ 
fo, fondò giornali e si dedicò al¬ 
le attività sindacali. « Se la mor¬ 
te è la pena relativa alla mia 
ardente passione per la libertà i 
dell'umanità, lo dico molto for¬ 
te: disponete della mia vita... 
Non nego di estere stato al comi¬ 
zio di Haymarket che non fu con¬ 
vocato per commettere un cri¬ 
mine, ma per protestare contro 
gli assassinii della polizia nelle 
vicinanze della fabbrica Me Cor- 
mlck... Potete condannarci a mor¬ 
ta. Sta bene. Questo verdetto è I 
un Insulto alla libertà di stam- i 
pa, di pensiero, di parola e di i 
espressione. II popolo ne prende- j 
rà nota ». 


Luis Lingg quando giunte a 
Chicago net 1865 aveva già pre¬ 
so contatto in Germania con I 
socialisti durante I suoi lunghi 
viaggi. 

« Mi accusate di cospirare per¬ 
chè appartengo all'Associazione in¬ 
ternazionale dei lavoratori, ave¬ 
te dichiarato che questa associa¬ 
zione ha per scopo di cospirare 
contro la legge e l'ordine .. 

» .. Mi accusate di disprezzare 
le legge e l'ordine... Mi accusate 
di odiare la società e gli uomini; 
in realtà io disprezzo le vostre 
leggi, la vostra forza e la vostra 
autorità. Ho lottato per gente nuo¬ 
va e per una vita diversa dalla 
vostra esistenza miserabile e vile. 

« Ed ora, impiccatemi pure! ». 


Albert R. Parsons 



i 


I Albert R. Parsons nacque ed 
j Arkansas (USA). Di vasta cultu¬ 
ra, fondò alcuni giornali a Wace 
e a Chicago. Fu candidato alla 
presidenza degli Stati Uniti. « Il 
vostro verdetto è il verdetto del¬ 
la passione, generato dalla pas¬ 
sione, alimentato dalla passione, 
realizzato dalla passione... E' il 
risultato dell'odio della stampa 
borghese, dei monopolizzatoci del 
capitale, degli sfruttatori del la¬ 
voro. Prima la terra e gli altri 

| 

j mezzi di vita appartenevano In 
comune a tutti gli uomini Tino a 
che la violenza, il furto e la guer¬ 
ra non produssero un cambio, le 
società si divise in due classi: 
padroni e schiavi. La Rivoluzio¬ 
ne francese fu il primo p--so 
verso un'epoca nella quale I mez¬ 
zi di vita torneranno ad apparterei 
re in comune a tutti gli uomini •. 


Il 1° Maggio di sangue del 1886 è divenuto un emblema di lotta 


Sulle forche di Chicago 
non fu uccisa la libertà 


Quattro innocenti - colpevoli solo di lottare per i diritti dei lavoratori - andarono al patibolo. Uno si uccise per una gigantesca provocazione organizzata nell'America dei diritti 
dell’Uomo ... • La storia mostruosa nacque quando un industriale rifiutò ostinatamente di concedere ai suoi operai la giornata di otto ore... ■ «Seccate le vostre lacrime, donne 
e bambini che piangete! Schiavi del lavoro in alto i cuori! Viva la libertà » - La Giornata internazionale dei lavoratori alzò le sue rosse bandiere sopra le forche dei Martiri di Chicago 


Da noi li chiamano crumi¬ 
ri, ma fi un termine per in¬ 
dicare soltanto chi « non et 
tta » a fare sciopero . In 
America li chiamano invece 
rompisctopcro. Noi li chia¬ 
meremmo fascisti, squadristi 
e anche, assassini. Sono squa¬ 
dre occasionali di gangster 
di bassa lega, conte i fasci¬ 
sti del primo dopoguerra che 
picchiavano e ammazzavano 
l lavoratori e i sindacalisti. 
Negli Stati Uniti un tempo 
cera addirittura un'organiz¬ 
zazione che reclutava questi 
banditi e, dal nome del pa¬ 
drone. venivano chiamati i 
« Pinkerton ». Venivano re¬ 
clutati dalle organizzazioni 
industriali, jxtgali. armati e 
inviati a spezzare scioperi, 
a creare grosse provocazio¬ 
ni, a uccidere. Qualcuno a 
lavorare per salvare un po' 
anche la faccia. La polizia 
li lasciava fare, o addirittura 
li aiutava. 

E ’ nato così il 1' Maggio 
di sangue di Chicago del 
1SS6. Così quattro innocenti 
« Cavalieri del lavoro ». come 
mi chiamava l organizzazione 
sindacale, sono andati al pa¬ 
tibolo e uno si e ucciso per 
una gigantesca provocazione 
sanguinosa organizzata nel- 
America dei diritti dell'Uomo, 
negli Stati Uniti della demo¬ 
crazia perfetta come un oro¬ 
logio. negli Stati Uniti di 
Sacco r Vanzetti cd Ethcl e 
Julius Rosenberg c oggi del 
Vtctnam. 

Gli squadristi 
di Me Cormick 

La storia mostruosa nac¬ 
que quando l'industriale -He 
Cormick rifiutò ostinatamen¬ 
te di concedere ai suoi ope¬ 
rai la giornata di otto ore. 
Negli Stati Uniti come m 
Europa la battaglia per la 
giornata di otto ore durava 
da vent anni. Ancora nel 1S84 
U Congresso delle organizza¬ 
zioni sindacali aveva deciso 
di dare il via a una nuova 
grande iniziativa sindacale c, 
piu avanti, a uno sciopero ge¬ 
nerale per il V Mangio ISSti. 
Dei treccntoquarantamila la¬ 
voratori che in quel giorno 
disertarono le fabbriche, qua¬ 
si la metà, anche per le bat¬ 
taglie precedenti, ottennero la 
vittoria. Gli altri dovettero 
lottare ancora a lungo. Al¬ 
la Me Cormick la lotta fu ad¬ 
dirittura sanguinosa. 

Ma ecco i preccdcntr 

Mc Cormick figlio, piu che 
esverto dirigente industriale, 
era U n esperto organizzatore 
di violento crumiraggio. /Ai 
tuo padre aveva sempre avu¬ 
to l'incarico di organizzare 
* « rompisciopero » ogni vol¬ 
ta che i suoi dipendenti scen¬ 
devano sul piede di guerra. 
Doveva essere un inferno 
quella segheria meccanica: e 
i padroni, astiosi bigotti sen¬ 
za alcun senso di umanità. 
Quando il vecchio Me Cor¬ 
mick morì, il figlio, l'esper¬ 
to m crumiraggio, fece una 
donazione larghissima a una 
Chiesa, poi si rivalse sugli 
operai diminuendo il loro sa¬ 
lano. Si arrivò allo sciopero 
ed ecco allora entrare in sce¬ 
na i * Pinkerton», chiamati 
dal g iot an e industriale. 
Giunsero davanti alla fabbri¬ 
ca, si era alla fine dell'Ot- 
tantacinque, con due grossi 
quanto appariscenti carrozza¬ 
mi a carallo. distanziati però 
timo dall'altro. 

Quando i primi scesero dal- 
fmmnibva aaranti alla folla 


t di operai, cominciarono a 
sfiorare e ferirono alcuni la¬ 
voratori rimasti sconcertati 
da questo attacco brutale e 
improvviso. Ma appena il se¬ 
condo carrozzone giunse sul 
posto, gli squadristi non ebbe¬ 
ro. questa volta no. il tempo 
di estrarre le pistole. Subiro¬ 
no l'attacco degli operai, fu¬ 
rono travolti, dovettero ab¬ 
bandonare tutto e fuggire. 
Inutile dire la quantità di ar¬ 


mi trovata sul carrozzoni. tra 
fucili, nini felle c munizioni, 
passata nelle mani degli scio¬ 
peranti. 

Me Cormick dovette cede¬ 
re e fu bruciante questa 
sua sconfitta e bruciò agli in¬ 
dustriali di Chicago che ave¬ 
vano nella segheria un pun¬ 
to di resistenza caparbia da¬ 
vanti alle offensive sindaca¬ 
li. Il padrone cambiò tatti¬ 
ca: gli operai avevano fru¬ 


strato l'attacco frontale oppo¬ 
nendo la forza alla violenza'> 
Bene, avrebbe espulso uno a 
uno, con un disegno rigoro¬ 
so. i principali sindacalisti 
dalla sua fabbrica, per deca¬ 
pitare il movimento, privare 
di guide audaci e sicure gli 
operai. E ci riuscì perche 
quando di nuovo la sua fab¬ 
brica si fermò, assoldò cen¬ 
tinaia di crumiri e centina¬ 
ia di squadristi e t lavorato¬ 


ri. falli oggetto di violenze 
spietate, dovettero alla fine 
cedere. Era il febbraio del 
1886. 

Quando venne il V Mag¬ 
gio, Chicago in gran parte 
si fermò. Poche le fabbri¬ 
che in cui si lavorava; tra 
queste alla Me Cormick, t 
cui operai senza essere stre¬ 
mali erano certamente e du¬ 
rissimamente provati da lot¬ 
te che duravano da mesi in 
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| Il V Maggio del 1891 


! L’eccidio di Roma! 


La provocazione organizzata da ISicotera - La giornata di olio ore 
sancita nel 1919 - I,a festa dei lavoratori divenne legale net 1921 



La tragica giornata in una riproduzione dell'» Illustrazione Italiana » dell'epoca. 




Ricordiamo Portella della Ginestra, l’odioso eccidio 
voluto da una classe dirigente ancor oggi direttamente 
rappresentata. Ma insieme ricordiamo il 1* Maggio del 
18*11 a Riima. 

Da un anno, dal 1* Maggio dell’anno prima, il gior¬ 
no delio sciopero generale di Chicago era divenuto il 
simbolo del lavoro in tutto il mondo. Lo aveva deciso 
il secondo Congresso della seconda Intemazionale riu¬ 
nito a Parigi nell'estate del 1889 su proposta di Fede¬ 
rico Engels, di Lafargue, di C.uesde, di Liebneckt. di 
Bebé], di Lavigné. Era un giorno in cui i lavoratori 
si astenevano dal lavoro e partecipavano ai comizi e 
presentavano i quaderni delle rivendicazioni. Eppure 
alla borghesia faceva paura, perchè era sì una gior¬ 
nata di festa, ma soprattutto di lotta. 

Se nel 1890 non accadde nulla e la giornata colse 
di sorpresa governo e industriali, nel 1891 Di Rudini 
non volle lasciarsi scappare l'occasione di una dimo¬ 
strazione di forza. Nicotera ch’era ministro dell’Inter¬ 
no e che veniva dalle file dei garibaldini si dedicò a 
organizzare le provocazioni poliziesche. 

Il fatto più grave avvenne a Roma. T lavoratori si 
erano incolonnati per andare a piazza di Santa Croce 
in Gerusalemme. Sfilavano con le loro bandiere e can¬ 
tavano le loro canzoni. Ma la polizia aveva l’ordine di 
impedirlo e lo impedì facendo suonare tre squilli di 
tromba e ordinando lo scioglimento del comizio in cui 


doveva parlare Amilcare Cipriani. L'Illustrazione Ita- 
- liana racconta che « i soldati serrano le file, 1 bersa¬ 
glieri si avanzano a passo di carica; due squadroni di 
cavalleria "Foggia” si avanzano pure »... E sparano e 
uccidono. Due operai romani restano a terra, morti. 
E molti feriti e duecento arrestati. Anche Amilcare Ci¬ 
priani resta ferito al capo. 

Sangue anche a Bologna, a Firenze, a Sampierdare- 
na, a Milano. E negli anni successivi. La reazione ita¬ 
liana conosce solo l’uso delle armi per fermare un 
movimento che si muove invece nel solco della storia 
e del progresso. 

Con Giolitti al governo si assiste aH’ammorbidimen- 
to. secondo la tradizionale politica giolittiana, della rea¬ 
zione. La giornata di sciopero non aveva più come ri¬ 
sposta la serrata o la reazione più arrabbiata; si tentò 
di accoglierla nel novero delle cose tollerate. 

La guerra mondiale tronca di nuovo il movimento. 
! nazionalisti assaltano i cortei, picchiano, provocano, 
feriscono. 

Finita la guerra, nel 1919, finalmente la giornata di 
otto ore è sancita legalmente. La rivendicazione cen¬ 
trale degli scioperi del -1* Maggio nel mondo, è ac¬ 
colta, ma quella giornata è ormai una giornata sacra. 
Facta, capo del governo nel 1921, la sancisce legal¬ 
mente come una giornata di festa dei lavoratori. 
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uno stato di estrema conti¬ 
nua tensione. 

Il U Maggio di per sfi fu 
una giornata di lotta tradi¬ 
zionale: astensione dal lavo¬ 
ro, comizi, assemblee in cui 
prendevano la parola i diri¬ 
genti sindacali appartenenti 
al movimento anarchico. 
Nulla di eccezionale se non 
una dimostrazione di volon¬ 
tà. se non fosse come al so¬ 
lito intervenuta la polizia 
con le sue brutalità e le sue 
violenze ingiustificate, im¬ 
provvise, persistenti. Albert 
Ross Parsons che dei dirigen¬ 
ti sindacali anarchici era il 
leader (e in America c'era¬ 
no molti anarchici soprattut¬ 
to tedeschi immigrati legati 
al mondo socialista tedesco) 
dichiarò allora la continua 
zionc dello sciopero c il 3 
maggio fu di nuovo una gior¬ 
nata di scontri violentissi¬ 
mi e la polizia uccise sci 
operai 

Accadde davanti allo stabi¬ 
limento di Me Cormick la 
prima strage, quando una de¬ 
legazione s'era diretta verso 
la fabbrica per parlare con 
un gruppo di crumiri. I 
n rompisciopero » assalirono 
quel centinaio di operai, men¬ 
tre anche la polizia sbucava 
all'improvviso e insieme ai 
« Pinkerton » sparava sul 
gruppo. 

August Spies stara parlan¬ 
do al comizio poco lonta¬ 
no e vide la scena, l'aggres¬ 
sione freddamente eseguita e 
ne rimase sconvolto Sinda¬ 
calista anarchico, oratore elo¬ 
quente. giornalista brillante, 
emigrato in America e iscrit¬ 
to al Partito socialista, scris¬ 
se allora quella violenta re¬ 
quisitoria che si chiamò la 
<t Circolare della vendetta » 
che venne stampata e diffu¬ 
sa in tutti i quartieri, con¬ 
vocando per il giorno 5 un 
nuovo comizio di condanna e 
di protesta per l'eccidio com¬ 
piuto davanti alla Me Cor¬ 
mick. 


Provocazione 
deila polizia 

* I padroni hanno scatena¬ 
to i loro sgherri. I poliziot¬ 
ti e i banditi hanno ucciso 
sei rostri fratelli, da Me Cor- 
mick questo pomeriggio. Han¬ 
no ucciso quei poveri diavo¬ 
li perche essi, come voi. ave¬ 
vano avuto il coraggio di di¬ 
subbidire alla suprema vo¬ 
lontà dei vostri padroni ». Co¬ 
si diceva anche la » Circola¬ 
re della vendetta » e chiama¬ 
va a una nuova battaglia, a 
una nuora prova di coraggio 
e di forza 

Anche /> Arbeitcr Zeitung » 
'il giornale dei laroraton / 
stampato per i tedeschi emi 
grati m CSA di cui era d: 
rettore Spies incitò la matti 
r.a del 5 maggio a essere 
forti « Seccate le vostre la¬ 
crime. donne e bambini che 
piangete' Schiari del lavoro 
in alto i cuori' Vira la li¬ 
bertà' » 

In Haymarket Square quel¬ 
la sera si radunarono 15 
mila persone almeno. Era 
una giornata di lutto per gli 
operai di Chicago, ma non 
si verificarono violenze: lo 
riconobbe il sindaco di Chi¬ 
cago che era li anche lui. 
non certo perché si sentisse 
moralmente e politicamente 
dalla parte degli operai, del¬ 
la gente dei sobborghi, ma 
era un giorno di lutto per 
la sua città, per la maggio¬ 
ranza della gente che ammi¬ 
nistrava. 

Il sindaco Carter Harrison 



Uno dei manifesti che durante il processo alimentarono la violenta 
campagna contro gli operai; mostra un crumiro che per recarsi al 
lavoro deve essere scortato da due poliziotti che lo difendono dagli 
scioperanti. 


ricordo poi l'atmosfera di 
quel comizio a A eccezione 
di qualche frammento della 
durata di un minuto c duran¬ 
te il quale temetti di essere 
indotto a sciogliere la riunio¬ 
ne. il discorso di mister 
Spics era tanto moderato 
che lo qualificai di r man¬ 
sueto » davanti al capitano 
Bonfield. Il passaggio del di¬ 
scorso di Parsons che prò 
l oco la maggiore agitazione 
si riferiva a ur.a statistica 
sulla proporzione del guada¬ 
gno del capitalista a spee 
del lavoratore. Mi sembra ab¬ 
bia detto ehf il capitalista ri¬ 
ceva un ottantacmque per 
cento c il laioratore il re 
stante quindici per cento 
Tornai al commissariato e 
dissi a Bonfield che secon 
do la mio opinione. : discor¬ 
si erano terminati senza che 
accadesse nulla Era chiaro 
che nulla sarebbe accaduto 
che esigesse un intervento 
Suggerii che sarebbe stalo 
meglio che Bonfield impartis 
se ordini per il ritiro delle 
forze di polizia » 

Gioco delle parti o ma 
schcra di moderazione a 
posteriori"* Il fatto c che 
mentre parlava Samuel Ficl- 
den scroscio la pioggia e nel 
| vasto piazzale rimasero >or- 
i se 5C>0 persone Soltanto al 
torà irruppero j poliziotti c 
il capitano Ward che li co¬ 
mandava ordino lo sciogli¬ 
mento del comizio e comin¬ 
cio una canea riolenta con 
tro chi stava ancora li sotto 
la pioggia Ma da una strada 
laterale venne lanciata una 
bomba, poi t poliziotti pre 
sero a sparare, i lavoratori si 
difesero e alla fine del com¬ 
battimento cerano sette po¬ 
liziotti e quattro lavoratori 
morti. Feriti parecchie de¬ 
cine 

Perche la polizia armò a 
costruire una così mostruosa 
e sanguinosa macchinazione 7 
Quel capitano Bonfield a 
cui il sindaco suggerì fma 
si sa che un suggerimento 
del sindaco, dal quale in 
America dipendono le polizie 


locali, equi: ale in fondo a 
un ordine / di ritirare la poli¬ 
zia dal comizio, non era al¬ 
tro che uno strumento nelle 
mani di un'organizzazione di 
industriali, la Citizcn's As- 
socintion. un Ku-KIuj Klan del | 
tempo ma fatto solo di in¬ 
dustriali. una specie di irono 
rata sonda *-. 

« Impiccateli 
come esempio» i 

Questa polizia comincio le ! 
sue indagini Uno dei detee- ■ 
tue. il capitano Michael J. 
Schaack sulle indagini scns- | 
se un libro, e si lauto di 
aier subito arrestato t din 
genti sindacali anarchici di 
Chicago, quelli che saranno 
implicati, i qual * quando la 
bomba fu lanciata, erano m 
vece sul palco a parlare ai ! 
lavoratori 

Del resto proprio i primi 
arresti mostrarono come 1 ec- 
( uiu) era stato preparato per 
spazzare il campo da quel 
qru),po d: uomini colti, m 
telhgcntt rii quegli interna 
zinnali "ti (he si battevano ! 
per un lavoro umano, per | 
rappjrt i umani per la hber 
ta rii chi latore Un ondata { 
di arresti, di illegahta. di so | 
prusi si scateno a Chicago ! 
Furono arrestati persino i 
tipografi dell e Arbeiter zei 
tung ». furono cercate proie 
che seri isserò a inchiodare 
gli anarchici alla sbarra e 
non ne furono trovate, ma 
furono egualmente condanna¬ 
ti alla forca perche cosi era 
stato deciso dagli industriali 
dall'apparato dello Stato e 
della giustizia. 

Il 21 maggio 1887 comincio 
il processo contro Adolf Fi 
scher, August Spies, Michael 
Schicab. Samuel Fielden. Al¬ 
bert Parson, Jorge Engel 
Luis Lmgg. Oskar Nccbe, 
Rudolf Schaubelt e Luis Se 
hger il quale preferì diveni¬ 
re un agente provocatore e 
appoggiare le accuse della 


polizia. La pubblica accusa 
disse i< Condannate questi 
uomini, fate che servano di 
esempio, impiccateli c avre¬ 
te salvato le nostre istitu¬ 
zioni ». 

Sette furono condannati a 
morte e Nccbe a 13 anni rii 
lavori forzati. Per Fielden e 
Srhu ab la forca i enne com¬ 
mutata nei lavori forzati a 
vita. I.a mattina del '.) no¬ 
vembre i condannati alla pe¬ 
na di morte seppero che a ve¬ 
lano ancora 48 ore ili tifa, 
ma Luis Lmgg preterì non 
salire le scale del latibolo e 
si diede una morte da stoi¬ 
co. Si loslrm iti carcere una 
cartuccia di dinamite, come 
ima sigaretta, la strinse fra 
t denti c vi diede fuoco: lo 
preterì come atto estremo di 
i olonta 


150.000 ai 
funerali 

I.a mattina iteli'11 novem¬ 
bre Spies, Engel, Fischer e 
Parsons salirono il patibolo 
avi otti in lunghi camici bian¬ 
chi datanti a uno stuolo di 
giornalisti Ai funerali, da¬ 
vanti a 150 mila persone che 
cantarono gli irmi (Iella ri- 
minzione proletaria, un ora¬ 
tore disse- « Non abbiamo 
nessuna ragione per piange¬ 
re questi uomini che hanno 
ricci uto la morte da croi. 
Come in ffitri tempi la ero 
ce si coni erti in segno di 
amore, rosi queste forche si 
coni erttranno nel secolo XX 
nel segno della liberta ». 

Im testa del lavoro ha al¬ 
zato le sur rosse bandiere 
sopra le forche innalzate per 
i Martin di Chicago 

Eppure l'America non reci¬ 
ta il mea culpa » Sei anni 
dopo il goiernatorc dell'Htl- 
nois m ima tardiva vittima 
di quella congiura, non per¬ 
che nel suo Stato erano sta¬ 
ti uccisi degli uomini, ma 
tu vittima dello stesso mo¬ 
struoso ingranaggio che ha al 
suo seruzio ogni cosa- poli¬ 
zia giustizia c politica. 

Il giugno 1893 il gover¬ 
natore John Peter Altgeld, 
apri ai tre eh erano rimasti 
in carcere, Schwab. Fielden e 
Nccbe, le pjorte del peniten¬ 
ziario I.a sua coscienza, la 
coscienza di un'America che 
sapeva ancora distinguere tra 
il diritto e lassassimo, ave¬ 
va reagito e tentava un ge¬ 
sto riparatore E insieme 
scrisse ur.a relazione pubbli¬ 
ca e brillo i capi della poli¬ 
zia del tribunale, l'accusa 
pubblica come autori, insie¬ 
me r.d altri, dell'infame mon¬ 
tatura Fu duramente attacca¬ 
to dall'America del capitale. 
daU'America-bcnc e la sua 
camera definitivamente tron¬ 
cata Una vittima ancora d'un 
illusorio desiderio di giusti¬ 
zia 

Ora a! cimitero di Wald- 
hcin. sulla tomba dei marti¬ 
ri dell'America x rispettabile » 
c'è una stele con sopra una 
donna che rappresenta la 
giustizia. La giustizia è ve¬ 
nuta. 

Il disegno accanto al titolo è trat¬ 
to dal libro che tulle indagini 
scrisse il capitano Michael J. 
Schaack e mostra i quattro mar¬ 
tiri sul patibolo di Chicago. 
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I*Unità / domenica 30 aprile 1967 


La democrazia va avanti 


Roma e la sua 
Uoiversità 


I.a cclcbrit/ione del primo anniversario della morte rii Paolo 
Rossi, avvenuta venerdì scorso all’L'niversità, è stata un avve¬ 
nimento per molti aspetti degno di nota. Nell’Aula Magna, piena 
come non mai rii studenti, rii professori, rii democratici, si respi¬ 
rava davvero un’aria nuova, il segno rii tempi nuovi per i l 'ni 
versiti. Spezzato appare sia il clima di intimidazione instaurato 
dai movimenti neofascisti, sia il clima di soffocante illibertà. 
frutto di una direzione accademica dell’Atelier) chiiisj e gelosa 
di tutti i suoi privilegi. K’ bene die tutto il montili democra¬ 
tico dell'Università — studenti, docenti, personale — acrpiisisea 
lino in fondo rptesto primo risultato della rivolta democratica 
die succedette all'.issassimo di Paolo Rossi. I.a coscienza rielle 

| nuove condizioni in cui si svol- 
i 1 ge la vita universitaria è il pri- 
j i ino passo per andare avanti an 
: torà. Naturalmente, sappiamo 
I bene non soltanto clic la bat 
! taglia non è Imita, ma die le 
j stesse compóste rii libertà e rii 
I un clima piti democratico nel¬ 
l’Ateneo rii Roma devono esse¬ 
re esse stesse consolidate e re¬ 
se inattaccabili. Ma questo è 
precisamente il primo compito 


Calorosa manifestazione di protesta di centinaia di giovani ieri notte 

Gridano «Libertà alia Grecia» 
gli studenti ellenici 
di fronte al loro ambasciatore 


Centinaia di 'tridenti grori. 
piatiti a Roma ria diverse fitti» 
italiane dove frequentano corsi 
di studio, hanno dato vita ieri 
seca ad una calda man festazio 
ne di protesta coatto il reg.rne 
monurcofas: ista instaurato con 


la violenza in (leccia. All'uscita 
della chieda orto fossa, posta al¬ 
l'angolo fra via Sardegna e via 
Romagna, i giovani hanno atteso 
l'iiscita della mirasela tote greco, 
che aveva ivi rieri [iato al rito del¬ 
la Pasqua ortodossa, scandendo 


il grido i Una. Ena. Tesserà ». 
vale a dire chiedendo l'applica¬ 
zione deU’aitico'o 11-1 della Co 
stituzione. I.a milizia è interve 
nota violentemente per disperde¬ 
re i giovani democratici e ha fer 
■nato (piatilo studenti greci e tre 


10 MAGGIO 

Assemblea 

romana 

per 

la pace 

I bombardamenti sulle 
città della HDV. grawincn 
te intensificati in questi 
Riorni, il colpo di Stato in 
(l’recia, iti finivi* repressio 
ne del movimento popolare 
e democratico, il refiime 
monti reo fascista — è detto 
in un comitato emesso ieri 
dal Comitato romano per la 
pace e la libertà nel Vici 
nani - sono le nuove prore 
di quella crescente spinta 
aggressiva con cui le forze 
imperialiste irVcndono bloc¬ 
care e soffocare il processo 
verso l'autodei ermi nazione 
e la conquista della piena 
autonomia politica ed eco¬ 
nomica di tanti paesi in via 
di sviluppo. 

Come i vietnamiti e i gre 
ci resistono eroicamente nel 
loro paese, cosi nel mondo è 
in atto un crescente movi¬ 
mento. che vuole arrestare 
la guerra e contribuire vali¬ 
damente ad assicurare a 
questi e a tutti i popoli il 
rispetto dei loro diritti. 

Bisogna intensificare la 
nostra battaglia iiolitica. 

Roma ha dato un notevo¬ 
le apporto a quanto si è fat¬ 
to e si fa nel nostro paese. 
Una importante iniziativa è 
in corso da settimane: la 
raccolta delle firme in cal¬ 
ce alla petizione al Parla¬ 
mento per la pace e la li¬ 
bertà del Vietnam. Sono sta 
ti raggiunti dei buoni risul 
tati e occorre fare un pri 
mo bilancio per fissare il 
programma di lavoro per le 
settimane che ci separano 
dalla orinai prossima con 
dusionc in Roma ili questa 
campagna nazionale. 

L'Esecutivo del Comitato 
invito perciò tutte le forze, 
i gruppi, le associazioni, i 
sindacati i comitati di quar¬ 
tiere. di fabbrica, di scuola, 
che hanno partecipato atti¬ 
vamente alla riuscita di que¬ 
sta iniziativa c di tutta l'at¬ 
tività svolta in questi mesi 
a inviare i loro rappresen 
tanti all’assemblea romana 
della pace, clic si terrà il 

10 maggio, alle ore IR. nel¬ 
la sede del Comitato Nazio 
naie in via della Colonna 
Antonina. 52. 

In questa occasione si 
svolgerà una discussione su 
tutta l'attività svolta dalla 
costituzione del Comitato, si 
concorderanno le proposte 
per i futuri impegni politici 
c di lavoro. Per quella data 

11 Comitato impegna tutti i 
suoi membri, tutti coloro 
che cooperano alle sue ini 


del movimento democratico de¬ 
gli universitari e delle forze de¬ 
mocratiche e antifasciste della 
città 11 contatto nuovo clic si 
stabili fra Università, partiti po 
litici, sindacati, lavoratori ne! 
movimento rii ribellione e di oc¬ 
cupazione dell'Università dell’alt 
no scorso, è un dato politico 
da acquisite e consolidare all 
rb’esso. Questi due Luti nuovi 
( realtà democratica e contatto 
dell'Università con le forze po¬ 
litiche cittadine) hanno già fat¬ 
to venire alla luce un modo 
nuovo e più giusto di porre 
le stesse questioni della riforma 
universitaria. Vi è stato un in 
treccio fra problemi della rifor¬ 
ma universitaria e problemi po 
litici generali che va mantenu¬ 
to e approfondito. 1' non è 
senza significato che dal coniti 
ne denominatore democratico e 
antifascista, tre siano stati i ilio 
tivi die barino caratterizzato la 
grande, unitaria m.iniiesta/ione 
di venerdì scorso: la riformi 
universitaria, la solidarietà con 
il popolo greco contro il colpo 
di stato, la rivendicazione della 
pace c della libertà per il po¬ 
polo del Vietnam. 

Il movimento universitario è 
dunque cresciuto non solo sul 
terreno della lotta per la rico¬ 
stituzione di un regime di nor 
male vita democratica, ma nino 
vendosi su questo terreno esso 
è pervenuto, svariando sugge¬ 
stioni settarie e intellettualisti¬ 
che, ai primi, chiari risultati di 
una base di lotta per la riforma 
universitaria e per un impegno 
politico su cui — in un continuo 
scambio di opinioni c nell’aperto 
confronto delle idee — costitui¬ 
re uno schieramento larghissimo 
c maggioritario. 

IV questa la via maestra per 
condurre lino alla vittoria la bat¬ 
taglia per la riforma e per in¬ 
serire l'Università, pienamente, 
nella lotta per un mutamento 
profondo dei caratteri di Roma, 
nelle sue strutture economiche, 
urbanistiche, civili. Sottolineiamo 
anzi la necessità che proprio in 
questo senso si trovi un contatit> 
nuovo fra il mondo universitario 
c le forze popolari. I roppo spes¬ 
so c troppo a lungo non c è 
stato contatto fra la lotta per lo 
sviluppo economico c l’occupa 
zione. o la riforma urbanistica, 
o il decentramento, o i trasporti 
e la lotta per la riforma univer¬ 
sitaria. Troppo a lungo il pro¬ 
blema dell'Università di Roma 
non è stato posto — contessi) 
ò — come «ino fra i massimi 
problemi della vita cittadina 
Forse, impegnate nella lunga e 
defatigante lotta contro il tep 
pi sino fascista, le forze demo 
critiche dell'Ateneo romano noi» 
hanno (ino in fondo approfon¬ 
dito questo aspetto del proble 
ma. IV giunto quindi il mo¬ 
mento di superare questo limi- 
i te. c di trovare anche per que 
: sta via uno stretto collegamcn 



! l 


ziativc. a intensificare Fa- j 


ì to, nella sostanza, fra Universi- 
forze democratiche citta 


line. 


zione fra i cittadini per rac¬ 
cogliere sempre più firme 
sulla petizione al Parlamen¬ 
to italiano, per raggiungere 
un primo obiettivo: cento- . 
cinquantamila firme di cit I ; gli •» I, nt trascorsi Ma r.obbi.inio 
tnfìini della provincia di j j anche evitare nuovi errori c ar 

tifici ose divisioni. In panico. 


I Perché questo avvenga, tutti 
1 dobbiamo lavorare, anche sulla 
J b.i'C di un serio esame .iu:<vn 
i t:co di come si sia operaio ne 


italiani. Per nulla intimoriti dal 
!e violenze [loliziesche i giovani 
hanno formato quindi un corteo 
elle |x*rcorrendo le vie del cenilo 
è giunto lino a'la sezione de! PSU 
ili via Monte Zebio. dove per tut¬ 
ta la notte i giovani hanno ve¬ 
gliato. cantando inni patriottici. 

(ìli studenti del liceo scient fi 
j co Castelnuovo hanno manifesta¬ 
to il loro sdegno per il colpo di 
stato fascista in (ìreeia. sfilando 
in corteo da Monte Mario lino a 
piazza delia Balduina. La mani¬ 
festazione è cominciata sponta¬ 
neamente per m ziativa degli stu¬ 
denti elio si erano incontrati co 
me ogni giorno (I nnanzi ai can. 
celli deUTstituto. Più di cinque 
cento di essi hanno dato inizio al 
corteo scendendo da v a Trion 
fale iri direzione della Balduina. 
Per tutto il ix'rcorso è ri suona- 
to il grido dì « libertà alla Gre- 
eia » e « il fascismo non passe¬ 
ra *, mentre apparivano nume¬ 
rosissimi i cartelli che denuncia¬ 
vano le s nistre deporta/ oni dei 
democratici greti e ne chiedeva¬ 
no rimrnod ata liberazione. Dai 
marciapiedi gremiti di passanti e 
d’impiegati e di operai che tor¬ 
navano (lai lavoro risuonavano 
parole di approvazione, mentre 
alcune finestre si aprivano e nc- 
partivano applausi. Il tradito è 
r.inasto a lungo bloccato mentre 
i giovani resi più numerosi dalle 
persone cnc s;x>ntaneamente si 
erano unite al corteo, raggiunge¬ 
vano la piazza della Balduina. 
Qui s’è infine formato un grosso 
assembramento e i manifestanti 
hanno gridato a lungo gli slogan 
di «No al tiranno». «Via i mi¬ 
litari dalla (ìreeia » e Ena ena 
tesserà » con riferimento all'arti¬ 
colo 11-1 della Costituzione greca 
violata dal colpo di stato mo 
narco fascista. Anque qui, dai ne¬ 
gozi e dalle finestre della piazza 
è giunta la solidale risposta de. 
cittadini del quartiere con conti¬ 
nui applausi ed incitamenti. In¬ 
fine i giovani si sono ordinata¬ 
mente dispersi per le strade 
vicine. 

NELLA FOTO: un momento 
della manifestazione dei giovani 
greci. 


Uno è riuscito a fuggire 


Sparatoria nella notte 
a piazza Bologna per 

arrestare 2 ladruncoli 

\ 

I tre giovani subito dopo aver forato una parete sono stati sorpresi dalla 
polizia — Essi avevano preso di mira il negozio di un gioielliere 


Sparatoria a piazza Bologna 
per a rres'are due ladruncoli. 
Una pattuglia del commissaria¬ 
to Sam'Ipixilito infatti ha sortire 
so tre giovani, che doixi aver fo¬ 
rato la parete di una gioielleria 
stavano tentando di smurare la 
tassaforte, e Ila cercato di bloc¬ 
carli. I tre però sono fuggiti e 
allora un poliziotto ha scaricato 
in aria la sua pistola a sco|x> in 
timida'orio: alia line due sono 
stati catturati, mentre il terzo è 
ancora introvabile. 

Il drammatico episodio è avve¬ 
nuto l'altra notte in via Giovati- 
ni da Prooida. I tre giovani so 
no dapprima entrati, forzando 
una finestrella, nel negozio di 
parrucchiere di (incrino Andrca- 

I i&éti 

•. è 


ni e quindi hanno fatto il « bu¬ 
co » nella pare't* divisoria pene 
trancio ne'.l'oreficeria di Mar a 
Falsetti. 41 anni, via Fontebuo 
no 104. Quindi hanno attaccalo 
la cassaforte cercando di situi 
rarla. L'impresa si è mostrata 
più difficile del previs'o e so 
prattutto più rumorosa II por 
tiere di uno stabile adiacen'c m 
fatti, ha sentito il U innesti». si 
è insospettito e ha chiamato la 
indizia. 

Subito su! posto è arrivata 
pattuglia del commissariato 
zona e gli agenti hanno solleva 
to la saracinesca del negozio 
piombando nell'interno. I tre 
giovani, dopo un primo attimo di 
sorpresa, sono fuggiti in diverse 


la 

di 



direzioni. A questo pun'o un agen¬ 
te ha tirato fuori la pistola e ha 
scaricato in aria tutto il carica¬ 
ture. Uno dei t:e. Paolo Ptoven- 
■ano di 24 aiuti, si è subi'u fer. 
ma'», menti e un alno Romeni 
co (ìua/zat o h. (li 25 anni, lui in¬ 
gaggiato una violenta collutta- 
/ione con una guardia che lo ave 
va raggiunto 11 teizo invece è 
riqsci'o a dileguarsi attraverso 
la (Ines!iella per la quale era po 
nettato nel negozio di parruc¬ 
chiere. 

Paolo Provenzali» e Domenico 
Gtiazzaroni. sotto gli occhi di una 
grande folla che si era radunata 
svegliata e mai’iosita dagli spa 
li. sono stati trasportati a San 
Vitale e interrogati |x*r o r e. 
« Si chiamo Franco il terzo, co-j 
sappiano di più...» — hanno detto 
entrambi Cuminqiie i noli 
/mt’i avrebbero già ilent.catn 
anche i! teizo giovane e 'o sta 
ivbbeio i irei candii il Prove’’ 
/ano e il fina /aloni «o'i» stari 
poi condotti a Regina Coeli 


Il proprietario della gioielleria 


Comizio 
unitario 
per Vietnam 
e Grecia 

Questa mattina alle ore 10,30 
a Turpi Una? tara avrà luogo un 
comizio unitario |x*r la piee e 
la libertà del Vietnam e Contro 
il co'jx) di stato tuonare» fasci 
sta in (ìreeia. Inte-vcrmir-o per 
I PCI (’. Fieddu/zi per d 
PSIUP Moroncsi e t>er il MAS 
Scandirne. 

(•divedi 4 maggio allo o-e 10 
al e noma Esperia (Trastevere) 
si terrà una manifesta/ on • uni 
tara per la pace e la Iit>er à del 
Vietnam, interverranno p -r la 
PCS dol PSU V. Mistico. F(ìS 
del PSIUP (ì. Pup Ho, por il 
MAS M. Cancpiro e por In 
FCiCI (ì. Quoremi. 






Giallo a Prato intorno alla morte del benzinaio dell’Appia 


Cadavere nel bosco sotto la 
pistola legata ad un albero 

Q Sergio Bigagli, 34 anni, abitante in una pensione a via dei Babuino è stato assassinato 
o ha architettato un diabolico suicidio? -- E’ stato interrogato per molte ore l'amico 


tadini della 
Roma. 


Mercoledì 
il congresso 
di « Itolio- 


URSS 


H 


j j re. dobbiamo evitare che 1 azio 
i ne irresponsabile, ambigua, di 
esigui gruppi estremisti ebe ope¬ 
rano non si sa bene in nome di 
quali interessi e da chi mano 
vrati, introduca un elemento di 
artificiosa rottura all'Interno del 
io schieramento democratico un: 
versitarso. tra ('Università ed .! 
mondo del lavoro. aH'intcrn.* 
stesso del movimento oper.ro 
Per essere più precisi, una con 



Un (giallo* in piena regola che può risolversi da un momento all'altro o restare senza so¬ 
luzione. Sergio Bigagli, 36 anni, capo-piazzale di un distributore di benzina sull'Appia Nuova, 
trovato ucciso con una revolverata alla testa in un bosco nei pressi di Prato, è stato assas¬ 
sinato? 0 si è invece ucciso, attuando contemporaneamente un diafxilico piano per far so¬ 
spettare d'omicidio il suo amico Candido Cavalcanti. 34. che lo aveva accompagnato nella 
cittadina toscana? Il mistero, ogni ora che passa, s'inrittisce sempre più e anche il ritrova¬ 
mento deila pistola, che ha ucciso il giovane, ha contribuito a intorbidire !e acque. L'arma, una 
Beretta cai 9. . è stata trovata infatti legata con un filo d'acciaio, al ramo di un pino. c:rca tre 
rre'.ri sopra il punto dove è stato scoperto il cadavere. Ma questo solleva soltanto uno degli in 
terrogativi che tormentano gli in- 


Candido Cavalcanti 


i 
i 

■ dizione perché prevalga c v:n 
• a un movimento democratico 


Mercoledì alle ore 9.30. nel R: 
dotto dell Ehseo in Roma, avran ’ e xvialista — neH'l'rr. versiti cr» 
no mro i lavori dei V Congres i me nella città — c quell- di 
«o dell'Associa zone Italia URSS. J sconfiggere sul terreno delle idee 
che si aprirà con una relazione i e dell azione quei piccoli gruppi 
del Secretano Generale on. Paolo J di provocatori che da qualche 
.... .-i-ncc * a «... ' temno si accingono alla 


Così i negozi 
per il 1* Maggio 


vestigatori: Sergio Bigagli avreb¬ 
be dovuto spaiarsi il 27. eppure 
il giorno prima è partito senza 
neanche avvertire la fidanzata. 
E poi. nonostante fosse nativo 
di Prato, il giovane soltanto due 
volte si era recato nella città 
toscana: la prima volta quindici 
giorni or sono, l'ultima volta il 
25. insieme al suo amico Can¬ 
dido Cavalcanti che Io aveva ac¬ 
compagnato anche durante il pri¬ 
mo viaggio. Ed è stato proprio 
.sull'interrogatorio del Cavalcanti 
che hanno puntalo i carabinieri 
per chiarire rapkiamen’e il * gial¬ 
lo ». accusandolo anche esplici¬ 
tamente di aver assassinato 
l'amico. 

Ma il giovane ha respinto le 
accuse .ha fornito anche un ali¬ 
bi che adesso è al v^zlio degli 
investigatori: tuttavia non ha sa¬ 
puto dare nessuna spiegazione 
sul perché il Bigagli alla vigilia 
delle nozze sia partito improvvi¬ 
samente. 

I! cadavere del giovane, come 
è noto, venne rinvenuto due gior¬ 
ni or sono, verso le 11.30. da una 
pattuglia di carabinieri, in con¬ 
trada Pianali di Moniemarlo: ri¬ 
verso per terra, ai piedi di una 
piccola scarpata circondata da 
una fitta boscaglia, con il v:«o 
ridotto ad una maschera d: san 
etie. Nelle tasche della ciacca 
r : erano i documenti e 62 mila 


tato infatti alla polizia Lucrezia 
Pagnotti. proprietaria di una pen¬ 
sioncina in via del Babuino dove 
alloggiava il Bigagli — mi ha ri¬ 
sposto che sarebbe tornato fra 


il ramo avrebbe trascinato in al¬ 
to la pistola, rendendola invisi¬ 
bile. Tutti avrebbero quindi cre¬ 
duto che Sergio Bigagli sarebbe 
stato assassinato, probabilmente 


pochi minuti... ». Sergio Bigagli j dal suo amico, ultimo a vederlo 

vivo. 

Ma perché il giovane benzinaro 
avrebbe dovuto uccidersi, per 
giunta alla vigilia delle nozze? 
E perché avrebbe scelto Prato? 
E soprattutto perché avrebbe ar¬ 
chitettato quel diabolico piano? 
Nessuno sa dare una risposta lo¬ 
gica a questi interrogativi, e que 
sto avvalora J*ipotesi deilomici- 


infatti. benché avesse una casa 
in viale Venezia Giulia 131. dm 
ve viveva con i genitori, entram¬ 
bi sordomuti, e con la sorelia 
Gemma, da circa un anno ave¬ 
va preferito trasferirsi in una 
pensione per vivere da solo. A 
quanto sembra non aveva proble¬ 
mi economici e anche in questi 
ultimi tempi era sembrato tran¬ 


quillo e di buon umore agli amici, i cidio. che e r»i q iella a cui 
Insieme, il Bigagli e il Cavalcanti ] creiono di più i carabinieri, 
hanno quindi lasciato Roma :n j Ma anche «effuentio questa te 
treno e sono giunti, dopo una » si gl; interrogativi non mancano, 
breve sosta a Prato, in pullman J Per quale motivo :! giovane si e 
fino a Galee:*, che si trova a poca ! recato a Prato’ G à quindici 
distanza dal bosco di Pianali d: I c orni or seno Sergio Bigagli si 
Montemurlo. ! era recato ne!Ì3 cittadina per 

« C? siamo innitrati a piedi fi- j incassare una forte somma, m.j 


Sergio Bigagli, il 
giovane trovato 
ucciso con una re¬ 
volverata alla te¬ 
sta in un bosco 
nei pressi di Prato 


no alla boscaoha — ha raccon¬ 
tato Candido Cavalcanti ai cara¬ 
binieri — poi Sergio mi ha detto 
di andarmene, ha aggiunto che 
se non io cederò tornare entro un 
paio (Tore potevo tornare a Ro¬ 
ma... ed è cosi che ho fatto... ». 
II racconto del Cavalcanti non è 
apparso de! tutto convincente affli 
inves’ieatori che lo hanno trai 



stavolta non aveva fatto parola 
a nessuno dei suoi impegni, dei 
motivi per ì quali compiva que¬ 
sto viaggio rischiando di manda¬ 
re a monte il matrimonio. Per 
dare una risposta a queste do¬ 
mande le indag-ni si sono spo¬ 
state a Roma e ieri sera un grup¬ 
po d: carabinieri hanno comp uto 
una perquisirono nella casa 


nato >->r molte or- - * e «on-attutto j Biffagli e in n iella dei Cav.il-r.an- 
serv to a chiarire perché ri. In entrambe hanno =eq i««.t-.»*o 


non e 
il Bigagli 


sia voluto recare la 


Alatri su (L'URSS e l'unità eu ' « accingono atta triste 

ronca ». Seguirà una relazione j bisogna d» attaccare e calunnia 
di Guido Piovene su «Culturali il Partito comunista e la 
sovietica e cultura occidenta'e ». j ( ontcrlcrazione C»cnera.e Italia- 
Parteciperà al Congresso una i nj del Lavoro. L anticomunismo 
larga rappresentanza di paesi , e ! attacco al movimento sinda- 
stran.en (URSS. F.nlandia .An « caie sono sempre suim distia- 
stria. Francia. Belgio. Cecoslo¬ 
vacchia. Norvegia- Svizzera*. 

Molta attesa per gli interventi 
già assicurati d: varie persona¬ 
lità de.la vita politica e cu.tu 


ra.e italiana tra : quali c: imu 
tiamo a citare g.i onorevoli Am 
dorimi. Codacci Pisanelit. De 
Mita. Riccardo lombardi, Flavio 
Orlandi, Tullio Vecchietti, dei se¬ 
natori Amaudi. Carlo Levi e 
Terracini, dei professori Buca- 
lossi. Corghi, Donmi. Enriques 
Agnoletti, del doti. Carlo Pru- 
ner, ecc. 


rivi deli.» reazione, perché è lat- 
tcggi.imcnro concreto verso que¬ 
ste grandi realtà — c non le 
frasi più o meno altisonanti — 
che definiscono la collocazione 
di ciascuno nello schieramento 
politico italiano L'appello qu.n 
di che anche da queste colonne 
rivolgiamo è.quello di afferma¬ 
re con chiarezza in un speno 
confronto, il grande indirizzo 
della nostra lotta democratica 
c socialista. 

Renzo Trivelli 


OGGI 


Negozi auertura fico a!Ie 
13 ad eccezione dei negozi 
per La vendita di prodotti or¬ 
tofrutticoli, de: negozi e spac¬ 
ci di carni fresche e conge¬ 
late. dei mercati rionali co 
perii e scoperti, posti fissi e 
imbuirmi che resteranno chiu¬ 
si per l'intera gomata. 

I forni effettueranno Li dop¬ 
pia panificazione per il rifor¬ 
nimento del pane per lunedi. 


to g.-. esercizi de. settore au¬ 
mentare re: ff o*m feriali o— 
serveranno il seguente orar.o: 
7 13.30 e 17.30-20 (fino alle 21 
rolla giornata di sabato). I 
negozi del settore abbiglia¬ 
mento. arredamento e merci 
varie passero rimanere aperti 
nei giorni fonali dalle 8 al e 
13 e dalle 16 alle 20. 


I < 


DOMANI 


ATAC 

E STEFER 


Negoz.. mercati rionali co 
porti e scoperti, posti fissi e 
amori.enti, chiusura per i' n 
•era g ornata 

U attorie e le pasticcerie 
effettueranno il normale ora 
no di apertura festiva. 


MARTEDÌ’ 


Dal 2 maggio entrerà in vi¬ 
gore l'orario estivo; perian- 


Domnni. F maggio, rimarrà 
sospeso l'esercizio di tutte le 
linee aziendali ad eccezione 
deila autolinea extraurbana 
Roma Ti voi i (vìa Tiburtina e 
via Prenesttna) che sarà eser¬ 
citata normalmente. Il servi¬ 
zio si svolgerà regolarmente 
sia nella notte di domani che 
in quella dai 1 : a! 2 maggio. 

La STEFER manterrà un 
servizio molto ridotto. 


tire Un prmx» esime au’outKO i solo n n co-'o cosi i:x»-: mano, 
accertava che i! corpo presentava I Comunque, a', suo r.'orno a Ro 
una ferita da arma d» fuoco alla 1 ma. i! r.v.alcanU ha avveri.to 
tempia sinistra e diverse cou'u- 
soni e fratture al viso. 

Dopo aver piantonato per tutta 
Li notte il piccolo basco, icr. mat¬ 
tini. i carabinieri hanno setac¬ 
ciato la zona e legata ad un ra¬ 
mo. proprio all’altezza del pun¬ 
to dove era stato trovato il ca¬ 
davere hanno trovato la Beretta. 

Poco distante il bossolo espulso 
da’.’a automatica e un proiettile 
difettoso, espulso dalla «tessa pi¬ 
stola. 

Intanto, mentre squadre di uo¬ 
mini setacciavano il bosco, in 
caserma Candido Cavalcanti con¬ 
tinuava ad essere intenozato. 

Sergio Bigagli. infatti, c Candì 
do Cavalcanti lavoravano per la 
siessi catena di distributori di 
benzina, mi in questi ultimi g.o _ - 
n: a quanto «ombra il Cavalcan¬ 
ti era stato licenziato. L’amicizia 
fra i due però era rimasta, e il 
Bigagli. la mattina del 25 ha chie¬ 
sto all'amico di accompagnarlo 
a Prato, senza però dir niente a 
nessuno. 

< Mi sono meravigliota perché 
crederò andasse a lavorare alla 
vigilia delle nozze — ha raecon- 


de!!e Ieri e re che. -econdo alcune 
indiserez.oni. sarebbero i: gran 
de irupi tan/a a: :;n. de.le in- 

.. . die ni. 

fami’..ari e li fidanzata d; Sergio, j A P.-.vo intanto « sono recati 
una giovane ragazza sarda. j : familiari dei g.ovar.e uccido E‘ 
Tutti hanno immaginati» che vi j sta’a la madre sie«sa pr.ma 
fosse qjiltosa «otto, tenendo ap- ! a far capire a ceori. co! volto 
punto conto che il gio-no «dopo j inondato dalle lacrime, che il fi- 
Sergio Bigagli si sarebbe dovuto gli» era stato assassinato, 
posare e che aveva quin^ già j E già cominciar.» a correre le 

voci sul presunto movente di 
cosi feroce om:cid.o: i carabin e- 
r: fanno trapelare quakhe indi¬ 
screzione. naturalmente non con¬ 
fermata. Parlano di ricatto, di- 


1 preparato t.jtto. acqui «tanno an- 
! che le fedi. 

I.i sorella del giovane quindi è 
partita per Prato e ha avvertito 
i carabinieri: dopo qualche ora 

anche il Cavalcanti è tornato nel- { cono che «olo questo motivo a- 
la città toscana, facendosi accom¬ 
pagnare da un avvocato. Co«i ri¬ 
facendo il percorso dei due fi» 
vani una pattuglia ha «coperto il 
cadavere. 

I.e indagini in un primo mo 
mon'o «: erano orientate decisa¬ 
mente verso Loti: rimo ma il n 
trovamento della paiola legata 
aTalbero ha confuv) un po le 
idee degli investigatori, che han 
no anche cominciato a prospet¬ 
tare l'ipotesi di un diabolico sui¬ 
cidio. 

Sergio Bigagli avrebbe legato 
la pistola ad un ramoscello, poi 
si sarebbe sparato, e mentre il 
corpo piombava nella scarpata. 


•crebbe potuto spingere il giova¬ 
ne a fare due viaggi in cosi bre 
ve tempo e a fissare un incontro 
in ’uoffe co«i f.Kiri mano. 

Altri fir.ro rilevare alcune arsa 
loffio con altri ci«i s mi!:, corre 
il duo’.:re assassinio de : fidanzati 
a* Paltoni de! Visito !'omie*d:o 
I del « barene » Miazzo e del « te 
no re > Santini. .Sono «o'o .«uopo- 
sizìoni. però si affrettano a pre¬ 
cisare La soluzione de! « giallo ». 
dicono, si potrà avere soltanto 
quando il segreto che il giovane 
benzinaro ha sempre tenuto na¬ 
scosto dietro una vita tranquilla, 
ordinata, insospettabile, verrà al¬ 
la luce. 


Protesta presso il prefetto 

Ad Ariccia il Consiglio 
comunale fermo dal '66 

Una delegazione è stata accompagna* 
ta in prefettura dal compagno Natoli 


Ieri mattina una delegazione 
composta dall'on. Natoli, dal 
consigliere provinciale Cesa- 
roni e da alcuni consiglieri co¬ 
munali di Ariccia, è stata rice 
vuta dal prefetto. La delega¬ 
zione ha fatto presente la gra 
vissima situazione esistente ad 
Ariccia ove il consiglio non vie 
ne convocato virtualmente dal 
l'agosto del 1966. Solo nel gen 
naio scorso, dopo il tragico 
crollo del ponte monumentale 
sulla vta Appia. il Consiglio è 
stato convocato una volta per 
discutere alcuni provvedimenti 
di emergenza, molti dei quali 
sono poi caduti nel dimentica¬ 
toio. Misura dell'immobilismo 
amministrativo che progressi¬ 


vamente soffoca la vita di que¬ 
sto comune si ritrova nelle an¬ 
cora recenti dimissioni dell'as¬ 
sessore repubblicano, presen 
tate insieme ad un violento 
manifesto di protesta da cui 
emergevano con chiarezza le 
responsabilità ed il fallimento 
del centrosinistra. Nè sono 
mancate reazioni nelle file del 
PSU ove serpeggia insistente 
mente un marcato malessere 
tanto appare pesante la corre 
sponsabilità con la Democrazia 
cristiana per la disamministra¬ 
zione del comune di Ariccia. 

La delegazione comunista ha 
sollecitato l'immediato inter¬ 
vento del prefetto a norma di 
legge affinchè il Consiglio co¬ 
munale venga convocato. 


. v\vV 
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La terza conferenza dei 
consiglieri provinciali 

La DC non 
desidera che 
si discuta 
sul Piano 


La terza Conferenza dei Comi 
gli provinciali che si aprirà il 
5 maggio in Camp.doglio non po 
tra prendere in esame niente di 
concreto in rupixjrto allo schema 


1 




Stamane inizia 
la festa 
del lavoro a 
Vigna Mangani 

A Vigna Mangani, dove dm 
man! parlerà il compagno Al I 
do (fiutiti, la festa popolate I 

| j>er il Primo Maggio, inizia. 
stamane, alle 9, con una pat i 
tita di calcio; alle 10 una 1 
gara di disegno per banibin. 
e ragazzi dai fi ai 15 anni, ala* 

16 giochi lari; alle Mi'10 un 
festival di complessi beni cuci I 
.a partecipazione degli « Ar- I 
rows ». t The Bo'ts ». « The 
Tnumphers », « The Pokers ». 
t The Angiol • faces - group », 

« The Spyders », « I Ti im I 

more»; alle IH comizo (i>ur I 
lerà il compagno (ìaetano. 
Viviam); alle 20 proiezione I 
del film: « Lassù qualcuno mi 1 
ama» con Paul Neiiman; al I 
le 20,30 ballo aU'aperto. Do- | 
mani la festa riprenderà con 
un incontro di calcio e una I 
corsa ciclistica; il percorso da * 
ripetere cinque vo.te e il se i 
guente: via Matteria Nornen | 
una. va Costantino Maes via 
S.A. Americi. Pixite L.mciani, I 
via Menti di Pietralata, via I 
Cave di Pieira'ata. via Filip . 
po Meda. uà Cave di Pietra | 
Lata. Ponte Lanciane Circo»! * 
vallazone N’omcntaria e arri | 
vo alla Batteria Noincntanj ; | 
ale ore 15 giochi vari; alle. 
10 la tinaie del festival dei | 
complessi beat e dell't Ora dei 
ragazzini »: alle IH avrà luo I 
go un comizio e parlerà il I 
compagno Aldo Giunti: alle 
19 cerimonie di premiazione; 
alle 20 ncontri di pugilato tra 
di ottanti organizzata dalla Po I 
lisportiva Colombo; alle 22.30 | 
la festa sarà conclusa con i . 
fuodu d'artificio. | 

Doman), inoltre saranno tc- ' 
miti comizi: alle 9 a Velie -1 
tri. alle 10 a Civitavecchia. | 
Genzano. Frascati. Marino. 
Albano. Ostia, Monterotondo; I 
alle 17 a Maccaresc e alle I 
18 ad Acilia. j 


I 
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del piano regionale di sviluppo. 
La notizia è trapelata (Iojki la riu¬ 
nione s\citasi ìen sera del diret¬ 
tilo deH’Un.one Heg onalc Pro¬ 
vince. Vi è stata, infatti, una 
a|K*rt;i polemica fra il compagno 
Hanalli e il presidente Mecbcelh. 
il quale alla fine ha dovuto am 
rnetteie che la conferenza non 
ix>tra discutere sui risultati degl* 
studi del * Placido Martin ». 
l'istituto incaricato dal Comitato 
reg.onalo della programmazione 
economica di elaborare i dati ne 
cessar! per formulare il piano. 
Questi studi — ha detto Mechel- 
li — sono di propr età del Mini 
steio del Bilancio e non possono 
essere utilizzati dalie Province, 
{.'argomento non appare convm 
cento perche il * Placido Marti 
m ». che e diretta emana/ oni* 
delle Piovmce. avrebbe potuto 
[fellissimo, pur rispettando i pr<>- 
pri impegni nei riguardi del mi 
insterò, fornire alla Conferenza 
uno schema, anche se molto som¬ 
mario. di piano di se lupjw |fe*'- 
mettendo cosi tuia discussione 
molto più utile di (niella che in 
vece avrà luogo. 

Andie il compagno Riccardi 
(del PSlJ). non ha mostrato di 
essere molto convinto delle argo 
mentazioni d: Mechelli che, alla 
line. Iia dovuto ammettere che 
proprio per responsab’lità della 
DC ci si trova nell’attuale situa¬ 
zione. dopo die per ben tre vol¬ 
te la conferenza è stata rinviata 
con il pretesto di attendere che 
il t Placido Martini » terminasse 
gli studi. 

Un'altra miest one. che tra 
l'altro ha sollevato irrita/one e 
perpless'tà fra i socialisti, è il 
fatto dice la relazione introdutti¬ 
va di Mechelli non è stata con¬ 
cordata con il Direttivo dell'Un:.) 
ne Regionale Provincie e che di 
fatto rispecchierà solo gli orien¬ 
tamenti della parte dorotea del¬ 
la DC. La cosa non meraviglia, 
so si pensa die i dorolei sono or¬ 
mai abituati a trattare amici e 
allenti come fossero dei subal¬ 
terni. Un esemp'o clamoroso di 
questa tendenza è stato fornito 
proprio ieri mattina d.il Fopoln. 
Il quotidiano delia DC. ricordan¬ 
do che martedì prossimo il s n- 
daco Petrucci renderà al Consi¬ 
glio comunale le dichiarazioni 
programmatiche, ha rivendicato 
apertamente la funzione primaria 
delia DC. Anzi tale programma, 
afferma 11 Panalo, pur nelle in¬ 
tese con gli altri partiti del con 
tro sinistra, rispecchia in primo 
luogo * la rn'mità politica della 
DC ». l-n Tonte non è certo so 
spetta. Xon hanno da dire nulla 
di una tale impostazione i socia¬ 
listi c i repubblicani? 


Scioperano i capitolini 

Dopo il week-end 
senza vigili 
e netturbini 

L'astensione dal lavoro martedì e 
mercoledì - Misure d'emergenza 


il partito 




COMMISSIONE SCUOLA - Ve¬ 
nerdì 5 maggio alle ore 20 riu¬ 
nione in Federazione. Ordine del 
giorno: « Problemi della istru¬ 
zione tecnico-professionale in vi¬ 
sta della discussione alla Provin¬ 
cia ». Introdurrà Giovanni Ber 
lìnguer. 

COMIZI - Cerreto, ore 10: comi¬ 
zio sulle pace con Morandi. Sam 
buci, ore 17, con Morandi. Ci- 
neto, ore 17,30, con Fredduzzi. 
Anticoli, ore 20, con Fredduzzi. 
Palestrine, ore 10.30: comizio con 
Sbardella, Magrini, Marroni. 

REGIONALE - La riunione re¬ 
gionale dei consiglieri provinciali 
• comunali, fissala per il 2 mag¬ 
gio, è siala spostata per soprag 
giunti Importanti motivi al 3 mag 
gio con inizio alle ore 17 in Dire 
sione (via Botteghe Oscure 4, 
cala del quarto piano). 


Celebrazione 
di Gramsci oggi 
a Fontana 
di Sala 

I compagni delle sezioni co¬ 
muniste dei Castelli celebre¬ 
ranno il trentesimo anniver¬ 
sario della morte di Antonio 
Gramsci oggi, alle ore 17. a 
Fontana di Sala (frazione di 
Marino), con una manifesta 
zione nella nuova «Casa del 
Popolo ». Oratore sarà il conv 
pagno Paolo Bufalini della 
Direzione del Partito. A Fon¬ 
tana di Sala Antonio Gramsci 
•ra solito incontrarsi con gh 
altri dirigenti del partito nei 
primi anni della clandestinità 
antifascista. Una lapide è 
•tata posta sulla casa che 
«•Citava quegli incontri. 


Al ritorno dal vveek cr.d di do¬ 
menica e p-imo maggio troie 
remo la c'ttà senza i servizi co¬ 
munali: sciopereranno per due 
g ohi. assieme ai lo^o col leghi 
di tura Lai a i 2-1 mila cap.to 
'.ni Dunque, per due g:o~m n>xi 


.vsi-. , r.i r rv» 


"ie.to case 


ne. e 


Dopo averla violentemente colpita al capo con un fornello a gas 

Sagrestano uccide a coltellate 

la donna amata che 


Il CONSIGLIO DI STATO DOVRÀ' DKIDlRt 

Per l’autolinea «d’oro» 
l’ATAC presenta ricorso 

Una lettera del presi- 
' - . dente dell'azienda mu- 

! * • nicipalizzata — Confer¬ 

mate le responsabilità 
• < del Comune per l'affa¬ 
re CIASA-SARO 
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I lavoratori della CI ASA presidiano la rimessa occupata 


Dopo una denuncia alla magistratura 

Inchiesta aperta sulla 
Federazione ostetriche 


«Tate i net!u-hxr. i v giù sj 
-, <-4:o .o nu.-uero ri.kf.io I >»kìj 
t.i'.i hanno disposto che funzioni¬ 
no soltanto i servizi di emer¬ 
genza: quattro imn.egati al.'Ana 
grafe q.iattro impelati adde.ti 
ai mi La <vs*a per il seppellimcn 
to. quattro impiegati allo stato 
civile; una squadra di emer 
gimza al cimitero del Yerano a 
dispos z.en? doU'.vror.tà grudi- 
ziara: i vigl i urbani assicure¬ 
ranno i servizi -.nd impensabili al¬ 
la viab.I.tà. gli altri resteranno 
nei repart*. 

I.'Amm n frazione comunale. : 
- i dal ceco suo. ha rivolto un ,n 
1 vito a.la c i ad manza affinchè i. 

! disag o ner la protesta dei di j 
j perVn” coti anali va ridono al . 
i m.":w Le p eorcupazioni mag j 
; g o- xtki per :o con sequenze 
ig.«treno del'o sciopero dei net 
turbali. Il Corniole raccoman-ia ai 
ce.taami di evitare d; du-farsi 
dei rif.uti riversandoli nelle 
.v rade, ma di tenerli nei nego¬ 
zi e nello case possibilmente in 
sacchetti di carta o di p astica, 
in attera deL'asportatene nei 
giorni successivi allo sciopero. 
Questi picchi potranno, in alcu¬ 
ne zone, essere consegnati diret¬ 
tamente az i autocarri guidati 
da au'isti di ditto appaltatnci. 
Un nv.To particoLire è stato ri¬ 
volo ai rivenditori dei mercati 
rionali ai quali viene raccomarv 
dato di sistemare ì rifiuti nel.e 
ceste agli angoli dei mercati. 

LE ACLI E I LICENZIAMENTI 

Il Consiglio di Presidenza delle 
ACIJ romane ha preso in esa¬ 
me la situarono dalle industrie 
romane, in relazione ai licen¬ 
ziamenti. ai trasferimenti e ri¬ 
strutturazioni. 


La Federazione nazionale dei 
collegi delle ostetriche non 
svolge praticamente più alcuna 
attività e ventiduemila ostetri¬ 
che sono attualmente prive di 
qualsiasi tutela a causa di una 
intricata vicenda di cui sta oc¬ 
cupandosi l'autorità giudizia¬ 
ria. I dirigenti della Federa¬ 
zione in carica fra il 1960 e il 
196-1 sono stati infatti denun¬ 
ciati alla Procura della Repub 
hiica dall’ultimo presidente del¬ 
la stessa Federazione, Paola 
Lesito. per « pravi irregolarità 
amministrative ». La signora 
Lesito. nel suo esposto, sostiene 
che « sorge legittimo e fondato 
il sospetto che presso il colle¬ 
gio di Roma, negli anni 1952- 
1960. non siano state rispettate 
le norme circa l’esazione e lo 
accreditamento dei contributi ». 
Se tanto dovesse risultare ac¬ 
certato — si legge ancora nel¬ 
l’esposto — « grande sarebbe 
il danno che ne deriverebbe ol¬ 
le ostetriche ai fini pensionistici 
e non ci sarebbe più alcun dub¬ 
bio sulle gravi irregolarità am¬ 
ministrative circa il maneggio 
del denaro privato (contributi 
delle ostetriche) c pubblico 
(contributo dello Stato) ». 

I.a signora Lesito ha presen¬ 
tato il proprio esposto nel gen¬ 
naio di quest’anno. Dopo due 
mesi, il ministro Mariotti scio 
glieva con un decreto il comi 
tato centrale della Federazio 
ne e nominava una « commis 
sione straordinaria » in attesa 
della rielezione degli organi 
regolari. Ma la commissione 
non rmsci ad esercitare il prò 
prio mandato perchè la signora 
Lesito. avendo notato che della 
commissione faceva parte an 
cric una delle persone da lei 
in precedenza denunciate, spe 
diva lo chiavi alla Procura 
della Repubblica. Cosi da allora 
gli uffici della Federazione che 
sono siti in piazza Tarquinia 
sono sbarrati. 

I.a storia della Federazione 
delle ostetriche è molto intri¬ 
cata. I dissensi, le denunce e le 
controdenunce sembrano essere 
un fatto quasi normale: oggi 
si è giunti al punto che la Fe¬ 
derazione non esercita pratica- 
mente più nessuna attività Già 
nel passato la Procura della 
Repubblica fu chiamata in eau 
sa. ma tutto finì in una bolla 
di sapone. Sarà così anche oue 
sta volta? E' presto per dirlo 
Occorre vedere come la Magi 
stratura giudicherà gli clementi 
ad essa offerti dalla signora 
Insito. Una cosa è tuttavia cer¬ 
ta: il ministero della Sanità 
non può ulteriormente soppor¬ 
tare una situazione come quel¬ 
la attualmente esistente. 



Una scena di « L'Istruttoria > 


Critica entusiasta 
per l'« Istruttoria » 

I nostri lettori potranno usufruire di forti sconti 


Il Comitato 
direttivo 
sulla Grecia 

Martedì 2 maggio alle 17,30 
sono convocali i compagni del 
Comitato direttivo della Fede¬ 
razione, I parlamentari ro¬ 
mani, I segretari delle zone 
e delle sezioni aziendali, I 
compagni del C. D. della 
FGCI. 

O.d.g.: * Lo sviluppo det- 
l'Iniziativa unitaria per la de¬ 
mocrazia • la libertà della 
Grecia s. 


I,a no! zia che IT'ntfd patro¬ 
cinerà l'ultima rappresentaz.one 
deir«U!ruUorid». .n programma 
per i! 3 mugg.o al Palazzo de: 
Congressi de'.i'EUR. ha suso tato 
le prime, positive manifestazioni 
di consenso tra i lettori. Ripe 
turno, pertanto, che basterà pre¬ 
sentare la testata del nostro 
domale ai botteghini del teatro 
io a quelli del teatro Qu.r.no 
dove si possono prenotare i post.) 
per usufruire dei seguenti sconti: 
poltrone di platea L. 1 300 an¬ 
ziché 1 800: po.troocine di platea 
e pr.ma balconata 900 lire inve¬ 
ce di 1 300. po.trono.no di secca 
(Lì balconata 600 lire invece d: 
J 900 lire. 

• La >e-a:a è patroc nata dalla 
| Un to m accordo con il Piceo’o 
. teatro di Milano e tende, in 
j modo particolare, a consentire al 
i piu larco numero possibile di 
giovani, studenti e lavoratori di 
asseterò alla ncostruzone della 
tragedia del lager nazista. 

L'oratorio in undici canti d: 
Peter Wciss ha riscosso, oltre a 
un vivo successo di pubblico :n 
tutte le città toccate dalla tour¬ 
née, il favore di quasi tutti ì 
critici teatrali, fai Voce Repuh . 
bltcana, tra l'altro ha scritto: « fi 
dramma-oratorio di Wciss appar- 
tiene a quel filone della nuova 
drammaturgia tedesca — la 
drammaturgia degli Hochhuth 
(Il Vicario), dei Kipphardt (Op- 
penheimcr) — che è essenzial¬ 
mente una drammaturgia politi 
ca. che lascia ben poco margine 
alla fantasia, per la quale la 
scena assai più che « immagina¬ 
re » l’azione, è una sua testimo¬ 
nianza immediata e terribilmen¬ 
te presente alla coscienza dello 
spettatore, costretto a diventare 
parte ed elemento in certo senso 
attivo della vicenda > Paese Se¬ 
ra nleva che quello di Mei ss è 


t un allarme anche per ;! rxv!ro 
presente, un invio a non capi¬ 
tolare nel retroterra dei-a me¬ 
moria (come so Auschwitz non 
po'essc pù ripetersi) nè ad ap¬ 
pagarsi ai libretti di risparmio 
thè tutti cred amo di aver sotto¬ 
scritto alla Banca della democra- 
7_a e della Lbertà. ET una banca 
che può frodarci in ogni momen¬ 
to ». Il Popolo commentando la 
prima rappresentazione romana 
dell'/ Istruttoria » ha osservato 
che « il pubblico... ha seguito la 
rappresentazione m un raccogle 
roen’o profondo: j vo.ti che ma- 
mfe<avano con e.ddonza l'.nten- 
« tà delie emoz.oni interiori che 
ognuno provava ». L'Aranti! ha 
-cr.ito; » Qjesto riteniamo, è il 
preg o magg.-ore de c L'istrutto 
ria »: il fal'o che . si faccia luce 
sulle * oc..me relaz.oni » che in¬ 
tercorsero tra i comandi della 
SS e i «padroni del vapore» di 
allo'a. nmasti sulla plancia di 
comando del vapore di adesso ». 
fi Messaggero. a sua volta, ha 
sottolineato come « nella rappre¬ 
sentazione della agghiacciante 
impalcatura di razionalità che 
governava questo universo del 
crimine, questa sinistra disuma- 
nizzaziooe dell'efferatezza in vir¬ 
tù della quale esistenze umane 
erano mutate in postazioni di 
bilancio, e il campo dello ster¬ 
minio aveva una fisionomia di 
comp'esso aziendale ». Il nostro 
Aggeo Sav.oli. infine, ha no¬ 
tato che « Loggettività del a de¬ 
nuncia. attraverso la scelta e la 
disposizione dei suoi elementi es¬ 
senziali, assume il valore di un 
atto d'accusa non generico e in¬ 
differenziato. bensì rivolto deci¬ 
samente a quel sistema che è 
stato capace di produrre e k> 
sarebbe ancora oggi, i campi di 
sterminio, forma suprema della 
oppressione capitalistica *. 


L'ATAC presenterà ricorso <ii 
Consiglio di Stato contro la cui- 
cessione alla C1ASA SARO della 
autolinea -> tutta d oro » fra lo 
aeropoi to di Fluirne no e la città. 
Ce ne ha dato comunica/.om*. 

I ccn una sua lettera, lo -desio 
prt-Mileote La Morgui che. dopo 
un noslio lecititi* articolo, ha vo¬ 
luto puntualizzale la [mim/icui* a.» 
sunta dall'azienda mume.pauzzaia 
su tutta la v icenda. E la lettera 
si nfa. infatti, al I960 quando lo 
aeroporto era ancora in costru- 
zi(»ie e l'ATAC inoltrò domanda 
sia al Comune che all !spettorato 
della Motorizzazione ix.*r Teserei 
zio del collegamento fra la citta 
e lo scalo intercontinentale. « La 
ragione della duplice istanza — 
precisa Li lettera — deve ricer¬ 
carsi nel fatto che l'aeroporto è 
compreso nel tendono del Co 
mune di Roma e pertanto sotto 
tale aspetto il rilascio della con 
cessione sarebbe dato di rompe 
lenza dell’Amministrazione coniti 
nate, almeno fino a quando non 
avesse avuto inizio a regolare 
funzionamento dell’aeroporto co¬ 
me scalo aereo. A partire da tale 
momento la concessione sarebbe 
sialo invece di competenza dello 
Ispettorato della motorizzazione 
Civile, secondo quanto disposto 
dall’art. 46 del D.P.tt. n. 18.5.55, 
X. TU ». La richiesta delTATAC. 
comunque, non ebbe alcun segui¬ 
to. anche in Comune, evidente¬ 
mente. 

Varie altre ditte inoltrarono a- 
naloghe domande e coinè l'ATAC 
le ripeterono all’Ispettorato nella 
imminenza dell'apertura al traf¬ 
fico dell'aeroporto. E si arriva al 
16 giugno 1961 quando lTsi>etto- 
rato, cioè il ministero, precisa 
che la concessione sarebbe stata 
assegnata cui l’esclusione dei pas¬ 
seggeri provenienti e diretti alle 
linee aeree. *11 traffico aeropor¬ 
tuale — continua la lettera — sa¬ 
rebbe stato affidato, invece, me¬ 
diante servizi privatistici e fidu¬ 
ciari svolti per conto delle com¬ 
pagnie di navigazione aerea e già 
autorizzati dall'Ispettorato com¬ 
partimentale ». 

La lettera cosi conferma l'ini¬ 
zio. a dir poco viziato, e assurdo. 
deU’autolinea. Comunque sia la 
domanda delTATAC. azienda co¬ 
munale. non viene accolta. Viene 
preferita la SARO che già eser¬ 
citava il servizio cui Fiumicino 
pae»e. suscitando, aggiungiamo 
noi. continue proteste e denunce 
anche da parte del Comune per 
ripetute irregolarità. 

« Xcil'otlobre del 1965 — conti¬ 
nua la lettera del presidente La 
Morgia — l’Ispettorato rese noto 
che la società CIASA. che già per 
4 anni aveva esercitato il servizio 
per il traffico acroportuale, aveva 
inoltrato una domanda iwr l'isti¬ 
tuzione di una repolare autolinea. 
In quella occasione l'ATAC inoltrò 
all'Ispettorato una nuova doman¬ 
da per l'esame comparativo con 

quella della CIASA e delle altre 
imprese di trasporto per l'istitu¬ 
zione di un'autoìmea destinala al 
trasporto dei passeggeri c degli 
impiegati delie compagnie aeree 
tra Roma c l aeroporto di Fiumi¬ 
cini z ». Ma ancne questa vo.ta la 
domanda dell'azienda viene re- 
spaita e La sce.ta cade ancora a 
favore della SARO CIASA. «A 
seguito di tale decisione l'ATAC 
— ccnlude la lettera — sta pre¬ 
disponendo gli atti per il ricorso 
ci Consiglio di Sta to ». 

Abbiamo riportato m modo in¬ 
tegrale la lettera delTATAC. .n 
quanto rutti amo che essa costi¬ 
tuisca un'ulteriore conferma <L 
rxn prec.-e respuis.ihil.ta del Co 
mune (forche a Camptdog.io non 
na conLf—o la linea con i'aeio- 
porto quando questa era d. sja 
esclusiva competenza? pere né nui 
ha nievato, a suo tempo, il ser- 
viz.o della SARO essendo .a so¬ 
cietà aiademp.ente?) e de. mini¬ 
stero che. s.stemaucamenie. ha 
preferito alla azienda pubblica 
quella privata permettonoo che s. 
creassero e poi venissero accet¬ 
tati i presupposti (vedi fusione) 
perché sempre li duo SARO CIASA 
dovesse accaparrarsi l'autolinea i 
« tutta d oro ». ! 

Ora la situazione è questa. Da ; 
23 g.om j 78 autisti deda CIASA. j 
tutti licenziali con il pseudo cani- : 
b:o d: gest.one. occupano *1 ga- i 
rage di Casa Iberici .e. Imped.sco , 
no ag.i autobus di use.re. Li 1.- 
nea v ere sempre ce^.ta rm vet¬ 
ture preso a no ergo NeJ.i in 
centri che s.t»ra mt» avuti i 
licenziamenti ron sto vati r.t.- ! 
rati. Si e avuto co»i eonfcrma ! 
che la SARÒ CIASA. rKÌuceodo il j 
personale, riducendo il numero j 
degli autobjs, ha ritenzione di . 
gerire l'autolinea noi come un 
servizio pubblico. C.ò che inte¬ 
ressa ai Cappa, ai Taddei ai pa¬ 
renti più o meno vicini di M.c-m- 
geli. sono i passeggeri delie com- j 
pagnie aeree, gli accordi diretti J 
ccn TAlitalia. con la BOAC. con j 
tutte le aitre compagn.e. E som- i 
pre più delineato appare il di- ] 
sezno che si intende realizzare: ! 
mantenere, di fatto, il vecch o 
s.sterrvi e continuare a reai zza- ‘ 
re cosi enormi guadaci., tra- ' 
scurando il servizio vero e prò- ; 
pno di autolinea. Questo, fra i 
qualche armo, potrà sempre esse- i 
re magari scaricato sul Comune 
dietro esborso, naturalmente, di 
cent naia e centinaia di milicm. 

Il ministero e il Comune sino l 
a che pento permetteranno che I 
questo disegno possa realizzarsi? 


voleva lasciarlo 

L’uomo aveva rinunciato al proprio lavoro per poterla sposare • Il delitto 
nella casa della vittima: una maestra abitante nel quartiere di San Saba 


« Xon voleva sposarmi, ama¬ 
va un altro. L'ho uccisa per 
questo Lei mi ha rovinato, mi 
ha anche fatto licenziare ». co->l 
ieri sera Giovanni Ferretti. 58 
anni, sagrestano sino a quattro 
mesi or sono in una ciiiesa del 
centro, ha raccontato il suo de 
litto. ne ha spiegato i motivi, 
ai caiabinieri ai quali si è co 
st 11 ii-to. Un'ora prima aveva 
massacrato a coltellate l'ex ami¬ 
ca. Maria Martino. 3K anni, mae 
stia elementare. neU'appartamc-n 
to della donna in via Calzecelu 
Onesti 25. « Lei mi ha detto an¬ 
cora una colta clic non voleva 1 
pai vedermi — ha mietuto Tuo 
mo — olla fine non ci ho rido 
più Frana l'ho colp ta voti un 
fornrlletto da cucina; poi l'ho 
accoltellata » 

1] delitto e avvenuto ver»o le 
19.30. Giovanni Ferretti si eia 
recato dalTamica |K*r convin¬ 
cerla a svisarlo I due. pi (‘sen¬ 
tati da un sacerdote, si erano 
conosciuti due anni or sono nel¬ 
la chiesa dei frati Cartss un al 
Pantheon dove lui faceva il sa- 
c cetano. Lo aveva fatto in lire- 
cedenza nella chiesa di Santa 
Maria sopra Minerva. Tra Tuo 
mo. vedovo, e la donna, nubile 
ma alla ricerca di un mari¬ 
to. era nata subito una rela¬ 
zione. Per mesi tutto era fila¬ 
to lisc'o: sin quando lei non n- 
veva deciso di non voler più sta 
re con un sagrestano. « Xon fa 
ce va altro che ripetermi che do 
vero licenziarmi ha inc'on 
tato ancora l'assassino — Xon 
voglio essere la fidanzata di un j 
satrreslano, mi diceva in con¬ 
tinuazione minacciando di la 
sciarmi. d ; cendo che. se non mi 
fossi licenziato, non mi avrebbe 
mai sposato ». 

Alla fine Maria Martino Tha 
spuntata. Quattro mesi or sono, 
Giovanni Ferretti ha lasciato la 
chiesa del Pantheon e si è messo 
a fare il manovale, per campa¬ 
re. Proprio m (itici g.orm. però, 
la donna ha conosciuto un sot¬ 


tufficiale di Marina, e se ne è 
innamorata. Bi use»mente, ha de 
uso di uiterroiniHire la vecchia 
relazione: lo ha detto all'ex ra 
crostano, gli ha detto anche ili 
non farsi vedete più in giro. Ma 
l'uomo non se ne è dato per in 
teso; ha continuato a cercate la 
Martino, ricevendo continue n 
pulso e sempre l'invito a stari* 
lontano. Aiutile giorni or sono, in 
fine ha saputo che la donna stava 
l>er s|K>sarsi. Cosi, teli sera, ha 
deciso ili piovare ancora una 
volta, di chioderie di tornate con 
lui e di Lisciare* il mai maio 
Giovanni Ferletti ha bussato 
alle 19 all appai tunicato della 
Martino. Lei non voleva farlo en¬ 
trare ma alla line si è decisa ed 
ha aiieito Li porta. Nessuno degli 
abitanti del pala/’o ha sentiri) 
grida, i umori. Comunque il sa 
gì ostano ha chiesto alla donna 
(li sposai lo e. dopo il nuovo, do 
uso diniego. 1 ha accusata di 
averlo rovinato, di avcigli anello 
fatto |>ei clero il posto. « Lei mi 
ha dileggialo, mi ha uilato che 
••on le interessava la mia sorte 
— ha ripetuto l'omicida — allo¬ 


ra non ho capito più rutila. Ho 
afferrato in cucina il fornellino 
c l'ho colpita ». 

Maria Martino si è difesa con 
la foiz.i della disperazione co¬ 
me dimostrano ì graffi e le con 
(listoni sul volto dell'uomo Poi 
questi ha avido la miglio: con 
il coltellaccio pioso in cu ma. 
ha sgozzato, con quattro, cinque 
colpi, la vit'ima che ha poi finito 
fracassandole la testa con il for 
nellmo Olimeli è fuggito dall'ap¬ 
partamento e ha preso un .uro 
bus diretto a Trastevere Aveva 
le mani lorde rii sangue ma nè 
il fattoimo nò i pnserggen si 
sono ìnsosix'ttiti. gli hanno chi» 
s'o nulla. Io hanno mv dato n 
j f.iiM medicaio. 

Giovanni Folletti è sceso in 
1 piazza Sonnino. n piedi ha rag 
ì giunto la caserma dei caiabinia- 
! n di piu7/.i S<tl\iati. Al piano 
! ne ha mostrato le mani in-angui 
nate, ha detto di aver ucciso 
l amica. * Xon mi voleva più 
s/x>sare. mi ha fatto perdere II 
posto e poi si è messa con un 
altro ». ha mormointo. 


SARTEANO (Siena) 
PENSIONE LA ROCCA 

Nuova costruzione 
Km. 5 Autostrada del Sole - 
Casello di Chiusi - Km. 5 da 
Chianciano Terme, ambiente 
silenzioso, acqua calda e fred¬ 
de tulle le camere, tratta¬ 
mento convenientissimo (pre¬ 
notazioni) 



Il sacrestano Giovanni Ferretti 


Informazioni sul nuovo servizio 
di pulitura a secco 



Signori Clienti . 

finora erano noti soltanto due tipi di pulitura a secco: 

a) La pulitura a secco tradizionale che prevede vari servizi sussidia¬ 
ri non sempre necessari ma che incidono notevolmente sui costi, quali la 
smacchiatura di macchie particolari, (orina, latte, uova, sangue, vino, in¬ 
chiostro, vernice, catrame, cafTé. eccetera, non sempre presenti sugli indu¬ 
menti); l’intervento di sartoria per bottoni, fibbie e guarnizioni che possono 
rompersi o deteriorarsi: la stiratura completa del vestiario anche nelle par¬ 
ti interne; il-servizio a domicilio non sempre richiesto: la custodia degli in¬ 
dumenti che a volte dura anche un anno 

b) Il lavaggio a secco cosidetto a gettone, il quale però non soddisfa 
perché solo parziale. 

La tintoria F.Ui Bernard ha studiato il modo di superare questi Inconve¬ 
nienti ed offre ora con il Servizio Simple la possibilità di usufruire di una 
pulitura a secco economica, semplificata, rapida, efficiente. La stiratura degli 
indumenti è standard effettuata con macchine a vapore ed è curata ‘solo allo 
esterno, mentre le fodere e gli interni non vengono rifiniti. Ma cosa impor¬ 
ta quando ciò non è visibile, e quando è noto che dopo aver indossato un 
abito le fodere immediatamente si sgualciscono 

Con questo nuovo servizio Simple tutti possono accedere più spesso alla 
pulitura a secco perché i prezzi sono veramente vantaggiosi, ed il lavoro vie¬ 
ne eseguito da persone con esperienza professionale e con il migliore mac¬ 
chinario-esistente. Questo nuovo servizio di pulitura a secco è tanto efficiente 
che c adottato normalmente negli Stati Uniti, in Inghilterra, in Germania ed 
in tutti i paesi più progrediti. Ora anche in Italia"presso tutti i negozi della 

TINTORIA F.IIÌ BERNARD 

Per il vestiario più interessante, prosegue tuttavia il servizio di pulitura 
a secco tradizionale, completo di tutti i servizi sussidiari, che ora viene de¬ 
nominato « Servizio Speciale •. 


m 

Giacca 

Servizio SIMPLE 

400 

da 

Servizio Spedale 

800 

Pantalone 

350 

m 

700 ( 

Golf o gilet 

150 

• 

300 

Maglione 

200 

m 

700 

Gonna s.p. 

300 

m 

600 

Princesse s.p. 

500 

m 

1.000 

Soprabito 

500 

» 

1.400 

Cappotto 

600 

n 

1.400 1 

Trench 

900 

m 

1.700 

Coperta piccola 

500 

m 

1.000 

Coperta grande 

800 

m 

1.700 1 


F.lli BERNARD 

TINTORI DAL 1827 

LAVANDERIA A SECCO 

ROMA 


VIA AMELIA. 23 
VIA NEMORENSE. 1S8 
VIALE A VENTINO. 86 
VIA IV FONTANE. 4 . 
VIA L. SETTEMBRINI, 48 
VIA PO. 98 


VIA BRfTANNIA. 38 
VIA TARANTO. 57/a 
VIA NOMENTANA, 467 
VIALE PAR IOLI, 44/e 
VIALE XXI APRILE, 50 
Cjo RINASCIMENTO. 14 


CORSO TRIESTE. t68 
VIALE EUROPA, 127 
VIA CAVE. 64 
CIRO GIANICOL. 78/« 
VIALE MARCONI, 242 
VIA G. BELLI, 85 
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l'Unità / domenica 30 aprile 1967 


I rioni di Roma 



San Saba 

Im storia del rione è molto 
recente: ufficialmente ha ini¬ 
zio nel 1921. quando il co le 
su cui è arroccato S'. Sotto fu 
staccato insieme col Testacelo 
dal rione Ripa. Di fatto, ebbe 
inizio nei primi anni del se¬ 
colo, (piando qualcuno ebbe 
l'idea di costruirsi una villa 
in mezzo alle vi (jne del « pic¬ 
colo Avallino ». I’oi interi en¬ 
ne l'isti luto delle Case Copre 
lari, e verso il 1908 una pri¬ 
ma ondata di un pie pati a urtò 
a stabilirsi intorno alla chiesa 
di San Saba, l'io Carnuccmi, 
via Della Corta, via Cinedi, 
via di San Saba cominciarono 
ad animarsi. Una seconda on¬ 
data di co.,c e di inquilini ar¬ 
rivò alla fine della prima 
puerra mondiale, verso il 
1920. Nel 1925-30 furono co¬ 
struiti poi i palazzi intorno a 
viale Giotto. 

Tutto il quartiere è un sui- 
sepuirsi di visioni pittoresche, 
ma anche di lunghi lasciati 
nel più completo abbandono. 
Scendendo per la scaletta, 
lunpò le mura, a piazzale Ar¬ 
rivatala si apre davanti apli 
occhi lo spettacolo delle mu¬ 
ra aureliane. 

Questo tratto delle mura è 
uno dei più pittoreschi, anche 
perché vi è innestato il cele¬ 
bre bastione che Paolo 111 fe¬ 
ce costruire dal Sanqallo. Ma 
tutto è nel più completo ab¬ 


bandono e pochi sanno quali 
opere architettoniche sono 
comprese in questo tratto di 
mura . Il quartiere è pieno 
di stridenti contrasti. Accan¬ 
to ai poderosi ruderi delle 
Terme e del palazzo di Setti- 
imo Severo sul Palatino sorge 
l’edificio delta Fao. Il contra¬ 
sto diventa ancora più evi¬ 
dente con la antica chiesa di 
Ualbina. A proposito dei ru¬ 
deri delle Terme ormai è uso 
chiamarli di Caracolla, ma 
con l'esistenza del palazzo 
l’imperatore romano non c’en¬ 
tra quasi nulla. 

Fu Settimio Severo a ini¬ 
ziare la costruzione, che pro- 
sepul durante l'impero di Ca¬ 
racolla e di Eliopabalo e fu 
terminata sotto Alessandro 
Severo Questa costruzione eb¬ 
be una importanza enorme 
anche nei secoli IV e V tanto 
che Teodorico la fece restau¬ 
rare rimettendola in orarlo 
di funzionare dopo due seco¬ 
li di abbandono. Nel 1937 sorse 
l'idea di vivificare i vecchi 
ruderi facendovi rappresen¬ 
tare opere liriche. Ooni a di¬ 
sposizione deqli appassionati 
ci sono circa diecimila posti 
a sedere. Nel quartiere sor- 
rie anche uno ilei più bei via¬ 
li del mondo: il viale delle 
Terme. Ter Passeggiata Ar¬ 
cheologica. aperta da Guido 
Ilacceili nel 1910. 

Nella foto: una stampa del 
Tinelli del 1830. 


CALCIO 


Sport Un monumento 

alla settimana 


Il giorno 


Lazio-Mantova, Stadio Olimpico, ore 16. 

Atac-Viterbese, campo Artiglio, ore 10.30: Aclcalcio-Maccarese. 
campo Almas, ore 10,30; Almas-Civitavecchia. campo Sant'Anna, ore 
10,30; Romulea-Nettuno, campo Roma, ore 16: Pcpsi Cola-Astrea. 
campo Berti, ore 10; OMl-Ahtaha. campo Nistri, ore 10.30; Alba 
Trastevere-Torre in Pietra, campo Lavori Pubblici, ore 10.30; Ina 
Casa-San Lorenzo, campo Ina Casa, ore 10.30; San Salvatore Fla¬ 
minio, campo Patti, ore 10,30; Torpignattara ABETE, campo San¬ 
galli. ore 10,30; Ager Don Bosco S. Marinella, campo Hicaldone. 
ore 10.30; Forestale-Artiglio, campo Giannisport. ore 10,30; Bettini 
Quadraro Certosa, campo Cinecittà, ore 10,30; Cassio Vigili Urbani, 
campo S. Eugenio, ore 10.30; La Rustica-Vicóvaro. campo S. Fran¬ 
cesco Tiburtino III, ore 16; Cavalleggeri-Riano, campo Borghi, ore 
10,30; Astrid-Albula, campo Sangalli, ore 16; Portuense-Mentana, 
campo Portuense, ore 10,30; Sidus-Romana Gas, campo Stella Po¬ 
lare, ore 10,30; Vedettes-Eiettronica. campo Quarticciolo, ore 10; 
Volsinio-Virtus Pomezia, campo Berti, ore 16 ; Achillea-Haarlem. 
campo Talenti, ore 10,30; Werte.x-Tormarancià, campo Ramoni, 
ore 16. 

Lunedi, 1. maggio 

Roma-Lazio, vecchie glorie, campo Sant'Anna, ore 10,30. 


IPPICA 


All'ippodromo delle Capannello, ore 14.30 corse al galoppo. Corsa 
principale Premio Scheiber di lire 4 200 000, metri 2.200. 

A Piazza di Siena, ore 14. seconda giornata del Concorso Ippico 
Internazionale di Roma. 

Lunedi, 1. maggio 

A Piazza di Siena, ore 14, terza giornata del Concorso Ippico 
Internazionale di Roma. 



Oggi, domenica 30 aprile (120- 
245). Onomastico: Caterina. Il 
sole sorge alle 5,15 e tramonta al¬ 
le 19,26. Domani ultimo quarto 
di luna. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 64 maschi e 53 
femmine: sono morti 42 maschi 
e 13 femmine dei quali 3 nimoii 
di 7 anni. Sono stati celebrati 143 
matrimoni. 

Zoo 

Oggi, ultima domenica del me¬ 
se. l'ingresso al giardino zoologi¬ 
co sarà a prezzi popolari. 

Incarichi 

E' stata trasmessa ai presidi, 
agli ispettori scolastici ed ai di¬ 
rettori didattici la coppia dell’Or¬ 
dinanza Ministeriale del 15 aprile 
con la quale vengono diramate 
disposizioni integrative all'Ordi- 
nan/.a del 20 febbraio concernen¬ 
te il conferimento degli incarichi 
e delle supplenze nelle Scuole di 
Istruzione secondaria. Copia del- 


BASEBALL 


Campo dell’Acqua Acetosa, alle ore 10. Incorri Mohili-GBC; Cam¬ 
po Comunale di Nettuno, alle ore 10, N'ettuno-Pirelli. 


ATLETICA 


Lunedi. 1. maggio, allo Stadio delle Terme (ore 9) Trofeo Pe- 
nazzato per allievi. 


HOCKEY PRATO 

Campo delle Tre Fontane all’EUR. ore 9, Vigili Urbani-Cus Roma; 
ore 10.30. HTC-Libertas San Saba. 

Lunedi, 1. maggio 

Campo delle Tre Fontane all'EUR. ore 9. Libertas San Saba- 
Vigili Urbani; ore 10,30, IITC-Cus Roma. 

RUGBY 

Campo Tre Fontane, ore 16. L'Aquila Rugby-Fiamme d'Oro. 


BASKET 


Palazzetto dello Sport, ore 18. Stella Azzurra-Libertas Brindisi. 


Il Palatino 

Via dei Fori imperiali-via 
S. Gregorio. Ingresso 200 lire. 
Oggi lire 100. Orario 9-17. Chiu¬ 
so il martedì. 

Il Palatino era la più antica 
parte di Roma, dove Romolo 
aveva fondato la Roma qua¬ 
drata. Più tardi questo colle 
venne abitato da nobili e ricchi 
romani. Il Palatino costituisce 
oggi un magnifico parco ar¬ 
cheologico. I suoi più impor¬ 
tanti monumenti sono: il Tem¬ 
pio della Magna Mater, dedi¬ 
cato nel 20-1 a.C. a Cibele; la 
Casa di Livia, moglie di Augu¬ 
sto, con pitture murali; il gran¬ 
dioso Palazzo dei Flavi costrui¬ 
to da Domiziano: e comprende 
l’Aula Regia e ii Triclinio Im¬ 
periale. La Domus Augustana e 
lo Stadio sono anche essi opera 
di Domiziano. Si trovano su 
questo colle le Terme di Set¬ 
timio Severo, il Paedagogium 
e l’Antiquarium che raccoglie i 
rinvenimenti degli scavi. 


Visite guidate 


Per oggi sono state organizzate 
due interessanti c visite guidate » 
nel corso delle quali saranno ef¬ 
fettuate le illustrazioni del Mu¬ 
seo di Roma a Palazzo Braschi. 
della Porta Maggiore e del Se¬ 
lcierò di Eurisace. 

Per la prima visita, che sarà 
condotta dalla dott.ssa Cecilia 
Pericoli, l'appuntamento è stabili¬ 
to jier le ore 10.30 in piazza di 
S. Pantaleo (ingrasso di Palazzo 
Braschi): per la seconda visita, 
che sarà condotta dalla dott.ssa 
Paola Zaccagni. rappuntamento è 
stabilito, sempre per le ore 10.30. 
presso il Sepolcro di Eurisaee a 
Porta Maggiore. 

La « visita » al Museo di Roma 
prevede l'illustrazione, al secondo 
piano di Palazzo Braschi. dell'Ap¬ 
partamento Nobile, comprendente 
un gruppo di sale con volte deco¬ 
rate da Liborio Coceetti nei pri¬ 


mi anni dell'Ottoeento et! arredate 
in modo da rievocare il periodo 
di massimo splendore del Palaz¬ 
zo (Saletta di Cefalo e Procri. sa¬ 
le di Orazio Coelite, di Dionisio, 
di Salomone, saletta detta Etni¬ 
sca). Vi sono esicsti quadri di 
grande interesse per la storia e 
per il costume. 

Una sala è dedicata agli ar¬ 
cheologi ed un'altra ad Ettore 
Roesler Franz, i cui notissimi 
acquerelli si trovano anche in 
altre sale. Due grandi ambienti 
raccolgono numerose vedute di 
Roma dei secoli XVIII e XIX. 
mentre quelli adiacenti olii, tem¬ 
pere e acquerelli, riguardanti il 
t Carnevale » e le « Luminarie s. 
In lina sala che guarda piazza 
N'avona. sono riuniti molti dipìn¬ 
ti. trasferiti dal Palazzo Rospi¬ 
gliosi. rappresentanti < I cavalli 
della scuderia Rospigliosi ». 


l'Ordinanza è aflìssa all’albo del i 
provveditorato agli studi perchè 
gli interessati possano prenderne 1 
visione. 

Conferenza 

Giovedì 11 maggio, alle ore 11. 
nell'Aula Magna, il piofessor 
Gianfranco Fegiz. Straordinario 
di Semeiotica chirurgica, terrà 
la prolusione al suo corso sul te¬ 
ma: « Importanza dei radioisoto¬ 
pi in chirurgia >. 

Nozze d'oro 

Il compagno Antonio Ccsolinl 
festeggia il cinquantesimo anno 
di matrimonio con la gentile si¬ 
gnora Eufrosina Scarponi, Ai fe¬ 
lici sposi i più sentiti auguri del¬ 
la Sezione di Campagnano c del¬ 
l’Unità. 

Auto per 
Tor di VaII-* 

Per la ripresa delle manifesta 
zioni ippiche all'Ippodromo di 
Tor di Valle le autolinee 1. 2. 3. 
4. effettueranno puitonzo smela 
nizznte con furano delle gare. 
Le prime tu* effettueranno le par 
lenze dai Capilmca ih piazza Fui 
me. via Cariala e piazza Risor 
gimcnto. un'ora prima dell'inizio 
(Ielle manifestazioni; per l'auto 
linea 4 le partenze dalla stazione 
di Mugliarla por npi/odronio av 
verranno in coincidenza con i 
treni della Metropolitana in ai- 
rivo da Termini, fin da un'ora e 
mezzo prima delle riunioni stesse. 


Viaggio 


L'ENEL pio\ incinte organizza 
per i propri iscritti un Maggio 
a Parigi ed ai Castelli della Loi 
ra dal 2 al 9 giugno 1967. Quota 
di partecipazione L. 65 000. Per 
infoi inazioni ed iscrizioni tirol- 
gersi all'KNAL in via Nizza 102. 
tei. 850.6IL 

Via Margutta 

Dal 19 al 21 maggio avrà luo¬ 
go la XIX fiera d’arte di via 
Margutta. comprendente opere di 
pittura, scultura, incisioni, dise¬ 
gni e ceramica. 

Proiezione 

Mercoledì alle 20. al Circolo 
culturale Fausta Petri in via Gra¬ 
ziano 15. avrà luogo la proiezio¬ 
ne di due documentari sulle ma¬ 
lattie mentali. 


Diurna del 
« Barbiere » 
all'Opera 

Questa sera In abb diurno, al¬ 
le 17. replica del « Barbiere di 
Siviglia n di Gioacchino Rossini 
(rappr. n 82). diretto dal mae¬ 
stro Bruno Bartnletti. regia di 
Eduardo He Filippo, scorie «li Fi¬ 
lippo Sanjust, costumi «li Fer¬ 
dinando Scarllotli. Interpreti 
principali : Botando Panerai 
(protagonista). Bianca Maria 
Casoni. Benzo Casellato. Paolo 
Miontarsolo. Angelo Bobotti. Mae¬ 
stro del coro Gianni Lazzari 
Martedì 2 maggio, ultima repli¬ 
ca (in abb. alle quarte serali) 
de « I sene peccati » di Vcretti. 
« Attesa » di Sciioenberg e 
« Amelia al ballo b di Menotti. 

CONCERTI 

AMICI DI CASTEL S. ANGELO 

(Sala Bormintni). Oggi alle 
ore 17210 concerto musiche au¬ 
tori contemporanei italiani : 
L Lombardi. G Zofll. V na¬ 
vico con G. Gabardini; «luo 
violino e piano Varriale. Bia¬ 
sio. M Funari. E Gerì. A. 
Lombardi 

AULA MAGNA (Università) 
Domani alle 18 concerto straor¬ 
dinario del pianista Arthur Bu- 
binstein Musiche: Ueoihoven. 
Cliopln. Prokollev. Chabrier, 
Liszt 

AUDITORIO (Via della Concilia¬ 
zione) 

Oggi alle ore 18. concerto di¬ 
retto da George Pretre. Musi¬ 
che di Mozart e Mahler. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (P.zza S. Ma¬ 
ria in Trastevere) 

. Alle 22; « La faticosa messin¬ 
scena dell'Andrlo di Shake¬ 
speare » spettacolo cinctcatrale 
di Leo Do Bernrdinis, Perla 
Peragallo Operatoti cinemato¬ 
grafici Grill. Masi. De Uerardt* 
nis. Peragallo. 

ARLECCHINO 

Atte 17,"0 c 21.30 ultime 2 rc- 
cite: • Il sesso degli angeli • 
commedia in 3 atti di A. M 
Tucci con M. Di Martire. M. 
Buia. S Bennato. A. Mugliano, 
C. De Angclts. A. Nlcotra. Be- 
gia dell'autore. 

BEAT 72 (Via G. Belli - Piazza 
Cavour) 

Alle 21.30 e 23 Carmelo Bene 
presenta « Salvatore Giuliano 


(Vita di una rosa rossa) • di 
Nino Massari con L Mezza¬ 
notte. L MancinelU e Carlu 
- Tato. 

BELLI 

Alle 21.43 ultima recita la 
C ia del Teatro d'Essai pre¬ 
senta: * Io Ile Sade I crimini 
«leiramore » del Marchese Do 
Sade per la regia di Fulvio 
Tonti Benditeli. 

BOITO 

Alle 10.15 Minishow spettacolo 
cinctcatrale per ragazzi « Oc¬ 
chio alla penna b (cartoni ani¬ 
mati a colori) seguirà <« Il si 
e il no » gioco a quiz presen¬ 
tato da Tino. 

BORGO S. SPIRITO 
Oggi <■ domani alle 18.30 la 
C la D Origlia-Palmi presenta: 
« Caterina «la Siena » 3 atti in 
15 «madri di Dario Cesare Pi- 
perno. Prezzi familiari. 

CABARET L'ARMADIO 

Alle 22 2" spettacolo ■ IJ «b- 
htam chiamali gli alleati • can¬ 
ti popolari eseguiti dal Can¬ 
zoniere Internnzlonnle dell'Ar- 
madio 

CAB 37 (Via della Vile - Tele 
fono 675 336) 

Alle 22.30 « 1 Monocoli » pre¬ 
sentano A. Sproposito di Pe- 
trolinl Zanasso Trilussa Belli 
Lucatelll e le canzoni roma¬ 
nesche di Ieri e dt oggi con G 
Funart. P Valloni. B Candida. 
G. Folco. Ultima replica. 

CENTOUNO 

Alle 18: « Un leggero malesse¬ 
re » di Pinter con F. Bene«letti 
V. Gnzzolo. G. Bisogna. Bcgia 
A Calenda. 

CENTRALE (Tel. 687.270) 

Biposo 

DELLE ARTI 

Alle 17.30: « Giovedì di Car¬ 
nevale • novità assoluta di C. 
Durano. V. Fabbri. B. Spinelli. 

DELLE MUSE 
Ripeso 
DE* SERVI 

Alle 17,30 The English Players 
pres«-ntano: « Trumpets of thè 
I.ord • (Le trombe del Signore) 
di J Weldon Johnson con J. 
Blley. L Monson. J. White, B 
Hall Begia Bex Monson. 

OIONISO CLUB (Via Madonna 
dei Monti 69) 

Alle 22 Lrdta Biondi e G C. 


RAI 

RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

V Unità 





Concorso per la scelta di nuove canzoni 
dedicate a Roma, organizzato dalla Rai 
con la collaborazione del Comune di 
Roma e del Sindacato Cronisti Romani. 

CANZONI PRESENTATE NELLA TRASMIS¬ 
SIONE DEL 30 APRILE \W 

O ROMA ME DISPIACE 

di A. Amurri - S. Coppole!)) e B. Martino 

O ADDIO ROMA MIA BELLA 
di G. Micheli 

Scegliere ta canzone preferita tra fé <3 ua Indicata 
apponendo «l segno X nel corrispondente quadra¬ 
tino. Si può voterà per una sola canzone 


l" 



Città. 


Provr- 


Ritagbare e incollare su una cartolina postala a 

spedire alla 

RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 
RU8RICA CAMPO DE’ FIORI 
CASELLA POSTALE 400-TORINO 

Tra tutti coloro che invieranno ta acheda debita- 
piente comodata saranno estra tti a aorta tatuata- 
palmente 3 apparecchi Autoradio 

A UT. MIN. 2/7212* DEL 10-3-1907 


CH 


Celli. Sophie Marlnnd, Max 
Spncoialbelli In • Sette Flux- 
pieccs • di Ben Novità asso¬ 
luta 

OIOSCURI 

Alle 21.15 G.F. Carcano pre¬ 
senta l'Associazione Pergolc- 
siana Teatro da Camera con 
le opere « Il maestro «li musi¬ 
ca * di Pergolesi. « Alfabeto a 
sorpresa » di Mortari. « Una 
domanda «Il matrimonio • di 
Chailly. Dir. P. Guarino. Ulti¬ 
ma recita. 

ELISEO 

Alle 17.30: « Blak •Comedi » di 
Peter ShafTer con Anna Maria 
Guarnieri. Giancarlo Giannini, 
ece. Begia Franco Zeftlrelli. 

FOLK STUDIO (V Garibaldi 58) 
Alle 21.15 Modem Jazz con 
Montauti. Teccardi. Folk Songs 
con B Henry. Alle 23.15 Ame¬ 
rican Thcatre « Dutchman » di 
Jones 
GOLDONI 

Mercoledì alle 21.15 Thcatre 
Hounilabmit presenta: « La Ae¬ 
ra «!«-lla vanità * (Vanity Fair) 
di W M. Thaekcray con Silvia 
Beai! e William I'ry. 
MICHELANGELO 
Biposo 

ORSOLINE 15 

Martedì alle 21.30 « Etlgar Allan 
P«ic » un tempo di Mario Bice! 
con S De Guida, A. Diana. 
Sarah Di Nepi. Deborah Hayes. 
T Campanelli. C Previtera. 
Scene di Claudio Previtera. 
PALAZZO DEI CONGRESSI - 
EUR 

Fino al 3 maggio. Il Piccolo 
Teatro di Milano presenta, alle 
ore 21 precise « L’Istruttoria » 
di P Wetsa Prezzi L. OOO. 1300 
1800 Prevendita T Quirino 
tei «73012. Orbls tei 48777R. 
Bar Ferrucci tei 751097: Bar 
Santarelli tal 426704 

PALAZZO DELLO SPORT (EUR) 

« llolidav on Ice ». la famosa 
rivista americana sul ghioccio. 
in un meraviglioso spettacolo 
completamente rinnovato. Og¬ 
gi alle 17 e 21.30 Domani 2 
spettacoli pomeridiani a prezzi 
familiari (alle 16 e 18.45) 

PANTHEON (Via Beato Angeli¬ 
co 31 Tel. 832 254) 

Alle 16,30 le Marionette di 
Maria Accettclla con * Cappuc¬ 
cetto Rosso • fiaba musicale di 
Icaro e Sie. 

PARIOLI 

Alle 17.30 e 21,30 Bice Valori 
c Paolo Panelli in • I.'alha il 
giorno e la notte • di Dario 
Niccodcmi Scene e costumi di 
Giulio Coltellacci. Regia Lu¬ 
ciano Mondolfo 

QUIRINO 

Alle ;«,30 il Teatro Stabile di 
Genova presenta: • La pulce 
nell’orecchio • di G. Fcydcau 
con Alberto Lionello. Olga Vil¬ 
li. Regia L. Squarzina. 

RIDOTTO ELISEO 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14) 
Alle 17.15 la Stabile di Prosa 
Romana dt Checco Durante. 
A Durante. Leila Ducei in- 
« Scipione l'africano • novità 
comicissima di F. Da Roma 
Regia C Durante 

SATIRI 

Alle 17.30 e 21.15 Arcangelo 
Hon.K^orso presenta Vinicio 
Sofia in « I dadi e l'archtbti- 
gio » di A. Baldacci novità con 
F Aloisi. L Chiari. M Salii 
F Santelli. S Doria. G Per- 
rone. Regia Enzo di Castro 

SETTEPEROTTO 57 (1 509 007) 
Alle 22,30- « Parole contro pa¬ 
role • cabaret con F. Bisazza. 
C. Cinterò. M G. Grassinl. F 
Bracanti. Franca Mazzola, Pip¬ 
po Franco, Ilvano Spadaccino 

SISTINA 

Alle 17,30 Garinel e Giovan- 
mnl presentano Renato Rascel 
e Walter Chiari In « La strana 
coppia » di Neil Simon. 

S SABA 

Alle 17,10 e 21,30: « Papillon • 
di Durga con Brunella Rodi. 
Federico Pietrabnma. Enrico 
Olivieri* Regia dell'autore. 

VALLE 

Alte 17 Teatro Stabile di Ro¬ 
ma presenta- « Napoli notte e 
giorno » di R Viviani Regia 
G. Patroni Grifi! 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tel. 731306) 
E1 Hoyo, con R. Barrisoti A ♦ 
e grande rivista 
ESPERO 

Th« Bonnty Killer, eoa T. 

Millaa A + • rivista 


Sconto Portafoglio 
Commerciale 


ORIENTE 

I.'armata Ilrancaleonc, con V. 
Gassman SA ♦♦ c rivista 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Jo Walker operazione Estremo 
Oriente, con T. Kendail A ♦ e 
rivista Marotta 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Fahrenheit 451, con J. Chrlstie 

OR ♦♦ 

AMERICA (Tel. 568.168) 

L'uomo dal braccio d'oro, con 
F Sinatra (VM 18) DB + + 

ANTARES (Tel. 890 947) 

Intrigo Internazionale, con C 
Grant G 

APPIO (Tel. 779.638) 

Non stuzzicate la zanzara, con 
R Pavone M ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 675.567) 

I Llke Flint 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Caprlce, la cenere che scotta, 
con D. Day 8A ♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358654) 

Due assi Della manica, con T 
Curile SA + 

ASTOR (Tel. 6.220.409) 

II ritorno del magnifici sette, 

con V Brynner A 44 

ASTORIA (Tel. 870.245) 

La contessa di Hong Kong, con 
M Brando SA 444 

ASTRA (TeL 848.326) 

Chiuso 

AVANA 

I professionisti, con B. Lanca- 

ster A 44 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

II buono. Il bruito. Il cattivo, 
con C Eastwood (VM 14) A 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Hawaii, con M Von Sydow 

DR 44 

BARBERINI (Tel. 741.707) 

Il Tigre, con V. Gassman S 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

(I buono, U bratto, il cattivo, 
con C Eastwood (VM H) A 4 


La sigla che appaiono ae- • 
canto al titoli del film g 
corrispondono alla se- . 
f arnie classi fi raziona per • 
generi: • 

A = Avventuralo ■ 

C = Comico ® 

DA = DIhpo animato 9 
DO = Documentarla 9 

DA = Drammatico 9 

O = Giallo 9 

M s Musicala 9 

S ss Sentimentale 9 

■A = Salirle* 9 

•M ss Sto ri comi tale (Iva g 

D nostra giudizi* ani film 
viene espressa nel modo ■ 
segoent*: 9 

**444 = eccezionale 9 
4444 = animo 9 

444 = baone 9 

44 — discreta 9 

4 = mediocre 9 

V M IS ss vietato al mt- 9 
■ari di IC anni m 


•9999999999999 

BRANCACCIO (Tel. 735255) 

Incompreso, con A. Quayte 

DR 44 

CAPRAMICA (Tel. 672.465) 

Incompreso, con A. Quayte 

DR 44 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Chi ha paura di Virginia 
w ootr? con E Taylor 

(VM 14) DR 444 

COLA DI RIENZO (Tel. 3S0 584) 

Incompreso, con A Quayte 

DR 4* 

CORSO (Tel. 671 691) 

Il nsrhlo al naso, con U To* 
gnau) IVM 141 DR 4 

OUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Il hanno. Il brutto. Il cattivo 
con C Eastwood iVM 14) A 4 

EDEN (Tel. 380 488) 

Wanted. con G Gemma 

(VM 18) A 4 

EMPIRE (Tel. 8S5.62Z) 

U dottor Zlvago. con O Shartl 

DR 4 

EURCINE (Piana Italia 6 • Eur - 
Tel. 5.910.966) 

Incompreso, eoa A. ^ayla 


EUROPA (Tel 965.736) 

Tre uomini in fuga, con Bottr- 
vil C 44 

FIAMMA (Tel. 671.100) 
t.a bisbetica domata, con E. 
Taylor SA 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Tlie Tamlug of thè Shrevv 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

A noi piace Flint, con J. Co- 
burn A 4 

GARDEN (Tel. 582.348) 

Il buono, Il brutto, il cattivo, 
con C Eastwood (VM 14) A 4 
GIARDINO (Tel. 634.946) 

I professionisti, con B Lanca- 

fi ter A 44 

IMPERIALCINE n. 1 (T. 686.745) » 

II Faraone, con G. Zelnik 

(VM 18) 8 M 44 

IMPERIALCINE n. 2 (T 686.745) 

Il Faraone, con G. Zelnik 

tVM 18) SM 44 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 

Il buocu. Il brutto. Il cattivo 
con C Ensnvonrl «VM 14) A 4 
ITALIA (Tel. 846 030) 

Come rubare la corona d'In¬ 
ghilterra. con R. Browne A 4 

MAJESTIC (Tel 674.908) 

La guerra è finita, con Yves 
Montand (VM 18) DR 4444 
MAZZINI (Tel. 351.M2) 

il buono, il brutto. Il cattivo, 
con C Eastwood (VM 14) A 4 

METRO DRIVE-IN (T. 6.050.120) 

Garahlt, con S Me Laine 

SA 44 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Don Giovanni In Sicilia, con 
L Buzzanca (VM 18) SA 4 

MIGNON (Tel. 869.943) 

Alle donne piace ladro, con J. 
Coburn A 4 

MODERNO (Tel. 460 285) 

L'Angelica avventuriera 
MODERNO SALETTA (T 460785) 
A noi place Flint, con J Co- 
bum A 4 

MONDIAL (Tei. 834 876) 

Non stuzzicate la zanzara, con 
B. Pavone M 4 

NEW YORK (Tel. 780771) 

Al Capone, con R. Stcigcr 

DR 4 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
A noi place FUnL con J Co¬ 
burn A 4 

OLIMPICO (Tel. 302 635) 

Tobrak. con R Hudson DR 4 
PARIS (Tel. 754 368) 
t.a Bibbia, con J Huston 

SM 44 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Morgan matto da legare, con 
D Martin A 4 

QUATTRO FONTANE (T. 47026!) 
Quelli della San Fabio, con S 
Me Queen DR 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

L'nomo del banco del pegni 
con R- Steiger 

tVM 18) DR 444 
QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

La dolce vita, con A- Ekberg 

(VM 16) DR 444 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Al Capone. con R- Steiger 

DR 4 

REALE (Tel. 580734) 

Al Capone, con R. Steiger 

DR 4 

REX (Tel. 861.165) 

A noi piare Flint, con J Co¬ 
burn A 4 

RITZ (Tel B37 481) 

L’Angelica avventuriera 

RIVOLI (Tel 160 883) 

Un nomo ani donna, con J L 
Trimignant (VM 18) S 4 

ROYAL (Tel 770 549) 

Grand Pria, con Y Montand 
(VM 14) DR 4 

ROXY (Tel. 870 504) 

OSS 117 a Tokio si muore, con 
M. VJady G 4 

SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinema d’Essai' Anatomia di 
un rapimento, con T. Mlfune 

DR 4 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Il buono. Il bratto. Il cattivo 
con C Eastwood (VM 14) A 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

(.a contessa di Hong Kong, con 
M Brando SA 44 4 

STAOIUM (Tel. 393 280) 

llombre. con P Newman 

(VM 14) A 444 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

O.K. Connery. con N Connery 

A 4 

TREVI (TeL 689.619) 

L Immotala, con U rognoni 

(VM 18) DB 44 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) 
L'nomo da) bracci* d'ora, con 
F. SInatta (VM 18) DB 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320359) 
Incompreso, eoo A. Quayl* 

»» 


... UN BEL FILM 
SULLA LOTTA CLANDESTINA 
DI SPAGNA 

LA GUERRA 
E' FINITA 

DI 

ALAIN RESNAIS 

IN EDIZIONE INTEGRALE Al 

MAJESTIC 

Seconde vipioni 

AFRICA: Penelope la magnifica 
ladra, con N. Wood SA 44 
AIBONE: L’arcldlavolo. con V. 

Gassman C 4 

ALASKA: Papà ma che cosa Imi 
fatto In guerra? con J. Coburn 

SA 4 

ALDA: Papà ma che cosa ha) 
fatto In guerra? con J. Coburn 

SA 4 

ALCYONE: Io non protesto 1 » 
amo. con C Caselli S 4 
AI.CE: Funerale a Berlino, con 
M Carne G 4 

AI Fieni: llombre. con P Nerv- 
man (VM 14) A 4 44 

AMBASCIATORI: Scusi lei fi fa¬ 
vorevole o contrarlo? con A 
Sordi SA 4 

AMBRA JOVINELLI: F.l Roso. 

con R Harrison A 4 e rivista 
ANIF.N'E: Matt Ilelm non per¬ 
dona, con D. Martin A 4 
APOLI.O: Gambit. con S Me 
Laine SA 44 

AQUILA: Papà ma che cosa hai 
fatto In guerra? con J Coburn 

A 4 

ARALDO: Operazione San Gen¬ 
naro. con N. Manfredi SA *4 
ARGO: Parigi brucia? con A 
Delon DR 4 

ARIEL: Operazione San Gen¬ 
naro. con N Manfredi SA + + 
ATLANTIC: I] ritorno dei ma¬ 
gnifici sette, con Y Brynner 
A 44 

AUGUSTI'»: Gamblt (grande 

furto al Scmtramist. con S 
Me Laine SA 44 

\UREO: Wanted. con G Gemma 
(VM 13) A 4 
AUSONIA: Il ritorno del magni¬ 
fici 7. con Y. Brynner A *4 
AVORIO: Parigi brucia? con A 
Delon DR 4 

BELSITO: Io non protesto io 
amo, con C. Caselli S 4 
BOITO: I lunghi giorni della 
vendetta, con G Gemma A 4 
BRASIL: Quiller memorandum. 

con G. Segai DR 44 

BRfSTOL: Sensi lei fi favorevole 
o contrarlo? con A Sordi SA 4 
RRO.ttm.4V: La contessa di 
Hong Kong, con M Brando 
SA 444 

CALIFORNIA: lo non protesto 
lo amo. con C Caselli S 4 
CASTELLO: Operazione San 

Gennaro, con N Manfredi 

SA 44 

ONESTAR: llombre, con Paul 
Newman (VM II) A 444 
CLODIO: I lunghi giorni della 
vendetta, con G Gemma A 4 
COLORADO: Sensi lei è favore¬ 
vole o contrario? con A Sordi 

SA 4 

CORALLO: Khartocm. con L. 

Olivier DR 4 * 

CRISTALLO: L'arcldlavolo, con 
V. Gassman C 4 

DEI. VASCELLO: I professioni¬ 
sti, con B Lancaster A 44 

DIAMANTE: Scusi lei fi favore¬ 
vole o contrarlo? con A Sordi 

SA 4 

DIANA: I professionisti, con B 
Lancaster A 44 

EDELWEISS: The Eddle Chap- 
man Story, con C Plummer 

A 4 

ESPERIA: Wanted, con G. Gem¬ 
ma (VM 18) A 4 

ESPERO: The Bonnty Killer, con 
T. Milian A 4 e rivista Ada- 
ml-Moreno 

FOGLIANO: Scasi lei è favore¬ 
vole o contrarlo? con A Sordi 
GIULIO CESARE: Scusi lei è 
favorevole o contrarlo? con 

A. Bordi BA 4 


HAItLEM: Rifili ad Amsterdam. 

con B. Browne A 4 

HOLLYWOOD: Le streghe, con S 
Mangano (VM 11) SA 44 
IMPERO: The Eddle Chapmaii 
stury. con C. Plummer A 4 
INDUNO; Intrigo liitt-rnazionale 
con C. Grant G 44 

JOLLY: In non protesto lo amo, 

con C. Caselli S 4 

JONIO: Scusi lei è favorevole o 
contrarlo? enn A. Sordi SA 4 
LA FENICE: Il ritorno del ma¬ 
gnifici sette, con Y Brynner 
A 44 

LEBI.ON: Penelope !a magnifica 
ladra, con N Wood SA 44 

MASSIMO: 1 professionisti, con 
B. Lancaster A 44 

NEVAI),): Come rubammo la 
bomba atomica, con Franchi- 
Ingrassla C 4 

NIAOARA: Tre colpi di Winche¬ 
ster per Ringo. con G. Mitriteli 

A 4 

NUOVO: Io non protesto lo amo 
con C. Caselli S 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Les parapluleiis «le 
Clicrboiirg, con N. Castelnuovo 
M 44 

PALLAIlIUM: Come rubammo la 
bomba atomica, con Frnnchi- 
Ingrassia C 4 

PALAZZO: La contessa di Hong 
Kong, con M. Brando SA 444 
PLANETARIO: La battaglia del 

giganti, con H. Fonda A 4 

PRF.NESTE: lo non protesto lo 
amo. con C Caselli S 4 

PRINCIPE: I professionisti, con 
B Lancaster A 44 

RENO: Il raeazzo clic sapeva 
amare, con D. Percgo Iti 4 

RIALTO: Operazione San Gen¬ 
naro. con N Manfredi SA 44 
RUBINO: I due figli di Ringo. 

con Francht-lngrassia C 4 
SPLENDID: Operazione S. Gen¬ 
naro. con N Manfredi SA 44 
SULTANO: Come rullammo la 
bomba atomica, con Franchi- 
fngra^sia C 4 

TIRRENO: Funerale a Berlino. 

con M Caine G 4 

TRIANON: Riderà, con L Tonv 

S 4 

TUSCOLO: Agente 001 opera¬ 
zione Thunderball. con S Con¬ 
nery A 44 

ULISSE: L'arcldlavolo, con V 
Gasrman C 4 

VF.RBANO: Maigret a Plgalle. 
con J. Gabin 


Terze visioni 

AGILI \: I.a battaglia del Mnds. 

con R. Shayne M 44 

A ORLATINE : Tre dollari di 
piombo A 4 

ARS CINE: Hong Kong porto- 
franco per una bara, con II 
I)rake G 4 

AURORA: I/ombrellonc, con E 
M. Salerno S 4 * 

CASSIO: Riderà, con L Tonv 

S '4 

COLOSSEO: come rubare un 

milione di dollari e vivere fe¬ 
lici. con A. Hrpburn SA 44 
DEI PICCOLI: Silvestro contro 
tutti DA 44 

DELLE MIMOSE: Io lo lo e gli 

altri, con W. Chiari S 444 
DELLE RONDINI: Riderà, con 
L Tony S 4 

DORI A: Texas oltre 11 fiume, con 
D Martin A 44 

EI.DOR \DO: Khartoum. con L 
Olivier DR 44 

FARO: II magnifico straniero 
con C Eastwood A 4 

FOLGORE: Qno vadis? con B 
Taslor SM * 

NOVOCINE: The Eddle Chap- 
man Story, con C Plummer 

A 4 

ODEON: Tecnica per un mas¬ 
sacro. con G Cobo* A 4 
ORIENTE: L'armata Brancaleo- 
ne. con V Gassman SA 44 e 
rivista 

PI_\TINO: Gamblt. con S. Me 
Lame SA *4 

PRIMA PORTA: L'arcidiavolo. 

con V. Gassman C 4 

PRIMAVERA: A sud ovest di 
Sonora, con M. Brando A 4 
REGILLA: Rancho Bravo, con J 
Stewart A 4 

ROMA: I grlngos non perdonano 

A 4 

SALA UMBERTO: Qnrf temera¬ 
ri snllr macchine volanti, con 
A Sordi A 44 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO : Nevsnno mi 
può giudicare, con C. Caselli 

« 4 

BELLARMINO ; GII Invincibili 
IO gladiatori SM 4 

BELLE ARTI: Gli eroi di Tele- 
mark, con K. Douglas A 4 
CINE SAVIO: Rita la zanzara. 

. con R. Pavoa* BA ♦ , 


F I D E T 

via torino 150 


COLOMBO: Me I.iiuok. con .) 

Wa.Mie A 44 

COLUMBUS: Fantomas 70. con 
J. Marais A 4 

DELLE PROVINCIE: 30 Winrlir- 
stor per Fi Illablo A 4 

DEGLI SPUMONI: Ursus II gla¬ 
diatore ribelle, con I. Greci 

SM 4 

DON BOSCO: I 1 inesorabili. 

con A. West A 4 

ERITREA: Madame X, coti L 
Turner DII 4 

EUCLIDE: Missione speciale I.a- 
«Iv Chaplin. con K Clark A 4 
FARNESINA: I I figli di Halle 
F.lder. con J. Wavnc A 44 
GIOVANE TRASTEVERE: A sud 
ovest di Sonora, con M Hi andò 

A 4 

GUADAI.UPE: Taras II magni¬ 
fico, con T. Curtis I)R 4 
LIBIA: Se non avessi piu te. 

con G Morandi S 4 

LIVORNO: Il papavero fi anrlte 
un fiore, enn T. Howard A 44 
MONTE OPPIO: Surcliaml. c«>n 
S. Grangcr A 4 

MONTE ZEBIO: F.B.I. operazio¬ 
ne gatto, con H. Mills C 44 
NATIVITÀ’: Maigret c 1 gang- 
sters. con J Gabin G 4 
NOMENTANO: l.e meravigliose 
avventure «li Marco Pol««. con 
H. Btichholz, A 4 

NUOVO I». OLIMPIA: Va|as con 
Dios Gringo, con G. Saxon 

A 4 

ORIONE: OSS 117 minaccia 
Rangkok. con A M. Picrangeli 

A 4 

PIO X: AU'«imlira di una coli. 

con S Forsyth A 4 

PIO XI: Tutti Insieme appassio¬ 
natamente. con J. Andrews 

M 4 

QUIRITI- My Fair Lady, con A 
Hcphnrn M 44 

REDENTORE : Rancho Bravo. 

< on J Stewart A 4 

RIPOSO: La pili grande storia 
mal raccontata, con M. Von 
Svdow IIR * 

SACRO CUORE: GII eroi dt Tr- 
lemark. con K Douglas A 4 
SALA S. SATURNINO: Per qual¬ 
che dollaro in meno, con L 
Buzzanca A 4 

SALA SESSORIANA: La grande 
corsa, con T. Curtis SA 44 
SALA TRASPONTINA: Missione 
speciale Lady Chaplin. con K. 
Clark A 4 

SAI. \ URBE: Spionaggio a To¬ 
kio 

S\I.A VIGNOLI: La leggenda «li 
Enea, con S Rceves SM 4 
S FELICE: Il dominatore del 
deserto, con K Morris A * 
S. HIHIANA: I 7 ribelli 
SORGENTE: Sfida a Rio Bravo. 

con G Madison A 4 

TIZIANO: Angeli con la pistola. 

con G. Ford S 44 

TRASTEVERE: I due mafiosi 
contro Al Capone, con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

TRIONFALE: Mille dollari per 
nn Winchester, con D Robert¬ 
son A 4 

VIRTUS: Sette pistole per I Mac 
Gregor. ron R Wood A 44 


Appunti 


| , Mostre 

Alla Galleria Russo, in piazza 
di Spagna l a si è inaugurata la 
iwrsonale della pittrice lete Van 
Beugc Minnucci. Alla Galleria 
Ziz/ari, m via Maigutta 71. ha 
luogo una personale del pittore 
Antonio Mara-eo. Al Centro tu¬ 
ristico giovanile, in piazza Ron- 
damiti 33, ha luogo una mostra 
e Immagini di Roma » nella qua¬ 
le espongono trenta giovani arti¬ 
sti romani. Al Cu mio romano 
Giornalisti sportivi in viale Ti¬ 
ziano Cf>. è in corso la personale 
di Luccio Traini, sul tema: « Gli 
uccelli ■». Si e inaugurata alla 
Galleria e Piazza di Spagna * la 
prima mostra collettiva di scul¬ 
tura in piccolo formato in ar¬ 
gento e inon/o. Prendono 


Farmacie 


Acilia: via delle Alghe n. 9. 
Ardcalino: via Aristide l.eoi lo¬ 
ri 2i Boccea. via inibito II tì: 
via Baldo «leull l'baldi £4K Bor- 
go-Aurclio: pie Giegono \ Il 26. 
Casalbertone: via C. Ricotti 42. 
Celio: via San Giovanni Lu¬ 
terano 11!) Cenlocolle Quarlic- 
ciolo: piazza Ronchi 2. v ia Tor 
dei Stillavi lWt. ang via dei 
Gei ani; via delle Acacie 51; via 
Pronestma 423. Esondino: via 
Kmamielc Filiberto 126; via Prin¬ 
cipe Fugcmo 54, via Principe 
Amedeo 10'J. via Mei alalia 2(4l: 
via Carlo Aitici to 32. EUR e Cec. 
chignola: v dell'Aeronautica 113; 
v. L. Lilio 29. Fiumicino: v. Torio 
Clementina 122 Flaminio: via 
Fi acassmi 26. Garbntclla-S. Pao- 
loCrislotoro Colombo: via Al. 
Mac Strozzi 1 y. via L'Ina- 
nit'ia Ili via ( 'aflarc 9 via l„ 
Roti incontri 22 Gianicolensc: 
Ciré. Giumeolem-e MIO; via Boo- 
capaduli 45; via Font ciana 87. 
Magliana-Trullo: via del Trullo 
n. 2!)l). Marconi (stazione Traste¬ 
vere): via Avicenna 11. 10 (an¬ 
golo via Km ico Fenili). Maz- 
Zini: viale Angelico 79; via Set¬ 
tembrini 33 Medaglie d'Oro: via 
C. Stazio n. 26; largo Igea u. 18. 
Monte Mario: via Taverna 15. 
Monte Sacro: piazzale .Ionio 51; 
eoi so Scintilline 23; via Gabrio 
Casati 77 Monte Verde Vec¬ 
chio: via A. Paci io n. 19. Monti: 
via Agostino De Pretis 76; via 
Nazionale 160. (fomentano: piaz¬ 
za Lecce 13; viale XXI Apri¬ 
le 42; via I.aneiani 55; via No 
montana Nuova n GL Ostia 
Lido: piazza Della Rovere 2; 
viti Stella Polaic 4L Parioli: 
via O. Ponzi 13; via di Villa S. 
Filippo 30 Ponte Milvio: via del 
Golf 12. Portonaccio: via Tihur- 
tina 542. Porlucnsc: via Por- 
tueiv-e 425; via dilla Mugliami 
n. 13/a. Prati-Trionfale: p za dei 

(Jiiiriti I . cm i o-i rii uni 1 «!• , 1,1 

Carni ia 30. via Crescen/ir 57; 
via Gioucchmr Belli 108; via 
della Giuliana 14 Prenestino- 
Lablcano-Torplgnaltara: via A ria 
Glossano .38; via della Marranci, 
la 41. Prlmavalte: via F Borro- 
iopo 13: via I* Maffi 115 Qua- 
draro - Cinecittà: v ia Toscoi i- 
na n. 863; via Tuscolana n. 993; 
largo Spartaco n. 9. Quartic¬ 
ciolo: piazzale Quarticciolo n. II. 
Regola-Campilelli-Colonna: coi co 
Vittorio Kmnnucle 170; cor>-o 
Vittorio Kmnnucle 343; laigo 
Aienula 36 Salarlo: viale Regina 
Margherita 63; corra Italia 100. 
Sallustiano-Caslrc Pretorio Ludo- 
visi: via XX Seltp/nbre 25 via 
Godo 13: via Sistina 29 via t’ie 
monte 95; via Marsala 20 e; 
salita S Nicola da Polentine 19 
S Basilio: via Casale S Basi 
Ilo 209 S. Eusfacchio via dei 
Portoghesi fi Testacelo Ostiense: 
via Ostiense 1.(; viale Aventi 
no /H; via L Gioberti 11 Ti. 
burlino- via dei Sardi 2! I Tur 

di Quinto - Vigna Clara: via I'. 
Gnlliani n. IL Torre Spaccata c 
Torre Gala: via dei «ninnili 1. 
via Casilina. ang via Tor Ver 
cata. km 12 Trastevere: piaz. 
za S. Maria in Trastevere 7; 
v le rii Trastevere 165 Trevi-Cam¬ 
po Marzio-Colonna: via del Cor¬ 
so 145: mazza S Silvestro 31; 
via del Corso 263; piazza di Spa¬ 
gna 64 Trieste: corso Irteste 78; 
piazza frati 27; via Vagliano Sa¬ 
bina 25; viale Libia 114 Tutco- 
■nno-Applo Latino: via Orvie¬ 
to 39. via Appia Nuova 213. piaz¬ 
za Kpiro 7. via Lidia 49. via 
Magna Grecia, ang via Corfi- 
mo; piazza Canto Z: via Fo¬ 
na il: via A Barrarmi 22 


aiiaMmc^tà duedeté 

ROGÉ 

PASTOR FARINA! 

$fuuì^ante pè/L tutte Se età 
e tutte Se óthjunu. 


Numeri 

utili 


POLIZIA STRADALE • 

Servizio di pronto ■ 

intervento S5MH * 

VIGILI DEL FUOCO 2 

Allarme 444441 m 


PRONTO SOCCORSO 
Croce rossa 
Trasfusioni di sangue 
urgenti 

Assistenza medica a 
domicilio 

Guardia ostetrica 
permanente 
GAS 

Pronto Intervento 
per fughe 
ELETTRICITÀ* 
Riparazioni urgenti 
Servizio notturno 
ACQUA 

Riparazioni arganti 

CARABINIERI 
Pronte Interrante 
POLIZIA 

Pronto Interrante 


555444 * 
«ITTI " 
440094 * 


443357 . 


571011 • 

o 

5778441 • 
444000 ^ 

o 

5778441 " 
575841 * 


555555 




(ACIS 11773) 


Teine 


Orsini (riparazioni auto, eltt- 
trauto. carburatori): circonvalla¬ 
zione Nomentana 290. te). 425.219. 
foci (elettrauto): via Como 23. 
tei. 864.749. ZanoII (elettrauto): 
via Casihna 535. tei. 278 889. 
Cerar di Pagnanelli Criparazinni 
auto, elettrauto): ria Paolo Ca¬ 
selli 9 (Porta San Paolo), tele¬ 
fono 570.919. Delle Fralte k Cec- 
carelli (riparazioni auto, elet¬ 
trauto): largo Angelicum 5 (an¬ 
golo ria Nazionale), tei. 670.878. 
Baiocco (riparazioni auto): v. Li¬ 
vorno 78. tei. 420 -3W>. Maltogno 
(elettrauto, carburatori): ria S. 
A. Maria Gianelli 14. tei. 750.452. 
Sereno (riparazioni auto, servizio 
Alfa Romeo): via Cardinale Ore- 
glia 15, tei. 620.750. Sarchi (ripa¬ 
razioni auto, elettrauto): ria di 
Priscilla 37. tei. 83 14 603 F.lli 
Pescosolido (riparazioni auto): 
viale Jonio 275, tei. 883 381. C<v 
stantini (elettrauto): via Concor¬ 
dia 18, tei. 75.79.244 Soccorso 
stradale: segreteria telefonica nu 
mero 116 Centro soccorso ACR: 
via Cristoforo Colombo 261, tele 
fono 510.510 51.26.551 Ostia Lido: 
Officina SSS n 393 Servizio lan¬ 
cia: via Varao de Gama 64. tele¬ 
fono CO 22 744. Officina Lamber¬ 
tini A. Stazione servizio Agip: 
p.le della Posta, tei. 60.20.909. 
Pomezia: Officina SSS n. 395 - 
Morbinati: v. Pontina, tei. 910.025. 
Officina De Lellis: via Roma 48. 
tei. 910.645. Ardea: Autoripara¬ 
zioni Pontina. S.S. 148 km. 34.310, 
tei. 9I0.00R. Acilia: Supergarafe 
S. Leonardo (riparazioni auto): 
v. A. Alabanti 18-20, tei. 60.51 JOB 
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PAG. 11 / sport 


Oggi i nerazzurri a Cagliari ed i bianconeri a San Siro 

PER INTER E JUVENTUS TRASFERTE DI FUOCO 



Difficile pure il compito del Napoli a Foggia - Rischia la Roma 
a Torino - Il Bologna ospita l'Atalanta 


OGGI A TOKIO PER IL TITOLO MONDIALE DEI WELTERS JUNIOR 


Mantova facile 
per la Lazio? 


Lopopolo 

l'assalto 

di Fuii 


Riaccesa arazie alla riduzione 
del distacco della Juve, la lotta 
per lo scudetto vivrà ogni un'al¬ 
tra giornata forse decisiva: per¬ 
ché sia Inter che Juventus sono 
impegnate in due trasferte dif¬ 
ficili. cosicché non d improba¬ 
bile che la classifica subisca an¬ 
cora un rivoluzionamento. 

A completare il programma poi 
c’è la serie degli scontri inte¬ 
ressanti la zona minata (Vene- 
zia-Vicenza, Lazio Mantova. Fio¬ 
rentina Spai e [.ecco Brescia) 
nonché gualche incontro magari 
non importantissimo ai fini del¬ 
la classifica ma egualmente di 
buon richiamo come Torino Ro 
ma. Foggia Napoli e Bologna Ala- 
lauta Come si vede insomma an 
coro una volta ce iTè per tutti 
i gusti, per cui conviene passa¬ 
re rapidamente all'esame detta¬ 
gliato del programma odierno. 

CAGLIARI INTER. Reduce dal¬ 
la poco felice e dispendiosa pro¬ 
va di Sofia Tlnter dovrà attin¬ 
gere oggi a tutte le sue riserve 
di orgoglio per superare inden¬ 
ne una trasferta tra le più dif¬ 
ficili. sia per l'orgoglio del Ca¬ 
gliari. sia perché VAmsicnra è 
uno dei pochi campi ancora in¬ 
violati Certo l'assenza di Riva 
nelle file cagliaritane dovrebbe 
agevolare il compilo dei nero az¬ 
zurri: ma sempre che questi non 
accuseranno eccessivamente la 
stanchezza. 

MILAN JUVENTUS E‘ una par¬ 
tita molto incerta, forse più an¬ 
cora di quella di Cagliari: per¬ 
ché se la classifica parla a fa¬ 
vore della Juve. però le ultime 


Il programma 
di oggi (ore 16 ) 

Gli arbitri 

SERIE «A» 

Bologna - Atalanla: De Mar¬ 
chi; Cagliari - Inter: D'Agostini; 
Fiorentina - Spai; De Robbio; 
Foggia • Napoli; Genel; Lazio - 
Mantova: Monti; Lecco - Brescia: 
Bernardi!; Milan - Juventus: 
Francescon; Torino - Roma: 
Angonese; Venezia - L. Vicenza: 
Lo Bello. 


La classifica 


Inter 

n 

19 

7 

3 

56 

17 

45 

Juventus 

28 

15 

12 

2 

38 

14 

42 

Napoli 

29 

15 

8 

6 

38 

18 

38 

Fiorentina 

29 

13 

10 

6 

48 

26 

36 

Bologna 

29 

14 

8 

7 

41 

25 

36 

Cagliari 

29 

12 

11 

6 

31 

13 

35 

Torino 

29 

8 

16 

5 

26 

23 

32 

Milan 

29 

9 

13 

7 

29 

27 

31 

Roma 

29 

9 

11 

9 

30 

31 

29 

Mantova 

29 

5 

19 

5 

19 

20 

29 

Atalanla 

29 

8 

11 

10 

24 

36 

27 

Brescia 

29 

6 

13 

10 

19 

34 

25 

Spai 

29 

7 

10 

12 

23 

31 

24 

Lazio 

29 

4 

15 

10 

16 

29 

23 

Vicenza 

29 

5 

12 

12 

21 

38 

22 

Foggia 

29 

6 

7 

16 

22 

45 

19 

Venezia 

29 

4 

9 

16 

24 

46 

17 

Lecco 

29 

1 

10 

18 

17 

49 

12 


partite hanno dato l'impressione 
di un chiaro declino dei bianco¬ 
neri. Certo non pud escludersi 
una impennata d'orgoglio da par¬ 
te della Juve: ma non pud esclu 
dorsi nemmeno che sia il Milan 
a far leva sulle sue tradizioni 
gloriose per chiudere in hellezzu 
con un exploit di tutto rilievo 
uno dei più grigi campionati del¬ 
la storia rossonera degli ultimi 
anni. Dunque pud succedere di 
tutto. 

FOGGIA NAPOLI. Il Napoli è 
la terza grande impegnata in 
una difficile trasferta e logica¬ 
mente corre seri rischi di vedere 
avvicinarsi ancoro Bologna a Fio 
reatina al Suo terzo posto• per 
ché il Foggia sta fornendo un 
finale di campionato di tutto ri¬ 
lievo e perché nelle file parte¬ 
nopee saranno ancora assenti Si 
vari e Bianchi, i due uomini 
chiave a centro campo sebbene 
rientreranno Panzanato ed Alta- 
fini. Ma non potendosi escludere 
che il Napoli compia un nuovo 
exploit si deve concludere che 
si tratta di una partita rebus: 
solo il campo potrà sciogliere gli 
interrogativi sul risultato. 

FIORENTINA SPAL. La Spai 
che lotta per la salvezza e che 
ha avuto spesso fortuna nei pre 
cedenti incontri a Firenze po¬ 
trebbe rappresentare un ostacolo 
ostico per i viola specie se ri. 
sentiranno la stanchezza per il 
match giocato mercoledì n Trna- 
va per la Mitropa Cup (e specie 
se accuseranno le solite diffical- 
tà contro una squadra chiusa in 
difesa come sarà la Spai). 

LAZIO MANTOVA. Rimessasi 
in carreggiata con i due pareggi 
consecutivi conquistati nelle tra¬ 
sferte < terribili » di Vicenza e 
San Siro, la ìmzìo ha oggi l’oc¬ 
casione per fare un decisivo pas¬ 
so verso la salvezza a spese del 
Mantova: si spera che non se la 
lasci scappare approfittando an¬ 
che del leggero * calo » manife¬ 
stato ultimamente dai virgiliani 
e dal loro disinteresse per la 
classifica (sebbene l'attacco bian¬ 
coazzurro non segni da tempo 
immemorabile). 

TORINO-ROMA. I granata cer¬ 
cheranno di riprendere la serie 
positiva interrotta domenica a 
Firenze (dopo 15 giornate) L'oc¬ 
casione appare propizia perché 
la Roma non sembra attraver¬ 
sare un gran momento di forma; 
ed inoltre Pugliese deve presen¬ 
tare una formazione rimaneggia¬ 
ta (ed indebolita) a causa delle 
squalifiche e di infortuni vari. 
Comunque non va esclusa Tipo 
tesi di un pareggio dei giallo 
rossi. 

BOLOGNA ATALANTA. Recu¬ 
perando Nielsen e Peroni il Bolo 
gna potrà schierare oggi la mi¬ 
gliore formazione: come dire che 
per l'Atalanla sono scarse le 
speranze di ottenere un risultato 
positivo sia pure solo parzia ! 
mente anche perché i rossoblu 
sono ancora interessati alla clas¬ 
sifica nel senso che cercano di 
scalzare il Napoli dal terzo posto. 

LECCO BRESCIA. Gì unto inopi 
natamente ai confini della zona 
minata a causa dello scivolone 
interna di domenica con il Bo 
Ioana il Brescia è chiamato a ri¬ 


farsi oggi nel « derby » lombar- 
do: dovrebbe farcela, sia perchè 
il Lecco (ormai spacciato) è una 
squadra di valore nettamente in¬ 
feriore sia perché tra le rondi¬ 
nelle ritorna il goleador Bruells. 

VENEZIA VICENZA. E' forse 
la partita più drammatica della 
giornata perché il Vicenza di¬ 
staccato dalla Lazio e dalla Spai 
non può permettersi di perdere: 
in tal caso infatti potrebbe co¬ 
minciare a dire addio alla A 
insieme al l.ecco. al Foggia ed 
allo stesso Venezia. Ma i picea- 
lini sono sicuri di vincere, sia 
perché il Venezia ormai non ha 
più speranze, sia perchè confi¬ 
dano nella tradizione favorevole 
per le squadre che cambiano al¬ 
lenatore (giusto in settimana co¬ 
me è noto Menti ha preso il po¬ 
sto di Pin alla guida del Vi¬ 
cenza). 

r. f. 


Coppa dei Campioni: 

Tschencher 
arbitrerà la finale 

FRANCOFORTE. 29 
L'arbitro Kurt Tschencher. del 
la Federazione calcistica della 
Germania occidentale, dirigerà 
la finale della Coppa d’Europa 
dei campioni in programma d 
25 maggio prossimo a Lisbona 


Due giornate particolarmente 
interessanti offre l'ippica oggi 
e domani, festa del Primo Mag¬ 
gio. Al centro dell'ultimo con¬ 
vegno di aprile figurano la clas¬ 
sica Oaks d'Italia, la grande 
prova sulla lunga distanza ri¬ 
servata alle femmine di tre anni. 
La vincitrice del Regina Elena. 
Dolina concede la possibilità di 
una ambita rivincita alle coeta¬ 
nee Sovana. Sierra. Bush, che 
superò alle Capannelle. e nello 
stesso tempo dovrà contrastare 
il deciso attacco di Dorothy Sii. 
Musta e Aniella Rosa, assenti 
dalla classica romana sul mi¬ 
glio. > 

Il tndizionalo premio Felice 
Scheibler. dotato di -1 milioni 
200.000 lire di premi sulla di¬ 
stanza di 2.200 metri in pista 
derby; figura al centro della 
odierna riunione di corse al ga¬ 
loppo all'ippodromo romano del 
le Capannelle. I-a prova, riser¬ 
vata ai tre anni, serve normal¬ 
mente da collaudo per l’ormai 
imminente classicissima. il 
«derby italiano» che dovrà lati 
reare il miehore soggetto della 
generazione. Peraltro la tradi¬ 
zione. che vuole che il vincito¬ 
re dello Scheibler arramente sia 
al traguardo del derby, da un 
po' di anni fa disertare questa 
corsa dai migliori soggetti della 
generazione. 

L'edizione di oucst'anno ha il 
suo favorito d'obbligo nel dor- 
melhano Ruysdael. reduce da 
un brillante terzo posto nel clas¬ 
sico « Filiberto ». il quale do 
vrebbe continuare la serie po¬ 
sitiva di quest’anno per i colori 
Tesio, Sulla carta Ruysdael non 
ha avversari; comunque i mi¬ 
gliori. tra eli altri cinque con¬ 
correnti. dovrebbero essere Sie- 
golo. deludente peraltro sui ter¬ 
reni buoni. Philippevilie. in pro¬ 
gresso cori come Grosso. Un ca¬ 
vallo interessante è il Luxor. le 
cui possibilità peraltro sono una 
incognita. 

Nella stessa giornata è in pro¬ 
gramma il premio Minerva (lire 
3 milioni 150.000. m. 2.000 in pi 
sta derbv) in cui un altro sog 
getto, nato in casa Donneilo. 
Molly Brett. merita il pronomi- 
co ma dovrà guardarsi da Re¬ 
gina di Cuori in costante pro¬ 
gresso e in serie positiva. 

La riunione avrà inizio alle 
ore 15. Ecco le nostre selezioni: 
I. corsa: Sheridan. Terence; 2. 
corsa: Tryc. Niso: 3. corsa: 
Piossasco. Torini: 4. corsa: Mol¬ 
ly Brett e Regina di cuori: 5. 
corsa: Moresnet, Nibbio. Kara- 
non LI: 6. corsa: RuysdaeL Phi- 
lippeville. Siegolo: 7. corsa: Sail. 
Sirenetta: 8. corsa: After Prin- 
ccs, Babila. Cid Campeador. 

Il Primo Maggio è il trotto a 
passare in primo piano con una 
prova di campionato, il Premio 
Paciosa nelle sul miglio, dotato 
di 5 milioni, in programma al¬ 
l'ippodromo patavino di Ponte 
di Brenta. Tutti i migliori velo¬ 
cisti intemnizonali attualmente 
efficienti sulle piste italiane sa¬ 
ranno alla partenza. Spón Speed. 
il cavallo che in una batteria 
del I-otteria a Napoli, riuscì a 
piegare Roquepine, si ripresenta 


Nostro servizio 

TOKIO. 29. 

Tra poche ore. alle 13.30 di do 
inani, ora italiana, il « gong * 
darà il là al campionato del mon¬ 
do dei « welter jr. » tra Sandro 
Lopopolo e lo sfidante Paul Fuji, 
un pugile hawaiano ormai « acca¬ 
satosi » qui in Giappone. 

Il match, per il quale l’attesa 
ha assunto toni frenetici in queste 
ultime ore. specialmente se si con¬ 
sidera la flemma caratteristica 
della gente di qui. si svolgerà 
sul ring dell’anfiteatro « Kura- 
mae Sumow ». un locale capace 
di 10 mila posti che solitamente 
ospita gli incontri di « sumo ». la 
stupenda e popolarissima lotta 
giapponese combattuta da colossi 
di un quintale e oltre, a colpi di 
pancia. 

Il contrasto fra i tradizionali 
spettacoli di « sumo » e il match 
pugilistico di domani sera sarà 
davvero stridente se si considera 
la rude aggressività dei lotta 
tori e l'eleganza, l'agilità dei due 
* welter jr. ». 

Il pronostico dei tecnici di qui 
ó tutto per Lopopolo. L’italiano 
godeva la stima degli Intenditori 
già prima di arrivare e dopo che 
è stato visto in allenamento la 


in pubblico alla guida di Edy 
GubelUni. perdurando la squa¬ 
lifica del suo allenatore Sergio 
Brighenti. Il campione della scu¬ 
deria Tre Cascine avrà vita mol¬ 
to difficile nei confronti di Pick 
Wick. Short Stop. Marengo Ha- 
nover e Castetlon Belle, ma in 
compenso avrà un prezioso al¬ 
leato nel rientrante City's Light. 
Una corsa di eccellente rilievo 
tecnico e che dovrebbe favorire 
una battaglia senza respiro dal 
primo all'ultimo metro. 

Per il galoppo oltre le Ca¬ 
pannelle entra in attività l'ip¬ 
podromo Federico Tesio di To¬ 
rino. con il primo convegno della 
riunione di primavera. 


Vuelta: a Saez 
la terza tappa 

ASTORGA. 30 

I jo spagno’o Saez ha vinto la 
terza Lappa della « Vuelta » pre¬ 
cedendo una trentina di corri¬ 
dori. Ecco l'ordine di arrivo: 

1) Ramon Saez (Sp.) in 7 ore 
29 57". alla media di 30.670 km.: 
2) Echevarria (Sp.). 3) Dancelli 
(It ). 4) Jacquemin (Bel ). 5) 

Schlerk (Dos.). 6) Reybroeck 

(Bel). 7) Pon'on (Sp.). 8) Dj- 
mond (Fr.). 9) Vandekerkhove 
• Bel.). 10) Lopez-Rodrìguez (Spa¬ 
gna). 


La Ferrari 
trionfa a 
Silverstone 

SILVERSTONE, 29. 
La « Ferrari » guidata dal bri¬ 
tannico Mike Parkes ha vinto og¬ 
gi la gara intemazionale di for¬ 
mula uno sul circuito di Silver- 
stone, « prova generale • prima 
del campionato mondiale costrut¬ 
tori che inizierà il 7 maggio a 
Monaco. 

A completare il successo della 
Ferrari poi c'è stato il primo po¬ 
sto conquistato da un'altra vet- 
tura di Maranello pilotata dal bri¬ 
tannico David Pipar che ha vinto 
la gara Intemazionale per vet¬ 
ture sport di Silverstone percor¬ 
rendo alla media di 177,1 chilo¬ 
metri orari I 25 giri del circuito 
pati a 117,1 chilometri, per un 
tempo complessivo di 1751"l 

Secondo si è piazzato il neoze¬ 
landese Dennls Hulme al volante 
di una Ford GT-40 e terzo l'au¬ 
straliano Paul Hawfclns, anch'egli 
su una vettura Ford GT. 

Infine la gara di formula tra è 
staffa vìnta dal britannico Paul 
Westbury su Brabham Ford, con 
una media di 149,86 sui 117,1 chi¬ 
lometri del percorsa. 


sua quotazione 6 salita ancora. 
Oggi i giornalisti nipponici par¬ 
lano chiaramente del « pugno al 
(negatone » di Fuji come « unica 
via di accesso alla vittoria per 
riiawainno » e danno Lopopolo 
favorito per 4-1. Ma c'è da fidar 
si? Voglio dire, le maggiori capa¬ 
cità tecniche e tattiche di Lopa 
polo si concretizzeranno in un 
verdetto a lui favorevole? 

La sconfitta di Benvenuti a 
Seul per mano di Kim Ki soo 
nel campionato del mondo dei 
medi jr.. quando tutti giuravano 
nella vittoria di Nino, è storia 
troppo recente per non essere 
ricordata. 

Benvenuti è ora campione del 
mondo dei « medi » — di una 
categoria assai pii) valida, du¬ 
ra e difficile della commerciale 
«divisione» dei medi jr. —, il 
suo valore è quindi fuori discus¬ 
sione e il dubbio che « qualcosa » 
abbia facilitato la vittoria di 
Kim Ki Soo, che non vale certo 
Emile GrilTith. è più che lecito: 
sarà stato, quel « qualcosa », lo 
ambiente casalingo che si respi¬ 
rava intorno al ring, sarà stato 
il clima, non amico per l'italia¬ 
no. sarà stato un peccato di pre¬ 
sunzione di Benvenuti stesso, 
non so. 

Certo è. però, che quel «qual¬ 
cosa » potrebbe anche ripetersi 
per Lopopolo. Cosi, come po¬ 
trebbe avversari la speranza 
che 1 giornalisti giapponesi ri¬ 
pongono nel « pugno al eroga¬ 
tore » del ragazzo di casa. Lo¬ 
popolo favorito, quindi, ma sen¬ 
za troppe illusioni. Può vincere, 
dovrebbe vincere il campione del 
mondo venuto da tanto lontano a 
raccogliere la < borsa » più ric¬ 
ca della sua carriera, ma po¬ 
trebbe anche vincere l’uomo del 
posto, specialmente se l'esaspe¬ 
rante lentezza mostrata neH’ulti- 
ma parte della sua preparazione 
era soltanto fumo negli occhi 
per gli osservatori come qual¬ 
cuno sostiene. 

• • • 

In attesa del match. Lopopolo 
ha tenuto una nuova conferenza 
stampa nel corso della quale ha 
annunciato di aver concluso in 
tutta tranquillità la sua prepara¬ 
zione, di sentirsi in gran forma 
c di avere piena fiducia nei suoi 
pugni per respingere l’assalto 
di Paul Fu. Un'ora dopo Lopo 
polo anche Paul Fuji ha tenuto la 
sua bella conferenza stampa. 
« Sono al massimo della condi¬ 
zione psico-fisica — ha detto ai 
giornalisti — e sono smanioso di 
battermi con Lopopolo. E' un buon 
segno questo. So che Lopopolo è 
un buon pugile, ma non avrei 
tentato di incontrarlo se non fossi 
convinto di essere più bravo di 
lui. Domani vi dimostrerò che 
avevo ragione... » 

Il vero nome: dello sfidante è 
Takeshi Paul Fujii (con due i). 
Una gliela ha tolta il manager 
Paul Tonwsend. ET cittadino 
americano essendo nato nel 
50 mo Statò della Confederazione, 
nelle Hawaii 23 anni fa. da geni¬ 
tori giapponesi. Ha un viso sim¬ 
patico, porta i baffi ed è pronto 
al sorriso, cosa che gli ha alie¬ 
nato subito le simpatie dei giap¬ 
ponesi quando è venuto m que¬ 
sto paese per la sua camera 
sportiva. 

Passato al professionismo nel 
1965 dopo qualche successo come 
dilettante, vanta agli inizi della 
camera la conquista del titolo 
dei welter junior nel corpo dei 
manne, nel quale ha compiuto il 
servizio militare. 

Finito il servizio militare si 
stabili a Tokio, limitando la sua 
attività al Giappone. Dopo sette 
vittorie consecutive, di cui 5 per 
K.O.,Fuji perse con Johnny San 
tos nel novembre del 1965. Su 26 
combattimenti da professionista 
ne ha vinti 24. di cui 22 per K.O.. 
e ha perso due volte. Il ruolino 
di marcia indica chiaramente che 
non ha usurpato la fama del suo 
pugno « al megatone > 

Praticamente ha sempre vinto 
per knock Oit. Indubbiamente è 
il pugile più popolare in Giappo¬ 
ne e proprio per quella caratte¬ 
ristica di picchiatore che anche 
qui. come in tutto il mondo, ha 
il pregio di entusiasmare le folle 

ET alto 1,68 e sul ring appare 
piuttosto lento ma estremamente 
denso e roccioso. Fuori dal ring 
è un individuo calmo, che ama 
vivere tranquillamente. 

Le regole che verranno appli¬ 
cate per questo combattimento 
sono quelle giapponesi. Ma sono 
state decise insieme dal due ma¬ 
nager. Il peso avverrà alle 10 del 
mattino. Se Lopopolo non rien¬ 
trerà nei limiti di categoria sarà 
privato del titolo e l’incontro 
non varrà per il titolo Ma se Io 
sfidante rientra nei limiti e vin¬ 
ce l'incontro viene dichiarato 
ca mp ione. 

Cinque punti saranno aggiudi¬ 
cati di vincitore ogni ripresa, 
quattro o meno al perdente. I 
guanti peseranno sei once. Ai 
bordi del ring tre giudici, uno 
americano, uno italiano e uno 
giapponese da nominarsi mez¬ 
z'ora prima deirincontro. 

a c. 





NOI E IL SESSO 

COLLANA DI EDUCAZIONE SESSUALE PER ADULTI 

EDUCAZIONE SESSUALE PER ADULTI 
di THOMAS B. ANDREWS 
PAG- 224 - 27 ILLUSTRAZIONI L. 2000 

L'anatomia e la fisiologia del sesso, la fecon¬ 
dazione ed il parto, il controllo delie nascite, 
il metodo Ogino-Knaus. i caratteri e le aree 
sessuali, ed altri argomenti di enorme inte¬ 
resse .sono trattati con grande chiarezza in 
questo libro che è altresì corredato delie 
Illustrazioni complete degli apparati sessuali 
maschili e femminili 

L’AMORE PERFETTO 
di THOMAS B. ANDREWS 
PAG. 104 L. 1500 

La causa del fallimento di molti matrimoni 
e di molte Infedeltà è la persistente igno¬ 
ranza del problemi sessuali, sovente diversi 
e contrastanti nell’uomo e nella donna. Que¬ 
sto libro rompe finalmente quel malinteso 
senso del pudore che fino ad ora circondava 
questo argomento e mette in grado tutti, 
uomini e donne, dì far febee sessualmente, 
il proprio coniuge 

COME PREVENIRE. DIAGNOSTICARE 
E CURARE LE MALATTIE VENEREE 

dei Dr. R. FROEN e M DASH 
PAG. 136 - 13 ILLUSTRAZIONI L 1500 

In questo periodo di prostituzione incontrol¬ 
lata. o quasi, è indispensabile che tutti, gio¬ 
vani o adulti, uomini.o donne, conoscano i 
sintomi od i mezzi per prevenire e curare 
le malattie veneree Chiunque abbia a cuore 
la propria salute e quella dei propri figli do¬ 
vrebbe leggere questo libra opera di due 
medici illustri 

MPOTENZA - STERILITÀ - FRIGIDITÀ 

di A. TOZZI 

PAG. 224 - 15 ILLUSTRAZIONI L 1000 

Pochi sanno con precisione cosa sono l'im¬ 
potenza, la sterilità o la frigidità, quali sono 
le anomalie del caratteri sessuali o le ma¬ 
lattie che conducono ad esse, cos'è l'erma¬ 
froditismo. come avvengono 1 cambiamenti di 
sesso, come è possibile curare le turbe della 
sfera sessuale, ecc. ecc 
Ouesto libro vi chiarirà ogni dubbio su tali 
argomenti 



Tutti i 4 volumi che uniti costituiscono una vera e propria enci¬ 
clopedia del sesso a sola L 4.000 anziché a L 6 800 
Approftnsui di questa occasiona arto ed IndWmte subito la rlcNee» a 

CASA EDITRICE MXJ8. . CORSO DANTE 73/SU TORINO 

* po et ane ac q a M su en ei » un erte votane per voRs tana alcun 


fm rumo «n comrssiegno (con pagamento al poetino) w ypasa potiti sono a 
vostro carico- so effettuata « pagamento anticipato tutta la « p ar » tono a nostro 
carica _ _ 


Oggi e domani 

ippica: intenso 
lo «week-end» 


chiamato a respingere 



LOPOPOLO dovrebbe farcela 


Le carte d’identità 
dei due avversari 


LOPOPOLO FUJI 


cm. 

166,6 

Altezza 

167,7 

cm. 

cm. 

61 

Braccio destro 

62 

cm. 

cm. 

60,2 

Braccio sinistro 

61,5 

cm. 

cm. 

31.4 

Polso 

31 

cm. 

cm. 

28,6 

Bicipite 

28,8 

cm. 

cm. 

96,7 

Torace 

97,2 

cm. 

Kg. 

63,500 

Peso 

63,500 Kg. 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
® Vi* Botteghe Oscure 1-2 Roma 
# Tutti i libri e f dischi italiani ed esteri 




ISTITUTO DI CREDITO 

PER LE IMPRESE DI PUBBLICA UTILITÀ 


(I.CI.P.U.) 

ENTE DI DIRITTO PUBBLICO CON SEDE IN ROMA, VIA Q. SELLA, 2 
Capitale inter. versato L. 5.250.000.000 - Riserve varie L. 25.749.185.107 


ENTI PARTECIPANTI: CASSA DEPOSITI E PRESTITI, ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI, ISTI¬ 
TUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE, BANCO DI NAPOLI, BANCO DI 
SICILIA, MONTE DEI PASCHI DI SIENA, ISTITUTO BANCARIO S. PAOLO DI TORINO, 
ISTITUTO DI CREDITO DELLE CASSE DI RISPARMIO ITALIANE, CASSA DI RISPARMIO 
DELLE PROVINCIE LOMBARDE, CASSA DI RISPARMIO DI TORINO, ASSICURAZIONI. 
GENERALI. RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ'. 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1966 


ATTIVO 

31 dicembre 1966 

31 dicembre 1965 | 

1. Mutui. 

L. 553.225.590.098 

L. 

536.837.428.232 

2. Crediti derivanti dalla sistemazione e conversione dei prestiti prebellici 
italiani in valuta estera, di cui al D.L. 8 settembre 1947. n. 921 ed alla 
Legge 3 febbraio 1951, n. 48. 

» 21.440.515.034 

* 

23.745.022.126 

3. Titoli di proprietà. 

» 844.117.034 

» 

914.321.934 

4. Depositi in c/c presso il Tesoro, la Banca d'Italia ed altri Istituti di Credito 

» 53.520.347.505 

> 

50.165.919.958 

5. Depositi presso gli Agenti Finanziari per il servizio delle obbligazioni 
in valuta estera. 

» 1.328.707.086 

> 

1.520.667.281 

6. Debitori diversi e partite varie. 

» 1.964.684.701 

> 

1.036.302.801 

7. Immobili. 

» 419.564.509 

> 

411.488.927 

8. Mobili. 

» 1 

> 

1 

9. Scarto per collocamento di obbligazioni in valuta legale, da ammortizzare 

» 6.000.590.500 

» 

5 958.936.500 


L. 638.744.116.468 

L. 620.670 087.760 1 

IO. Finanziamenti stipulati, da erogare. 

» 57.414.450.618 

> 

18.596.977.480 

11. Crediti derivanti dalle operazioni di cui al D.L. 8 settembre 1947. n. 921, 
ed alla Legge 3 febbraio 1951 n. 48. per il capitale nominale delle obbliga¬ 
zioni in valuta estera, ancora da emettere in base all'offerta di conversione 

» 344.359.294 

» 

360 528.329 

12. Valori in deposito. 

» 3379.702.909 

» 

3.430 469.250 


L 699.882.629.289 

L. 

643 058 062 819 

PASSIVO 

1. Capitale . 

L 5.250.000.000 

L. 

5.250.000.000 

2. Fondi di riserva. 

» 6.688.695.409 

» 

6 212.177 905 

3. Fondo rischi.. 

» 18-553.968.000 

> 

15.393.268 000 

4. Obbligazioni in valuta legale. 

■ 529.356.595.000 

» 

516.757.920 000 

5. Obbligazioni estere trentennali 1-3 % 1947 . 

» 21.826.132.954 

> 

24.302 819 501 

6. Anticipazioni passive per mutui all'esportazione. 

» 1.947.043.724 

* 

1.541.589.900 

7. Portatori di obbligazioni in valuta legale. 

» 39.778.396.921 

> 

36.738.626.865 

8. Portatori di obbligazioni estere trentennali 1-3 % 1947, c / interessi 
e rimborsi... 

» 943.019.166 

» 

962 839.903 

9. Creditori diversi e pentite varie .. 

* 13.251.405.727 


12.414.810 558 

10. Fondo ammortamento immobili. 

» 92 767.869 


74 487.621 


L. 637.688.094.770 

L. 619.648 570256 i 


» 1 056.021.69t 

» 

1 021 517.501 


L. 638.744.116.468 

L. 

620.670.087.760 

12 Creditori per finanziamenti stipulati, da erogare. 

> 57.414.450.618 

» 

18.596 977.480 

13 Obbligazioni in valuta estera, ancora da emettere in base all'offerta 
di conversione. 

» 344.359.294 

> 

360.528.329 

14. Depositanti di valori. 

» 3.379.702.909 

» 

3.430.469250 


L. 699.882.629 J89 

L. 643 058 062 819 | 


I principali compiti dell'Istituto sono: 

— concedere mutui a medio-lungo termine a imprese pubbliche e private per l'esecuzione di opere, 
impianti e servizi di pubblica utilità o comunque di pubblico interesse; 

— concedere finanziamenti a medio-lungo termine a tasso agevolato per le iniziative industriali nell'Italia 
meridionale ed insulare, ai sensi della Legge 26 giugno 1965, n. 717; 

— concedere finanziamenti a medio-lungo termine a tasso agevolato per le iniziative industriati nelle zone 
depresse dell'Italia settentrionale e centrale, ai sensi della Legge 22 luglio 1966, n. 614; 

— concedere finanziamenti a medio termine per l'incentivazione degli investimenti produttivi e per favo¬ 
rire lo sviluppo tecnologico delle medie e piccole imprese, ai sensi della Legge 15 febbraio 1967, n. 38, 
che proroga e modifica la Legge 30 luglio 1959, n. 623; 

— concedere finanziamenti nel settore dei crediti all'esportazione ed in quello dell'assistenza ai Paesi in via 
di sviluppo, ai sensi della Legge 28 febbraio 1967, n. 131. 

Le obbligazioni in valuta legale dell'Istituto sono quotate in tutte le borse italiane; le obbligazioni 

in valuta estera sono quotate alla borsa di New York ed in quelle di Basilea, Ginevra e Zurigo. 
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Il tempo è instabile; tende a migliorare 


A Spriengfield, negli Stati Uniti 




Uccisi e sezionati 
due uomini dal 
« braccio d'oro » 

La polizia messa in allarme da due cercatori di 
funghi — L’omicida arrestato; armato si era ri¬ 
fugiato su un tetto 


Speriamo nel sole ma 
portiamoci Vombrello 



Pronti a migliaia, a milioni, ad 
uscire dalla giungla d'asfalto un 
giorno o due o perfino tre, se il 

* ponte » è realizzabile, ma tutti 
con gli occhi alzati al cielo: c'è 
da fidarsi del tempo? Pioverà, 
non pioverà? 

Sono gli interrogalivi e le preoc¬ 
cupazioni dell'ultimo momento, 
quando le prenotazioni sono fatte 

• I biglietti del treno, le automo¬ 
bili, le valigie, I bambini e le 
ceste del picnic preparati. 

Oggi e domani ci sarà in tutta 
Italia un miglioramento progres 
sivo del tempo che, però conti¬ 
nuerà ad essere instabile. Al nord 
poche nuvole e un cielo general¬ 
mente sereno: contrariamente al 
solilo, I più fortunati saranno 
proprio I cittadini più vicini alle 
Alpi. In Toscana, nel Lazio, Um¬ 
bria, Campania, Sardegna e Si¬ 
cilia, poche nuvole che potranno 
far credere qualche goccia di 
pioggia nel pomeriggio nelle zone 
Interne Marche, Abruzzi, Puglia 
e Calabria sono le regioni che an¬ 
cora subiscono le conseguenze, 
sempre più deboli per fortuna, 
delle depressioni degli ulf’ml 
giorni: c'è il rischio di qualche 
temporale Improvviso ma anche 
la certezza che il ciclone partito 
Il 27 dall'Alqeria si sposta sem¬ 
pre più a Nord-Est. 

Tenuto conto che maqgio è, per 
l'Italia, uno dei mesi più pio¬ 
vosi (solo novembre lo supera in 
quantità di piognia, ma gli è da 
meno per t venti), gli esperti cl 
annunciano aiomi piacevoli, an 
che se a volle un po' matti. In¬ 
gomma, il sole ci sarà (e qualche 
nuvola). E i mari, tenderanno an 
ch'essi a migliorare e II vento ad 
attenuarsi: 

Partiamo quindi sperando nel 
sole e... nascondendo in valigia, 
dove dovrà restare, l'ombrello. 


Il deserto 
libico era 
abitato nella 
preistoria 

Oggetti di pietra usati dagli 
uomini dell’era preistorica sono 
stati trovati nel deserto libico 
da una spedizione archeologica 
italiana. Vennero usati da va¬ 
rie tribù nell'epoca preistorica, 
quando il deserto, che non aveva 
raggiunto l’attuale processo di 
inaridimento, era ancora abitato. 

La scoperta, insieme ad altre 
di notevole importanza, è stata 
compiuta da una spedizione ar¬ 
cheologica italiana guidata dal 
prof. Paolo Graziosi e accompa¬ 
gnata da guide tuareg. Sono stati 
anche rinvenuti numerosi e im¬ 
ponenti monumenti di pietra 
eretti sempre nell'età preistorica 
e successivamente. Questi monu¬ 
menti sono formati da gigante¬ 
sche pietre con al centro una 
stele decorata. 

Durante il viaggio, durato un 
mese e mezzo, sono stati rag¬ 
giunti alcuni uidian. Ietti di sco¬ 
nosciuti torrenti quasi sempre 
asciutti. Sono state inoltre sco¬ 
perte nuove manifestazioni di 
arte rupestre, alcune delle quali 
con raffigurazioni di uomini-leo- 
PHrdo e di uomini-sciacallo. 


Se vi resta 
tempo libero 
divertitevi a 
fare la spia 


NEW YORK. 29 

Orologi da polso trasmittenti a 
onde corte, stilografiche che pos¬ 
sono disturbare le emissioni ra 
diofoniche. portasigarette che 
scattarlo fotografie, olive da 
coktail con microfono * a prova 
di Martini »: un armamentario 
completo da 007. ìnsomma. sa¬ 
rà a disposizione dei compratori 
euiopei dalle prassme settimane. 

Lo comunica la Continental 
Telephone Spoppili americana, 
commissionaria della CIA. Essa 
ha appena firmato un contratto 
con una ditta esportatrice pari 
gma per smerciare in Europa 1 
suoi congegni, dal mese prossimo. 

Lo slogan per il lancio dei 
nuovi prodotti sarà: « A tempo 
libero, fate la spia! ». Un po ir¬ 
riverente per i servizi segreti dei 
vari paesi, già travagliati (dal 
SID italiano allo SDECE (rance 
se) per i recenti scandali, ma 
di indubbia efficacia pubblici 
taria 

Per un centinaio di dollari (po¬ 
co più di 60 mila lire) si può 
ottenere il catalogo illustrato 
e la somma verrà scalata sul 
prezzo di acquisto dei vari ap¬ 
parati. Si prevede che i maggio¬ 
ri acquirenti non saranno priva¬ 
ti. ma agenzie di investigazione. 


Acquistano 
terra inglese 
ma solo 
per souvenir 


LONDRA. 29 

Almeno <10 mila americani j>o- 
tranno soddisfare il loro sogno 
di possedere un « pezzo d’Inghil¬ 
terra » acquistando tin metro 
quadrato di terra per 4 dollari 
nel Kcnt vicino a Canterbury. 

Una società fondiaria inglese 
ha lanciato il pmgetto < Souva 
nir Land » che mira a vendere 
piccoli lotti di tori eno di un me¬ 
tro quadrato l'uno a tutti gli 
anici ienni che voi ranno acqui¬ 
starli. 

Il progetto pilota è quello di 
Rreadhurst. vicino a Canterbu¬ 
ry noi Kent. Una zona boscosa 
è stata divisa in 40 mila lotti, 
e ad ogni acquirente verrà con¬ 
segnato un documento di prò 
prietà firmato da un legale. 

Uno dei direttori della socie¬ 
tà ha dichiarato che « con la 
terra che hanno comperato po¬ 
tranno fare quello che vogliono. 
ma non potranno costruire. Po¬ 
tranno piantarci la bandiera, o 
portarsi la terra negli Stati 
Uniti ». 

Resta un problema: se le au¬ 
torità locali decidessero di co- 
struire nella zona e di espro¬ 
priare il terreno, secondo la 
legge dovrebbero consultare tut¬ 
ti e 40 mila i proprietari. 


SPRINGFIELD (Illinois), 29 

L'autore dell'oriendo duplice 
delitto del lago di Springfield, 
scopeito ieri per caso, è stato 
assicurato alla giustizia. Il ma¬ 
novale Stuart Kol. di 42 anni, 
(cimato e sottoposto a stringen 
te mtei rogatomi da poche ore 
dopo la scopetta dei cadaveri 
delle fine vittime, è stato de 
nunciato |K*r omicidio. 

Nonostante le mutilazioni, i 
due cadaveri sono stati ideati 
fieati da segni tkirtieolari del 
tronco. Si tratta dei resti di 
William Worthington di 67 anni, 
di Chicago, e di Merle llornstein 
(li 41 anni di Springfield (due 
noti giocatori d'azzardo). La lo¬ 
ia fossa si trovava a poco più 
di sei chilometri dalla città, in 
una folta macchia. 

Do|x> il sezionamento degli ar¬ 
ti e delie teste, i cadaveri era- 
no stati gettati in una fossa 
della ptofondila di una sessan¬ 
tina di centimetri, scavata ap 
positamente e ricopeita da un 
leggero strato di terra. 

i.a raccapricciante scoperta 
era stata fatta da due cercato¬ 
ri di fungili. 

Tracce di sangue sulle zolle 
avevano indotto i cercatori di 
fungili a chiamare |a polizia. 
Con una attenta ricognizione 
nella zona erano stati scoperti, 
nascosti accuratamente fra le 
piante del sottobosco, un coltel¬ 
laccio ed una sega ossi da ma- 
celialo, una vanga e un ra¬ 
strello. 

Le lunghe ricerche seguite al 
rinvenimento dei resti umani, 
hanno iioitato alla scoperta di 
una sola testa. Si ignora dove 
possa essere occultata Talli a. e 
per (|uale misterioso motivo lo 
omicida abbia voluto nasconder¬ 
la accuratamente assieme agli 
aiti dei due uomini. 

In uno dei cadaveri è stato 
seoiiei to. all'esame necroscopi¬ 
co. un frammento di metallo che 
potrebbe essere una scheggia di 
pallottola. E' probabile perciò 
che i due uomini siano stati 
uccisi con armi da fuoco. 

La polizia, con tempestive in¬ 
dagini. è riuscita ad apprende¬ 
re un interessante particolare 
dai jiarenti di una delle vitti¬ 
me. Merle Hornstein. e cioè che 
questi aveva cacciato in malo 
modo dalla sua proprietà, al¬ 
cuni giorni or sono, un conta¬ 
dino che stava compiendo dei 
lavori a giornata, evidentemen¬ 
te in modo del tutto fnsoddisfa- 
cente. 


E' bastato recai si a casa del 
contadino indiziato per veder 
confermati i sospetti che il de¬ 
litto potesse essere scaturito dal 
suo ruiuoie. 

L'uomo, all’arrivo della ixili- 
zia. si tiov.iva sul tetto della 
sua casa armato di pistola e di 
fucile da caccia. Nonostante ciò 
non ha opjiosto i esistenza al suo 
ai testo 

Non è dato conoscere, fumi a. 
il contenuto delle dichiarazioni 
«Ila |>oli/ia che hanno pollato 
alla sua me laminazione j>er il 
duplice omicidio. 

La moglie di una delle vitti 
me. la signora Annette Ilorn- 
stem. ha raccontato siila poli¬ 
zia che il manto, in cotnpa 
gnia dellaltio uomo, era usci 
to di casa nel immenggio di 
uhm colerli ed eia salito su un 
camion di passaggio. diretto 
fuori città. Non aveva detto do¬ 
ve tosse diletto 

Da quel momento i due non 
erano stati più visti e il giorno 
do|>o ne era stata denunciata la 
scomparsa. Il camion è stato 
rintracciato bruciato e abbati 
donato ad una tientina di chi¬ 
lometri dalla città. 


Oggi a Stoccolma 
la prima 
udienza del 
« Tribunale 
Russell » 

STOCCOLMA. 29 
Alla vigìlia dell'apeitura delle 
sedute del tribunale Internazio¬ 
nale promosso dal filosofo ingle 
se Bertrand Russell per denun 
ciare i crimini USA nel Viet¬ 
nam. la segreteria del tribunale 
stesso ha tenuto oggi una con¬ 
ferenza stampa. E' stata fra l'al¬ 
tro fatta ascoltare la registrazio 
ne di una vibrante requisitoria 
di Russell contro l'aggressione 
americana. Il filosofo afferma 
fra l'altro: « Gli Stati Uniti si 
comportano nel Vietnam come 
la Germania hitleriana si è com¬ 
portata nell’Europa orientale ». 

La segreteria del « tribunale 
Russell » ha confermato che la 
prima seduta sarà tenuta do¬ 
mani. 



In edicola 

da giovedì 27 aprile 
a fascicoli settimanali. 



2000 anni di civiltà nella luce 

di una storia 
unica e grandiosa, 
narrata per fa prima volta, 
per un vasto 

pubblico con vivacità di stile 
e obiettività storica. 

Il primo fascicolo di 56 pagine lire 300 

CeiÌCompagnia 
Edizioni Internazionali spa 





» 


< 


i 


4 


LA SUPERAUTOMATICA SILTAL “S 53„ 

SI DISTINGUE 

PER LA SUA INCONFONDIBILE LINEA e 
LA SUA INCONTESTABILE DURATA 



“...i prezzi valgono, quando 
l’articolo è un prodotto di 
alta classe e qualità...,, 
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SILTAL produce: 

LAVATRICI • FRIGORIFERI 
CUCINE A GAS - PENTOLE -EGIZIA, 

MOBILI METALLICI COMPONIBILI 

GELATIERE ELETTRICHE _ 

SCALDABAGNI A GAS - ELETTRODOMESTICI 


FILIALE di ROMA con deposito: VIA CASIUNA, 251 - ROMA • TEL. 275.141 
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Chiamato d'urgenza a Perugia il clinico romano che riuscì a tenerlo in vita dopo la sparatoria 


NEL CARCERE DI PERUGIA 


dizionari 
da tavolo 


di Giuseppe Ugo Papi 

Per l’uomo che vive al ritmo del 
moderni procedimenti econo- 
mici-per il dirigente, lo studio* 
so, il giornalista, Il manager: 
la chiave del senso e dell’uso 
dei termini che più "contano" 
nella direzione e nell’interpre- 
fazione del nostro mondo (flut¬ 
tuazione economica e program¬ 
mazione, liquidità nazionale e 
fondo monetario internaziona¬ 
le, occupazione e risparmio...) 
Un volume di pagine IV-1512, 
Elegantemente rilegato 


DIZIONARIO 

UHM 

I SCIENZE 

rnnmiun 


di Rinaldo De Benedetti 

Dalla chimica alla meccanica, 
dalla biologia all’astronautica: 
diciottomila termini della te¬ 
cnologia e delle scienze-18.000 
risposte-lampo alle incertezze 
degli uomini della civiltà delle 
macchine. 

Un volume di pagine XII-1336. 
Elegantemente rilegato 

L. 25.000 


di Ulrico Di Aichelburg 

La consulenza di un illustre cli¬ 
nico nei dubbi quotidiani sulle 
varie malattie, sui soccorsi di 
urgenza, sui farmaci più comu¬ 
ni. E un'occasione unica per ag¬ 
giornarsi sui problemi nuovi 
della medicina di oggi: geneti¬ 
ca, igiene mentale, tempo libe¬ 
ro. dietetica, medicina dello 
sport, della scuola, del lavoro. 

Un volume di pagine VIII-1124. 
Elegantemente rilegato 

L 18.000 


CIMINO È DI NUOVO MORIBONDO Ergastolano 


in poche 
—righe— 


Salvi i minatori 

PRAGA — 1 sei minatori che 
mercoledì scorso erano rimasti 
sepolti da una frana nella mi¬ 
niera Sofia, vicino a Orlova so 

no stati liberati ieri dalle squa •“»■» -“• 

dre di soccorso. Nessuno dei sei capezzale. Da Roma e stato ehm 
a fpritn nudo d urgenza il prof. Mazza 


Gravi accuse 
per Francois 

Leonardo Cimino è in condì- i però aggravata la posizione di 


zioni disperate 1 inedia del cen 
tro clinico del carcere di Pe 


Mangiavillano Ora le indagini 
convergono ancora su questo tm- 


rug ! a sono costantemente al suo putato. oltre che su Mario Loria, 
capezzale. Da Roma è stato chia La nuova e più precisa accusa 
mato d'urgenza il prof. Mazza di Torreggiai contro Mangia- 


rolla, il chirurgo che curò il villano è giunta proprio nel mo- 

tiiruounr riarda la nalla detenuto nell'ospedale S Ftlip mento in cui la magistratura gre- 

JUrVcfUr purub ld pana po Neri dopo la sparatoria a ca Ita rinviato il processo per 

PASADENA (California) — il Monte Mano L'accusato si tro estradizione al 18 maggio, non 


Surveyor 3 si è perso un carri vn sotto la tenda ad ossigeno tanto per l'assurda richiesta del- ” -w»w..».w.. w 

pione di roccia lunare Era gran mentre i sanitari dicono che la l'imputato di essere considerato 

de come una h.glja e'nonostante Paralisi completa degli art. in un perseguitato politico, quanto ANDRIA *>9 Vesmicri V Gli altri vi ubi 

che la pala meccanica della son feriori, quella parziale delle perchè le piove di colpevolezza a in disia, za \espucci a_. un altri \i aDi- 

da. diretto dal centro di controllo braccia e le lesioni alla vescica sono sembrate insudicienti. La Tre mortii t re feriti gravi e lavano. - 
a terra nhhm frugalo a lungo e al * intestino consentiranno dif decisione dei giudici di Atene ha . . .. .. , , . . . „ 

fulKttornonon è riuscita a recu flcilrnente una ripresa. molto stupito il giudice istruttore uno leggero nel crollo di una L esplosione c avvenuta alle 

perarlo ' U confronto di mercoledì scor. e il pubblico ministero italiani, casa di Andria. causato dal- 10.45. Una bombola di gas, a 

so con Torreggia™ potrebbe es- 1 quali considerano le prove con | 0 scopp io di una bombola di causa di unn perdita, aveva 

ill j,,. _-|:,:-ii; sere 1 ultimo atto istruttorio com- tro Mangiavillano piu che suf- .. .. T .... _, . ... , . 

Abbaile 0U6 poliziotti piuto alla presenza del pnnci- fidenti. liquido. Le vittime sono saturato un ambiente al ter 


Per una fuga di gas ad Andria 

SALTA UNA CASA 
TRE LE VITTIME 

Altre quattro persone sono rimaste ferite dal crollo 
L'accensione di un cerino ha determinato lo scoppio 


tutt’nttorno, non è riuscita a recu 
perarlo. 

Abbatte due poliziotti 


un jici aufeuucJiu qutiiuu AMni?T\ on 

perchè le piove di colpevolezza ANURIA, 29 

sono sembrate insudicienti. La Tre niortii t re feriti gravi e 
decisione dei giudici di Atene ha . in,, 

molto stupito il giudice istruttore llno * e B6 cro ne * crollo di una 


Vespucci 32. Gli altri vi abi- solo leggermente escoriata. Si 
lavano. ■ tratta di Antonia Cannone, che 

L’esplosione è avvenuta alle passava per via Savonarola. 


sere l'ultimo atto istruttorio com 
piuto alla presenza del prtnci 


VARSAVIA - Un giovane di Pale imputato del duplice ornici 
vent'anni, Piotr Wolny, ha spa- ( j 10 via Gatteschi II verbali 
rato contro un poliziotto che ave l j* Quel confronto è stato ori 


casa di Andria. causato dal- 10.45. Una bombola di gas, a an P () l° con v * a Vespucci, a 
lo scoppio di una bombola di causa di unn perdita, aveva Q ua lche metro dalla casa, 
gas liquido. Le vittime sono saturato un ambiente al ter Sul luogo del crollo si sono 
Giuseppe Abruzzese. 57 anni, reno deH'cdifìcio. una eostru recali il prefetto c il questore 


va fermato la sua auto, freddan¬ 
dolo Inseguito e raggiunto in una 
stazione ferroviaria, ha ingng 
giato una sparatoria con eli agen 
ti. uccidendone un altro Alla 
(Ine. ferito è stato catturato 

In quarta nel lago i MdiiKitiv inanu collii uicurie tasi 

SAN FRANCISCO - Il signor ae * *» n J',°"|® V1 ,, f 

Roy Rosencutter voleva piovare TORREGGIAMI - Confermo 
sull'autostrada la sua auto nuo nm davanti a te che la rapina 


pale imputato del duplice ornici- Il giudice Istruttore e il pub- | Giuseppe Abruzzese, 57 anni, reno deiredificio. una eostru recali il prefetto e U questore 

dio di via Gatteschi II verbale blico ministero però, visto che Antonio Monticelli. 64 anni, e /ione su due piani L’Abruz- che successivamente hanno vi 

di quel confronto è stato ora a decidere è ora la Grecia, han R Rerardi. 64 anni, moglie zese. die non aveva avvertito sitato i feriti nell’ospedale Lo 

depositato in cancelleria a dispo no prepaiato ieri un nuovo rap- . u ... , , . _ n . , . 

s /ione dei difenson degli im porto, allegando il verbale di del Monticelli. I feriti sono I odore del gas. ha acceso un ronzo Bonomo II sindaco ha 

pu’ati Cimino, come era stato confronto Cimiti»Torreggiarti e Maria Morgante 53 anni, mi) cerino, e si ò verificata la di dato disposizione allineile gli 


s/ione dei difenson degli im porto, allegando il verbale di 

pipati Cimino, come era stato confronto Cimiti»Torreggiarti e Maria Morgante 53 anni, mi) cerino, e si ò verificata la di 

ant cìpato ha respinto ogni ac altri documenti racco'ti nei gior g|j e dell’Abruzzese. Antonia sastrnsa deflagrazione. I vigili 

cu-.» Inneggi,mi invece ha ni -corsi Questo lavoro è or ?. . . . ... . . . 

continuato a riferire particolari mai concluso cos oche la prassi behiavone, 8o anni, e Vincenzo hanno dovuto lavorare tre ore 

attribuendo gravi responsabilità ma settimana i giudei po'ranno Fingaro, 53 anni. Solo l'ultimo per recupeiare le salme delle 

non solo a Cimino ma anche a tomaie a interessarsi di I-ona. è un passante, che si trovava vittime e i feriti. 


Mangiav diano Ecco alcune fasi il giovane amico di Torreggiali' 
de! con ri onto che resta il maggior rebus del 

TORREGGIAMI — Confermo l’istruttoria. 


per caso davanti alla casa de C'è un’altra persona investita 


ronzo Bonomo II sindaco ha 
dato disposizione affinchè gli 
altri abitanti dello stabile (che 
foi lunatamente non si tiova 
vano in casa al momento della 
esplosione) siano momentanea 
mente ricoverati in alloggi di 
foituna a carico deH'ammini 


vantata dallo scoppio, in via ' dalle macerie, ma è rimasta I strazione comunale. 


aspetta 
un bambino 


s ' ' PERUGIA, 29. 

^ Una donna, condannata all'ergastolo e che si trova d* 
s due mesi nel carcere di Perugia, attende un figlio. La elnmo- 
2 rosa notizia è stata confermata dal prof. Isidoro Zeppa. 
V direttore del centro clinico del penitenziario, il quale ha 
s detto che la detenuta è incinta rii 4 mesi 
s Maria Muscarella. 30 anni, fu condannata all’ergastolo 
"> nel luglio 1963 dalla Corte d'assise dì Palermo per aver 
s avvelenato il manto, Giuseppe Solino, noto capomafia. 
< Dinante il processo la donna disse tutto quello che sapeva 
^ sull’attività criminosa della banda, della quale il marito 
S era uno dei « boss »: furono cosi arrestati Giuseppe Cirrito, 
S Rosolino Dioguuirii e i Irati Ih Pai e 

I Rinchiusi nel cartoli* di Tei mini Imi-rese, nel quale si 
• trovava anche Maria Muscarella. i quattro mafiosi comin¬ 
ciarono a minacciare di morte la donna. Tanto che per 
ragioni di sicurezza l'uxoricida fu tradotta nel carcere di 
Perugia. 

Qui chiese di subire un intervento di plastica al seno 
(deturpato da una precedente operazione per ciste) e al 
rifiuto del prof Zippa la detenuta coinmeiò a dai e in 
escandescenze 

Fece uno sciopero della fame fracassò vetri e quanto 
5 altro le capitò sotto mano, sì che il 31 ottobre dello scorso 
s anno fu trasferita nel manicomio giudiziario di Pozzuoli. 
$ Ma vi rimase pochi giorni e. anche per il suo comporta¬ 
li mento irreprensibile, riuscì ad ottenere l'intervento di 
s plastica al seno, tiell'ospednle Cardarelli di Napoli dove 
\ rimase quattro mesi 

> Una volto dimessa, nel febbraio di quest’anno fu ripor- 
S tata a Perugia. Monache e sorveglianti hanno allora sco¬ 
li perto l’incipiente maternità Maria Muscarella si rifiuta 
|> di essere visitato e di dire chi sia il padre del nascituro. 


va, ma ha imboccato per erroie 
la rampa d'accesso al parco ae- 


contro i Menegaz/o fu organiz 
zata da te. Cimino, da Mangia 


ia i eunuci u ulvv'iju ai uaivu uv.- ... . f »__ . 

quattodella città, andando dritto Vlll f° e ( * a "*• g1 ' 

dritto a finire dentro il laghetto. cordl - Derò - ™ J 0 " ev . a ™Lff* 
per fortuna in un punto in cui re commesse violenze. Invece u, 

•acqua è bassa. Ha pianto un’ora ? uando ll acc ? r f‘' e ' d “ 
sul relitto prima d. decidersi ad 


abbandonarlo. 


pare le valigie e la borsa, spa 

rasti loro addosso con una pl- 

», i , I* L sto'a « Beretta » calibro 7.65. La 

rldSSdCrdlB due Dimoe canna della pistola. la mattina 

DETROIT - Due sorelline di 6 successiva, la desti a Mangia- 

e 8 anni sono state violentate e ( villan0 ; , con d ‘ bu , t ' 

strangolate. I loro corpi sono d I la da ‘ Tu-a ìfS 

.‘ „n„ vicinanza dell Acqua Acetosa 


stati trovati in un campo alla 
periferia della città l.a polizia 


CIMINO - Non è vero 
TORREGGI ANI - Nella ca 


cerca un uomo che ne, giorni , eMa dl * vlB PuotI ci rifugiammo 
scarsi aveva molestato altre barn su consÌRllo de , Mang.avillano. 


il quale ci fece visita quattro 
vo te. L'ultima volta ci disse 
che aveva avuto un milione in 


SOS liqre a bordo ....___ ... 

i t»,^ __ i lire. 


Una tigre, che doveva essere tra- 
s|iortata in Scozia, ha divelto le 


Cimino ha ancora negato. Ha 
gr dato che Torreggiani dice il 


,1 „. .i jt . , uiiiu tue n,i viilc u 

sbarre della gabbia ed e usata faho anche quando lo accusa d, 
sul ponte. La nave aveva appena avere nascosto parte dei gioielb 

co ; ( „ p m un pastrano militare appar- 

intervenire il direttore dello zoo ( en t e a |] 0 stesso disertore miope 
con alcuni uomini armati di ca TORREGGIAMI - Quando mi 
cabine e bastoni per catturare accorsi dle stavi sparare 

la neiva. sui \i cne} . az20 tentai di ferniar- 

r . ti. Mi desti una spnta, facen- 

Unque volte il suono domi cmiere gli occhiali. 

ivAstnvcTnv r CIMINO — Sei un bugiardo. 

WASHINGTON L aereo amen- Non SQ pg^è mi accusi, ma 
cario X-15 durante un volo spe- pens0 che tu |o faccia per pro . 
rimentale di nove minuti.Jha rag- teggere il vero responsabile dei- 


giunto un’altezza d, 51 490 metri ì a rapina d, va Gatte^h, Pos- 

e una velocità di 59 .to chilometri so dire | a pedona che tu 

orari quasi cinque volte la velo- vu0) saIvare è una ^sona a 

cita del suono. t e car a. ma ciò lo penso sol 

- .. i • i- tanto Per me basta Dopo que- 

rOlle sparatoria: J morti Sto confronto, l’argomento della 

c-r MJOTiveim i p rapina di via Gatteschi è chiuso. 

ST. MARTINSVILLF. (Louisiana) E Cimin0 non ha vo , uto ag . 

-i J, re e du ? n Cri * ^" est0 giungere altro II confronto, ha 



Folle sparatoria: 3 morti 

ST. MARTINSVILLE (Louisiana) 


il bilancio di una folle sparatoria 
avvenuta, davanti a un bar Un 
coltivatore di canna da zucchero 
ha ucciso a colpi di pistola un 
uomo e una racazza ed ha ferito 
un altro giovane e un poliziotto 
prima di essere abbattilo a re¬ 
volverate da quest’ultimo. 

Condanna a 100-150 anni 

CHICAGO — Robert Lee Lassiter. 
un negro di 27 anni, è stato con¬ 
dannato a una pena da 100 a 150 
anni di carcere per avere in sta¬ 
to di ubriachezza appiccato il 
fuoco a un locale pubhhco II 
giudice lo ha ritenuto colpevole 
di 13 casi distinti di omicidio, 
poiché tante furono le persone 
che perirono in seguito all'in 
cendio. 


lasciato immutata la situazione 
di Torreggiam e Cimino Si è 

Washington 

Dato il via 
al progetto 
per un aereo 
supersonico 
di linea 

WASHINGTON. 29. 

Il presidente Johnson ha an¬ 
nunciato oggi di avere autoriz¬ 
zo;) ri »• ii ji za, ° — d °P<> anni di tergiversa- 

Oo Mdnignfer CddUtO Zioni — la firma di contratti per 
„ c-. la costruzione di un aereo super- 

B()NN Un altro « Sta. fiffhter » sonico di linea. I prototipi sa- 
dell aviazione militare il 68 mo. è ran no due. e il costo del « pro- 
precipitato ieri su una casa meen gramma valutato in I.I44 mi- 
diandola. Un bimbo di 7 anni è 1 ■ oni di dollari ripartiti su quat- 
morto tra le fiamme dell edifìcio: tro anni, sarà sostenuto per la 
la madre è rimasta.ustionata: il maggior parte dal governo fede- 
pilota dell’aereo «e |*è cavata con ra!c. Se ne avvantaggeranno la 
lievi ferite. Solo ventiquattr’ore società c Boeing >. per l'aereo, e 
prima un aereo dello stesso tipo la « General Electric » per i mo- 
si era schiantato su una casa ton. Il nuoto aereo dovrebbe es- 



prmocando la morte di due per- sere pronto per il 1974 e volare 
sone. a circa Mach 2. cioè sui 2 800 

chilometri ora. con 300 passeg- 

Carovita in Spaqna «ff- sliperson , co „ ng!ofran „, 

MADRID — Continua ad aumcn «Concorde», di cui è g à pronto 
tare in Spagna il costo delia vita il primo prototipo e che dovreb- 
E" di ten un decreto che aumenta he entrare in servizio tre anni 
ì prezzi del tabacco del 20 per prima, ne! 1971. colerà a Mach 2 
cento, mentre a partire dal 1 ( ?in 2 400 km ora) con 141 pas- 
maegio le tariffe dei trasporti seggeri. Il progetto sovietico è 
aerei subiranno un aumento del analogo a quello anglo-francese. 


Pensione dagli USA 



25 per cento. sia P° r prestazioni sia per i 

tempi di realizzazione. E* chiaro 

Dpntinne ffanli IKA che 2,1 americani tentano di col 

Kenjlone bagli USA mare il ritardo producendo un 

WASHINGTON — L’ottantenne aereo di maggiori dimensioni, ma 
conte napoletano Demetrio Sar gli osservatori dubitano che es- 
sfìeld Salazar. che perse la mag- S> possa essere effettivamente 
eior parte delle sue sostanze m grado di entrare in servizio 
per aiutare cittadini americani di linea alla data indicata. 

durante l'ultima guerra riceverà -__ 

dal governo l'SA 5000 dollari di ^ - 

rimborso se sarà approvato un \| a fflttfì firPtP 

disegno di legge presentato-n tal C ■«««« piCIC 

senso da un deputato Intan'o un |/_„ _ 

battaglione dell’esercito dot Co- I 6X OfllIIII11IS ■ % 0*0T6 
lorado ha raccolto per lui 1000 . . ■ ■■ 

dollari. ifalanniA HacIm DAI 


Onerato Drecioifa L ini! - Filib e r to Guaia. che fu 

" “ per van anni amministratore de- 

SIRACUSA — Antonio Campisi, legato della RAI TV. si è fatto 
un giovane elettricista, è morto prete. Il neo sacerdote, che era 
mentre lavorava nello stabili- entrato nel 1962 nell’ordine dei 
mento della Sicilmeccamea Bo cistercensi riformati (trappisti), 
naldi II tetto del capannone su] ha ricevuto ieri l'ordinazione sa- 
quale era salito per installare cerdotale dal vescovo di Albano, 
un parafulmine ha ceduto ed egli mons. Raffaele Macario, nella 
è precipitato da trenta metri, chiesa della trappa alle Frat- 


Si è fatto prete 
l'ex amministratore 
delegato della RAI 


rimanendo ucciso sul colpo 


tocchie. 



MANTENETE 
GLI ANNI VERDI 
CON IL 


CAMPI 

VERDI 


Inaugurate oggi con noi il frigorifero 1970 




acciaio e legno: una sintesi di bellezza 
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La struttura e la forza dell acciaio, : 
il tono e il gusta del legnai /; .. v 

un preciso disegnò architettonico' ecco' 7 ' 

,1 frigorifero fuoriclasse* che la fgnis presenta 
con tre anni di anticipo. ^ „■-> 

, frigoriferi Xilosteel,* dl^ponibir» nei còfòri teak, 
noce fiammato, noce rigato", bianco, mansonia 
e in qualsiasi altra tinta, con pannelli, dipinti 
e stampe; nello stile ’800 <5^600; Chippendale 
o Veneziano, sono là sorprendentef no\^tà 
ne'i arredamento moderno. J + - / v -;, • 
Xilosteel - ì,.. - ' 

unione monolitica di unó’speciale laiTiinatò' ' 
con schiume poliuretaniche espanse-. > 
e lamiera d’acciàio * 
è una esclusività mondiale lgnfs- 


lt 65 L. 50 000 - It. 145 tabie top L 67 OOO 
it 170 L. 85.000 - lt. 185 table top L 82 000, 

't 200 L 95 000 - lt 305 L. 130 000 
lt 330 Di.e Forte L 168000.- lt 400 Due 
Pone L 198 000 - lt. 450 Due Porte L 218000 


(esclusi Dario tlGE)‘ .V 

fJf-'Nr- ; 

• •- O 

i £ S-J 


- ' ••-. v 



3 GRANDIOSE ORGANIZZAZIONI COMMERCIALI 

IGNIS - FIDES - ALGOR 

60 FILIALI - 8929 PUNTI Dl VENDITA, muniti di 'Targa Rivenditore Autorizzato*, 
vi assicurano una totale assistenza, durante e dopo il periodo di garanzia. 
Direzione Generale e Commerciale: Comerio (Varese) 

Servizio Vendite: Milano, Via Jenner 38/40 
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Contrastanti accoglienze al film 

' - # + . . . A " . —. _ . . 

tratto dal romanzo di James Joyce 


E rimasta tutta nel libro 
la faatasia di «Ulisse» 



T'AAAA/WNAA/VWV'J 


TORNA 

DALIDA 



PARIGI — Per la prima volta, dopo II tentato suicidio del 26 
febbraio scorso, Dalida è tornata in sala di registrazione per 
Incidere cinque canzoni; la cantante, come mostra la foto, è 
apparsa piuttosto pallida e smagrita, ma la sua voce è risultata 
ancora piena e robusta 


\l/ 


Me 

'J'" 



1 MAGGIO 


l’Unità 

A Timi I LAVORATORI 
UNA TRADIZIONE! 

UN IMPEGNO I 



I 


LIDO DI CADI MORE 

HOTEL CALE 

a 100 metri dalla spiaggia, cucina reggiana 
Prezzi: Bassa stagione, lire 2.200; Alta stagione, lire 3.300 
Sconti particolari per bambini 

Al MONTI - PERA - VAL DI FASSA 

ALBERGO CRISTINA 

AL CENTRO OELLE DOLOMITI 


« Ho incontrato anche zingari felici » 
dello jugoslavo Aleksandar Retrovie: 
un'opera che oscilla tra l'inchiesta so¬ 
ciologica e il dramma rusticano 


Dal nostro inviato 

CANNES, 29. 

Accoglienze contrastate per 
I’Ulisse (li James Joyce, por 
tato sullo schermo dall’ameri¬ 
cano Joseph Strick, e presen¬ 
tato in concorso al Festival, 
quest’oggi, sotto bandiera in¬ 
glese. Ma i fischi, gli zittii che 
si sono mescolati agli applau¬ 
si non si riferivano al discu¬ 
tibile esito artistico della rea¬ 
lizzazione cinematografica 
bensì manifestavano l’insoffe¬ 
renza di una zona del pubbli¬ 
co verso la crudezza di un 
testo composto quasi mezzo se 
colo fa: così, non pochi spet¬ 
tatori restituivano rozzamente 
all’indirizzo del regista, e del 
romanziere scomparso, alcune 
delle parole scabrose che intri 
dono la narrazione: dalla stu¬ 
pidità (e dalla cattiva coscien¬ 
za) delle platee nasce la prima 
forma di censura 
Ciò posto, non diremo che 
I’Ulisse di Strick ci abbia en¬ 
tusiasmato: i volti degli at¬ 
tori (Milo O’Shea nei panni del 
protagonista, Barbara Jefford 
in quelli di Molly, Maurice 
Roeves nel personaggio di Ste 
phen Dedalus) sono giusti , gli 
ambienti attendibili — sebbe¬ 
ne certi aspetti della Dublino 
1966 stridano con la collocazio¬ 
ne del racconto agli inizi del 
secolo — e ben espressi dal 
« bianco e nero » panoramico 
dell'operatore Wolfgang Su- 
schitzky. Ma, tutto sommato, 
non si va oltre una « prima lei 
tura » visuale dell'opera. La 
quale, come è pur noto, e per 
dirla in breve, costituisce la 
borghese e quotidiana odissea 
di un moderno smitizzato Ulis¬ 
se, l’agente di pubblicità Leo- 
pold Bloom, tradito dalla lus 
suriosa consorte, isolato — lui 
ebreo — in una società catto¬ 
lica e bigotta, frustrato nel suo 
desiderio di discendenza dal 
ritornante assillo della morte 
del fisiioletto ancora in fasce, 
ansioso di trovare una sorta di 
paternità ideale nell’amicizia 
con il giovane Dedalus: arti 
sta in crisi, intellettuale po¬ 
vero, e ossessionato, a sua 
volta, dall’incombente ricordo 
della fine di sua madre. 

t piani contenutistici . i livel¬ 
li di stile del romanzo sono 
molteplici, e arduamente in¬ 
trecciati. Nel film . ogni cosa si 
semplifica, ma, insieme, si ap¬ 
piattisce. Del resto, quel che 
di più nuovo, anche da un pun¬ 
to di vista tecnico, lo scrittore 
(ma non lui solo) acquisiva — 
la compresenza spaziale e tem¬ 
porale della realtà, dell’imma¬ 
ginazione. della memoria —, è 
ormai diventato, nel cinema¬ 
tografo, di dominio comune, 
almeno dopo Resnais. Berg- 
man, Fellini. Per rendere un 
vero omaggio al lavoro di Joy¬ 
ce, ai giorni nostri, si sarebbe 
dovuto spingere ancora più a 
fondo il suo scandaglio, tra 
durre forse in termini radi¬ 
calmente diversi la sua aggres¬ 
siva, accanita . talora delirante 
sperimentazione linguistica. 

Strick si tiene invece abba 
stanza fedele alla superficie 
della pagina: le stazioni di que¬ 
sta passione mondana, di que¬ 
sto mito sconsacralo ci sono 
tutte: quantunque in più di un 
caso — si vedano i capitoli 
del giornate e della spiaggia 
— ridotte a monconi strutturali J 
o a scoloriti intermezzi. Man¬ 
ca la sintesi . manca la fan¬ 
tasia visionaria che avrebbe 
potuto fare, della sequenza 
centrale del bordello (la quale 
in Joyce è d’altronde già com¬ 
pleta di dialoghi e di incisive 
didascalie) un’autonoma rein¬ 
venzione plastica e dinamica 
del tessuto verbale originario. 

\ | La parte più riuscita è anzi il 
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per tenersela in casa, le ha 
fatto sposare un adolescente 
affatto immaturo. Bora e Tis- 
sa vengono uniti in matrimo¬ 
nio da un Pope; ma la ragazza, 
immalinconita dalla conviven¬ 
za con la prima moglie di Bo¬ 
ra, e con » numerosi figli di 
lui, fugge di nuovo, a Belgra¬ 
do: dove, peraltro, non le si 
apre altra prospettiva che la 
strada. Si ridurrà presso il 
padrino, finché, in un duello al¬ 
l'arma bianca. Mirto verrà uc¬ 
ciso da Bora, il quale si darà 
quindi alla macchia. Quanto a 
Tissa. ella appare già precoce¬ 
mente corrotta. 

Il film oscilla tra l’inchiesta 
sociologica e il dramma ru¬ 
sticano: le sequenze documen¬ 
tarie (ben fotografate a colori 
da Tomislav Pinter . e accom¬ 
pagnate da suasive musiche 
originali) sono anche le miglio¬ 
ri. insieme con quelle nelle 
quali . uscendo dallo schema 
del racconto d’amore e di mor¬ 
te. l’autore risce a cogliere non 
soltanto il dissidio tra quei co¬ 
stumi ancestrali e il mondo 
moderno, ma anche il contra¬ 
sto tra la nativa spregiudica¬ 
tezza delle genti nomadi e la 
brutalità ottusa dei cosiddetti 
uomini civili. Cosi, per noi, la 
scena più significativa è quella 
in cui Tissa subisce la violenza 
di camionisti, nei quali la foia 
sessuale si appaia con il pre¬ 
giudizio razzista. Gli attori so¬ 
no in parte professionisti, in 
parte presi dalla realtà. 

Aggeo Savioli 


le prime 


Cinema 
Il tigre 


Sono questi forse gli anni più 
neri del cinema italiano, un ci¬ 
nema che ha abbandonato per 
sempre il dibattito delle idee e 
qualsiasi ricerca - condotta sul 
piano della * forma » cinemato¬ 
grafica. Qualsiasi dialettica vi¬ 
tale tra forma e « contenuto » è 
stata cancellata con un colpo di 
spugna, senza che ne rimanes¬ 
se traccia nei « grandi » come 
nei « piccoli » registi. Eppure 
— non c‘è da credere ai pro¬ 
pri occhi — Il tigre a colori di 
Dino Risi (soggetto e sceneggia¬ 
tura di Age. Scarpelli e Risi) 
vorrebbe illudere lo spettatore 
ancora con i « viraggi » e altri 
trucchetti fotografici (le fanta¬ 
sie in bianco e nero del pro¬ 
tagonista. l’industriale ipocrita- 
sentimentale che non è un ti¬ 
gre. ma un « gatto morto ». al 
secolo Vittorio Gassman) per 
fargli dimenticare il contenuto 
di fondo del film, apertamente 
reazionario e conformistico, un 
contenuto che si salda perfetta¬ 
mente alla serie dei film « di 
costume» di Risi (Il sorpasso. 
Il giovedì). Nonostante l'allegra 
gratuità della storia, che si vor¬ 
rebbe tipica, il succo dolcissi¬ 
mo del film è questo: quando 
si hanno quarantacinque anni, 
meglio accontentarsi con la co 
scienza tranquilla, bene « inte¬ 
grati » nel sistema, nel seno 
della sacra famiglia, rinuncian¬ 
do a qualsiasi velleità. C'è da 
aggiungere che il film, dove 
compaiono Ann Margret e Eleo 
nor Parker, nuota nel patetismo 
più desolante, elemento indispen¬ 
sabile per annientare qualsiasi 
risvolto satirico involontario. 
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Fahrenheit 451 

Di questo film di Francois 
Trurfaut si parlò a lungo, e fa¬ 
vorevolmente l'altr'anno quando 
fu presentato al Festival di Ve¬ 
nezia. Tratto dal racconto fanta¬ 
scientifico di Ray Bradbury, nel 
quale si narra sardonicamente 
di una società dei consumi che 
brucia i libri come oggetti inu¬ 
tili. nocivi e pericolosi, si può 
dire tranquillamente che i pro¬ 
tagonisti del film sono i pompie¬ 
ri. Questo corpo specializzato, 
nella società dell'avvenire, non 
ha il compito di spegnere gli in¬ 
cendi. ma di suscitarli. Infatti il 
libro è il vero nemico, e la tem¬ 
peratura di 451 Fahreinheit è 
quella giusta per bruciarlo e in¬ 
cenerirlo. Montag (l'attore Oskar 
Werner) è un pompiere abilissi¬ 
mo a scovare i libri nascosti e 
a fame dei falò. II Capitano, 
che in gioventù ha letto molti li- 


A Berlino-ovest 


La morte di 
Anthony Mann 

Il regista stava girando il film 
« A dandy in Aspic » 


Informazioni e prenotazioni presso E.T.L.I. - Camera confede- 
, rale del lavoro, via Roma, 53 - Tel. 36.235 - REGGIO EMILIA » 
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finale, dove il lungo monologo 
interiore dell’insonne Molly, 
ben recitato « fuori campo » 
dalla Jefford. si adorna, come 
di una illustrazione congrua 
ma non essenziale, di imma¬ 
gini ora connesse direttamen¬ 
te al tema, ora associatevi con 
maggiore libertà. Altrore. nel¬ 
la più felice delle ipotesi, il 
tono, il ritmo, la figurazione 
sembrano corrispondere piutto¬ 
sto a quelli — ancora, grosso 
modo, naturalistici — dei Rac¬ 
conti di Dublino. 

fJa completato la giornata tl 
cinema jugoslavo, con Ho in¬ 
contrato anche zingari felici di 
Aleksandar Petrovic, del quale 
conoscevamo il più che notevo¬ 
le Tre. Stavolta il regista si è 
trasferito nella vasta pianura 
della Voivodina, dove, in un 
fitto miscuglio di stirpi . so- 
vravrirono ancora, con i loro 
! u.sj, nutriti agglomerali di zi 
; anni. Bora è uno di essi: vive 
[ del commercio delle piume 
, d'oca, ma spesso scialacqua il 
| suo denaro bevendo e giocan- 
■ do. Ha ma moglie più anziana 
di lui, e le preferisce la gio¬ 
vane, ribelle Tissa. che da par- 
j te sua vuol sottrarsi alle mire 
I del padrigno Mirto, il quale. 


BERLINO, 29 

Il regista americano An¬ 
thony Mann è morto stamani, 
in seguito ad una crisi cardia¬ 
ca, in un albergo del settore 
occidentale di Berlino. 

Anthony Mann, il quale aveva 
60 anni, era giunto nell'ex ca¬ 
pitale tedesca per « girare * 
il film spionistico. A dandy in 
Aspic, interpretato, tra gli 
altri, da Laurence Harvey. 
Tom Courtenay e Mia Farrow. 
L'ultima moglie del regista, 
un’ex danzatrice di origine 
russa, era al suo fianco al mo¬ 
mento della morte. 

Il portavoce della società 
produttrice ha dichiarato che 
la salma di Anthony Mann 
sarà trasportata in aereo a 
Londra, per essere cremata e 
che la lavorazione del film pro¬ 
seguirà. 

Anthony Mann — che era 
nato a S. Diego (California) 
il 30 giugno 1907 — aveva co¬ 
minciato la sua carriera come 
attore di prosa e impresario 
teatrale; e in seguito aveva 
esordito a Broadway come re¬ 
gista di commedie. 

Entrò nel cinema per inte¬ 
ressamento di David O. Selz- 
nick e nel 1912 diresse il suo 
primo film, il Dr. Broadway, 
al quale seguirono alcune pel¬ 
licole poliziesche di secondaria 
importanza, fra le quali La fi¬ 
ne della signora Wallace (1915). 
interpretata da Erich Von 
Stroheim e G-Men contro ì fuo¬ 
rilegge (1918). Nel 1919 si ri¬ 
velò con Mercanti di uomini. 
un film ambientato in una 
zona di frontiera, nel quale, 
sotto il pretesto di una vicenda 
poliziesca, era latente il tema, 
poi ricorrente in tutta la sua 
opera dell'odio di razza. 

Nel 1950. infatti, la polemica 
contro l'intolleranza razziale 
riaffiorava in Devil’s dooruxiy. 
ritratto di un veterano della 
guerra civile che toma a casa 
e si trova moralmente isolato, 
ed era poi condotta con espli¬ 
cito vigore ne! Segno della 
legge, storia dì un mancato 
linciaggio. Fra le sue opere 
seguenti, tutte di ambiente 
western, si ricordano Winche¬ 
ster 73 (1950). Là dove scende 
il fiume. Lo sperone nudo. La 
baia del tuono. Terra lontana. 
L’uomo di iMramie — che eb 
boro tutti come protagonista 
James Stewart — in cui il 
genere western si rinnova con 
un notevole gusto dell'inqua- 
dratura, con un’accuratezza più 
che artigianale della recitazio¬ 
ne. con una secchezza narra¬ 
tiva. che hanno posto Anthony 


Mann fra i registi di maggior 
successo della più recente fase 
di questo tradizionale filone del 
cinema americano. 

Il tributo pagato alle esi¬ 
genze commerciali del grande 
cinema hollywoodiano fu am¬ 
piamente riscattato dal regista 
con i suoi interessi umani: il 
rifiuto della violenza, la com¬ 
prensione fra gli uomini, an¬ 
che di razze diverse. Questi 
interessi e le fruttuose espe¬ 
rienze di stile hanno trovato 
il miglior punto dì congiunzio¬ 
ne in Uomini in guerra, uno 
dei più significativi e meglio 
realizzati film sulla guerra, 
prodotti negli Stati Uniti. 

Scadenti risultati, invece. 
Mann aveva ottenuto in film 
come Serenata, una versione 
dello scabroso romanzo di Ja¬ 
mes Cain. o La storia di Glenn 
Miller, biografia romanzata 
del noto musicista o il Cid. 

Gli uitimi film avevano de¬ 
nunciato un progressivo affie- 
volimento delle sue qualità: 
La caduta dell'impero romano 
con Sofìa Loren. girato in 
Spagna e a Cinecittà, è deci¬ 
samente scadente, e Gli eroi 
di Telemark è soltanto una 
brutta copia del precedente e 
pregevole La battaglia del¬ 
l’acqua pesante. 


Su questo 
numero 
di 


bri e ha ben capito quale flagello 
essi costituiscano per l'umanità, 
stima molto il suo sottO[>osto che 
non ne ha mai letto uno ed è 
quindi docile e pronto al servizio 
della migliore e più felice delle 
società possibili: quella in cui 
ogni turbamento viene evitato, 
poiché ogni lettura viene proi¬ 
bita. 

Infatti basta entrare nell'abi¬ 
tazione di Montag per accorger¬ 
si dell'estrema tranquillità che 
vi regna. Sua moglie Linda si 
gode tutto il giorno la televisio¬ 
ne che è la sua autentica « fami¬ 
glia ». mentre il marito pompie¬ 
re. dopo aver bruciato tanti libri 
in servizio, ha diritto in riposo 
al suo giornaletto di fumetti co¬ 
me quotidiano alimento intel¬ 
lettuale. 

Ma un giorno Montag incontra 
Clarissa che assomiglia come 
una goccia d'acqua a Linda (le 
due parti sono interpretate da 
Julie Christie) salvo che ha i ca¬ 
pelli coiti e il cervello che pen¬ 
sa. Costei fa la maestra e ri¬ 
volge al povero pompiere un in¬ 
vito quanto mai conturbante. 
Perché non si mette a leggere, 
se non altro per curiosità, uno 
dei libri che brucia? Montag 
perde la quiete e. libro dopo li¬ 
bro, diventa un lettore fameli¬ 
co, frenetico. Dal David Copper- 
firld. al dizionario, la febbre lo 
divora e gli fa perdere ogni pre¬ 
cauzione. La scossa decisiva 
viene data a Montag il giorno 
in cui assiste al più grande falò 
della sua vita: una intera bi¬ 
blioteca bruciata insieme alla 
sua proprietaria, un'anziana in¬ 
tellettuale che si immola sul ro¬ 
go come Giovanna (l'Arco. A 
questo punto il pompiere invece 
che i libri brucia i suoi colle¬ 
glli e fugge. Dove? 

C‘è un bosco nei dintorni del¬ 
la città, che |)otremino chiama¬ 
re il luogo - della . resistenza - 
culturale. Qui si effettua la più 
completa e radicale protesta con¬ 
tro ogni tipo di censura e di 
caccia alle streghe. Nessun rogo 
potrà insidiare questo focolaio di 
infezione perché qui non ci so¬ 
no più libri. I libri infatti sono 
stati imparati a memoria e. an¬ 
zi. ogni persona che vi si incon¬ 
tra « è lei stessa, un libro a sua 
scelta ». Montag, a sua volta, 
diventerà un libro e precisamen¬ 
te 1 racconti straordinari di Poe. 

Un film spiritoso e simpatico, 
con un suo messaggio nobile e 
cordiale, che nessuno può per¬ 
mettersi di rifiutare. Anche se 
una maggiore energia polemica 
e un po’ più di crudeltà non 
avrebbero guastato. Technicolor. 
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Seminario 
sulla critica 
cinematografica 
alla « Barbaro » 

Promosso e organizzato dalla 
biblioteca del cinema « Umberto 
Barbaro » martedì 2 maggio, alle 
ore 21.30. avrà inizio un semi¬ 
nario sul tema: « Per una rifles¬ 
sione critica mediante i mezzi 
del cinema ». Il seminario si pre¬ 
figge di richiamare ('attenzione 
su alcuni fra i tentativi, finora 
operati in Italia o all’estero, di 
approntare monografie filmate o 
veri e propri critofilm concer¬ 
nenti autorevoli personalità arti¬ 
stiche del cinema, opera di gran¬ 
de interesse, particolari periodi 
della vita cinematografica. Sa¬ 
ranno proiettati i seguenti corto 
e mediometraggi: Michelanaclo 
Antonioni: storia di un autore 
di Gianfranco Mingozzi. Il cine¬ 
ma di Pasolini: appunti per un 
critofilm di Maurizio Ponzi e 
Lo splendore del vero: cinque 
pensieri su Rossellini di Mauri¬ 
zio Ponzi: venerdì 5 maggio: 
Sopralluoghi in Palestina di Pier 
Paolo Pasolini. Cinque testimo¬ 
nianze sul neorealismo di Gianni 
Amico. Dovqenko di E. Grigoro- 
vic. Eisenstein di V. Katanjan: 
lunedi 8 maggio: Xaissance riti 
cinema di Roger Leenhardt. Le 
arami Mcliès di Georges Frangi. 
Ahel Canee, hier et demain di 
Nclly Kaplan. Le prime due ma¬ 
nifestazioni avranno lungo nella 
sala cinematografica de! CIVIS 
(viale ministero degli Esteri 61. 
mentre la terza si svolgerà pres¬ 
so la sede della biblioteca (via 
Colonna Antonina 52). Al termine 
del seminario sarà indetta lina 
tavola rotonda. 


Dal 15 al 20 giugno 
» Le giornafe del 
film d'animazione» 

PARIGI. 

Le Settime Giornate intema 
z:ona!i del c.nema d'animazione 
si s\o!gerano ad Annecy da! 15 
al 20 g ugno 1967. La mamfes’a- 
zione prevede una reirospett.va 
dei disegni animati americani fra 
il 1929 e il 1910 e due esposizioni, 
una dedicata al cinema d'anima¬ 
zione romeno e l’altra a quello 
francese. 
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II numero attualmente nel* 

I le edicole del mensile 
HISTORIA (164 pagine a 
colorì o un inserto-omaggio, 

I H tutto per sole 200 lire) 
contiene un’eccexiofKile ru¬ 
brica: «Lo notizie die non 
legge mm o mai». Si tratta 
li avvenimenti poetici • 
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RITORNA 
IL GIORNALE 
DEI FRATELLI 
ROSSELLI 


il 


di cronaca italiani negli an¬ 
ni del fascismo come ve¬ 
nivano pubblicati in Fran¬ 
cia da « Giustizia e liber¬ 
tà », il giornale dei fratelli 
Rosselli. Il fascicolo presen¬ 
ta ondi# una rievocazione 
di Antonia Gramsci nel 
trentennio della morte. 




MaiiSì 



LA SCELTA DEI PRO¬ 
GRAMMI — Qualche volta 
sembra che » programmisti 
della TV lo facciano apposta 
ad alternare serate « vuote » 
a serate in cui lo spettatore 
è costretto — nel pur mono¬ 
tono panorama settimanale — 
n illegittime scelte tra due 
spettacoli mandati in onda 
nella stessa ora. Gli esempi, 
in questo senso, si sprecano. 
Lunedì scorso — tanto per re¬ 
stare alle giornate più vicine — 
TV 7 (che presentava oltretutto 
l'ottimo seri’izio dalla Grecia) 
scacciava il Dov’è la libertà 
di Rossellini; giovedì prossimo 
l'ultima puntata di Giovani 
(che è stata una delle trasmis¬ 
sioni più felici di questa an¬ 
nata) si incrocia con il primo 
servizio del Tutto Totò. AI con¬ 
trario, l'altra sera sia il primo 
che il secondo canale si pre¬ 
sentavano notevolmente parchi 
di attrattive: l'uno offrendo 
una lunga replica teatrale e 
l'altro spezzettandosi invece in 
tre programmi, la cui carica 
di interesse andava vertigino¬ 
samente scemando con l’inol¬ 
trarsi della serata. Ma è dav¬ 
vero impossibile selezionare i 
programmi con maggiore ocu¬ 
latezza, tenendo almeno da 
conta le selezioni di interessi 
degli spettatori? 


SALUTE ALL’AMERICANA. 
La quarta puntata di Vivere 
sani — che faceva seguito a 
quelle sulla dieta, sulla ginna¬ 
stica e sul relax — è stata de¬ 
dicata al check up. Che roba 
c? E', ci hanno spiegato, il 
controllo preventivo delle pro¬ 
prie condizioni di salute; al 
quale gli americani si dedica¬ 
no con passione, mentre noi 
italiani che siamo un popolo 
notoriamente primitivo e inci¬ 
vile non pensiamo affatto. Ep¬ 
pure — come è stato illustra¬ 
to con abbondanza di intervi¬ 
ste e di splendide immagini 
di deliziosi ospedali modello 
— il check up è una cosa bel¬ 
lissima; quasi un passatempo; 
c può evitare perfino il 50 per 
cento delle malattie. In prati¬ 
ca è sufficiente recarsi alme¬ 
no una volta l’anno in un at¬ 
trezzato cd efficiente poliam¬ 
bulatorio. passare tutte le visi¬ 
te necessarie, dar tempo ad una 
équipe di medici di discutere 
il caso e seguire poi la cura 
preventiva prescritta. Tra le 
altre cose necessarie per vi¬ 
vere sani — ci hanno spiegato 
ancora — è indispensabile lo 
sport: soprattutto come hanno 
confermato in conclusione Re¬ 
nato Rascel e Watter Chiari, il 
nuoto ed il tennis. 

Ora. si sa. Rascel e Chiari 
sono dei comici, ed è quindi as¬ 
sai probabile che abbiano fat¬ 
to del volontario umorismo. Ma 
tutto il resto della trasmissio¬ 
ne? Anche quello uno scherzo? 
Non crediamo. Tanto che. in un 
breve momento di lucidità, lo 
stesso speaker è. stalo costret¬ 
to ad ammettere che le nostre 
mutue non prevedono alcuna 
forma di controllo preventivo ; 
e si è fatto sfuggire che non 
dappertutto ci sono « strutture 
adeguate ». A questo punto, tut¬ 
tavia, non si capisce più be¬ 
ne a che servono tanti, e dotti, 
consigli; e che valore abbia 
l’accusa della mancanza di 
una italica « coscienza sanita¬ 
ria ». Ammenocché. natural¬ 
mente. questa mancanza di co¬ 
scienza non fosse riferita a 
chi avrebbe il dovere di crea¬ 
re le strutture che mancano: 
dagli ospedali alle palestre, 
dalla riforma del sistema mu¬ 
tualistica alTnrganizzazione ra¬ 
zionale del tempo libero. Per¬ 
chè, nelle attuali condizioni, 
tutto quel che gli italiani han¬ 
no ricevuto dall’ultima puntata 
di Vivere sani è il consiglio di 
una autarchica e poco dispen¬ 
diosa ginnastica mattutina di 
almeno tre minuti. Per la qua¬ 
le non vaierò la pena di 
scomodare il fantascientifico 
check up. 


MUSICA ESTIVA — La bre¬ 
ve Vetrina di un disco per 
l'estate ha continuato nella sua 
rassegna di canzoncine, pre¬ 
sentate con buon garbo da 
Moscia Cantoni. L’idea potreb 
he ancfie essere graziosamente 
informativa, specialmente per¬ 
ché organizza uno spettacoli- 
no lutto musicale, senza lo 
equivoco di inutili c anonimi 
scketch che pretendano di reg¬ 
gere l'intermezzo. Tuttavia, vi¬ 
sto che la vetrina si rivolge ai 
numerosi appassionati del ge¬ 
nere come una sorta di bollet¬ 
tino-informazioni, sarebbe uti¬ 
le — se questa mezz'ora vuo¬ 
le avere un senso non soltanto 
commerciale — che le infor¬ 
mazioni ci fossero realmente. 
Rendendo un servigio, credia¬ 
mo. proprio a quel pubblico 
di fans della canzone cui si 
rivolge. 


CACCLVTORI DI STELLE - 
Non varrebe la pena di occu¬ 
parsi di questa pubblicità alla 
aeronautica militare italiana se 
non fosse per rilevare il taglio 
t all'americana » con cui que¬ 
sto servizio sugli F-104 è 
stato realizzato e per porre 
una domanda. Montaggio, bat¬ 
tute di spirito (si fa per dire), 
tecnica di ripresa: tutto sem¬ 
brava ricalcalo da quei fil¬ 
metti propagandistici made in 
Usa. che talvolta mondano la 
nostra sventurata TV dei ra 
gazzi. Una cosa brutta e per¬ 
fettamente inutile. Domanda: 
ma perché si buttano soldi, 
tempo e spazio per roba si¬ 
mile? 

vice 



Caccia al massacratore 
degii ebrei (TV 1° ore 21) 

La lunga caccia ad Adolph Eichman, condotta da Si¬ 
mon Wlesenthal, viene rievocala nella serie « Teatro In¬ 
chiesta » per la regia di Vittorio Cottafavi. Il servizio 
Inizia col processo di Norimberga, narra la fuga di 
Eichman (il responsabile della « soluzione finale del 
problema ebraico ») e si snoda poi attraverso gli anni 
fino al suo drammatico arresto In Argentina ed al suc¬ 
cessivo processo in Israele. La rievocazione è condotta 
con ampio uso di brani documentari e con interviste 
allo stesso Wlesenthal. La sceneggiatura è di Piero 
Campolonghi. Interpreti: Lucio Rama, Vincenzo De 
Toma, Gianni Garko, Greta Gonda. 

Terzo appuntamento 
romano (TV T ore 21,15) 



« Roma 4 », la trasmis 
sione centrata sulla parte¬ 
cipazione di Claudio Villa 
presenta questa sera molti 
e noti personaggi: vi in¬ 
terverranno infatti il pit¬ 
tore Renzo Vespignanì, 


Paolo Stoppa (che reciterà 
alcuni versi di Jandolo), 
Giancarlo. Sbragia (che 
reciterà Goelhe), ed infine 
I cantanti Enzo Jannacci 
(nella foto), Gino Paoli e 
Rita Monaco. 


L’acqua del « Progetto 
Eboli» (TV 2° ore 22.10) 


Cosa accade esattamente nel fondo di una pentola 
quando l'acqua bolle: su questo tema — che è più 
complesso di quanto non si possa pensare — è in corso 
al Centro nucleare della Cnsaccia un piano di ricerche, 
chiamato il a Progetto Eboli ». Ce ne parlerà stasera, 
tra l'altro, la consueta puntata di « Orizzonti della 
Scienza e della Tecnica ». 

«A floresta» di 

Luigi Nono (Radio 3 1 ore 21) 


Presentato da Luigi Pe- 
stalozza, va in onda un 
importante concerto di 
Luigi Nono. Saranno tra¬ 
smesse due composizioni di 
eccezionale interesse: < A 
floresta é joven e chej’a 


da vida » (per nastri ma¬ 
gnetici, clarinetto, lastre 
dì rame e voci dal vivo) e 
n Ricorda cosa ti hanno 
fatto ad Auschwitz » (cori 
da « L'istruttoria » di Pe¬ 
ter Weiss). 



TELEVISIONE 1* 


10.15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
11,— MESSA 

15.30 CONCORSO IPPICO INTERNAZIONALE UFFICIALE 

18, — SETTEVOCI 

19, — TELEGIORNALE 

19.10 CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA PARTITA 
DI CALCIO 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEI PARTITI 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— TEATRO-INCHIESTA - Mistione Wiesenthal 
22,25 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.10 PROSSIMAMENTE 
23.20 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2 


19-19.55 CONCERTO SINFONICO diretto dj V. Gui 
21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21,15 ROMA 4 con Claudio Villa 

22,10 ORIZZONTI della scienza e della tecnica 

23,— PROSSIMAMENTE 


RADIO 


NAZIONALE 

Giorna’e radio: ore 8. 13, 
15, 20, 23 - 6,35 Musiche 
della domenica - 7,30 Pari 
e dispari - 8.30 Vita nei 
campi - 9 Musica per ar¬ 
chi - 9.30 Messa - 10,15 Per 
le Forze Armate - 10,45 
Disc-jockey - 11.40 Circolo 
dei genitori - 12 Contrap¬ 
punto - 13.28 Fred 13,30 - 
14 Musicorama e trasmis¬ 
sioni regionali - 14,35 Un 
disco per l'estate - 15,30 
Pomeriggio con Mina - 17 
Tutto il calcio minuto per 
minuto - 18 Concerto sinto¬ 
nico diretto da Mano Ros¬ 
si - 19710 Interludio - 20.20 
La voce di Tony Cucchia- 
ra - 20.25 Sesto senso - 
21.05 La giornata sportiva - 
21.15 Pianista Maureen Jo¬ 
nes - 21.50 Musica da bal¬ 
lo - 23 Questo campionato 
di calcio. 

SECONDO 


Trasmissioni regionali - 13 
Il gamliero - 13,15 Un disco 
per l'estate; 14 Trasmissio 
ni regionali; 14,30 Voci dal 
inondo - 15 II bar della 
radio . 16 Domenica sport 
(prima parte) - 17 Un di¬ 
sco per l'estate - 17,30 Mu¬ 
sica leggera - 18 Domenica 
sport (secorda parte) - 18 
e 35 Arrivano I nostri - tl 
Ville celebri italiane - 21,40 
Organo da teatro - 22 Pol¬ 
tronissima. 

TERZO 


Giornale radio: ore 7,30, 
830, 9,30. J0.30. 11.30. 13730, 
18.30, 19,30, 21730, 22,30 - 
6710 Buona festa • 8,20 Pa¬ 
ri e dispari - 8.45 Giornale 
delle donne . 9715 Gran Va¬ 
rietà .11 Cori da tutto il 
mondo; 11,35 Juke-box * 12 
Anteprima sport; 12,15 Ve¬ 
trina di Hit Parade - 12,30 


Ore 9,30 Corriere dall'A¬ 
merica - 10 Musiche del 
-Settecento - 10715 Musiche 
per organo - 11 Fogli d’al¬ 
bum - 11.13 Concerto ope¬ 
ristico diretto da M. Pre¬ 
della . 12720 Musiche di 
ispirazione popolare - 12,55 
Le grandi interpretazioni - 
117W Musiche di Haydn e 
Fauré - 15710 Anfitrione, di 
Molière - 17,05 Musica jazz 
17.45 Clavicembalista e or¬ 
ganista Karl Richter - 18710 
Musica leggera - 18,45 La 
lanterna - 19,15 Concerto di 
ogni sera - 20710 La sto¬ 
ria della scienza e i suoi 
problemi - 21 Club d’ascol¬ 
to - Due composizioni di 
Luigi Nono - 22 II giornale 
del Terzo . 22710 Kreisleria- 
na - 23,15 Rivista delle ri¬ 
viste. 
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PERCHE’ « ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 

' ' «l * * '4' -X i' 


E’ IN TESTA AGLI INDICI DI GRADIMENTO DEL PUBBLICO 


...per regolare l’intestino 


Chiedono di conoscere 
il mondo in cui viviamo 





...m 

3iÉiSSf ; : :; I 
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Una intera annata di corrispondenza • Dall’acqua pesante alla velocità 
della luce • « E’ molto difficile soddisfare tutte le richieste » dice Giulio 
Macchi • La lettera di una scolaresca - Non è una curiosità superficiale 

« Mi chiamo Bruno Bruni c sono un ragazzo romano, al quale piace tanto 
ideare e fare ricerche scientifiche e chimiche, soprattutto di chimica mi inte¬ 
resso... Tanto che i miei mi hanno donato la scatola del ” piccolo chimico ” 
e altri vari materiali comperati sciolti. Io vorrei ora il vostro aiuto per risol¬ 
vere un mio problema: come si ricava l'acqua pesante? Io sul ’’ manuale del 
piccolo chimico ” questo non l’ho trovato. Vi mando due francobolli per la 
risposta dato che penso che forse una sola lettera non sarà sufficiente... e... non state in 
pensiero... io non costruisco nulla che possa fare danno a me o agli altri... non preoc¬ 
cupatevi quindi queste indicazioni le terrò nel mio piccolo quaderno di appunti... ». Questa 

una delle centinaia di lette-——-. 

re che urrivano alla redazio *'• a 111 - 10 '- Udrete una trasmis- che oramai 1 u»o quotidiano ha 

„„ a; _ sione sulla velocita della luce.' » dirtuso: auto, aeroplani, calco- 

n . e , m * ,ZZOnt , SC ° domanda Vivi Gioì), casalinghe e latori ecc. Il glosso pubblico 

za e della tecnica » la trasmis professionisti — compie per ac- tuoi essere orientato, non m- 

sione televisiva che da quasi du costarsi ai problemi della scien- tonnato: educato, non erudito, 

anni e in testa agli indici ai r 0 i i/zontarsi in questo E' tipica, in questo senso, la 




mèm. **•" 



*• : v .*■ v*-' ; 




anni e in testa agii inaici ai za _ [X , r 0 i i/zontarsi in questo E' tipica, in questo senso, la 
gradimento. 1 arilo successo e na- g ran( j P campo che governa e do lettera di una scolaresca che 
turale: siamo tutti rign aen.i mma oramai tutta la nostra esi- vuote consigli per la biblioteca 
scienza, oggi Ma raramente ca- S f pn7a ma CU1 | a maggior par di c'asse. a fianco delie riviste 
pita di colmare il divario fra noi tfc , degli uomini sa poco o nulla già no'e. i ragazzi chiedono ri- 
e il mondo scientifico di trovare Anche i malati che scrivono viste specializzate, pubblicazioni 
un ponte che colleglli il grosso . )Pr «-oqopQi-fe problemi iiersona scientifiche, collane e volumi di 
pubblico con quel pugno d uomini |j p ar t (in o dalle loro esigenze orientamento generate. « Pensia- 
che si chiamano appunto i « gran individuali per svolgerle poi in n«i sopì attuilo — dicono questi 

di scienziati ». i divulgatori scien- t m tono che va al di là di quel- scolai etti della media — ad 
tifici, in Italia specialmente, sono | 0 lamentoso e pietistico — nes avere le idee piu chiare per 
pionieri coraggiosi. La stessa te- suna richiesta di aiuto materia- poter scegliere la futura facoltà 
levisione confina trasmissioni di a d esempio — e per cercare universitaria da frequentare... ». 
questo tipo alle dieci di sera, di rendersi conto delle possibt C‘e quasi la preoccupazione di 
quando ragazzi come Bruno Bru- htà che in generale vengono of- non essere al corrente di quante 
ni. di solito, vanno a dormire, forte oggi per curare questa o c quali possibilità di conoscenze 
Tuttavia molti genitori sono con- quella malattia, per risolvere 1 si offrono oggi all uomo C'è il 
tenti di fare uno strappo alla re- grandi problemi della salute, del timore di essere tagliati fuori 
gola, in questo caso E in molte benessere dell'uomo Molti si ren dei moderni indirizzi e delle mo- 
lettere indirizzate a Giulio Mac- dono conto che una conoscenza derne conquiste della scienza, 
chi. che cura la trasmissione, c'è p) ù ampia dei progressi della E' una preoccupazione che acco- 
la solita domanda: « Ma perchè scienza è già un modo di gua- mima lo scolaretto e l'uomo ma- 
non anticipate l'ora di questa be- r ire. è un atto di fiducia che turo. ì] malato che teme di non 
nedetìa trasmissione 7 ». aiuta a vivere. sapere fino a che punto potreb- 

A sfogliare un'annata di cor- * lai vostra trasmissione mi è he essere restituito sano alia vi- 


nedetìa trasmissione 7 ». 

A sfogliare un'annata di cor¬ 


rispondenza indirizzata a « Onz- luce, conforto e speranza... » seri ta sociale — e non ha fiducia 

_. ,, ... , . ... .... zonti » proprio questo colpisce: ve. forse un po' enfaticamente, nella organizzazione sanitaria del 

Giulio Macchi e il professor Vigliani dell Universila di Milano | 0 sforzo che gente di qualsiasi un operaio di Pesaro che ha il nostro paese — e la giovane 

durante una trasmissione di « Orizzonti della Scienza e della età e condizione — giovani stu- figlio malato di un morbo ingua- madre di famiglia che vuol ra- 

Tecnica » denti accanto a operai, pensiona- ribile. E ancora un ingegnere zionalizzare la sua vita e quella 


figlio malato di un morbo ingua- madre di famiglia che vuol ra- 
ribile. E ancora un ingegnere zionalizzare la sua vita e quella 

.- ^ . . ... . J„. : f .1; n r »_ _ 


GIORGIO GABER PARLA DI «DIAMOCI DEL TU» 

TUTTI D'ACCORDO 
SENZA PROTESTARE 

Non vuole essere «troppo» spiritoso - Una trasmissione che deve andar 
bene ai giovani ed ai « matusa » - Dai soldi in banca a « Allora... dai ! » 









Giorgio Gaber ccn il complesso * Equipe 84 » 


Spettacolo beat, spettacolo nuo 
r o. tentativo di portare dentro il 
teleschermo t nuoci fermenti del¬ 
le nuove generazioni e il loro 
modo di vedere e far spettacolo? 
Xo. mente di tutto questo. Dia¬ 
moci del tu è nato nella convin¬ 
zione che « giovani e matusa pos¬ 
sono andare magnificamente d'ac¬ 
cordo ». Ed è proprio lui ( quello 
della manata sulla spalla, un 
colpo ai capelli, non troppo corti 
e nemmeno troppo lunghi) ad 
esprimere questa convinzione. 
Giorgio Gaber. che, con la Ca- 
selli, ogni settimana presiede a 
questo abbraccio fra oimam e 
matusa. Del re.'Io. non c era In¬ 
sogno che ce lo dicesse Gaber. 
Lo show parla da solo, vecchie 
idee in un recidente nuoto, ma 
cnche fin tropjx) trasparente. A 
Mentirlo parlare, a i edere quel 
no sorriso accaltirante c * na 
turale » sul viso, c e quasi da 
sentirsi conditati. Insamma, per¬ 
chè mai protestare? 

« Già, perché? * chiede Gaber . 
€ Coi soldi che ho in banca, fa¬ 
rei ridere se mi mettessi a pro¬ 
testare ». Quindi, è anche sin¬ 
cero. Ed. in fondo, coerente. Per¬ 
ché. siccome trova assurdo, nella 
sua posizione , fare il cantante di 
protesta, dovendo parlare di qual¬ 
cosa, parla di quelli che dicono 
di protestare. E. col sorriso, li 
mette a posto, li mette di fronte 
al ridicolo di chi protestando fini¬ 
sce per far soldi. 

Dopo aver « replicato » a Ce- 
tentano, con La risposta al ra¬ 
gazzo della via Gluck. ha preso 
a bersaglio Gian Pieretti e An¬ 
tonie mettendo in burla le loro 
Pietre. Forse non ira proprio 
una canzone di protesta , ma 
aveva un altro vantaggio: di vo¬ 
ler sembrare tale e di essere 
famosa. Così anche la replica 
wm cadeva nel vuoto, inosser¬ 


vata. La sltssa cosa vale per la 
risposta data ai Giqanti. con i 
loro fiori nei cannoni, un'altra 
cosa che Gaber trova troppo di¬ 
vertente. 

< Be' dopo tutto, m Italia s: 
è un po' esagerato con la " pro¬ 
testa cioè con le proteste con¬ 
tro i fantasmi, quelle che, ui 
fondo, non tagliano la pelle a 
nessuno ». In questo, non si può 
dare torto a Gaber. Solo che an¬ 
che lui. anziché protestare bene, 
fa un bel sornsetto. un pochino 
ironico, non troppo perché se no 
sarebbe irritante, e scherza so¬ 
pra quelli che scherzano con la 
' protesta. E. qui. ci semhra. la 
cor'renza tiene un po' meno, an 
che se il conto in banca no 

t Ma .o. appunto non voglio 
e-.-«ore preso cosi sul <eno Non 
c'e nessuna polemica in me verso 
nessuno K uno scherzo, questo 
de.le risposte, meni altro che 
uno scherzo, del tutto bonario ». 

Se c’è nella camera di un can 
tante una canzone che lo iden¬ 
tifica e lo simboleggia meglio di 
tutte le oltre, allora possiamo ri¬ 
conoscere in Allora dai... la can¬ 
zone-simbolo di Giorgio Gaber. 
Il suo personaggio, nel disco e 
alla TV. sembra proprio tutto im¬ 
pastato di quel < buon senso > 
che da sempre dovrebbe far chiu¬ 
dere la bocca. 

Il Gaber di oggi appare un 
Gaber * integrato » rispetto a 
quello di ieri? « Macché, neppu 
re per sogno; le canzoni sono 
canzoni, cambia solo la moda, 
cambiano i ntmi ». e lui non 
vede nessuna evoluzione nella 
sua carriera, nel suo personag¬ 
gio, solo quell'evoluzione del tut¬ 
to naturale di tutte le cose di 
questo mondo. 

Forse il suo « difetto » di ieri 
era stato quello di essere, a suo 
modo, nel grigio panorama della 


canzone italiana, un isolato, ed 
oggi non commetterebbe più l'er¬ 
rore di essere « troppo » spiri¬ 
toso. offrendo alle « tardone » 
una « fetta di limone... nel té • 
o denunciando la Jocosita della 
sua ragazza che « mi cosparge 
di benzina e mi dà fuoco ». che 
fu forse la puma canzone spi¬ 
ritosa italiana, ma. per quel¬ 
l'epoca. un po’ troppo, e a San¬ 
remo nessuno rise (neppure Ga¬ 
ber. quando ne constatò i risul¬ 
tati). Ma. se si toghe quel 
* troppo ». Gaber non et vede 
molta differenza fra lo smontare 
la recch a. popolaresca Balilla 
a.-ccme a Maria Monti e il to¬ 
gliere. come fa oggi, i fiori dalle 
bocche dei cannoni nei G-ganti 

« A me piace scherzare, cori, 
ecco tulio » E siccome, e su que¬ 
sto siamo connoti, scherza con 
i fanti ma lascia stare i santi, 
che male c'è? 

E procede diritto per la sui 
linea del sorriso, che da Valenti¬ 
na acqua e sapone lo ha condotto 
ai fumetti, quelli di Linus. a 
Snoopy contro il barone rosso, una 
simpatica canzoncina lanciata in 
Inghilterra da un complesso che, 
con quella irriverenza dei giovani 
britannici che a Gaber non pia¬ 
cerebbe tanto, si chiama « Le 
guardie reali ». Ma la canzoncina 
ha avuto successo, è gradevole e, 
con il nome di Gaber al posto 
delle guardie reali, non c'è più 
irriverenza. E così è nata questi 
nuova amicizia fra d cane so¬ 
gnatore e d cantante conciliatore. 
E* questa volta, Gaber non si sen¬ 
te più isolato: non è forse vero 
che quelli che fino a poche ore 
fa protestavano a voce più alta, 
i profeti della linea verde, fanno 
ormai come lui e sorridono con¬ 
tenti? E allora ... dai! 


di Cosenza: « Avete fatto bene dei suoi figli. E perfino lo stu- 
— scrive — ad avvertire che il dente che frequenta università 
problema del cancro non è ri- troppo affollate. 1 allievo di pro- 
sallo per il solo fatto che il prò fessuri spesso troppo impegnati 
Tessor Lettre dell'Università di fuori del loro lavoro di inse- 
Hcidelberg ha realizzato una so- gnanti. che chiedono aiuti e lumi 
stanza idonea a distruggere cel- l K ' r affrontare meglio la fatica 
lule cancerose. Ma questo mi fa della tesi di laurea, 
pensare a questioni più gene- 

rati... ». Elisabetta Bonucci 

Una volta entrato nel mondo 
della scienza, anche il non scien 

ziato comincia a far supposizio- r ; 

ni: ha saputo qualcosa, vuol sa 

perne di più; crede di afferrare « - * 

un meccanismo, vuol completar- 'WTW - mmmmmmmmmmmrn 
lo. sia pure con le poche conm V !.€« 
scenze che ha. Si creano le di- - > 

scussiom fra amici: si creano t mu% m ' *■ 

piccoli club di appassionati. ■» B »n| eem arfe 

Molte lettere sono firmate da JL RB B V B fw 

gruppi di persone, da intere clas¬ 
si di alunni, da famiglie. Una 
signora di Ancona è rimasta af 
fascinata dalla trasmissione sul 

l'inizio della vita, quella che ha LA Tv DEI RAGAZZI 
mostrato come un bambino na- SCOPRE IL JAZZ 

di V ,^f re Da metà maggio e per dieci 

seno materno-' f’h pa * P ' , a ae settimane, 1 programmi pomeri- 
seno materno: « Lho vista in- . 

sieme a tutta la famiglia e ad danl . fara ""° f' on f dl Ì a “ ai 
alcuni conoscenti e siamo tutti P, iu reaiftrazionl 

d'accordo nel riconoscere che do f , d , ? m , l 'i/?* ' a rmiti!™ 
vremmo saperne di più di questi * ffe j ,ua,e In l,al ! a . cd 3,1 5*, ,er ^ 
fatti» e chiede che lo stesso ar- Car .*- offre d° ( ' he è s,a, P 
gomento sia ripreso, trattato e «pò della « Seconda Romani Ne« 
svolto più ampiamente Orleans Jazz Band ») ricostruir! 

Risentire, rivedere, ampliare le la f or | a d . el movimento dalle ori 
conoscenze acquisite in modo cosi ? Inl ai , a ', 0 /™ " os,r ' : sentiremc 
rapsodico è il desiderio di tutti. !, r * al ! a,, j[ i Armstrong, Char- 
grandi e piccini. « Al termine di ,,e Pa ^ k fG Counl Bas, °. Mulligan, 
ogni servizio — scrive un tele- Coltrane, 

spettatore di Borgomanero — do- -, 

vrebbero essere trasmessi titolo, f, 1 ««m.» 

autore e case editrici, di alcune L TENENTE SHERIOAN 

opere che trattano degli stessi Se una idea ha un minimo d 
argomenti .della trasmissione... ». successo, bisogna sfruttarla Iti» 
« 7. C ,r eS , la , c . he «mpare c hè non viene a noia: all'Inse 
Ihnaiiv? !n tte e le “ ere - L m- gna di questo motto, la TV c 
rvvu* nÀl tM-Kirn S r- t0 ^ ripresenterà fra breve una nuovi 

to difficile 7*° serie del tenente Sheridan {cor 

Xes.f riihicK «b.«. L,,. n».«ra. m «n.e) S U 

ho Macchi: ,1 direttore de la p f u ? 11 de,,# \ ^. a , 

équipe che cura * Orizzonti » - a ' a de, ' a ™ ova °" da » a * dl Leo 
In Italia non esiste una pubbli- nardo Cor,eie - 
cistica divulgativa di questioni TP1 cwcnBcun 
tecniche e scientifiche. Gli edi- n . ofiSnli-rri , n 
ton si contentano di tradurre L «RAMOSCELLO» 

testi stranieri, ma non fanno _ 

uno sforzo originale in questo 
senso, per Io meno e svi non è 
continuativo e programmato Noi 
stessi ci rifacciamo a testi mo! 
to specializzati nelle varie ma¬ 
terie. So fornissimo una biblio¬ 
grafia di questi testi ai nostri 
ascoltatori, essi rimarrebbero, 
molto probabilmente delusi per¬ 
ché si ritroverebbero fra le ma¬ 
ni libri praticamente incompre.n- 
sibih. Mentre invece il grosso 
pubblico ha voglia d; sapere, di 
conoscere il mondo in cui vive, 
senza essere ingannato, ma sen¬ 
za nemmeno essere respìnto da 
quelli che in molte lettere sono 
definiti ” paroioni difficili " ». 

* C’è mol’o da fare n questo 
serico in Itaha Lo stesso larom 
s\o’.*o qu. n televsone è s; a ‘o ! 
frutto d: una ba'tagl i Qi.ndoj 
proposi i! mio "Viaggi» totk ■' 
a! cervello » c: vollero m-*s; e • 
rres- d. oae-a d pv-s ia- o-.e 
per farlo accecare. In confronto 
la rubrica fissa " Orizzonti ” ha La giovanissima, esilissima 
avuto una nascita facile: prò- pagatissima fotomodella inglesi 
bab.Imente quella orima botta- Twiggy (che significa appunti 
ci:a le aveva spianato la stra- «ramoscello») apparirà sul no 
da. E in due anni gli ascoi stri teleschermi. Non si sa anco 
toton di " Orizzonti " «ooo let- ra tuttavia dove e come cl pre 
teralmente triplicati, il che si- senteranno questo ennesima 
gnifica che l'interesse per Tat- « ideate di bellezza femminile » 
tuabtà scientifica è enorme e 

soprattutto molto stimolante*. STORIA (MUSICALE) 

Non si tratta soltanto di cu- OEL FAR WEST 
riosità allo stato più superficiale . 

da soddisfare, né dl una moda . Ancora musica per ! giovan 
o di tai hobby da seguire. L'in- •*»®*P«ttaton: negli studi mila 
teresse per La scienza è qual- neI * ** ? ,a InfMH preparandi 
cosa di più vasto e di più prò- ura storia musicale del Fai 
fondo nel pubblico di oggi. Pro- W*st, dal titolo « Fort Alamo » 
va ne sia che esso non è affa:- partirà dal 1804 e si arriverà 
to fegato, per lo meno non to in 0, *° puntate, ai primi de 
è spesso, ai grandissimi awe- A guidar» le file dello spet 

nimenti sensazionali o alle est- tacolo — animato anche da docu 
genze quotidiane e spicciole di menti fotografici e da filmati — 
ogni giorno. Quasi nessuna Jet- * stato chiamato Giorgio Gaber; 
leni — è piuttosto strano — accento a lui lavoreranno la mo 
sollecita servizi sulle conquiste fllie Ombretta Colli a Jo Gar 
spaziali — Tinteresse prevalente ceau. GII autori giurano che, 5 
rimane la medicina —, nessuna nalmente, I ragazzi avranm 
tn assoluto che voglia informa- un'idea dell'autentico Far West 
stoni dettagliate su macchine Speriamo bena. 


via-; 

% s 

Teulàda 


LA TV DEI RAGAZZI 
SCOPRE IL JAZZ 

Da metà maggio e per dieci 
settimane, i programmi pomeri¬ 
diani faranno lezione di jazz ai 
più giovani spettatori. Con l'ausi¬ 
lio di filmati, foto, registrazioni 
effettuate in Italia ed all'estero, 
Carlo Loffredo (che è stato a 
capo della < Seconda Roman New 
Orleans Jazz Band ») ricostruirà 
la storia del movimento dalle ori¬ 
gini ai giorni nostri: sentiremo 
tra gii altri Armstrong, Char- 
Ile Parker, Counl Basic, Mulligan, 
John Coltrane. 

SI RICOMINCIA CON 
IL TENENTE SHERIDAN 

Se una Idea ha un minimo di 
successo, bisogna sfruttarla fin¬ 
ché non viene a noia: all'inse¬ 
gna di questo motto, la TV ci 
ripresenterà fra breve una nuova 
serie del tenente Sheridan (con 
Ubaldo Lay, naturalmente) « La 
paura delle bambole ». La re¬ 
gia della nuova ondata è di Leo¬ 
nardo Cortese. 

TELEVEDREMO 
IL < RAMOSCELLO > 



V 



La giovanissima, esilissima, 
pagatissima fotomodella inglese 
Twiggy (che significa appunto 
■ ramoscello ») apparirà sui no¬ 
stri teleschermi. Non si sa anco¬ 
ra tuttavia dove e come ci pre¬ 
senteranno questo ennesimo 
« ideale di bellezza femminile ». 

STORIA (MUSICALE) 

DEL FAR WEST 

Ancora musica per I giovani 
telespettatori: negli studi mila¬ 
nesi si sta infatti preparando 
una storia musicale del Far 
West, dal titolo « Fort Alamo ». 
Si partirà dal 1804 e si arriverà, 
in otto puntate, ai primi dal 
'900. A guidar» le fil» dello spet¬ 
tacolo — animato anche da docu¬ 
menti fotografici e da filmati — 
è stato chiamato Giorgio Gaber; 
accanto a lai lavoreranno la mo¬ 
glie Ombretta Colli a Jo Gar- 
ceau. GII autori giurano eh», fi¬ 
nalmente, I ragazzi avranno 
un'idea dell'autentico Far West. 
Sp»rlamo ben». j 




il segreto sta nel mantenere 
sempre ben regolato l’organismo 
il confetto FALQUI 
regola le funzioni intestinali. 

Tutte le sere un FALQUI 
ridona e mantiene la linea 


quando si dice 



basta la parola 
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Spider e 
frontino 
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Sembra che anche questo sia un 
segno della società del benessere; 
che in America la nuova moda ab¬ 
bia già sfondato e che in Francia, 
per rispetto alla grandeur nazio¬ 
nale, si stiano dando da fare per 
riguadagnare il tempo perduto. Par¬ 
lo delle parrucche. Da uomo, na¬ 
turalmente; non da donna. Ed è 
inutile che facciate spallucce; che 
cominciate a giurare che voi la par¬ 
rucca non la metterete mal e che 
preferite andare in giro calvo o, 
male che vada, con una ciocca 
bianca sulla fronte. 

1 persuasori occulti, infatti, sono 
al lavoro: hanno già compiuto le 
prime inchieste e hanno accertato 
che il fronte della resistenza ma¬ 
schile non è compatto. In Francia, 
per esempio, il 39 per cento del 
giovani tra i 20 e i 30 anni è fa¬ 
vorevole all'uso della parrucca; e 
soltanto il 6 per cento è decisamen¬ 
te contrario. In Italia siamo an¬ 
cora alle prime pubblicità: ce n’è 
una, proprio di questi giorni, che 
annuncia a il clamoroso successo 
dei frontini per uomo alla James 
Borni ». 

Come resistere all'invito del fron¬ 
tino? Un popolo di James Bond 
latini potrebbe dare, in stagione 
turistica, risultati insperati. State 
scuotendo nuovamente la testa 9 
Sbagliate nuovamente. Se hanno de¬ 
ciso che dovete mettere il fron¬ 
tino, ebbene il frontino lo mette¬ 
rete anche voi. 

Sarà inutile avere la spider e il 
conto in banca; le ragazze potreb¬ 
bero sempre chiedervi: ir Ce l'hai 
il frontino? ». E se non ce l’avete 
siete un uomo finito. Tuttavia con¬ 
solatevi. Un vantaggio c'è sempre: 
se vorrete protestare, infatti, non 
avrete più bisogno di fare il capel¬ 
lone: sarà sufficiente raparvi com¬ 
pletamente a zero. Il che sarà inu¬ 
tile, naturalmente, se siete già calvi. 
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Farfarello 
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Segretissimo 
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LEZIONE GRECA 

Guardati dalle « greche », 
chè questa è la verità: 
i soldati 

insidiano le balie 
i generali 
la libertà. 
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IL DUBBIO 
DELLA SPIA 

Non ho capito 
perchè il nemico 
che guata sinistro 
cambia sempre 
insieme al ministro. 
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FASCICOLI 


Il vero pericolo 
è quando le idee 
fanno un fascicolo. 
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IL BENEMERITO 

Servì la Patria 
con senso del dovere, 
vegliò sul bidone 
e schedò un ferroviere. 
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PROVERBIO 
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Il troppo zelo 
de! generale 
aiuta il ministro 
a far fuori il rivale. 
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FORMATO RIDOTTO 
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Segrete carte 
cauto amministra, 
piccolo Bonaparte 
da centro-sinistra. 
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TRISTE FINE 


Dopo una vita 
di eroici pericoli 
scivolò sui fascicoli. 
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• Problema di Carlo Barbero 9 
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Il Bianco muove e vince in • 
cinque mosse { 

SOLUZIONE dal problema dì dome- 9 

nica «corsa: 1H4, 1-10; 32-28, 9 

9 

14-7; 28-31, 20-11; 24-28, 22-15; 9 

31-4, 11*2; 28-3 • Tinca. 9 


CUI INVECE 
giacciono 
1 cinema ITALIANO) 

E il COW Boy 
AMBEDUE 
uccisi 
DA HOLiywaoo/ 

0EO UN CXJ^tJo/ 
01 0OH.AHI 



LE BANCONOTE DA 100 MILA LIRE 


06&> 
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PAGANO 

LE 

pensioni 



Avanti i primi 80 pensionati! 




ORIZZONTALI: 1 ) *erpen»ello nostrano ve¬ 
lenoso - 6} un famoso capitano della comme¬ 
dia dell'arte - 14) lo fanno coloro che hanno 
molti quattrini - 15) capanna alpina fatta di 
tronchi d'albero e pietrame - 16) distesa di 
terra pianeggiante - 18) nome di tre sommi 
sacerdoti ebrei - 19) puri, immuni da diso¬ 
nesti . 20) cognome di una illustre famiglia 
francese di studiosi e politici l'ultimo dei 
quali venne ucciso a Lione da Sante Caserio - 
21) congiunzione telegrafica - 22) istruita - 
23 ) organismi vegetali unicellulari e microsco¬ 
pici spesso generatori di malattie degli uomini 
e di altri animali - 24) tomba collettiva • 27) 
gentili e bene educati • 29) appendici fron¬ 
tali di molti ruminanti -30) guadagno, pro¬ 
fitto non troppo lecito - 32 ) guasto o danno 
- 34) involucro di frutta, semi, uova e di 
certi animali - 35) quelli che ci affliggono sono 
anche troppi - 37) difficilmente reperibili - 
38) costituiscono la casa . 40) imbarcazione 
da regata • 42 ) la metà di un asse - 43 ) 
quella morta la vedi nei quadri - 44 ) città 
spagnola capoluogo della provincia omonima 
con oltre un milione di abitanti - 46) sistema 
moderno di illuminazione - 48) sapienti e 
saggi - 50) esperti nel manovrar» ed impie¬ 
gare reparti militari - 51 ) preposizione arti¬ 
colata - 52 ) nate in Italia - 53 ) gruppo di 
isole a nord della Sicilia. 


VERTICALI: 1 ) pianta della gigliacee dal 
cui legno si estrae un succo amarissimo e pur¬ 
gativo • 2 ) compendio o recensione - 3 ) sigla 
di un Partito recentemente liquidato - 4 ) no¬ 
me della Miranda • 5) nota musicale - 6) lusso 
ostentato o pomposa grandezza e ricchezza - 
7 ) l'orlatrice beniamina dei yè-yè - 8 ) il mu¬ 
tilato amante di Cibale - 9) sigla di Cagliari 

- 10) moto improvviso » veloce di una molla 

- 11) maestre delle forbici » dell'ago - 12) 
momentanea perdita della memoria - 13) mo¬ 
vimenti o talvolta sollevazioni di popolo - 15} 
nutrice per minigiovani - 17) forellini della 
pelle . 19) strumento musicale adorato dagli 
scozzesi - 20 ) veicolo con una sola ruota - 
22) costosissimi - 23) non promosse - 25) 
magro o denutrito _ 26 ) felini domestici co¬ 
muni - 27) figlio di Cam e padre di Nemrod 

• 28, la parte della nave che rimane sempre 
sommersa - 30 ) pronome di terza persona ma¬ 
schile singolare • 31 ) i campi paludosi in 
cui lavorano le mondine - 33 ) sigla di Varese 

• 34) pesanti -35) quando si muove molto 
mangi o parli • 36 ) non appartengono al 
clero . 39 ) fiume russo che segna il confine 
tra Europa e Asia - 41 ) fiume infernale che 
fa perdere la memoria - 45 ) tre quarti di 
Cile - 47) pronome che fu siccome immobile 

- 49 ) affermazione teutonica. 
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una camera a 
Buon prezzo per stanotte. 




SEMBRI UN TIPO SOSPETTO! 

VELIAMO la carta 


L'ibEKftirA/__ 

MA CHE 
SEI SCEMO? 



VA BENE, NON FA NIENTE.. PACA 
JW ANTICIPO E LASCIA LA CAMERA 
PRIMA fc> 


HI (DISPIACE... TUTTE LE 
camf.ee sono occupate. 



IO PACO CIUAHCO 
ME NB VACO, 
COME TUTTI 


cu altri! 




QUALCUNO HA CAMBIATO 
LA TUA INSEGNA , CUI ! 


meglio! 

... cjokhiro su tu 

UN Al fi, ERO ! 
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f SEI MtSCU'VIA. , LO SAI? \ 


1 MA Tl ACCIUSTERO IO 1 ) 
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FELICITA ilCHIFICA VlUCf- 


RE UUA LITE £0U VOSTRA 

mu.k 

JILssL 






AH* ECCO COSA VUOI TARE* QUEL PUPAZZO SAREI 
IO, VERO? E SCOMMETTO CV»t auAUt>Q L AvPU 
Fiuno CU (DARAI UN CALCIO, NON fe COS*** 

-IT 




AX 


T- il % 9 .. 04 *a» 


n-zi 


VUOI INVERTIRTI A COSTRUIRE UW 

PUPAZZO LI neve cmg mi SOMI- 
QUA E POI PRENDERLO A CALCI ! 




IMVECE STAaÓ QUI A GUARDARLO 


MENTRE SI STARA LENTAMENTE Litui» FA 

CENtK)! 





masaB S 


I perdenti 
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PAG. 8 / le regioni 


l’Unità / domenica 30 aprite 1967 


Sordegna: grandi lotte per la rinascita 
e la piena occupazione 

/ * 

Disoccupati e giovani 
in piazza per il lavoro 

La manifestazione a Villagrande — Una lettera degli operai della 
ICET-Rossi che continuano l’occupazione del cantiere di Cagliari 
Sciopero di 48 ore dei dipendenti dell’Ospedale Marino 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 29 

Noi Comune di Villiigrande in 
provincia di Nuoro centinaio di 
lavoratori sono scesi in piazza 
ed hanno manifestato per l'in¬ 
tera mattinata di ogni. Sin 
dalle prime ore del mattino 
cinquecento persone (in larga 
parte disoccupati e giovani al 
la ricerca di prima occupa¬ 
zione) sono usciti dalle loro ca¬ 
se concentrandosi alla perife¬ 
ria del paese. 

Quindi si è snodato un lungo 
corteo che ha attraversato tut¬ 
te le strade dell'abitato. La 
ivipolazione ha seguito con par¬ 
ticolare favore la marcia dei 
manifestanti. 

I giovani recavano cartelli 
che denunciavano la dramma¬ 
tica situazione del comune e 
della zona: non c’è Invaio sta 
bile: gli uomini validi sono co¬ 
stretti ad emigrare: il l'inno di 
Rinascita promesso da tanti 
anni non è stato neppure av¬ 
viato; i lavori pubhlici proget¬ 
tati non vengono appaltati. Al 
sindaco e agli altri ammini¬ 
stratori comunali, i lavoratori 
hanno presentato un ordine del 
giorno, votato in piazza alla 
unanimità, in cui si chiede un 
intervento urgente della Re¬ 
gione e del Cloverno per ga¬ 
rantire la piena occupazione e 
il rinnovamento economico so¬ 
ciale. 

Solo in questo modo è possi 
bile combattere seriamente il 
banditismo e riportare la Fi¬ 
ducia verso le istituzioni nelle 
zone agro pastorali oggi semi 
volte da una gravissima crisi. 

A Cagliari continua l'occupa 
zinne del cantiere della ICKT- 
Rossi. Gli operai asserragliati 
nei locali, in una lettera invia¬ 
ta alla direzione dell'Enel, al 
sindaco di Cagliari, alle orga¬ 
nizzazioni sindacali e ai par 
titi autonomisti, affermano che 
l'occupazione del cantiere è 
stata effettuata dopo la deci- 
suine assunta dalla direzione 
della impresa di procedere al¬ 
le sospensioni e licenziamenti 
indiscriminati. In particolare 
sono stati presi di mira i mem¬ 
bri della commissione interna, 
che hanno subito e subiscono 
inaudite e intollerabili rappre¬ 
saglie. 

« Non solo la direzione azien¬ 
dale ha respinto le proposte 
concernenti il mantenimento 
del livello occupativo ma ha 


rifiutato di riconoscere gli ac¬ 
cordi precedentemente presi 
con la commissione interna cir¬ 
ca gli istituti delle trasferte e 
l’indennità di viaggio. 

Fatto ancor più grave: la 
chiusura del cantiere di S. Isi¬ 
doro. col conseguente trasfe 
rimento degli o|>erai in cassa 
integrazione ». 

La lettera degli operai si 
chiude con l'affermazione che 
« l’attuale forma di lotta sin¬ 
dacale continuerà tino a quan¬ 
do trattative immediate non 
porteranno alla soluzione dei 
problemi rimasti insoluti. 

A Cagliari, sono in lotta an 
che i dipendenti dell'ospedale 
Marino. Uno sciopero di qua¬ 
rantotto ore iniziato stamane, è 
riuscito al 100'?. I motivi del¬ 
l'azione sindacale sono questi: 
1) revoca immediata della con¬ 
venzione tra il Consorzio anti¬ 
tubercolare e l’ordine religioso 
che gestisce il nosocomio, con 
il conseguente passaggio alla 
gestione consorziale; 2) l’ade¬ 
guamento dei salari secondo la 
legge in vigore e la liquidazio¬ 


ne dei relativi arretrati, oppu¬ 
re l'applicazione del contratto 
di lavoro degli ospedalieri ci¬ 
vili: 3) la riduzione dell'orario 
di lavoro da dieci a otto ore 
giornaliere: 4) il rispetto del 
le libertà sindacali e indivi 
duali. 

Lo sciopero provoca ovvia¬ 
mente notevoli disagi fra i ri¬ 
coverati. La responsabilità — 
sostiene il sindacato di catego¬ 
ria aderente alla CGIL — è da 
attribuirsi al presidente del 
Consorzio antitubercolare, il 
quale non è intervenuto per 
imporre all’ordine religioso che 
gestisce l'ospedale il rispetto 
delle leggi e dei contratti di 
lavoro. 

Per non arrecare ulteriori 
disagi ai degenti, il sindacato 
ha deciso di spostare la data 
del prossimo sciopero (già 
fissata por i giorni 2 3 4 mag¬ 
gio) al 5 Fi 7 maggio. Ali as 
sessore regionale alla Sanità 
è stato rivolto l’invito di coq- 
vocazione delle parti, possibil¬ 
mente entro il 5 maggio. 

9* P* 


Terni: i decessi ai reparto prematuri 


Il sovraffollamnto 
provocò il propagarsi 
della mortale infezione 

La risposta del ministro della Sa¬ 
nità ad una interrogazione 


Perugia 


Peste suina: 
gravi le ripercussioni 
per gli allevatori 

Interrogazione del compagno Antonini - Opera¬ 
zioni speculative nel settore della macellazione 


PERUGIA. 29 

Anche se la peste suina che 
ha colpito numerose regioni ita¬ 
liane è stata per ora scongiu¬ 
rata in Umbria, le sue riper¬ 
cussioni, soprattutto economi¬ 
che. si fanno sentire assai pe¬ 
santemente nella nostra regio 
ne. Infatti, a seguito delle pur 
giuste decisioni delle autorità 
che hanno vietato, onde evitare 


La Malfa e la Sicilia 

IL FUTURO 
È GIÀ 

COMINCIATO? 


Voti. La Malfa ha deci¬ 
so: almeno per quello che 
riguarda lui e il suo partilo, 
le elezioni siciliane si do¬ 
vranno svolgere all'insegna 
di una profonda, radicale 
rivoluzione temporale. 

Il passalo? E' passato, ha 
detto con un punta di ras¬ 
segnazione il segretario del 
PRl. l’altra sera a Palermo 
nel corso di una conferenza 
stampa. 

Il presente? E' un sempli¬ 
ce accidente che testimo¬ 
nia della pochezza della 
classe politica siciliana. 
Quel che invece conta — ha 
detto ancora La Malfa de¬ 
lincando i temi di un con¬ 
vegno che si è poi svolto 
ieri — è il futuro, che bi¬ 
sogna affrontare con la co¬ 
scienza di dover operare un 
rinnovamento, e con corag¬ 
gioso rigore, perché « non 
si è riformatori senza se¬ 
verità, senza calvinismo ». 
Fosse, la degenerazione del¬ 
la vita politica siciliana, il 
frutto della politica di un 
esercito ...di ectoplasmi o di 
marziani; o fosse accom¬ 
pagnato il discorso di La 
Malfa da una aperta e ir¬ 
revocabile scissione di re¬ 
sponsabilità del suo parti¬ 
to da quelle della Democra¬ 
zia cristiana, il ragiona¬ 
mento non farebbe una grin¬ 
za, anzi meriterebbe ogni 
apprezzamento. 

Senonchè l'onorevole La 
Malfa mostra di non in¬ 
tendere che oggi, soprattut¬ 
to oggi, c'è solo un modo 
per essere democratici e 
riformatori: quello di bat¬ 
tersi contro la DC. e di 
contrastarne (non soltanto, 
cioè, di tentare di conte¬ 
starne) la prepotenza. 

Qui. invece, il discorso 
del segretario del PRl fini¬ 
sce a coda di topo: promet¬ 
teteci — egli dice ai demo- 
cristiani — che ridurrete le 
spese non produttive della 
Regione e noi parteciperemo 
ancora al governo. 


Il futuro è tutto qui, af¬ 
fidato a un quindici per cen¬ 
to secco, e all'impegno di 
stimolare l'iniziativa per al¬ 
cune riforme istituzionali, 
alcune delle quali, peraltro, 
di valore molto dubbio. 

A questo punto, parlare di 
contraddizione e di vellei¬ 
tà diventa fin troppo facile, 
e si rischierebbe di infierire 
ingenerosamente sull'onore¬ 
vole La Malfa. 

Ma quello che preoccupa 
è anche un altro aspetto del 
discorso (o se volete una 
conseguenza): che esso, in 
realtà, finisce per offrire un 
grosso alibi sia agli stessi 
repubblicani che, soprattut¬ 
to. ai democristiani. Ai re- 
pubblicani siciliani, intan¬ 
to, (nei confronti dei quali 
La Malfa pare ha usato cri¬ 
tici accenti), perchè essi 
non saranno tenuti a ren¬ 
dere conio delle loro impre¬ 
se nei già trascorsi sei anni 
di esperienza di centro- 
sinistra (dalla Regione al 
Comune di Palermo dove 
continuano a sostenere la 
banda fanfaniana anche do¬ 
po l'uscita dei socialisti). 
Ai democristiani, poi, per¬ 
ché mai nessuno di loro 
avrebbe potuto sperare in 
una cosi generale e gene¬ 
rosa assoluzione. 

Assoluzione? Sissignori. 
Perchè nel momento in cui 
si passa il colpo di spu¬ 
gna sul passato (e sul pre¬ 
sente: la nomina di La Log¬ 
gia all'ESPl e di Verzotto 
all'EMS) accollando tutte 
le responsabilità ad una in¬ 
determinata classe politica 
regionale, si dimentica che 
il nemico principale della 
Sicilia, il nemico principa¬ 
le dell'Autonomia è stata e 
resta la DC. e che la gran 
parte dei mali della Re¬ 
gione portano il suo mar¬ 
chio. Oltre che la controfir¬ 
ma dei socialisti e dei re- 
pubblicani. 
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il contagio, il mercato e l’espor¬ 
tazione di suini nelle regioni 
contermini (e in particolare dei 
suini destinati all’allevamento 
nell'Italia Centrale e Settentrio 
naie), alcune diecine di mi 
gliaia di « lattonzoli » sono sta¬ 
ti immobilizzati. 

Tutto ciò ha creato gravi dif- 
licolta a numerosi allevatori, 
soprattutto mezzadri e coltiva 
tori umetti, che debbono soste¬ 
nere considerevoli spese per 
l'alimentazione di suini già 
pronti per la vendita, il che 
richiede, oltre tutto, la preseli 
za di attrezzature assai più 
adeguate dì quelle attuali. 

Gravi ripercussioni economi¬ 
che sono segnalate anche nel 
settore della macellazioni; in¬ 
tatti non sono infrequenti, in 
questo ambito, operazioni di ti¬ 
po speculativo che costringono 
il piu delle volte gli allevatori 
a cedere il loro prodotto a prez¬ 
zi inferiori del 2U VJ> a quelli 
praticati in periodi dì normale 
mercato. 

11 protrarsi, ormai certo, an¬ 
cora per un considerevole pe¬ 
riodo, delle attuali limitazioni, 
rischia di aggravare ulterior¬ 
mente la situazione e forse di 
compromettere la stessa so¬ 
pravvivenza futura di questo 
tipo di allevamento nella re¬ 
gione. 

E' logico, quindi, che un vi¬ 
vo fermento si sia creato fra 
gli allevatori che. in numerose 
assemblee, hanno già espresso 
il loro malcontento; da parte 
loro, le organizzazioni sindaca¬ 
li annunciano, a partire dai 
prossimi giorni, tutta una serie 
di iniziative. Si rende quindi 
necessario un intervento da 
parte delle autorità governative 
onde ristabilire un certo equi¬ 
librio e tranquillizzare quanti 
oggi si vedono dinanzi un fu¬ 
turo non certo roseo. 

In questa direzione si muove 
la recente iniziativa del com¬ 
pagno onorevole Antonini il 
quale ha presentato, nei giorni 
scorsi, una interrogazione con 
risposta orale al ministro Re¬ 
stivo. 

Il compagno Antonini solleci¬ 
ta l’intervento del ministro del¬ 
l'Agricoltura per l’erogazione 
di contributi ed agevolazioni 
agli allevatori, in particolare 
ai mezzadri e coltivatori diretti 
al fine di aiutarli nello sforeo 
economico che sono chiamati a 
sostenere. 

Il parlamentare comunista ha 
fatto anche presente che l’in¬ 
tervento del ministero a favo¬ 
re degli allevatori, potrebbe 
contribuire a salvare la produ¬ 
zione dei suini nella regione, 
che rappresenterebbe . sicura¬ 
mente uno stimolo alla collabo- 
razione dei produttori per l'os¬ 
servanza delle norme che le 
autorità sanitarie hanno giusta¬ 
mente impartito. 


Dal nostro corrispondente 

TERNI, 29. 

Il Ministro della Sanità Ma 
riotti. rispondendo ad una in 
terrogazione parlamentare del 
Fon. Luigi Anderlini ha confer¬ 
mato le rivelazioni de l'Unità 
sulla causa della morte di una 
dozzina di neonati nel repar¬ 
to prematuri dell'ospedale di 
Terni. 

Il nostro giornale denunciò 
infatti che dodici neonati, mo¬ 
rirono dopo poche ore (o gior¬ 
ni) essere venuti alla luce, nel 
breve spazio di tempo di un 
paio di mesi, a seguito del dif¬ 
fondersi della gastroenterite. 
Affermammo che non vi erano 
da ricercare cause specifiche 
dei niellici, delle ostetriche e 
del personale in genere, ma 
che la responsabilità della 
morte era dell'Ospedale, insuf¬ 
ficiente e inadeguato nel nuo 
vo reparto della maternità, e 
una vera vergogna negli altri 
reparti ancora ubicati nella 
vecchia caserma pre bellica. 

A seguito di questa nostra de¬ 
nuncia vi furono delle interro¬ 
gazioni parlamentari. A quella 
deU’ 011 . Anderlini, il Ministro 
ha così risposto: « Nell'autun 
no dello scorso anno si sono 
verificati alcuni casi letali di 
gastroenterite tra i neonati de 
genti presso l'ospedale civile 
di Terni. L’inchiesta epidemio¬ 
logica è stata condotta con 
tempestività dal Medico provin- 
j ciale e da un ispettore micro 
' biologico dell’Istituto Superio¬ 
re di Sanità. 

Le ricerche di carattere bat 
tcriologico in un solo caso so 
no riuscite ad isolare un coli 
patogeno, e do|Mi le misure prò 
filattiche adottate non si sono 
più verificati decessi imputa¬ 
bili a gastroenterite. 

« Indubbiamente — continua 
la risposta del Ministro — il 
sovraffollamento del reparto 
ostetrico dell'Ospedale in que¬ 
stione e dell'annessa sezione 
immaturi e prematuri ha faci¬ 
litato il verificarsi dell'episo¬ 
dio morboso di cui trattasi. 

Tale carenza sarà ben pre¬ 
sto eliminata con l'entrata in 
vigore del nuovo complesso 
ospedaliero, in fase di ultima¬ 
zione ». 

E’ sconcertante la conclusio 
ne della risposta del Ministro, 
quando dichiara che. tutto si 
risolverà ben « presto » con la 
ultimazione del nuovo ospeda 
le. E* stato affermato infatti 


che il nuovo ospedale sarà ul¬ 
timato entro 32 mesi. E' sta¬ 
to già detto dagli stessi organi 
responsabili che mancano cen¬ 
tinaia di milioni per rendere 
funzionale il nuovo ospedale, 
per attrezzarlo. 

Su questo punto, sollecitato 
dall'or). Anderlini il ministro 
non ha risposto. Un silenzio gra- 
ve, dal momento che lo stesso 
Ministro ha dovuto riconosce 
re che le cause della morte 
dipendono essenzialmente dal 
la struttura carente dell'Ospe¬ 
dale. 

Potremmo rallegrarci con noi 
stessi per avere denunciato un 
fatto grave cogliendo nel se¬ 
gno. tanto che lo stesso Mini 
stro ha dovuto darci ragione. 
Ma non lo facciamo, perchè la 
ragione che cerchiamo è una 
altra: è quella di vedere dav¬ 
vero * presto » risolto lo scan¬ 
daloso problema dell'Ospedale, 
di cui è responsabile la politi 
ca governativa di questi 20 
anni. 

Alberto Provanfini 


Prospettive di sviluppo e pericoli per 
il maggior scalo del Medio Adriatico 

Ancona: con più traffici 
«svolta decisiva» al porto 

Tutte le banchine occupate da grosse navi — Altre attendono in rada — Adeguare subito lo 
scalo all’accresciuto movimento — Ottenuto un finanziamento di 800 milioni di lire — Quale 
è il criterio di priorità da seguire nella realizzazione delle opere 



Modugno (Bari) 


« 


I giovani in lotta al 
Calzaturifìcio del Sole» 


Dure condizioni di vita e di lavoro per gli operai e le 
operaie — Forniture militari — Una serie di violazioni 
Una interrogazione del deputato comunista Matarrese 


Nostro servizio 

MODUGNO (Bari). 29. 

La « fabbrica fuorilegge ». 
come la chiamano i giovani 
operai dipendenti, si trova alle 
porte di Bari, ma per le leggi 
che vigono all’interno, per il 
clima che i padroni vi hanno 
instaurato, per le condizioni di 
vita e di lavoro che in essa 
dominano, e come se si trovas¬ 
se in un paese coloniale ove le 
leggi valgono solo per i pa- 


Manifestazioni 
per il 1’ Maggio 


I A Terni parlerà uno studente gre- | 
I co - Cortei e comizi a Perugia, a | 

• /% * . n vi m m • * 


Orvieto, a Fermo e nella Marsica 


I_i 
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I comizi 
nell'Agrigentino 

AGRIGENTO. 29. 
Comiri di oggi domenica: 
Palma di Montechiaro. Flamigni; 
Cattolica Eraclea. Messina: Grot¬ 
te. Vaiola: Montallcgro, Bariso- 
ne: Porto Empedocle. Renda: Ra- 
vanusa, Niccoli; Realmonte, Cani. 


TERNI. 29. 

Uno studente greco parle¬ 
rà a Temi a conclusione del 
corteo dei lavoratori per il 
Primo Maggio. I>a manife¬ 
stazione della CGIL assume¬ 
rà cosi un significato preci¬ 
so, di solidarietà dei lavora¬ 
tori ternani con il popolo 
greco, contro il fascismo. 
L'invito a trasformare le 
celebrazioni del Primo Mag¬ 
gio in manifestazioni contro 
il colpo di Stato fascista in 
Grecia era partito ieri sera 
dalla riunione dell'ANPI 
presenti esponenti della DC. 
del PCI. del PSU. del PRL 

Per il Primo Maggio si 
svolgeranno manifestazioni 
in tutti i centri della pro¬ 
vincia. Alle manifestazioni, 
raccogliendo l'appello unita¬ 
rio dell'ANPI si darà il ca¬ 
rattere di solidarietà col 
popolo greco in lotta contro 
il colpo di stato fascista. 

Diamo l'elenco dei comizi 
organizzati dalla CGIL e 
quelli del PCI. 

Per la CGIL: Temi, parle¬ 
ranno Cipnani e Barto'.ini; 
Orvieto: Viciani : Amelia- 

Mdardi. Nami Romani. Per 
il PCI: Aequasparta: Guidi: 
Rocca S. Zenone: Seca. P;e- 
dilucoProvantini: Arrone: 

Carnieri. 

• • • 

PERUGIA. 29. 

I-a festa del lavoro sarà 
celebrata dalla Camera del 
Lavoro di Perugia con più 
di trenta manifestazioni m 
tutta la provincia. Le più 
importanti sono le seguenti: 
Perugia, ore 10.30. Donatel¬ 
la Tortora: Foligno ore 11: 
Mezzanotte Sergio: Spoleto 
ore 10.30: senatore Bruno 
Simonucci: Città di Castello, 
ore 10: Piccioni Dante: Mar- 
saano. ore 10: Spaccia Lu¬ 
dovico: Magione ore 10.30: 
Zuccherini Nazareno: Um- 
hcrtide ore 10.30: senatore 
Alfio Caponi: Todi ore 10.30: 
Libero Cecchetti: Castiglion 
del I-igo ore 10.30- onorevo¬ 
le Silvio Antonini: Taver- 
nelle ore 10.30: Gaggio’.i: Ba¬ 
stardo ore 16.30: onorevole 
Alfio Caponi: Bastia, ore 17: 
Pecioni Dante: Molano, ore 
17: Armando Ronconi: Gub¬ 
bio ore 10: Gustavo Corba. 


In tutte queste località ol¬ 
tre agli oratori indicati pren¬ 
derà la parola un rappre¬ 
sentante degli studenti greci 
democratici che studiano 
presso l'Università di Peru¬ 
gia. 

• * * 

ORVIETO. 29. 

In occasione delle ricor¬ 
renze della festa del lavoro, 
la Camere del Lavoro, ha 
indetto una pubblica mani¬ 
festazione con il seguente 
programma: ore 9 raduno 
in piazza Cahen: ore 10 sfi¬ 
lata del corteo con la parte¬ 
cipazione della banda musi¬ 
cale: ore 11 comizio pubbli¬ 
co in piazza della Repubbli¬ 
ca ove parlerà il compagno 
Alessandro Viciani. segreta¬ 
rio della Federmezzadri na¬ 
zionale. 

• • • 

FERMO. 29. 

Per la prima volta dalla 
rottura dell'unità .sindacale 
ad oggi, il Primo Maggio 
quest'anno a Fermo si cele¬ 
brerà con una manifesta zio 
nc unitaria dei lavoratori 
aderenti alla CGIL. all'Al¬ 
leanza Contadini. Adi e UIL, 
La manifestazione — che 
si terrà nella ex Villa Picco- 
lomini — ora Villa Giovanni 
XIII — è stata promossa 
dalle ACLI. 

• • • 

AVEZZANO. 29. 

Il Primo Maggio nella Mar¬ 
sica avranno luogo numero¬ 
se manifestazioni celebra¬ 
tive. 

A Luco dei Morsi dove si 
svolgerà la tradizionale fe¬ 
sta con un ricchissimo pro¬ 
gramma dopo il corteo, alle 
ore 11 parleranno in piazza 
il sindaco Sandirocco e il 
prof. Renzo Vigna. 

A Celano, il 30 aprile, an¬ 
niversario della uccisione da 
parte della reazione agraria 
di Agostino Paris e Antonio 
Berardicurti. si svolgerà una 
assemblea popolare nel corso 
della quale sarà assegnata 
una medaglia d’oro al com¬ 
pagno Pietro Cnvasinni pre¬ 
sidente della Cassa Mutua 
CC.DD. e che ha capeggiato 
la lista deH’Alleanza conta¬ 
timi 


droni e non per gli indigeni. 

La carta d’identità di questa 
fabbrica è presto fatta. Il suo 
nome è. quasi per ironia. « Cal¬ 
zaturificio del Sole ». La pro¬ 
prietaria si chiama Chiara Buc¬ 
ci. ed in essa si eseguono for¬ 
niture militari per i finanz.iari. 
per l’aeronautica, per i pom 
pieri e per l’esercito. 

Di quest’ultimo il marito del 
la proprietaria, il dottor Coraz 
7.a. è un ex ufficiale. Si tratta 
solo di un motivo di cautela. E’ 
meglio che il titolare di una 
fabbrica che lavora per le for- 
z.e armate sia una donna e non 
un ex dipendente dell’esercito. 

Il giochetto non serve però a 
nascondere la vera entità della 
manovra che vorrebbe coprire 
agganci, influenze che si man¬ 
tengono in un certo ambiente e 
che possono sempre servire. I 
dipendenti sono 1R4. dei quali 
oltre 100 gli apprendisti. Si trat¬ 
ta di giovani e ragazze giova¬ 
nissimi. alcune di 17-18 anni. La 
ditta non riconosce a nessuno 
la qualifica di specializzato. 

Ecco ora l’elenco delle viola¬ 
zioni che segnaliamo anche al¬ 
l'attenzione dell’Ispettorato del 
Lavoro. Non viene rispettato il 
contratto collettivo di lavoro e 
la legge sull'orario di lavoro 
perchè i dipendenti fanno oltre 
2 ore di straordinario al gior 
no. Non viene rispettata la leg¬ 
ge sull’apprendistato in quan¬ 
to gli operai eseguono lavori 
di qualificati. Di lavoro fosti 
vo e domenicale non è nemme¬ 
no a parlarne. L T n discorso a 
parte va fatto per quanto ri 
guarda le assicurazioni socia 
li; il «Calzaturificio del Sole» 
per non pagare i contributi as¬ 
sicurativi. che incidono nella 
misura del 50 r r della retribu 
zione. considera i due terzi dei i 
dipendenti apprendisti negando j 
all'istituto di previdenza non ' 
meno di 700 800 lire al giorno 
per ogni dipendente. Una bella 
somma. 

Siamo ancora però lontano 
dalla realtà della fabbrica. R 
«Calzaturificio del Sole » non 
corrisponde a tutt'oggi gli a* 


militare. Certo non si adopera 
il frustino, che del resto non 
usano nemmeno gli ufficiali 
contro i soldati. 

La triste realtà di questa fab¬ 
brica « fuorilegge » è nota in 
tutto il paese che dista appena 
sei Km. da. Bari. A chi non è 
nota è ai ministri, a quello per 
esempio delle Partecipazioni 
statali a cui si è rivolto recen 
temente il deputato comunista 
Matarrese. 

Per questo ministro tutto è 
normale al « CalzanTrificio del 
Sole ». com’è normale all’Ispet¬ 
torato del lavoro, al medico 
provinciale, all’ufficiale sanita¬ 
rio di Modugno. di questo pic¬ 
colo comune che si trova nel¬ 
l'area della zona industriale di 
Bari e che si rivela per questi 
padroni, e non solo per essi. 
Fornitori di mano d’opera a 
buon mercato. Ed è il ruolo a 
cui i giovani operai del « Cal¬ 
zaturificio del Sole » e i loro 
familiari non vogliono più as¬ 
solvere. Per questo sono scesi 
tutti in piazza. 

Italo Palasciano 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 29. 

Ieri nel porto di Ancona, un¬ 
dici <irosse navi si trovavano sot¬ 
to carico o scarico ed altre du¬ 
rine navi attendevano in rada 
che gualche banchina si liberasse. 
Per la giornata ili oggi sono 
attese in arriva ben sette navi 
passeggere. Alenili giorni orsono 
le navi in rada hanno raggiunto 
anche le dieci unità. 

Son riferiamo questi dati a pii 
ro titolo informativo Essi vanno 
avvolti soprattutto quale dimostra 
Z 'one e riconferma di due fatti 
fra loro contrastanti: da un lato 
la netta tendenza all'aumento dei 
traffici nel porto anconetano e 
dall'altro l'incaftacità del lo scalo, 
nelle attuali condizioni a far fron¬ 
te agli accresciuti compiti. 

Già l'anno scorso si era veri¬ 
ficato un consistente passo in 
avanti del movimento merci e 
passeggeri nel parto di Ancona. 
Dai 42 mila passeggeri drl 19115 
si era passati a IO lì mila. In 
quanto alle merci, nei primi II 
mesi del 19G5 si era registrato 
un movimento di 4.152 000 ton 
neilate salite nello stessa perii» 
do dell'anno scorso a 4.449.057. 

I dati continuano ad essere con¬ 
fortanti. Tuttavia il mantenimen¬ 
to e l'ulteriore sviluppo dei traf¬ 
fici appaiono come non mai stret 
tornente legati alla funzionalità 
dello scalo, per il momento assai 
carente. 

Si sono avuti, è vero, ricali ul¬ 
timi tempi lavori ili vario tipo 
i quali, se pur validi, si sano 
rivelati ben lontani dal coprire 
le grosse necessità dello scalo. 
Oggi oltretutto non è in hallo 
solo la quantità degli interrenti, 
ma il loro indirizzo e le loro di¬ 
rettrici. 

Il porto di Ancona si trova ad 
una svolta decisiva e sta viveri 
do un periodo molto delicato an¬ 
che per le prospettive che gli si 
aprono davanti. Intanto si assiste 
ad una evoluzione e ad un am¬ 
modernamento della flotta enti di 
rette ripercussioni sulle condizio 
ni degli scali. 

Le nari di tipo Liberty sano 
ormai praticamente scomparse. I 
traffici vengono effettuati con 
navi di grosso tonnellagg o. Ciò 
comporta per i porti fondali pro¬ 
fondi ed un adeguamento delle 
attrezzature ed impianti di ban- 


Al Consiglio comunale 

Antonio Gramsci 
commemorato a Pesaro 

Votato un odg di solidarietà con il popolo greco 


china. Per d porto di Ancona si 
tratta di portare i fondali a 
una profondità di circa li metri 
come previsto dal piano regola¬ 
tore dello scalo. 

L'esigenza trova il porto anco 
lieta no. proprio perché natili ole. 
ad essere favolila rispetto ad al 
tri scali adrmt-ci quali quelli di 
Venezia e di Ravenna, ove ha 
sta una forte mareggiata per ah 
bassure i fondali Son si tratta 
di sollevare motivi di cancarrcn 
za. ma di valorizzare quella fan 
Zinne di i oinpte'nenl-M il.'i verso 
altri porti minatici elle lo svolo 
anconetano ha invila possibilità 
di svolgere insieme con le sur 
proprie ed autonome attività. 

Altro fenomeno da rilevare è 
l'accresriuta rapidità nei traspor¬ 
ti (fra non molto, tra l'altro, 
entrerà ni funzione il tronco au¬ 
tostradale Aneona-Rimini che 
collegllerà il capoluogo marchi 
ginno con tutta la maggiore re 
le di comunicazioni del Sordi. 
Questo snellezza nei tarspnrti 
rende assai meno problematica 
la scelta verso questo n quei 
porto per lo scarico o il carico 
di merce. 

Cu) indica la relativa facilità 
per gli scali di perdere le po 
sizioni acquisite nei traffici o di 
guadagnarne altre senza semi 
trarsi con ostacoli armai supe¬ 
rati. 

Di qui prospettive posdive, ma 
anche pericoli per il porto auro, 
urlano. Se consentir l'esigenza 
di un urgenti ■ potcnzniiwntn d^ltr 
capacità dello scalo. Investimen¬ 
ti s'. ma anche un rigoroso or 
dine di priorità nelle opere. Ci 
sono lavori immediati (e non si 
ninfea secondari) da fare: ri so 
no lavori a più largo respiro, pai 
impegnativi, che. però, non in 
ridono subito su quelle prospetti 
ve ed anche su quei pencoli cui 
sopra accennavamo. Lavori, cioè, 
v'ir possono attendere o per lo 
meno che non debbono impedire 
lo svolgimento di quelli più ur¬ 
genti. 

Son pare, tuttavia, che questa 
sia la convinzione del Genio Ci¬ 
vile Oliere Marittime, il porlo 
di Ancona ha ottenuto nel quadro 
ilei finanziamenti del ivano nz- 
zttro 800 milioni di /ire. 

Il disegno preminente dei Ge¬ 
nio Civile è quello di realizzare 
un nuovo molo trapezoidale. Son 
che si tratti ili un'opera mutile. 
Tultaltro. Ma i risultati delta rea 
lizzazionc si vedranno fra tre i> 
quattro anni lincee, il porta di 
Annoio ha hi sogno ih m igliorare 
subito la sua condizione 

Ecco che cosa intendiamo quali 
do parliamo ih svolta decisiva. 
Oggi sono più importanti te ape 
re -- quantitativamente più mo 
deste e ih rapida realizzazione 
— che riportiamo a fianco. Esse 
hanno il potere ih accrescere in 
un breve giro di tempo la funzin 
nahtii dello -ralo. Ed è questo 
l'obiettivo prioritario drl momen¬ 
to. il punto focale di ormi impr¬ 
imo e di ogni preoccupazione. 


PESARO. 29 

Ieri sera il Consiglio comu¬ 
nale di Pesaro ha reso omag¬ 
gio nel trentesimo anniversa¬ 
rio della morte, ad Antonio 
Gramsci fondatore del PCI. In 
apertura di seduta il sindaco 
avv. Giorgio De Sabbata a no- 
segni familiari. E questo sa } me della giunta ne ha ricordato 
rebbe ben poca cosa se si con J il grande contributo, in pensie 
sidera che non ha corrisposto j ro. c in azione allo sviluppo 
ancora ai suo ; dipendenti le re . del movimento operaio nazio 
tribuzioni por le mensilità lavo- j naie e internazionale, la pro- 
rative dei mesi di febbraio, j fonda modernità o attualità 
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marzo e aprile. 

Di qui lo sciopero dei giovani 
lavoratori che è iniziato il 20 
del mese in corso e che ancora 
continua. Quasi per tutti i gio¬ 
vani e le ragazze è il battesi¬ 
mo dello sciopero, si tratta del¬ 
la prima lotta sindacale che af¬ 
frontano con compattezza e con 
coraggio. E' una protesta che 
non solo riguarda le condizioni 
di lavoro e le mancate retribu¬ 
zioni ma anche alcuni aspetti 
civili e morali che sono più di¬ 
sposti a tollerare. 

Motivi di pudore ci impedisco¬ 
no di scendere nei dettagli. Di¬ 
remo solamente che i gabinetti 
della fabbrica (che è tra l'altro 
priva di docce) hanno le porte 
aperte e che vi si può accedere 
solo dalle 10 in poi. L'eroga¬ 
zione dell’acqua viene sospe 
sa alle ore 17 e chi è sporco 
rimane tale. 

Secondo i padroni in una fab¬ 
brica che si lavora per le for¬ 
niture militari deve vigere un 
dima adeguato all'ambiente 


delle sue formulazioni politiche 
e ideali. Il compagno Giorgio 
Tornati, ha ricordato, a nome 
del gruppo consiliare del PCI. 
l'attenta analisi della situazio¬ 
ne nazionale, il problema di 
come fare perchè la democra¬ 
zia non resti una formula va¬ 
na esteriore: la questione del¬ 
la partecipazione alla guida 
dello Stato da parte della 
classe operaia e contadina. 

Di qui la sua concezione 
nuova, tuttora di grande attua¬ 
lità. del partito rivoluzionario 
che mantenga continuamente il 
contatto con le masse popolari 
e la società civile. Alla coìti 
memorazione si sono associati 
il prof. Enrico Campanini a 
nome del gruppo de, il vicesin- 
daco Giuseppe Righetti per il 
PSU. il compagno Giacomo 
Mombello a nome del PSIUP; e 
Giovanni Angelucci per il PLI. 
Il prof. Campanini ha affer¬ 


mato che ogni uomo onesto e 
sinceramente democratico de¬ 
ve ricordare con deferenza An¬ 
tonio Gramsci che ha testimo¬ 
niato con il sacrificio della vita 
la sua volontà di lotta per un 
mondo migliore, più giusto, più 
umano. Il vice sindaco Righetti 
ha affermato che l'azione e 
l’opera di Antonio Gramsci non 
cono patrimonio di un solo par¬ 
tito. ma di tutto il movimento 
operaio non solo nazionale ma 
anche internazionale. Il com 
pagno Mombello ha ricordato 
il prezioso patrimonio dato da 
Antonio Gramsci alla cultura 
nazionale: il consigliere Ange¬ 
lucci ha messo in evidenza le 
sue profonde qualità morali e 
intellettuali. 

Nella stessa seduta il Consi¬ 
glio comunale ha voluto testi¬ 
moniare la sua solidarietà con 
il popolo greco votando il se¬ 
guente ordine del giorno: « H 
Consiglio comunale di Pesaro 
di fronte ai recenti avvenimen¬ 
ti accaduti in Grecia col colpo 
di Stato militare che ha deter¬ 
minato l'arresto dei rappresen¬ 
tanti dei partiti politici e la so¬ 
spensione delle garanzie costi¬ 
tuzionali esprime il suo pro¬ 
fondo sdegno e la sua più viva 
preoccupazione. Fa voti per un 
sollecito ritorno alla normalità 
democratica e riafferma la 
propria solidarietà al popolo 
greco ». 


Nella foto: la nave norvegese 
Arizona attraccala, calma l'inten¬ 
sa movimento di questi giorni, in 
una banchina srAilamente riser¬ 
vata alle nari passeggeri. 

Walter Montanari 


In corteo 
a Sassari 
per il Vietnam 
e la Grecia 

' SASSARI. 29 

S è «volta stadera la grande 
manifestazione per la pace e la 
I libertà nel Vietnam che era «ta¬ 
ta indetta dal comitato di Sas¬ 
sari. Centinaia di democratici, 
giovani, operai e intellettuali, 
hanno elevato la loro protesta con¬ 
tro le aggressioni USA al popolo 
del Vietnam c hanno condannato 
il colpo di stato avvenuto nei 
giorni «corsi in Grecia. Nel corso 
della manifestazione hanno preso 
la parola Favv. Sergio Morgana 
del Movimento dei socialisti au¬ 
tonomi: il prof. Nino Castellacelo, 
segretario regionale del PSU: 
Fon. Carlo Sanna. della direzione 
del PSIUP c Fon. Luigi Marra*, 
del comitato regionale del PCI. 

Nel corso della manife«ta7Ìonc 
ha preso la parola anele uno stu¬ 
dente greco che ha lanciato un 
appello a tutte le forze democra¬ 
tiche italiane perché la lotta con- . 
tro il colpo di «tato in Grecia si 
estenda sempre più. Una signifi¬ 
cativa adesione al comitato è 
stata inviata dal proL Antonio 
Pigliarli, docente dì dottrina del¬ 
lo «tato. 
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